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D.p.g.r. 24 marzo 2023 - n. 7
Individuazione della prima Area di intervento strategico ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, della legge regionale 7 luglio 
2008, n. 20 e s.m.i. 

IL PRESIDENTE
Visto l’art. 122, ultimo comma, della Costituzione secondo cui 

il Presidente eletto nomina e revoca i componenti della Giunta;
Richiamato lo «Statuto d’autonomia della Lombardia», appro-

vato con legge statutaria regionale 30 agosto 2008, n. 1 ed in 
particolare le seguenti disposizioni disciplinanti il processo di no-
mina dei componenti della Giunta, la composizione della stessa 
e i poteri del Presidente:

• Art. 25, comma 1, ai sensi del quale il Presidente della Giun-
ta rappresenta la Regione; dirige la politica generale della 
Giunta e ne è responsabile;

• Art. 27, comma 1, secondo il quale la Giunta regionale è 
l’organo esecutivo della Regione ed è composta dal Presi-
dente e da un numero massimo di sedici assessori;

Richiamato il proprio decreto del 10 marzo 2023, n. 1 relativo 
alla nomina dei componenti della Giunta regionale e al conferi-
mento delle deleghe assessorili;

Visti:

• La legge regionale 7 luglio 2008, n.  20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e 
s.m.i. ed in particolare l’art. 27 comma 4;

• Il programma di governo di cui all’art. 25, comma 8, della 
Statuto, illustrato dal Presidente della Giunta regionale nella 
seduta di consiglio regionale del 21 marzo 2023;

Considerato che alcuni interventi ed azioni ricompresi nel-
le aree indicate nel programma di governo necessitano di 
specifico presidio a partire dalla fase di avvio della legislatura 
regionale;

Ritenuto, pertanto di individuare, in prima istanza, ai sensi 
dell’art. 27, comma 4, della l.r. 20/2008 ed in attuazione della 
deliberazione di Giunta regionale approvata in data 23  mar-
zo 2023 n. 59,- che ha avviato la riorganizzazione, disponendo 
in ordine agli assetti organizzativi della Direzione Generale Presi-
denza, la seguente area strategica: Attuazione del Programma 
di Legislatura in una logica di sostenibilità e semplificazione;

DECRETA
per le motivazioni e con le finalità di cui in premessa, 
1. di individuare in prima istanza, ai sensi dell’art. 27, comma 

4, della l.r. 20/2008 ed in attuazione della deliberazione di Giun-
ta regionale n. 59 approvata in data 23 marzo 2023, la seguente 
area strategica: Attuazione del Programma di Legislatura in una 
logica di sostenibilità e semplificazione;

2. di indicare, così come descritto nell’Allegato A parte inte-
grante, la corrispondenza tra l’Area strategica di cui al prece-
dente punto 1. e la Direzione di afferenza, di cui alla d.g.r. n. 59 
del 23 marzo 2023;

3. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito di Regione 
Lombardia anche ai sensi e per gli effetti di cui al d.lgs. 33/2013.

Il presidente
 Attilio Fontana

——— • ———
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ALLEGATO A 

AREA DI INTERVENTO INDIVIDUATA COME STRATEGICA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 27, COMMA 4, DELLA L.R. 
7 LUGLIO 2008, N. 20 E S.M.I. 

 

AREA DI INTERVENTO DIREZIONE DI AFFERENZA 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI LEGISLATURA IN 
UNA LOGICA DI SOSTENIBILITÀ E SEMPLIFICAZIONE 
 

PRESIDENZA - DIREZIONE CENTRALE 
PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE – 
VICESEGRETARIO GENERALE 
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D.g.r. 23 marzo 2023 - n. XII/12
Determinazioni per l’anno 2023 relative all’attuazione della 
d.g.r. n.  6424 del 23 maggio 2022 «Criteri 2022-2023 per il 
cofinanziamento delle attività realizzate da associazioni, 
enti, istituzioni che operano a favore degli emigrati lombardi 
all’estero e delle loro famiglie - l.r. 1/85 «Norme a favore degli 
emigrati e delle loro famiglie»

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la d.g.r. n. 6424 del 23 maggio 2022 «Criteri 2022-

2023 per il cofinanziamento delle attività realizzate da associa-
zioni, enti, istituzioni che operano a favore degli emigrati lom-
bardi all’estero e delle loro famiglie - l.r. 1/85 «Norme a favore 
degli emigrati e delle loro famiglie» - (a seguito di parere della 
Commissione consiliare)» con la quale si è stabilito, tra l’altro, di 
approvare i criteri in questione;

Visti: 

• la l.r. n. 35 del 29 dicembre 2022 «Bilancio di previsione 2023 
– 2025» e il Documento tecnico di accompagnamento al 
Bilancio di previsione 2023-2025, approvato con d.g.r. n. XI 
7748 del 28 dicembre 2022;

Ritenuto di stabilire:

• che le risorse complessive destinate alla misura «Criteri 
2022-2023 per il cofinanziamento delle attività realizzate da 
associazioni, enti, istituzioni che operano a favore degli emi-
grati lombardi all’estero e delle loro famiglie - l.r. 1/85 «Nor-
me a favore degli emigrati e delle loro famiglie»» ammonta-
no per l’annualità 2023 a 50.000 euro a valere sul capitolo 
19.01.104.1615 che presenta la necessaria disponibilità di 
competenza e di cassa;

• di far salve tutte le altre determinazioni di cui alla d.g.r. 6424 
del 23 maggio 2022 e relativo allegato A;

Ritenuto di demandare al Dirigente pro tempore dell’Unità Or-
ganizzativa Relazioni Internazionali ed Esterne l’adozione di tutti 
gli atti amministrativi necessari per l’attuazione dell’iniziativa ivi 
compresa l’assunzione dei necessari atti contabili nonché l’as-
solvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

Richiamata la Comunicazione della Commissione sulla nozio-
ne di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01);

Stabilito che il sostegno ai progetti in favore delle attività rea-
lizzate da associazioni, enti, istituzioni che operano a favore dei 
lombardi nel mondo non rientra nell’ambito di applicazione 
delle norme UE in tema di aiuti di Stato in quanto le attività da 
cofinanziare non configurano l’esercizio di attività economica;

Dato atto che, contestualmente alla data di adozione del pre-
sente atto, si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

Stabilito inoltre, di pubblicare il presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale 
Bandi Online – www.bandi.regione.lombardia.it;

Viste:

• la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle proce-
dure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della regione» e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità regionale;

• la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi 
regionali in materia di organizzazione e personale», nonché 
i provvedimenti organizzativi che definiscono gli assetti ope-
rativi vigenti degli uffici delle direzioni della Giunta regionale;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di stabilire che le risorse complessive destinate alla misura 
«Criteri 2022-2023 per il cofinanziamento delle attività realizzate da 
associazioni, enti, istituzioni che operano a favore degli emigrati 
lombardi all’estero e delle loro famiglie - l.r. 1/85 «Norme a favore 
degli emigrati e delle loro famiglie»» ammontano per l’annualità 
2023 a 50.000 euro a valere sul capitolo 19.01.104.1615 che pre-
senta la necessaria disponibilità di competenza e di cassa;

2. di far salve tutte le altre determinazioni di cui alla d.g.r. 6424 
del 23 maggio 2022 «Criteri 2022-2023 per il cofinanziamento delle 
attività realizzate da associazioni, enti, istituzioni che operano a fa-
vore degli emigrati lombardi all’estero e delle loro famiglie - l.r. 1/85 
«Norme a favore degli emigrati e delle loro famiglie» - (a seguito di 
parere della Commissione consiliare)» e relativo allegato A;

3. di demandare al Dirigente pro tempore dell’Unità Organiz-
zativa Relazioni Internazionali ed Esterne l’adozione di tutti gli atti 
amministrativi necessari per l’attuazione dell’iniziativa ivi com-
presa l’assunzione dei necessari atti contabili;

4. di attestare che, contestualmente alla data di adozione del 
presente atto, si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul por-
tale Bandi Online – www.bandi.regione.lombardia.it.

 Il segretario: Enrico Gasparini

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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D.g.r. 23 marzo 2023 - n. XII/23
Sostegno allo svolgimento di attività di interesse generale 
da parte di organizzazioni di volontariato, associazioni di 
promozione sociale e fondazioni del terzo settore (Accordo di 
programma 2022–2024). Criteri generali per l’individuazione 
dei soggetti attuatori

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

• la legge 6 giugno 2016 n. 106 recante «Delega al Governo 
per la riforma  del Terzo settore, dell’impresa sociale e per 
la disciplina del servizio civile universale» e, in particolare, 
l’articolo 9, comma 1, lettera g), che prevede l’istituzione, 
attraverso i decreti legislativi di cui all’articolo 1 della legge 
stessa, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
di un Fondo per il  finanziamento di progetti e attività di 
interesse generale nel Terzo settore, disciplinandone altresì 
le modalità di funzionamento e di utilizzo delle risorse, desti-
nato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse gene-
rale di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), della medesi-
ma legge, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti 
promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di 
promozione sociale e fondazioni del Terzo settore;

• il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante «Codice 
del Terzo settore», ed in particolare: 

 − l’art. 72, comma 1, il quale prevede che il Fondo di cui 
all’articolo 9, comma 1, lettera g), della citata legge de-
lega sia destinato a sostenere, anche attraverso le reti 
associative di cui all’articolo 41 del medesimo codice, lo 
svolgimento di attività di interesse generale di cui all’arti-
colo 5 del Codice stesso, costituenti oggetto di iniziative e 
progetti promossi da organizzazioni di volontariato, asso-
ciazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo set-
tore, iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore; 

 − l’art. 73 che individua le ulteriori risorse finanziarie, già af-
ferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, specifi-
camente destinate alla copertura degli oneri relativi agli 
interventi in materia di Terzo settore di competenza del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, finalizzati al 
sostegno delle attività delle organizzazioni di volontariato 
e delle associazioni di promozione sociale, nonché all’e-
rogazione di contributi per l’acquisto di autoambulanze, 
autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali;

 − i commi 3 e 4 dell’articolo 72 e i commi 2 e 3 dell’articolo 
73 che attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali la determinazione annuale, con proprio atto 
di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di 
intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti del-
le risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di 
cui all’articolo 73, la specifica destinazione delle stesse, 
e agli uffici del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali l’individuazione dei soggetti attuatori degli interventi 
finanziabili o beneficiari delle risorse, mediante procedu-
re poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 
agosto 1990, n. 241;

Richiamati:

• l’accordo di programma sottoscritto in data 28 settembre 
2022 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e Re-
gione Lombardia per il sostegno allo svolgimento di attività 
di interesse generale da parte delle organizzazioni di volon-
tariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del 
Terzo settore, di cui alla d.g.r. 7016 del 26 settembre 2022;

• il decreto del Direttore Generale del Terzo settore e della Re-
sponsabilità sociale delle imprese del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali n. 286 del 27 ottobre 2022, di approva-
zione degli accordi di programma sottoscritti  con le regioni 
e le province autonome e ripartizione dei fondi, registrato 
dalla Corte dei Conti al n. 2868 in data 14 novembre 2022 
che assegna a Regione Lombardia risorse per complessivi 
euro 9.609.600,00, di cui euro 3.459.456,00 per l’anno 2022, 
euro 2.946.944,00 per l’anno 2023 ed euro 3.203.200,00 per 
l’anno 2024;

• la comunicazione di avvenuta registrazione dei decreti 
direttoriali di approvazione degli accordi di programma 
2022-2024 recante le linee guida di attuazione trasmesse 
dal Direttore Generale della D.G. del Terzo settore e della re-
sponsabilità sociale delle imprese - Divisione III del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali con nota n. 19184 del 12 
dicembre 2022;

• il decreto del Direttore Generale del Terzo settore e della Re-
sponsabilità sociale delle imprese del Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali n. 478 del 29 dicembre 2022, con-
cernente l’attribuzione, ai sensi del § 3 del d.m. n. 141/2022, 
delle sopravvenienze finanziarie derivanti dall’approvazio-
ne dei beneficiari dell’Avviso n. 3/2022, da destinare al so-
stegno delle attività di interesse generale di rilevanza locale, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 20 gennaio 2023 al 
n. 128 che assegna a Regione Lombardia risorse aggiunti-
ve per l’anno 2022 per euro 473.251,00;

Dato atto che, in attuazione dell’accordo di programma, Re-
gione Lombardia deve avviare il procedimento di individuazio-
ne dei soggetti attuatori delle iniziative e dei progetti da finanzia-
re provvedendo a definire, in particolare:

• i criteri generali di presentazione dei progetti di attività di in-
teresse generale da parte dei soggetti beneficiari (organiz-
zazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e 
fondazioni del terzo settore) e le aree prioritarie di intervento 
prescelte nell’ambito degli obiettivi dell’Agenda 2030 per 
uno sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale 
dell’ONU, così come richiamati dal d.m. n. 141 del 2 agosto 
2022 e dall’art. 3 dell’accordo di programma stesso;

• le tipologie progettuali ammissibili e le relative modalità di 
partecipazione e finanziamento;

Dato atto altresì che:

• le linee guida di attuazione del Ministero del 12 dicembre 
2022, con riferimento alla rendicontazione delle spese, ri-
mettono alle regioni la definizione della disciplina, in confor-
mità ai rispettivi ordinamenti amministrativo-contabili, delle 
modalità di rendicontazione e di verifica finale delle spese;

• l’adozione di condizioni di rimborso semplificate è funzio-
nale agli obiettivi di rafforzamento della capacità ammini-
strativa nella gestione dei fondi come anche agli interventi 
di semplificazione e riduzione degli oneri amministrativi per 
la ripresa socio-economica del territorio lombardo adottate 
da Regione Lombardia anche nel quadro delle misure di ri-
presa post-covid in favore di cittadini, imprese ed enti locali;

• l’utilizzo delle opzioni di rendicontazione semplificata (unità 
di costi standard, tasso forfettario), anche nella program-
mazione comunitaria 2021-2027, è ritenuta la modalità 
preferibile per la disciplina delle condizioni di rimborso, in 
ottica di semplificazione degli oneri in capo ai beneficiari e 
all’Amministrazione, ed è obbligatoria nei casi in cui il con-
tributo pubblico non superi i € 200.000;

• le opzioni di semplificazione sono previste e applicabili 
nell’ambito di sovvenzioni a valere sul FSE+ per operazioni 
(rafforzamento della coesione sociale) e beneficiari (ONG) 
simili a quelli oggetto di finanziamento del fondo di cui agli 
artt. 72 e 73 del d.lgs. 117/2017;

• le motivazioni assunte dalla Commissione europea per l’a-
dozione delle unità di costo standard (UCS) per il personale 
volontario sono valide e coerenti con le finalità del bando: 
a) ridurre il rischio che il «gap finanziario» rappresenti per 
le piccole organizzazioni un ostacolo alla partecipazione 
alle opportunità di finanziamento, consentendo quindi la 
valorizzazione del lavoro volontario ai fini della copertura 
del cofinanziamento; b) stabilire un sistema semplice e tra-
sparente che può essere utilizzato dai beneficiari per la va-
lorizzazione del lavoro volontario;

• l’uso di opzioni di semplificazione dei costi (UCS, tassi for-
fettari) semplifica, razionalizza e riduce il tempo necessario 
per la gestione finanziaria dei progetti, sia a livello di gestio-
ne del programma di finanziamento per la pubblica ammi-
nistrazione che di beneficiario; 

Valutata pertanto l’opportunità di applicare ai progetti pre-
sentati nell’ambito del procedimento attuativo dell’accordo di 
programma 2022- 2024 sopra citato l’unità di costo standard 
per la rendicontazione dei costi di personale volontario appro-
vata dalla Commissione europea (nell’ambito dei programmi a 
gestione diretta) con Decisione C(2019)2646 che definisce per 
l’Italia un costo giornata pari a € 131,00 (€ 16,37 ora), nonché il 
tasso forfettario del 7% dei costi diretti ammissibili come previsto 
nell’art. 54 del Regolamento (UE) 2021/1060;

Preso atto che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha 
assegnato a Regione Lombardia un finanziamento complessivo 
di € 10.082.851,00, così suddiviso:

• euro 3.459.456,00, relativi all’assegnazione anno 2022 
dell’accordo di programma, già incassati nell’esercizio 
2022;

• euro 2.946.944,00 ed euro 3.203.200,00, relativi all’assegna-
zione anno 2023 e anno 2024 dell’accordo di programma;
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• euro 473.251,00, relativi all’assegnazione incrementale an-
no 2022 dell’accordo di programma;

Dato atto che le risorse assegnate sono stanziate negli ap-
positi capitoli vincolati di entrata 2.0101.01.13399 e di spesa 
12.08.104.13400 del bilancio regionale 2023-2025, suddivise co-
me segue:

• euro 6.879.651,00 sull’esercizio 2023, di cui euro 3.459.456,00, 
assegnazione anno 2022, reiscritta con d.d.u.o. 3534/2023, 
euro 473.251,00 assegnazione integrativa anno 2022 ed 
euro 2.946.944,00, assegnazione anno 2023, disponibili a 
seguito di variazione approvata nella seduta odierna;

• euro 3.203.200,00 sull’esercizio 2024, assegnazione anno 
2024, disponibili a seguito di variazione approvata nella se-
duta odierna;

Dato atto altresì che i contenuti di cui all’allegato A del pre-
sente atto sono stati oggetto di consultazione scritta da parte 
del Tavolo del Terzo settore; 

Valutato che la misura non prevede contributi a favore di 
attività economiche nemmeno indirettamente rilevanti ai fini 
dell’applicazione della disciplina europea in materia di aiuti di 
Stato;

Ritenuto pertanto opportuno, in base a quanto sopra 
descritto: 

• procedere all’approvazione delle aree prioritarie di inter-
vento e dei criteri generali di presentazione dei progetti di 
cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento;

• demandare alla competente direzione generale l’adozione 
degli atti attuativi conseguenti al presente provvedimento; 

Ritenuto altresì di: 

• demandare alla direzione generale competente la cura 
dei successivi atti in  materia di trasparenza e pubblicità ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

• disporre la pubblicazione del presente atto e dell’allegato 
A sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL) e sul 
sito istituzionale di Regione Lombardia; 

Vista la l.r. 20/08 «Testo unico in materia di organizzazione e 
personale» nonché il I provvedimento organizzativo della XII Le-
gislatura (d.g.r. XII/2 del 13 marzo 2023); 

Per le motivazioni esplicitate nelle premesse del presente atto 
che qui si intendono integralmente riportate; 

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge; 
DELIBERA 

1. di approvare le aree prioritarie di intervento ed i criteri ge-
nerali di presentazione dei progetti da parte organizzazioni di 
volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del 
terzo settore di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

2. di dare atto che le risorse assegnate nell’ambito dell’ac-
cordo di programma sottoscritto in data 28 settembre 2022 sono 
pari a € 10.082.851,00, di cui € 3.459.456,00 già disponibili sul 
capitolo 12.08.104.13400 esercizio 2023 ed euro 6.623.395,00 
disponibili sul capitolo di entrata 2.0101.01.13399 e di spe-
sa. 12.08.104.13400 per € 3.420.195,00 nell’esercizio 2023 e € 
3.203.200,00 nell’esercizio 2024, a seguito di variazione al bilan-
cio regionale 2023-2025 approvata nella seduta odierna;

3. di demandare alla competente direzione generale l’ado-
zione degli atti conseguenti all’attuazione del presente provve-
dimento, comprensivi degli adempimenti in materia di traspa-
renza e pubblicità ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013; 

4. di disporre la pubblicazione del presente atto e dell’allega-
to A sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL) e sul sito 
istituzionale di Regione Lombardia;

5. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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ALLEGATO A 
 

VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

TITOLO BANDO 

AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 
DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E 
FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL D.LGS. N. 117/2017 – TRIENNIO 2023-
2025 

FINALITÀ 

Nel corso del biennio 2020-2022 si è rafforzato e consolidato il ruolo chiave degli enti del Terzo settore 
nel far fronte ai bisogni del territorio di natura sociale, sociosanitaria ed economica, anche in risposta 
all’emergenza pandemica Covid-19 e, poi, nel contesto della crisi connessa al conflitto in Ucraina.  
In particolare, come anche evidenziato dall’analisi dei risultati conseguiti dalle progettualità sostenute 
dal Fondo per il finanziamento di attività di interesse generale, gli enti del Terzo settore hanno agito 
come promotori di innovazione sociale, innescando nel territorio soluzioni in grado di soddisfare i 
bisogni sociali in modo efficace, nonché di creare nuove relazioni e nuove collaborazioni che 
accrescono le possibilità di azione per le persone e per le comunità.  
Le iniziative progettuali hanno primariamente accresciuto la funzione degli enti del Terzo settore quali 
mediatori dei bisogni locali rispetto al sistema dei servizi territoriali. In particolare, diversi progetti hanno 
migliorato la capacità di presidiare il territorio e di operare come punti di ascolto e aiuto, non solo 
grazie all’intervento di operatori specializzati ma anche attraverso il volontariato. Molte iniziative sono 
state, inoltre, dirette ad anticipare e individuare situazioni di fragilità e di bisogno, potenziando e 
attivando le risorse della comunità. Con riferimento ai destinatari, l’investimento sociale più rilevante è 
stato rivolto in favore dei minori sia attraverso interventi espressamente rivolti a tale target, in 
particolare i minori a rischio di povertà, sia con il coinvolgimento e la partecipazione del nucleo 
familiare. In modo trasversale alle aree di intervento, grazie alle progettualità realizzate, si sono formate 
e sviluppate nuove reti e partenariati attraverso cui gli enti del Terzo settore hanno migliorato la propria 
capacità di intervento, ampliato gli orizzonti operativi, avuto accesso e condiviso risorse e strumenti in 
grado di rafforzare l’impatto degli interventi realizzati.  
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L’obiettivo generale dell’Avviso è sostenere progetti collaborativi territoriali con un forte approccio di 
prossimità che, favorendo il protagonismo e l’iniziativa del territorio e dei cittadini nella definizione e 
attuazione delle risposte ai bisogni, contribuiscano allo sviluppo sociale ed economico delle comunità 
locali. Attraverso l’Avviso si intende inoltre rafforzare la convergenza delle attività di interesse generale 
delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni di promozione sociale e delle fondazioni del 
Terzo settore verso gli obiettivi della programmazione regionale in ambito sociale, anche nel più ampio 
quadro della strategia regionale di sviluppo sostenibile (Agenda 2030). 

PRS XI LEGISLATURA 12.08.160.3 - Sostegno degli enti del Terzo settore anche attraverso l'avvio di nuovi modelli di 
collaborazione  

SOGGETTI BENEFICIARI 

Sono ammissibili alla presentazione dei progetti i partenariati composti da enti iscritti al RUNTS 
esclusivamente appartenenti alle categorie di seguito dettagliate: 

- organizzazioni di volontariato (ODV); 
- associazioni di promozione sociale (APS); 
- fondazioni del Terzo settore. 

 
Nelle more del completamento del processo di popolamento iniziale del RUNTS, sono ammesse al 
finanziamento anche le ODV, APS e fondazioni del Terzo settore che soddisfano una delle seguenti 
condizioni:  

- ODV o APS ancora coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 del d.lgs. 
117/2017; fondazioni del Terzo settore iscritte all’anagrafe ONLUS presso l’Agenzia delle Entrate. 

 
Sono altresì ammesse al finanziamento: 

- le APS, ODV e fondazioni del Terzo settore regolarmente iscritte in uno dei registri attualmente 
previsti dalla normativa di settore che hanno adottato un modello organizzativo decentrato, 
caratterizzato da un unico codice fiscale cui fanno capo varie sedi operative regionali, 
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provinciali e sub-provinciali attraverso le quali le stesse operano declinando territorialmente le 
proprie attività; 

- le reti associative, operanti in Lombardia attraverso soggetto associato aventi la tipologia di 
APS, ODV e fondazioni del Terzo settore, che soddisfano il requisito dell’iscrizione al RUNTS o 
incluse nell’elenco pubblicato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai sensi dell’art. 
31 comma 12 e 32 comma 1 del D.M. 15 settembre 2020 n. 106 che possono operare in via 
transitoria in qualità di reti associative. 

 
Ogni soggetto beneficiario, contraddistinto da un codice fiscale, può aderire ad un massimo di tre 
partenariati e solo in uno di questi può eventualmente assumere il ruolo di capofila.  
 
Nel caso di APS che hanno adottato un modello organizzativo decentrato caratterizzato da un unico 
codice fiscale cui fanno capo varie sedi operative regionali, provinciali e sub-provinciali, il vincolo di 
partecipazione sopra descritto si applica alla singola articolazione. Nel caso, invece, di partecipazione 
di una rete associativa per il tramite di un soggetto autonomo (con codice fiscale proprio) lo stesso 
può partecipare ad un massimo di tre partenariati e solo in uno di questi può eventualmente assumere 
il ruolo di capofila 
 
Tutti i soggetti del partenariato per essere ammissibili al finanziamento devono avere sede legale o 
operativa in Regione Lombardia, intendendosi per tale una sede operativa stabile, organizzata, 
individuabile che svolga sul territorio regionale attività comprovabili. 
 
Il partenariato potrà altresì essere sostenuto nella realizzazione del progetto da altri soggetti pubblici 
e/o privati (profit e non profit) del territorio, il cui coinvolgimento è finalizzato al rafforzamento 
dell’efficacia e della sostenibilità degli interventi, che assumono il ruolo di “soggetti associati”. Tali 
soggetti costituiscono la rete di sostegno del progetto. Resta fermo che gli enti aderenti alla rete di 
sostegno non possono ricevere alcun contributo per i costi eventualmente sostenuti. 



Bollettino Ufficiale – 11 –

Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

4 
 

VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

SOGGETTI DESTINATARI Nuclei familiari e minori, adolescenti e giovani, anziani, persone con disabilità, altre fasce della 
popolazione in condizione o a rischio di fragilità o esclusione  

SOGGETTO GESTORE REGIONE LOMBARDIA 

DOTAZIONE FINANZIARIA 

Alla realizzazione dell’iniziativa concorrono risorse statali complessive per il triennio 2022-2024  
contenute nel D.M. n. 141 del 02/08/2022, definite nel D.D. di approvazione n. 286 del 27/10/2022 
allegato alla Nota n. 19184 del 12/12/2022 “Comunicazione di avvenuta registrazione dei decreti 
direttoriali di approvazione degli accordi di programma 2022/2024” – pari a € 9.609.600,00. Con nota 
n. 2917 del 3 marzo 2023 è stato comunicato che con D.D. 478 del 29/12/2022 sono state attribuite 
ulteriori risorse incrementali pari a € 473.251,00 per un totale di risorse statali pari a € 10.082.851,00. 
Regione Lombardia si riserva di integrare la dotazione finanziaria con ulteriori risorse che si rendessero 
disponibili. 
 
Il riparto delle risorse per la realizzazione dei progetti è definito come di seguito specificato: 
- Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo settore (art. 72, 

commi 1 e 2, del d.lgs. n.117/2017) pari a € 5.612.465,08 comprensivi delle risorse incrementali 
attribuite con nota n. 2917 del 3 marzo 2023; 

- Altre risorse finanziarie specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore (art. 73, 
comma 2, lettere a) e b) del d.lgs. n.117/2017 pari a € 4.470.385,92. 

 
L’ammontare del contributo pubblico complessivamente concesso ai progetti con capofila o partner 
le fondazioni del Terzo settore non potrà eccedere la quota di € 5.612.465,08.   
 
Qualora all’esito della fase di istruttoria il valore del contributo pubblico richiesto dai progetti ammissibili 
(cioè con punteggio uguale o superiore a 60) con capofila o partner le fondazioni del Terzo settore 
dovesse essere superiore a € 5.612.465,08 saranno finanziati solo i progetti, in ordine decrescente di 
punteggio, fino al raggiungimento del massimale fissato. Qualora, invece, all’esito della fase di 
istruttoria il valore del contributo pubblico richiesto dai progetti ammissibili con capofila o partner le 
fondazioni del Terzo settore dovesse essere inferiore a € 5.612.465,08, Regione Lombardia si riserva la 
facoltà di finanziare, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, progetti ammissibili presentati da 
partenariati composti da ODV e APS.  
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Con riferimento alle risorse finanziare che potranno essere destinate alle fondazioni e a quelle che 
potranno essere destinate al finanziamento di ODV e APS, verrà assicurata una riserva pari all’80% della 
dotazione in favore dei progetti collaborativi su larga scala e una riserva pari al 20% della dotazione in 
favore dei progetti collaborativi su piccola scala. Le eventuali economie registrate a valere su una 
tipologia verranno utilizzate per il finanziamento dei progetti ammissibili appartenenti all’altra tipologia 
progettuale. 

FONTE DI FINANZIAMENTO Art. 72 e 73 d.lgs. n.117/2017 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto. 
 
Per i progetti collaborativi su larga scala il costo totale del progetto, pena l’inammissibilità, non potrà 
essere inferiore a € 100.000 e superiore a € 125.000. Il contributo pubblico è pari all’80%, mentre il 
cofinanziamento a carico dei soggetti beneficiari è pari al 20%.  
 
Per i progetti collaborativi su piccola scala, il costo totale del progetto, pena l’inammissibilità, non 
potrà essere inferiore a € 39.000 e superiore a € 50.000. Il contributo pubblico è pari all’80%, mentre il 
cofinanziamento a carico dei soggetti beneficiari è pari al 20%.  
 
Il cofinanziamento potrà essere assicurato attraverso: 

- valorizzazione del lavoro del personale volontario; 
- risorse finanziarie del partenariato;  
- risorse finanziarie assicurate da soggetti terzi aderenti alla rete di sostegno. 

REGIME DI AIUTO DI STATO L'agevolazione di cui al presente bando non si configura come “Aiuto di stato”. 

INTERVENTI AMMISSIBILI 
Il finanziamento è finalizzato alla realizzazione di progetti territoriali di due tipologie: 

- progetti collaborativi su larga scala; 
- progetti collaborativi su piccola scala. 
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I progetti collaborativi su larga scala, pena l’inammissibilità, devono essere presentati da un 
partenariato composto da almeno quattro enti e prevedere una durata temporale compresa tra un 
minimo di 18 mesi e un massimo di 24 mesi.  
 
I progetti collaborativi su piccola scala, pena l’inammissibilità, devono essere presentati da un 
partenariato composto da almeno due enti e prevedere una durata temporale compresa tra un 
minimo di 12 mesi e un massimo di 24 mesi.  
 
Le proposte progettuali devono essere coerenti con almeno una delle 4 priorità trasversali definite da 
Regione Lombardia e solamente  con una delle 5 area tematiche.  
 
Le quattro priorità trasversali sono: 

- volontariato: promuovere la cultura del volontariato tra i giovani; 
- comunità: favorire esperienze di collaborazione e partecipazione (welfare generativo); 
- prossimità: facilitare l’accesso dei cittadini alle opportunità offerte dal sistema dei servizi 

territoriali; 
- capacità: sviluppare collaborazioni e reti per accrescere la capacità di azione degli ETS. 

 
Le proposte devono contribuire, pena l’inammissibilità, ad una o più priorità trasversali.  
  
Di seguito vengono elencate le 5 aree tematiche articolate in obiettivi specifici (Os).  
 
Area tematica 1 - Sostegno alle persone in condizione o a rischio di fragilità 

Os. 1.1 - Anticipare e individuare nuove fragilità e bisogni sociali che possano coinvolgere fasce 
di popolazione particolarmente esposte; 
Os. 1.2 - Promuovere azioni di contrasto delle condizioni di fragilità e di svantaggio per ridurre il 
rischio di marginalità e di esclusione sociale; 
Os. 1.3 - Promuovere azioni di contrasto delle solitudini involontarie specie nella popolazione 
anziana sviluppando iniziative e percorsi di coinvolgimento attivo e partecipato; 
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Os. 1.4 - Promuovere lo sviluppo di interventi per accrescere l’autonomia e la partecipazione 
delle persone con disabilità e favorire lo sviluppo del progetto di vita indipendente; 
Os. 1.5 – Promuovere lo sviluppo di iniziative atte a favorire l’autonomia delle persone con 
disabilità grave e una migliore gestione della vita quotidiana; 
Os. 1.6 - Promuovere attività di informazione, orientamento e accompagnamento per favorire 
l’accesso alla rete dei servizi e interventi sociali del territorio; 
Os. 1.7 - Supportare e promuovere iniziative rivolte alla cittadinanza, alle strutture sociali, 
sociosanitarie e sanitarie, ai medici di medicina generale e ai pediatri di libera scelta, 
riguardanti la non autosufficienza, la disabilità e il valore sociale dell’attività di cura e di 
assistenza prestata dal caregiver familiare, anche per favorire il benessere delle persone fragili. 

 
Area tematica 2 - Interventi per l’infanzia, la famiglia e la genitorialità 

Os. 2.1 - Accrescere l’offerta dei servizi per l’infanzia e favorire lo sviluppo di servizi educativi 
economicamente accessibili e flessibili per rispondere alle esigenze dei minori e sostenere le 
responsabilità genitoriali anche in ottica di conciliazione vita-lavoro;  
Os. 2.2 - Rafforzare le iniziative e servizi in risposta ai bisogni dei nuclei familiari con componenti 
fragili e con ridotta autonomia; 
Os. 2.3 - Fornire servizi di prossimità in risposta a bisogni di prima necessità e di pronto intervento 
attivando e promuovendo lo sviluppo di reti di persone e famiglie nel territorio che favoriscano 
lo sviluppo di ulteriori sinergie; 
Os. 2.4 - Promuovere la genitorialità e la condivisione delle responsabilità familiari;  
Os. 2.5 - Sostenere l’attivazione di reti solidali e gruppi di auto mutuo aiuto destinati ai caregiver 
familiari. 

 
Area tematica 3 - Contrasto alla povertà educativa 

Os. 3.1 - Promuovere iniziative per il benessere e la crescita di ragazzi/e valorizzando le risorse e 
gli attori che operano nel territorio e che costituiscono la comunità educante;  
Os. 3.2 - Promuovere e diffondere azioni volte alla prevenzione e al contrasto al bullismo e 
cyberbullismo anche attraverso percorsi di sviluppo ad un uso consapevole delle tecnologie 
digitali;  
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Os. 3.3 - Diffondere e favorire la promozione e lo sviluppo dello sport come strumento di 
promozione del benessere, aggregazione e crescita sociale;  
Os. 3.4 - Promuovere e diffondere azioni volte ad accrescere le opportunità di socialità e 
cittadinanza attiva per prevenire e contrastare i fenomeni di isolamento sociale volontario e 
disagio adolescenziale/giovanile. 

 
Area tematica 4 - Rafforzamento inclusività dei territori 

Os. 4.1 - Sviluppare e rafforzare legami sociali da promuovere all’interno di aree urbane o 
extraurbane disgregate o disagiate, con particolare riferimento allo sviluppo di azioni 
comunitarie, di coesione, che abbiano l’obiettivo di creare legami e relazioni di prossimità 
significative; 
Os. 4.2 - Promuovere e diffondere la cultura della partecipazione attiva delle famiglie alla vita 
dei quartieri favorendo l’accrescimento della consapevolezza per l’ambiente e il territorio in cui 
si vive; 
Os. 4.3 - Promuovere servizi/ambienti dedicati all’aggregazione/lavoro collaborativi, vissuti 
come luogo di incontro, condivisione, scambio e sviluppo di nuove opportunità. 
 

Area tematica 5 - Promozione della sostenibilità ambientale 
Os. 5.1 - Favorire lo sviluppo di comportamenti virtuosi di acquisto sostenibile e responsabile 
valorizzandone anche i vantaggi sociali, ambientali ed economici;  
Os. 5.2 - Promuovere lo sviluppo dell’economia circolare, promuovendo azioni di scambio e 
riuso di beni non utilizzati (ad esempio favorendo la creazione di community e network); 
Os. 5.3 - Promuovere servizi/ambienti di rigenerazione ambientale, sociale ed economica (ad 
esempio favorendo la creazione dell’agricoltura di comunità). 

 
Le proposte devono contribuire, pena l’inammissibilità, ad una sola delle aree tematiche individuate 
e ad uno o più obiettivi specifici tra quelli che la caratterizzano.  
 
I progetti dovranno sviluppare sinergie e complementarietà con gli interventi territoriali esistenti con 
particolare riferimento alle iniziative realizzate nell’ambito della programmazione sociale territoriale 
per il triennio 2021-2023 e alle politiche regionali per il contrasto alla povertà.  
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VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

Non sono finanziabili progetti che consistano esclusivamente nella organizzazione di eventi, azioni di 
sensibilizzazione e comunicazione o che rappresentino un mero sostegno all’ente attuatore e non 
prevedano l’effettivo svolgimento di una o più attività di interesse generale. I progetti devono 
prevedere l’effettiva attivazione di interventi sul territorio non configurandosi come tale la mera 
diffusione di informazioni o la messa a disposizione di documentazione nei confronti di una molteplicità 
indeterminata di persone, attraverso campagne radiofoniche o televisive o attraverso un sito internet 
o un portale digitale. I progetti dovranno dimostrare di promuovere interventi e servizi con carattere di 
prossimità rispetto ai bisogni delle persone, delle famiglie e delle comunità. 

SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili i costi del personale, gli altri costi diretti e indiretti necessari alla realizzazione del 
progetto.  
Il piano dei conti è composto dalle seguenti voci:  

- costi diretti ammissibili per il personale; 
- altri costi diretti ammissibili diversi da quelli per il personale; 
- costi indiretti. 

 
I costi di personale interno ed esterno sono rimborsati sulla base dei costi effettivamente sostenuti.  
I costi di personale volontario sono valorizzati sulla base dell’unità di costo standard (UCS/giornata € 
131,00 - € 16,37 ora) definita dalla Commissione europea con Decisione C (2019)2646. La valorizzazione 
del personale volontario è ammissibile nei limiti del valore massimo del cofinanziamento assicurato dal 
partenariato.  
I costi di personale (interno, esterno e volontario) non potranno essere superiori al 70% del totale dei 
costi diretti. 
Gli altri costi diretti diversi da quelli di personale sono rimborsati sulla base dei costi effettivamente 
sostenuti e non potranno essere superiori al 50% del totale dei costi diretti. 
I costi indiretti sono rimborsati in base all’applicazione di un tasso forfettario del 7% al totale dei costi 
diretti di progetto.  
Non sono finanziabili spese in conto capitale. 

TIPOLOGIA DI PROCEDURA Il contributo è assegnato tramite procedura valutativa a graduatoria. 
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VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE 

Le domande saranno valutate in base ai seguenti criteri di valutazione che prevedono l’attribuzione 
di un punteggio fino a un massimo di 100: 

- qualità del partenariato - max.10 punti; 
- efficacia potenziale degli interventi - max. 60 punti; 
- qualità dei progetti e adeguatezza/sostenibilità economica finanziaria - max.30 punti. 

 
Saranno considerati ammissibili al finanziamento i progetti che raggiungono una valutazione almeno 
pari a 60 punti. 
Il procedimento di istruttoria si concluderà entro 60 giorni successivi dalla data di chiusura della 
presentazione delle proposte progettuali. 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo verrà erogato con le seguenti modalità: 
- 65% del contributo pubblico concesso a titolo di anticipo; 
- 35% del contributo pubblico concesso, a titolo di saldo, a seguito della presentazione della 

rendicontazione finale, a cura del capofila, e dell’approvazione delle spese da parte di Regione 
Lombardia. 

TERMINI REALIZZAZIONE 

OPERAZIONI 

12 - 24 mesi dall’avvio delle attività di progetto. Regione Lombardia si riserva la facoltà di prorogare la 
data di chiusura dei progetti, comunque entro e non oltre il termine massimo di durata dell’Accordo 
di Programma 2022/2024. 
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D.g.r. 23 marzo 2023 - n. XII/46
Determinazioni in ordine alle sentenze del Consiglio di Stato 
nn. 2292/2023, 2296/2023, 2297/2023 e 2299/2023

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

• il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 «Riordino del-
la disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della 
legge 23 ottobre 1992 n.  421» e successive modifiche ed 
integrazioni;

• il d.m. Sanità 14 dicembre 1994, relativo alle tariffe delle pre-
stazioni di assistenza ospedaliera, con riferimento alla riorga-
nizzazione della rete ospedaliera ed alle sue relazioni con i 
presidi ed i servizi extra-ospedalieri e le relative linee guida;

• la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di sanità»;

Richiamata la d.g.r. n. XI/7126 del 10 ottobre 2022, avente ad 
oggetto «Nuove determinazioni in ordine a funzioni non coperte 
da tariffe predefinite, in ottemperanza delle sentenze del Consi-
glio di Stato, Sezione III, nn. 08450/2022, 08451/2022, 08452/2022, 
08453/2022, pubblicate il 3 ottobre 2022» con cui Regione Lom-
bardia, nel dare esecuzione alle citate sentenze confermava, 
per le motivazioni evidenziate in premessa, quanto previsto dalla 
d.g.r.. n. XI/2014 del 31 luglio 2019 in merito alla funzione «Didat-
tica universitaria» espunta dal novero delle funzioni assistenziali 
di cui all’articolo 8-sexies del d.lgs. n. 502/1992;

Dato atto che avverso la d.g.r. n. XI/7126/2022 sono stati pro-
mossi dagli originali ricorrenti, ricorsi al Consiglio di Stato sul pre-
supposto che il provvedimento impugnato reiterasse il medesi-
mo vizio di motivazione del precedente atto, già stigmatizzato 
dalla sentenza ch’esso avrebbe dovuto eseguire;

Richiamate le sentenze del Consiglio di Stato Sezione III 
nn.  2292/2023, 2296/2023, 2297/2023 e 2299/2023 che han-
no accolto i ricorsi promossi da I.R.C.C.S. Ospedale Galeazzi 
– Sant’Ambrogio di Milano, Policlinico San Donato s.p.a., Istituti 
Clinici di Pavia e Vigevano s.p.a., Istituti Clinici Zucchi s.p.a., sul 
presupposto che la d.g.r. n. 7126/2022 presenti i medesimi vizi 
in termini di carenza di motivazione; l’ottemperanza delle richia-
mate sentenze, infatti, a parere del collegio, imponeva a Regione 
Lombardia di assumere una motivata decisione sul trattamento 
della peculiare posizione di affidamento dei soggetti che per an-
ni avevano beneficiato di tale funzione, tenendo conto del profilo 
dell’affidamento originato dalle «posizioni giuridiche qualificate 
vantate dalle strutture sanitarie ricorrenti, lese dal provvedimento 
n. 2014/2019 già censurato nei precedenti giudizi di merito;

Considerato che il Consiglio di Stato, pur riconoscendo che 
nel caso di specie si sia in presenza di un atto organizzativo am-
piamente discrezionale, ha dichiarato la nullità esclusivamente 
in parte qua della d.g.r. 7126/2022, nella parte in cui non ha 
fornito una congrua motivazione in ordine alla tutela dell’affi-
damento derivante dalla peculiare posizione qualificata dei 
ricorrenti, né ha dettato misure transitorie o termini per l’adegua-
mento, impartendo alla Regione di provvedere nuovamente, nel 
termine di trenta giorni dalla notifica o dalla comunicazione in 
via amministrativa delle sentenze, adottando una nuova deter-
minazione che deliberi adeguatamente su tale profilo e preve-
dendo fin da ora la nomina, quale Commissario ad acta, del 
Prefetto della Provincia di Milano, affinché provveda a dare ese-
cuzione alle richiamate sentenze in caso di perdurante inottem-
peranza della Regione Lombardia;

Ritenuto in un’ottica di esclusiva tutela dell’affidamento delle 
strutture ricorrenti, che ad esercizio in corso si sono viste sottrarre 
uno specifico canale di finanziamento di cui avevano beneficia-
to negli anni precedenti, quale misura transitoria e al solo fine di 
ottemperare ai rilievi mossi dal Consiglio di Stato, di riconoscere 
a tali strutture l’importo corrispondente alla funzione didattica 
universitaria per il solo anno 2019, calcolato in via presuntiva in 
Euro 1.000.080,00 mantenendo inalterata la decisione di espun-
gere tale funzione dal novero delle funzioni non tariffabili, per le 
motivazioni espresse da ultimo nella d.g.r. n. 7126/2022;

Dato atto che la copertura economica della somma di Euro 
1.000.080,00 è assicurata dagli accantonamenti effettuati sulla 
GSA dell’esercizio 2016 alla voce «Altri fondi rischi – Potenziali 
contenziosi» e registrato nella contabilità finanziaria al capitolo 
8376 – impegno 2016/643, e sarà assegnata alle strutture inte-
ressate per il tramite delle ATS di appartenenza territoriale;

Ritenuto, infine, di disporre la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale nonché sul sito internet della Regione Lom-
bardia per favorire la diffusione e la conoscenza del presente 
atto;

Visti gli artt. 26 e 27, d.lgs. 33/2013, che demandano alla strut-
tura competente gli adempimenti previsti in materia di traspa-
renza e pubblicità;

Vagliate ed assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di demandare alla DG Welfare, entro il termine di 30 giorni 

dall’approvazione del presente provvedimento, l’adozione de-
gli atti necessari al riconoscimento dell’importo corrisponden-
te alla funzione «didattica universitaria» alle seguenti strutture 
I.R.C.C.S. Ospedale Galeazzi – Sant’Ambrogio di Milano, Policli-
nico San Donato s.p.a., Istituti Clinici di Pavia e Vigevano s.p.a., 
Istituti Clinici Zucchi s.p.a., , per il solo anno 2019, in ragione della 
tutela dell’affidamento delle stesse per quell’anno, quale misu-
ra transitoria e al fine esclusivo di ottemperare alle decisioni del 
Consiglio di Stato richiamate in premessa;

2. di confermare, per le motivazioni di cui in premessa, quanto 
previsto da ultimo dalla d.g.r.. n. XI/7126 del 10 ottobre 2022 in 
merito all’espunzione della funzione «Didattica universitaria» dal 
novero delle funzioni assistenziali di cui all’articolo 8-sexies del 
d.lgs. n. 502/1992;

3. di dare atto che la copertura economica della somma di 
Euro 1.000.080,00 è assicurata dagli accantonamenti effettuati 
sulla GSA dell’esercizio 2016 alla voce «Altri fondi rischi – Poten-
ziali contenziosi» e registrato nella contabilità finanziaria al capi-
tolo 8376 – impegno 2016/643, e sarà assegnata alle strutture 
interessate per il tramite delle ATS di appartenenza territoriale;

4. di trasmettere il presente atto al Consiglio di Stato, al Prefet-
to di Milano e alle Strutture interessate;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale nonché sul sito internet della Regione Lombardia per 
favorire la diffusione e la conoscenza del presente atto, anche ai 
sensi degli artt. 26 e 27, d.lgs. 33/2013.

Il segretario: Enrico Gasparini
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D.g.r. 23 marzo 2023 - n. XII/51
Aggiornamento della composizione del tavolo regionale 
per le politiche turistiche e dell’attrattività istituito con d.g.r. 
26 settembre 2016, n.  5614 ai sensi dell’art. 13 della legge 
regionale 1° ottobre 2015 n. 27

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 1° ottobre 2015, n. 27 «Politiche regio-

nali in materia di turismo e attrattività del territorio lombardo» e, 
in particolare, l’art. 13 che individua il Tavolo regionale per le po-
litiche turistiche e dell’attrattività;

Richiamate:

• la d.g.r. 26 settembre 2016, n. X/5614 «Istituzione del Tavolo 
regionale per le politiche turistiche e dell’attrattività e defini-
zione delle relative modalità di funzionamento (art. 13 della 
legge regionale 1° ottobre 2015, n. 27)»;

• la d.g.r. maggio 2018, n. XI/93 «Aggiornamento della com-
posizione del Tavolo regionale per le politiche turistiche e 
dell’attrattività istituito con d.g.r. 26 settembre 2016, n. 5614 ai 
sensi dell’art. 13 della legge regionale 1° ottobre 2015 n. 27;

Considerato che il Tavolo regionale per le politiche turistiche 
e dell’attrattività rappresenta la sede di confronto tra i soggetti 
operanti sui temi della valorizzazione e della promozione turisti-
ca del territorio e di coordinamento rispetto alle iniziative pro-
mosse da Regione Lombardia;

Ritenuto di avviare tempestivamente per la XII Legislatura il 
confronto con gli stakeholders di riferimento e con le realtà ter-
ritoriali per la condivisione degli obiettivi legati alla crescita del 
settore turistico lombardo e alla valorizzazione, in ottica di mar-
keting territoriale, delle eccellenze locali condividendo strategia 
e iniziative volte al raggiungimento dei suddetti obiettivi;

Valutata l’esigenza di ricostituire il Tavolo regionale per le po-
litiche turistiche e dell’attrattività e di aggiornarne contestual-
mente le finalità, la composizione e le modalità di funzionamen-
to, anche al fine di:

• assicurare la piena valorizzazione dell’attività di promozio-
ne turistica del territorio sviluppata dalle aggregazioni e 
dalle realtà operanti a livello territoriale;

• promuovere, in chiave turistica e di marketing territoriale, la 
sinergia tra i fattori di attrattività del territorio e i settori in 
grado di concorrere al rafforzamento delle dinamiche re-
lative all’incremento dei flussi turistici verso la Lombardia, in 
particolare moda e design;

Ritenuto pertanto di aggiornare le finalità, la composizione e le 
modalità di funzionamento del Tavolo regionale per le politiche 
turistiche e dell’attrattività secondo quanto previsto dall’Allega-
to A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Precisato altresì che ai lavori del Tavolo regionale per le politi-
che turistiche e dell’attrattività potranno essere chiamati a par-
tecipare, su invito dell’Assessore regionale al Turismo, Marketing 
Territoriale e Moda che lo presiede, anche altri soggetti, qualora 
gli argomenti d’interesse lo rendano opportuno;

Dato atto che:

• il Tavolo regionale per le politiche turistiche e dell’attrattività 
resta in vigore sino alla conclusione della XII Legislatura;

• non sono previsti oneri a carico del bilancio regionale in 
quanto la partecipazione al suddetto Tavolo non prevede 
alcun rimborso spese o gettone di presenza;

• con successivo provvedimento del Direttore pro tempore 
della Direzione Generale Turismo, Marketing Territoriale e 
Moda, si procederà all’adozione degli atti relativi alla no-
mina dei componenti del Tavolo regionale per le politiche 
turistiche e dell’attrattività;

Viste la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 e la d.g.r. 13 marzo 
2023, n. 2 «I provvedimento organizzativo della XII Legislatura»;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di ricostituire il Tavolo regionale per le politiche turistiche 
e dell’attrattività in attuazione all’art. 13 della legge regionale 
n. 27/2015 «Politiche regionale in materia di turismo e attrattività 
del territorio lombardo»;

2. di approvare le finalità, la composizione e le modalità di 
funzionamento del Tavolo regionale per le politiche turistiche e 
dell’attrattività come individuate nell’Allegato A, parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

3. di stabilire che il Tavolo regionale per le politiche turistiche 
e dell’attrattività è presieduto dall’Assessore regionale al Turismo, 
Marketing Territoriale e Moda;

4. di dare atto che il Tavolo regionale per le politiche turisti-
che e dell’attrattività resta in vigore sino alla conclusione della 
XII Legislatura;

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta 
oneri a carico del bilancio regionale in quanto la partecipazio-
ne Tavolo regionale per le politiche turistiche e dell’attrattività 
non prevede alcun rimborso spese o gettone di presenza;

6. di demandare al Direttore della Direzione Generale Turismo, 
Marketing Territoriale e Moda l’adozione dei provvedimenti at-
tuativi del presente atto;

7. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia.

Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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Allegato A 
 
FINALITA’, COMPOSIZIONE E MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO DEL TAVOLO REGIONALE 
PER LE POLITICHE TURISTICHE E DELL’ATTRATTIVITA’ 
 
PREMESSA 

L’art. 13 della l.r. 27/2015 “Politiche regionale in materia di turismo e attrattività del territorio 

lombardo” prevede l’istituzione del Tavolo regionale per le politiche turistiche e dell'attrattività, 

finalizzato ad assicurare il coordinamento tra i soggetti partecipanti per la valorizzazione e 

promozione del territorio e dei prodotti turistici, nonché per lo sviluppo di specifici strumenti di 

programmazione negoziata finalizzati all'aumento dell'attrattività della Lombardia. 

 

Coerentemente con tale previsione normativa il suddetto Tavolo rappresenta la sede di: 

- condivisione degli obiettivi legati alla crescita del settore turistico lombardo e alla 

valorizzazione e sinergia, nella logica di marketing territoriale, dei settori e delle eccellenze 

locali, anche ai fini della definizione dei contenuti del Piano annuale della promozione turistica, 

previsto dall’art. 16 della l.r. 27/2015 sopra richiamata; 

- confronto circa le iniziative volte a rafforzare la crescita competitiva del sistema 

turistico regionale e locale e dell’offerta turistica, anche con riferimento al coinvolgimento dei 

soggetti operanti nell’ambito del sistema infrastrutturale di accesso al mercato lombardo e 

connesso all'attività turistica; 

- coordinamento delle iniziative promosse da Regione Lombardia e dai soggetti operanti 

a livello locale, nella logica di promozione unitaria della Lombardia in Italia e all’estero; 

- presentazione e confronto rispetto a progetti sperimentali ed emblematici, anche in 

una logica di adozione e diffusione a livello regionale. 

 

1. COMPOSIZIONE 

Il Presidente del Tavolo regionale per le politiche turistiche e dell'attrattività è l’Assessore regionale 

al Turismo, marketing territoriale e moda o suo delegato. 

 

I Componenti stabili del Tavolo sono i Rappresentanti designati dai seguenti soggetti: 

- A.N.C.I. Lombardia; 

- C.L.A.A.I. Lombardia; 

- C.N.A. Lombardia; 

- Comitato Regionale U.N.P.L.I. Lombardia; 

- Confartigianato Lombardia; 

- Confcommercio Lombardia; 

- Confesercenti Regionale della Lombardia; 

- Confindustria Lombardia; 
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- U.P.L.; 

- Unioncamere Lombardia. 

 

Alle sedute possono partecipare, su invito del Presidente del Tavolo: 

- Assessori e Sottosegretari della Giunta Regionale 

- Consorzi turistici, aggregazioni territoriali e DMO Locali 

- Altri soggetti istituzionali 

- Enti e società del Sistema Regionale 

 

qualora gli argomenti d’interesse lo rendano opportuno. 

 

2. MODALITA’ DI DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI 

Entro venti giorni dalla data di pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia, i soggetti di cui al punto 1 trasmettono, mediante comunicazione di posta 

certificata al Direttore della Direzione Generale Turismo, marketing territoriale e moda, il nominativo 

del rispettivo rappresentante al Tavolo, nonché di un sostituto in caso di assenza o impedimento. 

 

Il Direttore della Direzione Generale Turismo, Marketing Territoriale e Moda provvede, con proprio 

Decreto, alla costituzione del Tavolo. 

 

3. MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO 

Il Presidente rappresenta il Tavolo e provvede a: 

a) convocare e presiedere il Tavolo, indicando l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora 

delle sedute; 

b) informare il Tavolo dei provvedimenti adottati dalla Regione che rientrano nell’ambito 

degli interventi a favore dello sviluppo del turismo e dell’attrattività del territorio. 

 

La Segreteria del Tavolo, gestita dal Dirigente pro tempore competente della Direzione Generale 

Turismo, Marketing Territoriale e Moda, è preposta alla convocazione e verbalizzazione delle sedute, 

alla conservazione dei documenti, al loro reperimento e consultazione da parte dei componenti del 

Tavolo e degli altri soggetti aventi diritto. 

 

Il Tavolo è convocato dal Presidente ogni qualvolta ne ravvisi l’opportunità o su richiesta di alcuni 

componenti riguardo rilevanti argomenti. 

La convocazione del tavolo avviene in forma scritta, di norma almeno cinque giorni prima della data 

prevista per la riunione con il relativo ordine del giorno. 

Per la validità delle sedute è sufficiente la presenza di almeno la metà dei componenti. 

La partecipazione al Tavolo non comporta alcun compenso, gettone o indennità per i partecipanti di 

diritto o invitati. 
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4. DURATA 

Il Tavolo resta in vigore sino alla conclusione della XII Legislatura, con successiva possibilità di 

rinnovo ed aggiornamento della relativa composizione e delle modalità di funzionamento disciplinate 

con il presente atto. 

 

5. DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si fa riferimento alle norme di leggi regionali 

vigenti. 
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D.g.r. 23 marzo 2023 - n. XII/54
Fondo Comuni Confinanti - Ufficio referente della segreteria 
tecnica per le funzioni inerenti l’attuazione dei programmi 
degli interventi strategici di cui all’articolo 6, comma 1, lett. 
a), b) e c), dell’intesa costituito presso Regione Lombardia. 
Aggiornamento delle procedure interne di cui alla d.g.r. 
n. XI/4112 del 21 dicembre 2020

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

• la legge 23 dicembre 2009 n. 191 «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2010)» come modificata dalla legge 27 dicem-
bre 2013 n. 147, in particolare l’art. 2, commi 117 e 117 bis, 
che stabilisce che le Province autonome di Trento e di Bol-
zano, nel rispetto del principio di leale collaborazione, con-
corrono al conseguimento di obiettivi di perequazione e di 
solidarietà attraverso il finanziamento di progetti e di inizia-
tive per la valorizzazione, lo sviluppo economico e sociale, 
l’integrazione e la coesione dei territori dei comuni apparte-
nenti alle province di regioni a statuto ordinario confinanti, 
assicurando annualmente un intervento finanziario pari a 
40 milioni di euro ciascuna;

• la vigente intesa tra Ministero dell’Economia e Finanze, Mi-
nistero degli Affari Regionali, Regione Lombardia, Regione 
del Veneto e Province autonome di Trento e Bolzano per la 
gestione delle risorse di cui alla legge 191/2009;

Considerato che la sopra citata Intesa prevede, tra le altre co-
se, all’articolo 4, comma 1, che «la Provincia autonoma cui spet-
ta il coordinamento assicura le funzioni di supporto della Segre-
teria anche mediante l’apertura di uno sportello centrale presso 
la sede della Provincia autonoma e di Uffici Referenti presso le 
Regioni Lombardia e del Veneto e le Province di Belluno e Son-
drio, o presso altri Enti pubblici da loro individuati»;

Considerato, altresì, che con deliberazione del Comitato parite-
tico n. 4 del 1° ottobre 2021 è stato approvato, in conformità all’In-
tesa, il nuovo testo del Regolamento interno per l’organizzazione 
e il funzionamento del Comitato medesimo e della Segreteria tec-
nica (paritetica), che, all’articolo 9, definisce i compiti degli Uffici 
Referenti a supporto della Segreteria tecnica del Comitato;

Vista la d.g.r. n. XI/6311 del 26 aprile 2022, con cui è stato ap-
provato lo «Schema di accordo di cui all’articolo 9, comma 3, 
del Regolamento del Comitato Paritetico per la gestione dell’in-
tesa disciplinante le funzioni degli Uffici Referenti ed il riconosci-
mento dei relativi oneri, nonché altre attribuzioni ai sensi dell’arti-
colo 8, commi 3 e 5 dell’intesa»;

Dato atto che il suddetto Accordo è stato sottoscritto dalle 
parti il 24 giugno 2022;

Richiamata la d.g.r n. XI/7740 del 28 dicembre 2022, di appro-
vazione del XVIII provvedimento organizzativo del 2022, che ha 
individuato la struttura responsabile dell’attività connessa all’Uf-
ficio Referente dal 1° gennaio 2023;

Dato atto che le procedure per l’istruttoria regionale delle pro-
poste di interventi strategici finanziati dal Fondo Comuni Con-
finanti sono condotte sulla base della d.g.r. n. XI/4112 del 21 
dicembre 2020;

Dato atto, altresì, che la suddetta attività si svolge nel quadro 
delle Convenzioni sottoscritte tra Regione Lombardia e il Fondo 
Comuni Confinanti per l’attuazione della proposta di program-
ma di interventi strategici nei vari ambiti, con scadenza il 31 di-
cembre 2025 («convenzioni trasversali») e i relativi atti aggiuntivi;

Considerato che la costituzione dell’Ufficio Referente risponde 
ad una esigenza di semplificazione dei procedimenti e di effi-
cientamento di risorse impegnate, nell’ottica dei principi di eco-
nomicità e di efficacia dell’attività amministrativa fissati dall’art. 
1 della legge 7 agosto 1990, n.  241, nonché dal principio di 
buon andamento dell’amministrazione pubblica di cui all’art. 
97 della Costituzione Italiana;

Ritenuto necessario, pertanto, aggiornare le procedure inter-
ne per l’istruttoria regionale delle proposte di interventi strategici 
finanziati a valere sul Fondo Comuni Confinanti, come previsto 
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
che riporta le attività di competenza di detto Ufficio Referente 
con particolare riferimento alle fasi procedurali già regolamen-
tate dalla d.g.r. 4112/2020, ed i relativi tempi di attuazione;

Considerato che il presente atto non prevede ulteriori oneri a 
carico del bilancio regionale;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», i prov-

vedimenti organizzativi dell’XI legislatura nonché il I provvedi-
mento organizzativo della XII legislatura;

Dato atto che il presente provvedimento concorre al raggiun-
gimento del risultato atteso Ter.9.7 Governance per l’attrattività 
della montagna (Aree Interne, PISL e Parco dello Stelvio, Fondo 
regionale Comuni confinanti, Fondo Valli prealpine) - Missione 
18 - Politiche per la montagna e programmazione negoziata del 
vigente Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura di 
cui alla D.C.R. n. 64 del 10 luglio 2018 e che lo stesso si pone in 
continuità - a livello di programmazione - nell’ambito della defi-
nizione degli atti di avvio della XII legislatura;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n.  33 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Ritenuto di pubblicare il presente atto sul BURL e sul sito istitu-
zionale di Regione Lombardia;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di aggiornare, per le motivazioni in premessa riportate, le 
procedure interne per l’istruttoria regionale delle proposte di in-
terventi strategici finanziati a valere sul Fondo Comuni Confinan-
ti, come previsto nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

2. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, nonché sul 
Bollettino Ufficiale e sul sito istituzionale di Regione Lombardia.

Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———



Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

– 24 – Bollettino Ufficiale

ALLEGATO A 

 

ATTIVITA’ UFFICIO REFERENTE DELLA SEGRETERIA TECNICA DEL FONDO COMUNI CONFINANTI COSTITUITO 
PRESSO REGIONE LOMBARDIA 

 

In coerenza con l’Accordo tra Regione Lombardia e il Comitato Paritetico del Fondo Comuni Confinanti (FCC) 
disciplinante le funzioni presso la Regione Lombardia dell’Ufficio Referente a supporto della Segreteria 
Tecnica per l’attuazione dei programmi degli interventi strategici nei territori delle province di Sondrio e di 
Brescia ed il riconoscimento dei relativi oneri, approvato con DGR n. XI/6311 del 26 aprile 2022 e sottoscritto 
il 24 giugno 2022, presso Regione Lombardia è stato costituito detto Ufficio Referente.  

Nell’ottica di una semplificazione dei procedimenti e di efficientamento di risorse impegnate, si rende 
necessario coordinare lo svolgimento delle attività, previste negli allegati 1 e 2 dell’Accordo sottoscritto, con 
le procedure interne per l’attuazione delle proposte di interventi strategici FCC, già disciplinate dalla DGR 
4112/2020 con particolare riferimento al ruolo degli UTR.   

Sono pertanto di competenza dell’Ufficio Referente le seguenti procedure: 

1. Istruttoria fattibilità tecnico economiche/piano dettagliato delle attività e rilascio del nulla osta alla 
liquidazione dell’anticipo;  

2. Ammissibilità varianti progettuali; 

3. Istruttoria degli stati di avanzamento e rilascio del nulla osta alla liquidazione (1° fabbisogno di cassa 
successivo all’anticipo, successivi fabbisogni di cassa, saldo); 

4. Ammissibilità varianti in corso d’opera; 

5. Gestione cronoprogrammi, proroghe dei termini di invio dell’approfondimento tecnico/attuazione 
degli interventi. 

Nei citati procedimenti, in forza della costituzione dell’Ufficio referente, non è richiesta l’espressione di pareri 
da parte degli UTR territorialmente interessati. 

Per i procedimenti così assunti l’Ufficio referente provvede entro i medesimi termini di cui alla d.g.r. 
4112/2020, salvo i casi di sospensione. Entro tali termini l’ufficio referente provvede sui procedimenti in 
corso, che si intendono così riassunti.  



D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale
Presidenza

Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

– 25 –

D.d.s. 23 marzo 2023 - n. 4335
Bando per la concessione di contributi a sostegno dell’attività 
ordinaria dei Comitati/Delegazioni Regionali e delle 
Associazioni/Società Sportive Dilettantistiche – Anno 2022 di 
cui al d.d.s. n. 146 del 11 gennaio 2023. Esiti sorteggio

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
SOSTEGNO AL SISTEMA SPORTIVO

Richiamati:

• la l.r. 1° ottobre 2014, n. 26 «Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica 
sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti 
alla montagna»;

• la d.c.r. 27 luglio 2022, n. XI/2527 «Approvazione delle linee 
guida e priorità di intervento triennali per la promozione del-
lo sport in Lombardia in attuazione della l.r. 1° ottobre 2014, 
n. 26 (art. 3, comma 1)»;

Vista la d.g.r. n.  6911 del 12  settembre  2022 «Approvazione 
della misura a sostegno dell’attività ordinaria dei Comitati/Dele-
gazioni regionali delle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), delle 
Discipline Sportive Associate (DSA) e degli Enti di Promozione 
Sportiva (EPS), nonché delle Associazioni e Società Sportive Di-
lettantistiche (ASD/SSD) lombarde senza scopo di lucro - anno 
2022» con la quale:

• sono stati approvati i criteri per il bando attuativo della mi-
sura;

• è stata stabilita la dotazione finanziaria pari a euro 
2.000.000,00 così suddivisa tra le due Linee di intervento: 

 − Linea 1 per euro 100.000,00 per Comitati/Delegazioni 
Regionali;

 − Linea 2 per complessivi euro 1.900.000,00 di cui:

• Categoria A: euro 1.400.000,00 per ASD/SSD affiliate 
a Federazioni Sportive Nazionali (FSN), con ulteriore 
riparto su base territoriale per provincia/città metro-
politana, sulla base dei dati forniti da CONI Lombar-
dia;

• Categoria B: euro 400.000,00 per ASD/SSD affiliate a 
Discipline Sportive Associate (DSA) o a Enti di Promo-
zione Sportiva (EPS);

• Categoria C: euro 100.000,00 per ASD/SSD affiliate a 
Federazioni Sportive Paralimpiche (FSP), Federazioni 
Sportive Nazionali Paralimpiche (FSNP), Discipline 
Sportive Associate Paralimpiche (DSAP) e a Enti di 
Promozione Sportiva Paralimpica (EPSP);

• è stato stabilito di:
 − procedere, per ciascuna categoria/ambito territoriale 
della Linea 2, qualora la richiesta complessiva risulti su-
periore alla dotazione finanziaria assegnata, al sorteggio 
casuale delle domande pervenute, al fine di determinare 
l’ordine di priorità di finanziamento sulla base delle risor-
se economiche disponibili e fino al loro completo utilizzo;

 − prevedere un ulteriore specifico sorteggio casuale per 
definire e ordinare per priorità di finanziamento l’Elenco 
Unico delle domande non finanziate per esaurimento 
risorse ai fini dell’assegnazione di eventuali risorse dispo-
nibili ;

Visto, inoltre, il d.d.s. n. 16124 del 11 novembre 2022 «Determi-
nazioni in ordine alla d.g.r. n. 6911 del 12 settembre 2022: appro-
vazione del bando per la concessione di contributi a sostegno 
dell’attività ordinaria dei Comitati/Delegazioni regionali delle 
Federazioni Sportive Nazionali (FSN), delle Discipline Sportive As-
sociate (DSA) e degli Enti di Promozione Sportiva (EPS), nonché 
delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche (ASD/SSD) 
lombarde senza scopo di lucro per l’anno 2022»;

Richiamata la d.g.r. n. 7637 del 28 dicembre 2022 «Incremento 
della dotazione finanziaria della misura a sostegno dell’attività 
ordinaria dei Comitati/Delegazioni regionali delle Federazio-
ni Sportive Nazionali (FSN), delle Discipline Sportive Associate 
(DSA) e degli Enti di Promozione Sportiva (EPS), nonché delle 
Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche (ASD/SSD) lom-
barde senza scopo di lucro - anno 2022, di cui alla d.g.r. n. 6911 
del 12 settembre 2022» con la quale:

• è stata incrementata di euro 600.000,00 la dotazione finan-

ziaria della misura portando lo stanziamento complessivo 
da euro 2.000.000,00 a euro 2.600.000,00;

• è stata ridefinita, conseguentemente, la nuova ripartizione 
delle risorse come segue:

 − Linea 1 - euro 130.000,00 per Comitati/Delegazioni 
Regionali; 

 − Linea 2 - euro 2.470.000,00, di cui:

• Categoria A: euro 1.820.000,00 

• Categoria B: euro 520.000,00 

• Categoria C: euro 130.000,00;

• sono stati demandati al dirigente competente gli adempi-
menti volti a recepire, nel bando già pubblicato, la nuova 
dotazione finanziaria;

Visto il d.d.s. n. 146 del 11 gennaio 2023 «Misura a sostegno 
dell’attività ordinaria dei comitati/delegazioni regionali delle 
Federazioni Sportive Nazionali (FSN), delle Discipline Sportive As-
sociate (DSA) e degli Enti di Promozione Sportiva (EPS), nonché 
delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche (ASD/SSD) 
lombarde senza scopo di lucro - anno 2022. Aggiornamento, a 
seguito d.g.r. n. 7637 del 28 dicembre 2022, del bando approva-
to con d.d.s. n. 16124 del 11 novembre 2022» con il quale:

• si è preso atto della nuova dotazione finanziaria della mi-
sura;

• si è proceduto, conseguentemente, all’adeguamento del 
bando di cui al d.d.s. n. 16124/2022, approvandone il testo 
aggiornato;

Visto altresì il d.d.s. n. 3710 del 15 marzo 2023 «Bando per la 
concessione di contributi a sostegno dell’attività ordinaria dei 
Comitati/Delegazioni regionali e delle Associazioni/Società 
Sportive Dilettantistiche – Anno 2022 di cui al d.d.s. n.146 del 
11 gennaio 2023. Esiti prequalifica e disposizioni per il sorteggio» 
con il quale si è preso atto che:

• sono pervenute n.  1554 domande complessive, così sud-
divise:

 − Linea 1: n.  21 per un fabbisogno di euro 102.790,33 a 
fronte di una dotazione finanziaria di euro 130.000,00; 

 − Linea 2: n. 1533 di cui:

• Categoria A: n. 904, suddivise per gli ambiti territoriali 
come segue:

Ambito  
territoriale N. Fabbisogno Dotazione finanziaria

Bergamo 124 246.826,02 221.821,00

Brescia 137 274.000,00 269.067,00

Como 73 145.896,38 112.923,00

Cremona 44 87.110,06 73.465,00

Lecco 39 77.833,98 64.509,00

Lodi 27 54.000,00 42.703,00

Mantova 53 103.042,91 88.780,00

Milano 200 397.281,50 482.322,00

Monza e 
Brianza 66 132.000,00 141.088,00

Pavia 45 90.000,00 100.073,00

Sondrio 29 58.000,00 36.862,00

Varese 67 131.735,22 186.387,00

TOTALE 904 1.797.726,07 1.820.000,00

• Categoria B: n. 600 per un fabbisogno complessivo 
di euro 1.183.538,61 a fronte di una disponibilità fi-
nanziaria di euro 520.000,00;

• Categoria C: n. 29 per un fabbisogno complessivo 
pari ad euro 58.000,00 a fronte di una disponibilità 
finanziaria di euro 130.000,00:

• l’ammontare dei contributi richiesti è risultato superiore alla 
dotazione finanziaria assegnata per la Linea 2 Categoria B 
e per la Categoria A limitatamente agli ambiti territoriali di 
Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, 
Sondrio; 

Dato atto che con il citato d.d.s. n. 3710/2023 è stato conse-
guentemente disposto:

• il sorteggio, ai sensi della l.r. 1° febbraio 2012, n. 1, art. 32 
comma 2 bis lettera d), secondo le modalità e i criteri stabi-
liti dalla d.g.r. n. 5500 del 02 agosto 2016, per le domande 
della Linea 2 - Categoria B e della Linea 2 – Categoria A 
ambiti territoriali di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lec-
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co, Lodi, Mantova, Sondrio; 

• lo svolgimento delle operazioni di sorteggio in seduta pub-
blica il 21 marzo 2023, tramite strumento informatico dedi-
cato, secondo le modalità indicate nel bando, previo avvi-
so di convocazione da pubblicarsi sulla piattaforma Bandi 
Online;

Preso atto che in data 17 marzo 2023 è stato pubblicato sulla 
piattaforma Bandi Online l’avviso, a cura del Responsabile del 
Procedimento, di convocazione per lo svolgimento in seduta 
pubblica della procedura di sorteggio del 21 marzo 2023, suddi-
visa in due momenti:

• ore 10.30: sorteggio per l’individuazione dei soggetti finan-
ziabili fino al completo assorbimento del budget disponibile 
per le domande relative a:

 − Linea 2 - Categoria A, ambiti territoriali di Bergamo, Bre-
scia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Sondrio;

 − Linea 2 - Categoria B.

• ore 14.30: sorteggio dei soggetti risultati non finanziati a se-
guito dei precedenti sorteggi per esaurimento della dota-
zione finanziaria in riferimento alla Linea 2 – Categoria A e 
Categoria B, al fine della definizione dell’Elenco Unico dei 
soggetti non finanziati ordinato secondo la priorità di finan-
ziamento;

Dato atto che in data 21 marzo 2023 si sono svolti in diretta 
streaming sul portale regionale, come indicato nell’avviso, i sud-
detti sorteggi che hanno generato automaticamente, per cia-
scuna categoria/ambito territoriale la Lista dei Partecipanti e, 
sulla base delle risorse stanziate dal bando, le Liste dei Vincitori 
e dei Restanti, trasmesse all’indirizzo: sport@pec.regione.lombar-
dia.it di cui agli allegati di seguito indicati, parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento: 

• Allegato 1 – Linea 2 A – BG

• Allegato 2 – Linea 2 A – BS

• Allegato 3 – Linea 2 A – CO

• Allegato 4 – Linea 2 A – CR

• Allegato 5 – Linea 2 A – LC

• Allegato 6 – Linea 2 A – LO

• Allegato 7 – Linea 2 A – MN

• Allegato 8 – Linea 2 A – SO

• Allegato 9 – Linea 2 B
Rilevato che dai sorteggi effettuati risultano i seguenti dati:

Categoria/ 
Ambito territoriale Partecipanti Vincitori Restanti

Bergamo 124 112 13*

Brescia 137 135 3*

Como 73 57 17*

Cremona 44 38 7*

Lecco 39 33 7*

Lodi 27 22 6*

Mantova 53 46 8*

Sondrio 29 19 11*

Categoria B 600 266 335*

TOTALE 1126 728 407

*compresa n. 1 domanda finanziata solo parzialmente nella li-
sta vincitori (ultima riga) qui ricompresa (prima riga) per la quo-
ta non finanziata 

Risultato altresì che in tutti i n. 9 elenchi «vincitori» risulta un’ulti-
ma domanda finanziata solo parzialmente, poi richiamata nella 
prima riga dell’elenco «restanti» per la quota non finanziata; 

Tenuto conto che il Bando, in coerenza con quanto dispo-
sto dalla d.g.r. n. 6911/2022, prevede che in caso di mancato 
utilizzo delle risorse disponibili per una linea/categoria/ambito 
territoriale, si proceda alla loro assegnazione ai soggetti parte-
cipanti e non finanziati, confluiti nel previsto Elenco Unico, fatta 
comunque salva la priorità assegnata all’integrazione del con-
tributo per le domande risultate finanziate solo parzialmente nel-
le singole categorie/ambiti territoriali; 

Considerato che le disponibilità derivanti dalle risorse non uti-
lizzate per la Linea 1 e la Linea 2 - Categoria C e Categoria A 
(ambiti territoriali di Milano, Monza e Brianza, Pavia, Varese) am-
montano complessivamente a euro 258.062,95, da destinare:

• euro 11.283,53 ad integrazione del contributo per le do-
mande finanziate solo parzialmente della Linea 2 - Catego-
ria A e Categoria B; 

• euro 246.779,42 a finanziamento delle domande non finan-
ziate per esaurimento delle risorse;

Dato atto che, al fine di utilizzare completamente le risorse di-
sponibili, si è provveduto:

• a far confluire in un Elenco Unico tutte le domande com-
prese nelle Liste dei Restanti, ad esclusione della prima di 
ciascuna lista in quanto corrispondente a domanda già 
parzialmente finanziata (Lista dei Vincitori) e oggetto di in-
tegrazione del contributo;

• a ordinare il suddetto Elenco con procedura di sorteggio 
casuale ai fini della definizione della priorità di finanziamen-
to delle domande non finanziate con le risorse non utilizzate 
sulla Linea 1 e sulla Linea 2 – Categoria C e Categoria A 
(ambiti territoriali di Milano, Monza e Brianza, Pavia, Varese);

Preso atto che a tale ulteriore sorteggio hanno partecipato 
n. 398 domande non finanziate e che, a fronte della disponibili-
tà di euro 246.779,42 sono risultati n. 126 vincitori, di cui l’ultimo 
finanziato parzialmente, così come si evince dalla Lista dei Parte-
cipanti, dei Vincitori e dei Restanti trasmessa all’indirizzo: sport@
pec.regione.lombardia.it e di cui all’Allegato 10 - Elenco Unico, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Considerato che, al termine di tutte le procedure di sorteggio, 
sono state ammesse complessivamente a finanziamento n. 854 
domande su n. 1126 ammesse a sorteggio;

Considerato altresì che la Lista dei Restanti, di cui al citato Al-
legato 10 - Elenco Unico, definisce la priorità di finanziamento 
delle domande nel caso in cui si rendessero disponibili ulteriori 
risorse a seguito di verifiche istruttorie, rinunce e/o economie o 
nuove disponibilità di bilancio;

Dato atto che, a seguito dell’istruttoria formale prevista dal 
Bando, si procederà con successivi provvedimenti alla con-
cessione dei contributi e all’impegno di spesa a favore dei 
beneficiari; 

Ritenuto pertanto di procedere, come previsto dal Bando, 
all’approvazione delle Liste dei Partecipanti, dei Vincitori e dei 
Restanti sopra richiamate relative a ciascun ambito territoriale 
della Linea 2 - Categoria A (ambiti territoriali di Bergamo, Brescia, 
Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Sondrio), della Linea 2 
Categoria B e dell’Elenco Unico delle domande non finanziate 
per esaurimento delle risorse, allegate al presente provvedimen-
to per farne parte integrante e sostanziale;

Vista la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e le successive modifiche ed integrazioni nonché il regolamento 
di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio 
dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e le s.m.i., nonché i 
provvedimenti organizzativi della XI Legislatura che definiscono 
l’assetto organizzativo della Giunta regionale nelle more del per-
fezionamento dell’assetto organizzativo della XII Legislatura;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze della Dirigente della Struttura Sostegno al Sistema Sportivo;

Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul por-
tale Bandi Online; 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono inte-
gralmente riportate nel seguente dispositivo

DECRETA
1. di approvare, con riferimento al «Bando per la concessione 

di contributi a sostegno dell’attività ordinaria dei Comitati/Dele-
gazioni regionali e delle Associazioni/Società Sportive Dilettanti-
stiche - Anno 2022», gli esiti delle procedure di sorteggio esperite 
in data 21 marzo 2023 tramite strumento informatico dedicato 
che ha generato, tenendo conto della dotazione finanziaria, le 
Liste dei Partecipanti, dei Vincitori e dei Restanti di cui:

• agli Allegati da 1 a 8 parti integranti e sostanziali del pre-
sente provvedimento, per la Linea 2 A (ambiti territoriali di 
Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, 
Sondrio);

• all’Allegato 9, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per la Linea 2 B;

• all’Allegato 10 - Elenco Unico, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, delle domande non finanziate 
per esaurimento delle risorse;

2. di dare atto che le domande risultate solo parzialmente fi-
nanziabili con le risorse della categoria di appartenenza sono 

mailto:sport@pec.regione.lombardia.it
mailto:sport@pec.regione.lombardia.it
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oggetto di integrazione del contributo con le risorse non utiliz-
zate nella Linea 1 e Linea 2 - Categoria C e Categoria A (ambiti 
territoriali di Milano, Monza e Brianza, Pavia, Varese) e, pertanto, 
non sono inserite nell’Elenco Unico (Allegato 10);

3. di dare atto che la Lista dei Restanti di cui all’Allegato 10 
– Elenco Unico definisce la priorità di finanziamento delle do-
mande nel caso in cui si rendessero disponibili ulteriori risorse 
a seguito di verifiche istruttorie, rinunce e/o economie o nuove 
disponibilità di bilancio;

4. di rinviare a successivi provvedimenti, da assumersi a se-
guito di istruttoria formale prevista dal Bando, la concessione di 
contributi e l’impegno di spesa a favore dei beneficiari; 

5. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURL e sul por-
tale Bandi Online unitamente alle liste di cui sopra, sottoscritte 
digitalmente dal Responsabile del procedimento e disponibili al 
seguente link: 
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/
bandi/bandi/sport-turismo/sostegno-sport/concessione-con-
tributi-sostegno-attivit-ordinaria-comitati-delegazioni-regionali-
associazioni-societ-sportive-dilettantistiche-asd-ssd-anno-2022-
RLAP2022028083

La dirigente
Anna Rossi

https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/sport-turismo/sostegno-sport/concessione-contributi-sostegno-attivit-ordinaria-comitati-delegazioni-regionali-associazioni-societ-sportive-dilettantistiche-asd-ssd-anno-2022-RLAP2022028083
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/sport-turismo/sostegno-sport/concessione-contributi-sostegno-attivit-ordinaria-comitati-delegazioni-regionali-associazioni-societ-sportive-dilettantistiche-asd-ssd-anno-2022-RLAP2022028083
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/sport-turismo/sostegno-sport/concessione-contributi-sostegno-attivit-ordinaria-comitati-delegazioni-regionali-associazioni-societ-sportive-dilettantistiche-asd-ssd-anno-2022-RLAP2022028083
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/sport-turismo/sostegno-sport/concessione-contributi-sostegno-attivit-ordinaria-comitati-delegazioni-regionali-associazioni-societ-sportive-dilettantistiche-asd-ssd-anno-2022-RLAP2022028083
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/sport-turismo/sostegno-sport/concessione-contributi-sostegno-attivit-ordinaria-comitati-delegazioni-regionali-associazioni-societ-sportive-dilettantistiche-asd-ssd-anno-2022-RLAP2022028083
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D.d.s. 24 marzo 2023 - n. 4431
Avviso per la realizzazione di progetti per lo svolgimento di 
attività di interesse generale da parte di organizzazioni di 
volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni 
del terzo settore ai sensi degli artt. 72 e 73 del d.lgs. n. 117/2017 
- di cui alla d.g.r. n. 23 del 23 marzo 2023 - Triennio 2023 - 2025

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA VOLONTARIATO E TERZO SETTORE
Visti

• la legge 6 giugno 2016 n. 106 recante «Delega al Governo 
per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per 
la disciplina del servizio civile universale» e, in particolare, 
l’articolo 9, comma 1, lettera g), che prevede l’istituzione, 
attraverso i decreti legislativi di cui all’articolo 1 della legge 
stessa, presso il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, di un Fondo per il finanziamento di progetti e attività di 
interesse generale nel Terzo settore, disciplinandone altresì 
le modalità di funzionamento e di utilizzo delle risorse, desti-
nato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse gene-
rale di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), della medesi-
ma legge, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti 
promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di 
promozione sociale e fondazioni del Terzo settore;

• il decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, recante «Codice 
del Terzo settore», di seguito anche «Codice» e, in partico-
lare, gli articoli:

 −  72, comma 1 il quale prevede che il Fondo di cui all’arti-
colo 9, comma 1, lettera g), della citata legge delega sia 
destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative 
di cui all’articolo 41 del medesimo Codice, lo svolgimen-
to di attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del 
Codice stesso, costituenti oggetto di iniziative e progetti 
promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di 
promozione sociale e fondazioni del Terzo settore, iscritte 
nel Registro unico nazionale del Terzo settore;

 − 73 che individua le ulteriori risorse finanziarie, già affe-
renti al Fondo nazionale per le politiche sociali, specifi-
camente destinate alla copertura degli oneri relativi agli 
interventi in materia di Terzo settore di competenza del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, finalizzati al 
sostegno delle attività delle organizzazioni di volontariato 
e delle associazioni di promozione sociale;

 − i commi 3 e 4 dell’articolo 72 e i commi 2 e 3 dell’articolo 
73 che attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali la determinazione annuale, con proprio atto 
di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di 
intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti del-
le risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di 
cui all’articolo 73, la specifica destinazione delle stesse, 
e agli uffici del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali l’individuazione dei soggetti attuatori degli interventi 
finanziabili o beneficiari delle risorse, mediante procedu-
re poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 
agosto 1990, n. 241;

Richiamato l’Accordo di programma tra il Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali e Regione Lombardia sottoscritto da 
Regione Lombardia in data 28 settembre 2022, di cui alla d.g.r. 
7016 del 26 settembre 2022, con il quale, nell’ambito della pro-
grammazione triennale delle risorse, è stato riconosciuto a Re-
gione Lombardia un importo pari € 10.082.851,00 per il soste-
gno delle attività di interesse generale svolte da organizzazioni 
di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni 
iscritte nel Registro regionale e in quelli nazionali di settore di cui 
agli artt. 72 e 73 del d.lgs. 117/2017;

Preso atto che l’Accordo di Programma ha la durata di qua-
rantotto mesi a decorrere dalla data di comunicazione da parte 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali dell’avvenuta re-
gistrazione, nei modi di legge, del relativo decreto ministeriale di 
approvazione dello stesso;

Vista la d.g.r. n. 23 del 23 marzo 2023, con la quale sono stati 
approvati le aree prioritarie di intervento ed i criteri generali di 
presentazione dei progetti da parte di organizzazioni di volon-
tariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Ter-
zo settore, in base al citato Accordo di Programma, ed è stato 
demandato alla direzione generale competente l’approvazione 
degli atti attuativi conseguenti;

Considerato che, in attuazione della d.g.r. n. 23 del 23 mar-
zo 2023 sopra richiamata occorre approvare:

 − l’Avviso per la realizzazione di progetti per lo svolgimento 
di attività di interesse generale da parte di organizzazio-
ni di volontariato, associazioni di promozione sociale e 
fondazioni del terzo settore ai sensi degli artt. 72 e 73 del 
d.lgs. n. 117/2017, di cui all’allegato A);

 − gli allegati di cui all’Avviso del punto che precede (A1 «Di-
chiarazione di adesione al partenariato ed eventuale im-
pegno al cofinanziamento», A2 «Dichiarazione di adesione 
alla rete di sostegno ed eventuale impegno al cofinanzia-
mento», A3 «Delega di firma del soggetto diverso dal rappre-
sentante legale», A4 «Fac-simile di fidejussione bancaria/
polizza fideiussoria assicurativa», A5 «Indicazioni operative 
per la gestione e rendicontazione», A6 «Loghi del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e di Regione Lombardia», 
A7 «Fac-simile scheda progetto e piano dei conti», A8 «Infor-
mativa relativa al trattamento dei dati personali (Informati-
va privacy)» , A9 «Richiesta di accesso agli atti»);

tutti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
Vista la comunicazione del 21  marzo  2023 della Direzione 

competente in materia di semplificazione in merito alla preven-
tiva verifica di conformità del bando di cui all’allegato G alla 
d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Stabilito altresì di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sulla piattafor-
ma Bandi Online - www.bandi.regione.lombardia.it;

Valutato che la misura non prevede contributi a favore di 
attività economiche nemmeno indirettamente rilevanti ai fini 
dell’applicazione della disciplina europea in materia di aiuti di 
Stato;

Dato atto che la d.g.r. n. 7837 del 12  febbraio 2018, avente 
ad oggetto «Approvazione della policy regionale «Regole per il 
governo e applicazione dei principi di privacy by design e by 
default ai trattamenti di dati personali di titolarità di Regione 
Lombardia» ha previsto che le Linee Guida in materia di privacy 
by design si applichino in tutti i casi in cui vengano introdotte 
modifiche significative ai procedimenti/servizi/progetti esistenti 
ed ai relativi trattamenti dei dati;

Considerato che la misura di cui al presente provvedimento 
non comporta modifiche significative rispetto al procedimento 
di cui alla d.g.R. n. 6100/2022 recante «Sostegno allo svolgimen-
to di attività di interesse generale da parte di organizzazioni di 
volontariato, di associazioni di promozione sociale e fondazioni 
del terzo settore (d.lgs. 117/2017). Determinazione dei criteri ge-
nerali per l’avvio del procedimento di individuazione dei sogget-
ti attuatori», e che dunque si applica la privacy by design già 
validata per il procedimento di cui all’avviso d.d.s. n. 3916/2022; 

Richiamata la l.r. 20/08 «Testo Unico in materia di organizza-
zione e personale» nonché i provvedimenti organizzativi della XII 
Legislatura;

per le motivazioni esplicitate nelle premesse del presente atto 
che qui si intendono integralmente richiamate

DECRETA
1. di approvare:

 − l’Avviso per la realizzazione di progetti per lo svolgimento 
di attività di interesse generale da parte di organizzazio-
ni di volontariato, associazioni di promozione sociale e 
fondazioni del terzo settore ai sensi degli artt. 72 e 73 del 
d.lgs. n. 117/2017, di cui all’allegato A);

 − gli allegati di cui all’Avviso del punto che precede (A1 «Di-
chiarazione di adesione al partenariato ed eventuale im-
pegno al cofinanziamento», A2 «Dichiarazione di adesione 
alla rete di sostegno ed eventuale impegno al cofinanzia-
mento», A3 «Delega di firma del soggetto diverso dal rappre-
sentante legale», A4 «Fac-simile di fidejussione bancaria/
polizza fideiussoria assicurativa», A5 «Indicazioni operative 
per la gestione e rendicontazione», A6 «Loghi del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e di Regione Lombardia», 
A7 «Fac-simile scheda progetto e piano dei conti», A8 «Infor-
mativa relativa al trattamento dei dati personali (Informati-
va privacy)» , A9 «Richiesta di accesso agli atti»);

allegati tutti parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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2. di attestare che al finanziamento dell’Avviso si provvede 
con le risorse assegnate nell’ambito dell’Accordo di Program-
ma sottoscritto in data 28 settembre 2022 pari a € 10.082.851,00, 
di cui € 3.459.456,00 già disponibili sul capitolo di spesa 
12.08.104.13400 nell’esercizio 2023 ed euro 6.623.395,00 di-
sponibili sul capitolo di entrata 2.0101.01.13399 e di spesa. 
12.08.104.13400 per € 3.420.195,00 nell’esercizio 2023 e € 
3.203.200,00 nell’esercizio 2024; 

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sulla piattaforma Bandi 
Online www.bandi.regione.lombardia.it;

4. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Isabella Spreafico

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 
 

A.1 Finalità e obiettivi 
 

Nel corso del biennio 2020-2022 si è rafforzato e consolidato il ruolo chiave degli enti 

del terzo settore nel far fronte ai bisogni del territorio di natura sociale, sociosanitaria 

ed economica, anche in risposta all’emergenza pandemica Covid-19 e, poi, nel 

contesto della crisi connessa al conflitto in Ucraina.  

In particolare, come anche evidenziato dall’analisi dei risultati conseguiti dalle 

progettualità sostenute dal Fondo per il finanziamento di attività di interesse 

generale, gli enti del terzo settore hanno agito come promotori di innovazione 

sociale, innescando nel territorio soluzioni in grado di soddisfare i bisogni sociali in 

modo efficace, nonché di creare nuove relazioni e nuove collaborazioni che 

accrescono le possibilità di azione per le persone e per le comunità.  

Le iniziative progettuali hanno primariamente accresciuto la funzione degli enti del 

Terzo settore quali mediatori dei bisogni locali rispetto al sistema dei servizi territoriali. 

In particolare, diversi progetti hanno migliorato la capacità di presidiare il territorio 

e di operare come punti di ascolto e aiuto, non solo grazie all’intervento di operatori 

specializzati ma anche attraverso il volontariato. Molte iniziative sono state, inoltre, 

dirette ad anticipare e individuare situazioni di fragilità e di bisogno, potenziando e 

attivando le risorse della comunità. Con riferimento ai destinatari, l’investimento 

sociale più rilevante è stato rivolto in favore dei minori sia attraverso interventi 

espressamente rivolti a tale target, in particolare i minori a rischio di povertà, sia con 

il coinvolgimento e la partecipazione del nucleo familiare. In modo trasversale alle 

aree di intervento, grazie alle progettualità realizzate, si sono formate e sviluppate 

nuove reti e partenariati attraverso cui gli enti del terzo settore hanno migliorato la 

propria capacità di intervento, ampliato gli orizzonti operativi, avuto accesso e 

condiviso risorse e strumenti in grado di rafforzare l’impatto degli interventi realizzati.  

L’obiettivo generale dell’Avviso è sostenere progetti collaborativi territoriali con un 

forte approccio di prossimità che, favorendo il protagonismo e l’iniziativa del 

territorio e dei cittadini nella definizione e attuazione delle risposte ai bisogni, 
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contribuiscano allo sviluppo sociale ed economico delle comunità locali. Attraverso 

l’Avviso si intende inoltre rafforzare la convergenza delle attività di interesse 

generale delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni di promozione 

sociale e delle fondazioni del terzo settore verso gli obiettivi della programmazione 

regionale in ambito sociale, anche nel più ampio quadro della strategia regionale 

di sviluppo sostenibile (Agenda 2030). 

 

A.2 Riferimenti normativi 
 

- Legge 6 giugno 2016 n. 106 recante “Delega al Governo per la riforma del 

Terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile 

universale”; 

- Decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, recante “Codice del Terzo settore” e, 

in particolare, gli articoli: 

a. 72, comma 1, il quale prevede che il Fondo di cui all’articolo 9, comma 1, 

lettera g), della citata legge delega sia destinato a sostenere, anche 

attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del medesimo codice, lo 

svolgimento di attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del Codice 

stesso, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni 

di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo 

settore, iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore; 

b. 73 del decreto legislativo n. 117 del 2017, che individua le ulteriori risorse 

finanziarie, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, 

specificamente destinate alla copertura degli oneri relativi agli interventi in 

materia di Terzo settore di competenza del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, finalizzati al sostegno delle attività delle organizzazioni di 

volontariato e delle associazioni di promozione sociale, nonché 

all’erogazione di contributi per l’acquisto di autoambulanze, autoveicoli 

per attività sanitarie e beni strumentali; 

- Legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei 

servizi alla persona in ambito sociale”; 
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- Legge regionale 30 novembre 2022 n. 23 “Caregiver familiare”; 

- Atto di indirizzo adottato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali con 

D.M. n. 141 del 02.08.2022; 

- Accordo di programma sottoscritto tra il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali e Regione Lombardia in data 28 settembre 2022 nell’ambito del quale 

sono stati assegnati a Regione Lombardia € 9.609.600,00 per le medesime 

finalità di cui al precedente accordo; 

- Decreto del Direttore Generale del Terzo settore e della Responsabilità sociale 

delle imprese del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 478 del 

29.12.2022, concernente l’attribuzione, ai sensi del § 3 del D.M. n. 141/2022, 

delle sopravvenienze finanziarie derivanti dall’approvazione dei beneficiari 

dell’Avviso n. 3/2022, pari a € 473.251,00; 

- DGR n. XI/4563 del 19.04.2021 recante “Linee di indirizzo per la 

programmazione sociale territoriale per il triennio 2021-2023”; 

- DGR n. XI/6371 del 16.05.2022 - “Approvazione del piano regionale per i servizi 

di contrasto alla povertà - anni 2021 - 2023 ai sensi del d.lgs. n. 147/2017”; 

- DGR n. XI/4967 del 29.06.2021 - “Approvazione della strategia regionale per lo 

sviluppo sostenibile”; 

- DGR n. XI/7016 del 26/09/2022 - “Approvazione dello schema di accordo di 

programma con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il sostegno 

allo svolgimento di attività di interesse generale da parte di organizzazioni di 

volontariato, di associazioni di promozione sociale e di fondazioni del terzo 

settore  - triennio  di programmazione 2022-2024” 

- DGR n. 23 del 23/03/2023 relativa all’avviso. 

 

A.3 Soggetti beneficiari 
 

Sono ammissibili alla presentazione dei progetti i partenariati composti 

esclusivamente da enti del terzo settore (ETS) iscritti, alla data di pubblicazione 

dell’Avviso, al RUNTS e appartenenti alle categorie di seguito dettagliate: 
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- organizzazioni di volontariato (ODV); 

- associazioni di promozione sociale (APS);  

- Fondazioni del terzo settore. 

Nelle more del completamento del processo di popolamento inziale del RUNTS, 

sono ammesse al finanziamento anche le ODV, APS e Fondazioni del terzo settore 

che soddisfano una delle seguenti condizioni:  

- ODV o APS ancora coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 

54 del D.lgs. 117/2017; Fondazioni del terzo settore iscritte all’anagrafe ONLUS 

presso l’Agenzia delle Entrate. 

Sono altresì ammesse al finanziamento: 

- le APS, ODV e Fondazioni del terzo settore regolarmente iscritte in uno dei 

registri attualmente previsti dalla normativa di settore, che hanno adottato 

un modello organizzativo decentrato, caratterizzato da un unico codice 

fiscale cui fanno capo varie sedi operative regionali, provinciali e sub -

provinciali attraverso le quali le stesse operano declinando territorialmente le 

proprie attività; 

- le reti associative, operanti in Lombardia attraverso soggetti associati aventi 

la tipologia di APS, ODV e Fondazioni del terzo settore, che soddisfano il 

requisito dell’iscrizione al RUNTS o incluse nell’elenco pubblicato dal Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali ai sensi dell’art. 31 comma 12 e 32 comma 

1 del D.M. 15 settembre 2020 n. 106 che possono operare in via transitoria in 

qualità di reti associative. 

 

Ogni soggetto beneficiario, contraddistinto da un codice fiscale, può aderire ad un 

massimo di tre partenariati e solo in uno di questi può eventualmente assumere il 

ruolo di capofila.  

 

Il mancato rispetto di tale condizione comporta:  

- l’inammissibilità della proposta progettuale successiva alla terza, identificata 
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secondo l’ordine cronologico di protocollazione della domanda di accesso 

al contributo, nel caso in cui il beneficiario abbia assunto la qualifica di 

partner; 

- l’inammissibilità della proposta progettuale successiva alla prima, identificata 

secondo l’ordine cronologico di protocollazione della domanda di accesso 

al contributo, nel caso in cui il beneficiario abbia assunto la qualifica di 

capofila.  

Nel caso di APS che hanno adottato un modello organizzativo decentrato 

caratterizzato da un unico codice fiscale cui fanno capo varie sedi operative 

regionali, provinciali e sub-provinciali, il vincolo di partecipazione sopra descritto si 

applica alla singola articolazione. Nel caso, invece, di partecipazione di una rete 

associativa per il tramite di un soggetto autonomo (con codice fiscale proprio) lo 

stesso può partecipare ad un massimo di tre partenariati e solo in uno di questi può 

eventualmente assumere il ruolo di capofila. 

 

Il suddetto vincolo non si applica, infine, ai soggetti pubblici o privati (profit e non 

profit) appartenenti alle reti di sostegno che, in quanto non beneficiari di risorse, 

possono aderire a più progetti.   

La composizione minima del partenariato, ai fini dell’ammissibilità al contributo è:  

- di almeno quattro enti nel caso di progetti collaborativi su larga scala;  

- di almeno due enti nel caso di progetti su piccola scala.  

ODV, APS e Fondazioni del terzo settore sono gli unici soggetti che, costituiti in 

partenariato, possono assumere la qualifica di partner effettivo e beneficiare del 

contributo pubblico. Nel caso di reti associative, resta inteso che non potranno 

beneficiare delle risorse di cui al presente avviso soggetti associati diversi dalle 

tipologie sopra richiamate.  

 

Nell’ambito del partenariato è individuato, all’atto della presentazione del 

progetto, un soggetto capofila responsabile della presentazione della domanda, 

della gestione degli aspetti amministrativi e legali e dei rapporti con Regione 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

– 37 –

 
 

Allegato A 
 

7 
 

Lombardia.  

 

Il capofila contestualmente alla presentazione della proposta progettuale dovrà 

allegare le dichiarazioni sottoscritte dai partner di adesione al partenariato e di 

assunzione dell’eventuale impegno alla copertura del cofinanziamento (cfr. 

Allegato A1).  

 

Tutti i soggetti che compongono il partenariato hanno responsabilità di attuazione 

e beneficiano del contributo concesso per la realizzazione del progetto. I partner 

devono, quindi, essere in grado di gestire in proprio la realizzazione delle attività 

progettuali. Per gestione in proprio si intende quella effettuata attraverso proprio 

personale dipendente, ovvero mediante ricorso a prestazioni professionali 

individuali. È escluso il ricorso all’affidamento di attività del progetto a soggetti terzi.  

Tutti i soggetti del partenariato per essere ammissibili al finanziamento devono avere 

sede legale o operativa in Regione Lombardia, intendendosi per tale una sede 

operativa stabile, organizzata, individuabile che svolga sul territorio regionale 

attività comprovabili. 

 

Non potranno essere beneficiari del contributo gli Enti Gestori dei Centri di Servizio 

per il Volontariato (CSV) né enti del terzo settore diversi da quelli sopra elencati, che 

potranno eventualmente aderire alla rete di sostegno del progetto senza tuttavia 

ricevere risorse economiche a copertura dei costi eventualmente connessi alla loro 

partecipazione al progetto.  

 

Eventuali soggetti pubblici e/o privati (profit e non profit), diversi dalle tipologie di 

enti beneficiari, operanti nel contesto territoriale di riferimento, possono supportare 

il partenariato per rafforzare l’efficacia e la sostenibilità degli interventi, assumendo 

il ruolo di “soggetti associati”. Tali soggetti costituiscono la rete di sostegno del 

progetto. La rete di sostegno sarà composta da soggetti che, presa visione del 

progetto e condividendone gli obiettivi, manifestano la volontà di supportare il 

partenariato nel conseguimento dei risultati e degli obiettivi di progetto tramite 
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dichiarazione di adesione alla rete di sostegno (cfr. Allegato A2). La mancanza o 

incompleta compilazione della dichiarazione comporta l’invalidità dell’adesione 

alla rete di sostegno e la non rilevanza della stessa ai fini della valutazione (cfr. punto 

C3.b).  

 

Resta inteso che gli enti aderenti alla rete di sostegno non potranno ricevere alcun 

contributo a copertura dei costi eventualmente sostenuti. L’integrazione del 

partenariato attraverso “soggetti associati” consentirà di valorizzare l’approccio di 

rete multi-stakeholder.  

A.4 Dotazione finanziaria 

 
Alla realizzazione dell’iniziativa concorrono le risorse statali complessive per il triennio 

2022-2024 contenute nel D.M. n. 141 del 02/08/2022 e definite nel Decreto 

Direttoriale di approvazione n. 286 del 27/10/2022 allegato alla Nota n. 19184 del 

12/12/2022 Comunicazione di avvenuta registrazione dei decreti direttoriali di 

approvazione degli accordi di programma 2022/2024 – pari a € 9.609.600,00, 

nonché le risorse di cui al  decreto del Direttore Generale del Terzo settore e della 

Responsabilità sociale delle imprese del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

n. 478 del 29.12.2022, concernente l’attribuzione, ai sensi del § 3 del D.M. n. 

141/2022, delle sopravvenienze finanziarie derivanti dall’approvazione dei 

beneficiari dell’Avviso n. 3/2022 -  pari a € 473.251,00,  per un totale complessivo di 

€ 10.082.851,00, salvo ulteriori risorse che si renderanno disponibili. 

Il riparto per la realizzazione dei progetti è il seguente: 

- Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel terzo 

settore (art. 72, commi 1 e 2, del D.lgs. n.117/2017) risorse pari a € 5.612.465,08; 

- Altre risorse finanziarie specificamente destinate al sostegno degli enti del 

Terzo settore (art. 73, comma 2, lettere a) e b) del D.lgs. n.117/2017 risorse pari 

a € 4.470.385,92. 

L’ammontare del contributo pubblico complessivamente concesso ai progetti con 
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capofila o partner le Fondazioni del terzo settore non potrà eccedere la quota di € 

5.612.465,08.  

Qualora all’esito della fase di istruttoria il valore del contributo pubblico richiesto dai 

progetti ammissibili (cioè con punteggio uguale o superiore a 60) con capofila o 

partner le Fondazioni del terzo settore dovesse essere superiore a  € 5.612.465,08 

saranno finanziati solo i progetti, in ordine decrescente di punteggio, fino al 

raggiungimento del massimale fissato.   Qualora, invece, all’esito della fase di 

istruttoria il valore del contributo pubblico richiesto dai progetti ammissibili con 

capofila o partner le Fondazioni del terzo settore dovesse essere inferiore a € 

5.612.465,08 Regione Lombardia si riserva la facoltà di finanziare, fino ad 

esaurimento delle risorse disponibili, progetti ammissibili presentati da partenariati 

composti da ODV e APS.  

Con riferimento alle risorse finanziare che potranno essere destinate alle Fondazioni 

e a quelle che potranno essere destinate al finanziamento di ODV e APS, verrà 

assicurata una riserva pari all’80% della dotazione in favore dei progetti collaborativi 

su larga scala e una riserva pari al 20% della dotazione in favore dei progetti 

collaborativi su piccola scala. Le eventuali economie registrate a valere su una 

tipologia verranno utilizzate per il finanziamento dei progetti ammissibili 

appartenenti all’altra tipologia progettuale. 

Le risorse sono iscritte in appositi capitoli di entrata (cap. 2.0101.01.13399) e di spesa 

(cap.12.08.104.13400) nei corrispondenti esercizi. 

 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 
 

B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione 
 

L’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto e non si configura 

come “Aiuto di stato”. 
 
Per i progetti collaborativi su larga scala, il costo totale del progetto, pena 

l’inammissibilità, non potrà essere inferiore a € 100.000 e superiore a € 125.000.  Il 
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contributo pubblico è pari all’80%, mentre il cofinanziamento a carico dei soggetti 

beneficiari è pari al 20%. 

Per i progetti collaborativi su piccola scala, il costo totale del progetto, pena 

l’inammissibilità, non potrà essere inferiore a € 39.000 e superiore a € 50.000. Il 

contributo pubblico è pari all’80%, mentre il cofinanziamento a carico dei soggetti 

beneficiari è pari al 20%. 

 

 
A titolo esemplificativo  

i seguenti progetti risulterebbero ammissibili 

 

ES1 – progetto collaborativo su larga scala: costo totale del progetto pari a € 100.000 e contributo 

pubblico pari a € 80.000 (in quanto viene rispettato il valore minimo del costo totale e il contributo 

pubblico è pari all’80%); 

ES2 – progetto collaborativo su piccola scala: costo totale pari a € 50.000 e contributo pubblico 

pari a € 40.000 (in quanto viene rispettato il valore massimo del costo totale e il contributo pubblico 

è pari all’80%); 

ES3 – progetto collaborativo su larga scala: costo totale del progetto pari a € 110.000 e contributo 

pubblico pari a € 88.000 

 

I seguenti progetti risulterebbero non ammissibili  

 

ES4 - progetto collaborativo su larga scala: costo totale del progetto pari a € 90.000 e contributo 

pubblico pari a € 72.000 (in quanto non viene rispettato il valore minimo del costo totale); 

ES 5- progetto collaborativo su piccola scala: costo totale pari a € 57.000 e contributo pubblico 

pari a € 45.600 (in quanto non viene rispettato il valore massimo del costo totale).  

 

Il partenariato dovrà assicurare una quota di cofinanziamento pari al 20% del costo 

totale del progetto attraverso:  

- valorizzazione del lavoro del personale volontario; 

- risorse finanziarie del partenariato;  

- risorse finanziarie assicurate da soggetti terzi aderenti alla rete di sostegno. 

 

L’impegno al cofinanziamento, mediante il ricorso a risorse finanziarie degli enti 
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beneficiari o di terzi, dovrà essere assunto dal partenariato o dal soggetto terzo 

all’atto della presentazione della proposta attraverso specifica dichiarazione di 

impegno al cofinanziamento (cfr. Allegato A1 e Allegato A2).  In assenza della 

formalizzazione della rete di sostegno non è pertanto possibile prevedere la 

copertura parziale o totale del cofinanziamento da parte di soggetti terzi.  
 
Il cofinanziamento non potrà essere coperto dai proventi del 5 per mille né da altri 

finanziamenti pubblici.  

 

 
B.2 Progetti finanziabili 

Il finanziamento è finalizzato alla realizzazione di progetti territoriali di due 

tipologie: 

- progetti collaborativi su larga scala; 

- progetti collaborativi su piccola scala. 

I progetti collaborativi su larga scala, pena l’inammissibilità, devono essere 

presentati da un partenariato composto da almeno quattro enti e una durata 

temporale compresa tra un minimo di 18 mesi e un massimo di 24 mesi.  

I progetti collaborativi su piccola scala, pena l’inammissibilità, devono essere 

presentati da un partenariato composto da almeno due enti e una durata 

temporale compresa tra un minimo di 12 mesi e un massimo di 24 mesi.  

Ai fini del rispetto del criterio di ammissibilità relativo alla composizione minima del 

partenariato non saranno conteggiati i soggetti aderenti alla rete di sostegno del 

progetto.  

L’avvio del progetto non potrà essere antecedente alla data di pubblicazione del 

provvedimento di approvazione della graduatoria e le attività dovranno 

concludersi, nel rispetto della durata temporale minima e massima di cui sopra, 

entro il 31 dicembre 2025. 
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B.3 Aree di intervento dei progetti  
 

L’Avviso finanzia progetti realizzati da organizzazioni di volontariato, associazioni di 

promozione sociale e fondazioni del terzo settore che, nel quadro delle attività di 

interesse generale di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, dimostrino di 

concorrere al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo 

sostenibile così come richiamati dal D.M. n. 141 del 02.08.2022 nell’ambito delle aree 

tematiche di intervento individuate dalla Giunta regionale con DGR n. 23 del 

23/03/2023. 

Le proposte progettuali devono essere coerenti, pena l’inammissibilità, con almeno 

una delle quattro priorità trasversali definite da Regione Lombardia e solamente 

con una delle 5 aree tematiche.  

 

Le quattro priorità trasversali sono: 

- volontariato: promuovere la cultura del volontariato tra i giovani; 

- comunità: favorire esperienze di collaborazione e partecipazione (welfare 

generativo); 

- prossimità: facilitare l’accesso dei cittadini alle opportunità offerte dal sistema 

dei servizi territoriali; 

- capacità: sviluppare collaborazioni e reti per accrescere la capacità di 

azione degli ETS. 

 

Le priorità evidenziano degli obiettivi strategici che Regione Lombardia ha 

individuato in modo trasversale a tutte le aree tematiche dell’Avviso. Ciascuna 

proposta dovrà integrare nell’idea progettuale almeno una delle priorità (ciò a 

livello di identificazione degli obiettivi, dei risultati attesi, delle attività o anche dei 

destinatari). È possibile individuare anche più di una priorità, si raccomanda tuttavia 

di caratterizzare il progetto rispetto ad una sola in modo da assicurare il massimo 

contributo della proposta rispetto al beneficio per i destinatari e/o la comunità in 

essa indicato. In ogni caso, l’integrazione di una o più priorità dovrà emergere in 

modo chiaro e dovrà essere contestualizzata rispetto ai contenuti della proposta 
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progettuale. 

 

Di seguito vengono elencate le cinque aree tematiche articolate in obiettivi 

specifici (os).  

 

Area tematica 1 - Sostegno alle persone in condizione o a rischio di fragilità. 
 
Os. 1.1 - Anticipare e individuare nuove fragilità e bisogni sociali che possano 

coinvolgere fasce di popolazione particolarmente esposte; 

Os. 1.2 - Promuovere azioni di contrasto delle condizioni di fragilità e di svantaggio 

per ridurre il rischio di marginalità e di esclusione sociale; 

Os. 1.3. - Promuovere azioni di contrasto delle solitudini involontarie specie nella 

popolazione anziana sviluppando iniziative e percorsi di coinvolgimento attivo e 

partecipato; 

Os. 1.4. - Promuovere lo sviluppo di interventi per accrescere l’autonomia e la 

partecipazione delle persone con disabilità e favorire lo sviluppo del progetto di vita 

indipendente; 

Os. 1.5. – Promuovere lo sviluppo di iniziative atte a favorire l’autonomia delle 

persone con disabilità grave e una migliore gestione della vita quotidiana; 

Os. 1.6. - Promuovere attività di informazione, orientamento e accompagnamento 

per favorire l’accesso alla rete dei servizi e interventi sociali del territorio; 

Os. 1.7. - Supportare e promuovere iniziative rivolte alla cittadinanza, alle strutture 

sociali, sociosanitarie e sanitarie, ai medici di medicina generale e ai pediatri di 

libera scelta, riguardanti la non autosufficienza, la disabilità e il valore sociale 

dell’attività di cura e di assistenza prestata dal caregiver familiare, anche per 

favorire il benessere delle persone fragili. 

 
 
Area tematica 2 - Interventi per l’infanzia, la famiglia e la genitorialità. 
 
Os. 2.1 - Accrescere l’offerta dei servizi per l’infanzia e favorire lo sviluppo di servizi 

educativi economicamente accessibili e flessibili per rispondere alle esigenze dei 

minori e sostenere le responsabilità genitoriali anche in ottica di conciliazione vita-
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lavoro;  

Os. 2.2 - Rafforzare le iniziative e servizi in risposta ai bisogni dei nuclei familiari con 

componenti fragili e con ridotta autonomia; 

Os. 2.3 - Fornire servizi di prossimità in risposta a bisogni di prima necessità e di pronto 

intervento attivando e promuovendo lo sviluppo di reti di persone e famiglie nel 

territorio che favoriscano lo sviluppo di ulteriori sinergie; 

Os. 2.4 - Promuovere la genitorialità e la condivisione delle responsabilità familiari;  

Os. 2.5 - Sostenere l’attivazione di reti solidali e gruppi di auto mutuo aiuto destinati 

ai caregiver familiari. 

 
 
 
Area tematica 3 - Contrasto alla povertà educativa. 
 
Os. 3.1 - Promuovere iniziative per il benessere e la crescita di ragazzi/e valorizzando 

le risorse e gli attori che operano nel territorio e che costituiscono la comunità 

educante;  

Os. 3.2 - Promuovere e diffondere azioni volte alla prevenzione e al contrasto al 

bullismo e cyberbullismo anche attraverso percorsi di sviluppo ad un uso 

consapevole delle tecnologie digitali;  

Os. 3.3 - Diffondere e favorire la promozione e lo sviluppo dello sport come 

strumento di promozione del benessere, aggregazione e crescita sociale;  

Os. 3.4 - Promuovere e diffondere azioni volte ad accrescere le opportunità di 

socialità e cittadinanza attiva per prevenire e contrastare i fenomeni di isolamento 

sociale volontario e disagio adolescenziale/giovanile. 

 
 
Area tematica 4 - Rafforzamento inclusività dei territori. 
 
Os. 4.1 - Sviluppare e rafforzare legami sociali da promuovere all’interno di aree 

urbane o extraurbane disgregate o disagiate, con particolare riferimento allo 

sviluppo di azioni comunitarie, di coesione, che abbiano l’obiettivo di creare legami 

e relazioni di prossimità significative; 

Os. 4.2 - Promuovere e diffondere la cultura della partecipazione attiva delle 
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famiglie alla vita dei quartieri favorendo l’accrescimento della consapevolezza per 

l’ambiente e il territorio in cui si vive; 

Os 4.3 - Promuovere servizi/ambienti dedicati all’aggregazione/lavoro collaborativi, 

vissuti come luogo di incontro, condivisione, scambio e sviluppo di nuove 

opportunità. 

 
 
Area tematica 5 - Promozione della sostenibilità ambientale. 
 
Os. 5.1 - Favorire lo sviluppo di comportamenti virtuosi di acquisto sostenibile e 

responsabile valorizzandone anche i vantaggi sociali, ambientali ed economici;  

Os. 5.2 - Promuovere lo sviluppo dell’economia circolare, promuovendo azioni di 

scambio e riuso di beni non utilizzati (ad esempio favorendo la creazione di 

community e network); 

Os 5.3 - Promuovere servizi/ambienti di rigenerazione ambientale, sociale ed 

economica (ad esempio favorendo la creazione dell’agricoltura di comunità). 

 
Ciascuna proposta deve contribuire, pena l’inammissibilità, ad una sola area 

tematica tra quelle sopra elencate e ad uno o più obiettivi specifici tra quelli che la 

caratterizzano.  

 

I progetti dovranno sviluppare sinergie e complementarità con gli interventi 

territoriali esistenti con particolare riferimento alle iniziative realizzate nell’ambito 

della programmazione sociale territoriale per il triennio 2021-2023 e alle politiche 

regionali per il contrasto alla povertà.  

Non sono finanziabili progetti che consistano esclusivamente nella organizzazione 

di eventi, azioni di sensibilizzazione e comunicazione o che rappresentino un mero 

sostegno all’organizzazione proponente e non prevedano l’effettivo svolgimento di 

una o più attività di interesse generale. I progetti devono prevedere l’effettiva 

attivazione di interventi sul territorio non configurandosi come tale la mera diffusione 

di informazioni o la messa a disposizione di documentazione nei confronti di una 

molteplicità indeterminata di persone, attraverso campagne radiofoniche o 

televisive o attraverso un sito internet o un portale digitale. I progetti dovranno 
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dimostrare di promuovere interventi e servizi con carattere di prossimità rispetto ai 

bisogni delle persone, delle famiglie e delle comunità.  

Non possono essere finanziate attività già avviate o concluse prima della 

pubblicazione del decreto di concessione del contributo (attraverso 

l’approvazione della graduatoria) né già finanziate da altre risorse pubbliche.  

 

B.4 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 
 
Sono ammissibili i costi del personale e gli altri costi diretti e indiretti necessari alla 

realizzazione del progetto.  

Le spese ammissibili sono riferite alle attività svolte nel periodo compreso tra la data 

di avvio e quella di fine del progetto. Fanno eccezione i costi riferiti alla 

progettazione dell’iniziativa (attività realizzata prima della data di avvio del 

progetto) e alla fase di chiusura del progetto (costi effettivamente sostenuti riferiti 

alle attività, svolte successivamente alla data di chiusura del progetto, strettamente 

funzionali alla presentazione della rendicontazione finale e della richiesta di saldo) 

che sono anch’essi ammissibili.  

 
Tabella 1 – Ammissibilità temporale delle spese rispetto alle fasi del ciclo di vita del progetto ammesso a finanziamento 

Fase di progettazione  Fase di attuazione  Fase di chiusura  
Sono ammissibili i costi 
effettivamente sostenuti 
strettamente funzionali 
all’attività di preparazione 
della proposta di candidatura 

Sono ammissibili i costi 
effettivamente sostenuti riferiti 
alle attività realizzate nel 
periodo compreso tra la data 
di avvio e di fine dell’intervento 

Sono ammissibili i costi 
effettivamente sostenuti riferiti 
alle attività svolte 
successivamente alla data di 
chiusura del progetto 
strettamente funzionali alla 
presentazione della 
rendicontazione finale e della 
richiesta di saldo.  

 
Il piano dei conti è composto dalle seguenti voci:  

 costi diretti ammissibili per il personale; 

 altri costi diretti ammissibili diversi da quelli per il personale; 

 costi indiretti; 

 totale costi ammissibili.  

 

Per “costi diretti di personale” si intendono i costi per le risorse umane coinvolte nella 
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realizzazione del progetto e in particolare:  

 il “personale interno”, coinvolto attraverso contratti di lavoro subordinato o 

attraverso rapporti di lavoro assimilabili al lavoro dipendente secondo la 

normativa vigente (personale dipendente);  

 il “personale non dipendente”, legato al beneficiario tramite contratti d’opera 

(lavoratori autonomi) o comunque rapporti di lavoro previsti dalla normativa 

vigente; 

 il “personale volontario”, che ai sensi dell’art.17 del D.lgs. n.117/2017 è “una 

persona che, per sua libera scelta, svolge attività  in favore della comunità  e 

del bene comune, anche per il tramite di un ente del Terzo settore, mettendo a 

disposizione il proprio tempo e le proprie capacità  per promuovere risposte ai 

bisogni delle persone e delle comunità  beneficiarie della sua azione, in modo 

personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed 

esclusivamente per fini di solidarietà”. La valorizzazione del personale volontario 

è ammissibile ai fini del cofinanziamento nel rispetto del massimale di cui al punto 

B1 (fino al 100% del valore del cofinanziamento complessivo). La valorizzazione 

del costo del personale volontario è effettuata attraverso l’utilizzo della unità di 

costo standard (€131,00 per giornata/€16,37 per ora) approvata dalla 

Commissione europea nell’ambito dei programmi a gestione diretta della 

programmazione 2021-20271.  Resta fermo che l’attività del volontario non può 

essere retribuita in alcun modo (art. 17, comma 3 del D.lgs. 117/2017). Ai sensi 

dell’art. 18 del D.lgs. 117/2017 gli enti che si avvalgono di volontari devono 

assicurarli contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento di attività di 

volontariato nonché per la responsabilità verso i terzi.  

Nell’ambito dei costi diretti di personale possono essere rendicontate le spese di 

progettazione che fanno riferimento ad un’attività realizzata prima dell’avvio del 

progetto. Tali spese non potranno essere superiori al 5% del costo totale del 

progetto.  

 

 
1 Decisione Commissione europea C(2019) 2646  “authorising the use of unit costs for declaring 
personnel costs for the work carried out by volunteers under an action or a work programme”. 
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Per “altri costi diretti” si intendono gli altri costi diretti diversi da quelli di personale 

(ad esempio, materiale di consumo, spese connesse alla promozione e 

pubblicizzazione, noleggio o locazione di beni; spese per la copertura 

assicurativa volontari, spese per servizi esterni e consulenze, viaggi). Con 

riferimento ai rimborsi dei volontari si applicano le disposizioni di cui all’art.17 

commi 3 e 4 del D.lgs. 117/2017. Non sono finanziabili spese in conto capitale. 

 

Per “costi indiretti” si intendono quelli sostenuti dall’organizzazione per la gestione 

generale dell’ente (spese per le pulizie, spese per le utenze; altre spese generali 

solo indirettamente riconducibili alla realizzazione del progetto in quanto legate 

al funzionamento degli enti che realizzano il progetto).  

 

 

La tabella successiva sintetizza:  

- la struttura del piano dei conti; 

- i massimali relativi alle voci di costo; 

- la tipologia di costo ricompresa; 

- le condizioni di rimborso in relazione alla voce di costo.  

 
VOCE DI COSTO MASSIMALI  TIPOLOGIA  Condizioni di rimborso 
A.  Spese di 
personale 

Max 70% di C  
 
La valorizzazione 
del personale 
volontario è 
ammessa fino a 
copertura del 100% 
del 
cofinanziamento 

Vengono ricompresi 
i costi diretti per il 
personale 
A1. Personale 
dipendente  
A2. Personale 
esterno 

Rendicontazione sulla base 
dei costi effettivamente 
sostenuti   
 

A3. Personale 
volontario  

Rendicontazione sulla base di 
unità di costo standard 
approvata dalla 
Commissione europea 
(nell’ambito dei programmi a 
gestione diretta) con 
Decisione C (2019)2646  
Volontario UCS/giornata € 
131,00 (€ 16,37 ora).  

B. Altri costi 
diretti* 

Max 50 % di C B1. Altri costi diretti 
diversi da quelli di 
personale  

Rendicontazione sulla base 
dei costi effettivamente 
sostenuti   

C. Totale costi 
diretti  

C=A+B   
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D. Costi indiretti D=7% di C  D1. Costi generali 
non direttamente 
connessi 
all’attuazione del 
progetto 

 Tasso forfettario2  

E. Costo totale E=C+D 
 

F. Di cui 
contributo 
regionale 

80% di E 

G. Di cui 
cofinanziamento 20% di E  

 
 

A titolo esemplificativo 

l seguenti progetti risulterebbero ammissibili 

ES1 – progetto collaborativo su larga scala: costo totale del progetto pari a € 106.986,91 

coperto da contributo pubblico pari a € 85.589,53 e da cofinanziamento pari a € 21.397,38. 

Costi di personale pari a € 69.987,77 (70% dei costi diretti) di cui € 19.987,77 di lavoro volontario 

(inferiore al valore del cofinanziamento) e altri costi diretti pari a € 30.000,00 (30% dei costi 

diretti).  

 

ES2 – progetto collaborativo su piccola scala: costo totale del progetto pari a € 40.671,77 

coperto da contributo pubblico pari a € 32.537,42  e da cofinanziamento pari a €  8.134,35 . 

Costi di personale pari a € 22.911,00 (60% dei costi diretti) di cui € 4.911,00 di lavoro volontario 

(inferiore al valore del cofinanziamento) e altri costi diretti pari a € 15.100,00 (40% dei costi 

diretti).  

 

Il seguente progetto risulterebbe non ammissibile 

ES3 – progetto collaborativo su piccola scala: costo totale del progetto pari a € 40.660,00 

coperto da contributo pubblico pari a € 32.528,00 e da cofinanziamento pari a € 8.132,00 €. 

Costi di personale pari a € 33.000,00 (il valore non rispetta il massimale previsto per i costi di 

personale) di cui € 9.000,00 di lavoro volontario (il valore non rispetta il massimale previsto per 

la valorizzazione del personale volontario) e altri costi diretti pari a € 5.000,00 (13% dei costi 

diretti).  

 
 

 
C.1 Presentazione delle domande 

 
2 Cfr. Art.54 del Reg (UE) 2021/1060  

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 
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La domanda di accesso al contributo può essere presentata esclusivamente online 
attraverso la piattaforma Bandi online www.bandi.regione.lombardia.it a partire 
dalle ore 10:00 del 03.04.2023 ed entro le ore 17:00 del 15.05.2023.  

Eventuali proroghe dei termini o aperture di nuove finestre di presentazione delle 
domande da parte dei soggetti beneficiari potranno essere valutate con 
successivo provvedimento, a seguito della verifica dell’andamento della 
presentazione delle domande e del grado di assorbimento della dotazione 
finanziaria dell’Avviso.  

Per accedere alla Piattaforma occorre registrarsi e autenticarsi: 

1. con il PIN della tessera sanitaria CNS (in tal caso sarà necessario quindi aver 
richiesto il PIN presso uno degli sportelli abilitati presenti nella Regione di 
appartenenza, portando con sé la tessera sanitaria e un documento 
d’identità valido e di essersi dotati di un lettore di smartcard e di aver caricato 
sul proprio computer il software per il suo utilizzo); 

2. con lo SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale https://www.spid.gov.it/). 
Le modalità di attribuzione dello SPID per ciascun Identity Provider sono 
comunque immediatamente visibili sul sito: https://www.spid.gov.it/richiedi-
spid e, con specifico riferimento agli italiani all’estero, si consiglia di visitare il 
link https://www.spid.gov.it/domande-frequenti (“Può avere SPID anche un 
cittadino italiano residente all’estero?”). 

3. con la CIE (Carta di Identità Elettronica) e relativo PIN. Per informazioni sul 
suo funzionamento: https://www.cartaidentita.interno.gov.it/identificazione-
digitale/entra-con-cie/ 

Non sono ammesse altre modalità di presentazione della candidatura. La mancata 

osservanza delle modalità di presentazione e il completo caricamento degli allegati 

richiesti costituirà causa di inammissibilità della domanda. 

Al termine della compilazione on line della domanda di partecipazione il 

proponente dovrà procedere a scaricare la domanda di accesso al contributo 

generata automaticamente dal sistema, farla firmare elettronicamente dal legale 

rappresentante dell’ente capofila o suo delegato (Cfr. Allegato A3) secondo le 

modalità di seguito descritte e caricarla sulla piattaforma. 

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto 

regolamento “eIDAS” (electronic IDentification Authentication and Signature - 
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Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della 

documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata o con 

firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È 

ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta 

Nazionale dei Servizi (CNS), purché  generata attraverso l'utilizzo di una versione del 

software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto 

del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, 

apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi 

degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, 

comma 2, 36, comma 2, e 71". 

La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo 

in quanto esente ai   sensi del D. Lgs. 117/2017, art. 82, comma 5. 

 

 

 

Le domande di accesso al contributo sono trasmesse e protocollate 

elettronicamente solo a seguito del completamento delle fasi sopra riportate 

cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. In mancanza di tale invio la domanda si 

considera non presentata.  

Si rappresenta che la domanda deve essere inoltrata corredata dai seguenti 

allegati: 

- A1 Dichiarazione di adesione al partenariato ed eventuale impegno al 

cofinanziamento; 

- A2 Dichiarazione di adesione alla rete di sostegno ed eventuale impegno al 

cofinanziamento (ove prevista); 

- A3 Delega di firma del soggetto diverso dal rappresentante legale 

(eventuale). 

 A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in 

automatico numero e data di protocollo della domanda di contributo presentata. 

Ai fini della verifica della data di presentazione della domanda farà fede 



Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

– 52 – Bollettino Ufficiale

 
 

Allegato A 
 

22 
 

esclusivamente la data di invio al protocollo registrata dalla procedura online. 

L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta 

elettronica all’indirizzo indicato nella sezione anagrafica di Bandi online al soggetto 

richiedente, con il numero identificativo a cui fare riferimento nelle fasi successive 

dell’iter procedurale. 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

 

Il contributo è assegnato tramite procedura valutativa a graduatoria.  

Le domande saranno valutate in base ai criteri di valutazione (cfr. C3.c) che 

prevedono l’attribuzione di un punteggio fino a un massimo di 100. 

Saranno considerati ammissibili al finanziamento i progetti che raggiungono una 

valutazione almeno pari a 60 punti. 

I progetti ammissibili saranno finanziati fino ad esaurimento delle risorse. I progetti 

con capofila o partner le Fondazioni di terzo settore saranno finanziati fino al 

raggiungimento del massimale di cui al punto A.4. 

Terminata la fase di valutazione delle domande ritenute ammissibili, verranno 

definite due graduatorie: 

- una in relazione alle risorse per il finanziamento dei progetti che vedono la 

partecipazione in partenariato di Fondazioni del terzo settore in qualità di 

capofila o partner, contenente due elenchi: uno relativo ai progetti 

collaborativi su larga scala e uno per i progetti su piccola scala; 

- una in relazione alle risorse per il finanziamento dei progetti che vedono la 

partecipazione in partenariato di ODV e APS, contenente due elenchi: uno 

relativo ai progetti collaborativi su larga scala e uno per i progetti su piccola 

scala. 

Per ciascuna graduatoria i due elenchi conterranno: i progetti ammessi e 

finanziati, i progetti ammessi e non finanziati, i progetti non ammessi. 

In attuazione della DGR n. 23 del 23/03/2023 è prevista una riserva pari all’80% 
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della dotazione complessiva prevista in favore dei progetti che vedono la 

partecipazione in partenariato di Fondazioni del terzo settore in qualità di 

capofila o partner per il finanziamento dei progetti collaborativi di larga scala e 

una riserva pari al 20% per il finanziamento dei progetti collaborativi di piccola 

scala. Le eventuali economie verranno utilizzate per il finanziamento dei progetti 

ammissibili appartenenti all’altra tipologia progettuale.   

Allo stesso modo, è prevista una riserva pari all’80% della dotazione complessiva 

prevista in favore dei progetti che vedono la partecipazione in partenariato di 

ODV e APS in qualità di capofila o partner per il finanziamento dei progetti 

collaborativi di larga scala e una riserva pari al 20% per il finanziamento dei 

progetti collaborativi di piccola scala. Le eventuali economie verranno utilizzate 

per il finanziamento dei progetti ammissibili appartenenti all’altra tipologia 

progettuale.   

In caso di disponibilità di ulteriori risorse conseguenti al mancato avvio dei 

progetti ammessi al finanziamento, si procederà con lo scorrimento della 

graduatoria in favore dei progetti ammessi e non finanziati. Regione Lombardia 

si riserva, in ogni caso, di utilizzare, ai fini dello scorrimento della graduatoria dei 

progetti ammessi e non finanziati eventuali risorse che si rendessero disponibili.  

C.3 Istruttoria 

C3.a Modalità e tempi del processo 
 

L’istruttoria delle domande prevede: 

- la verifica di ammissibilità delle domande effettuata dalla Direzione Generale 

Famiglia, solidarietà sociale, disabilità, pari opportunità per il tramite della 

Struttura Volontariato e terzo settore; 

- la valutazione di merito delle domande presentate ad opera del Nucleo di 

valutazione appositamente costituito su nomina del Direttore Generale della DG 

Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità. 

Il procedimento di istruttoria si concluderà entro 60 giorni successivi dalla data di 
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chiusura della presentazione delle proposte progettuali.  

C3.b Verifica di ammissibilità delle domande 
 

Successivamente alla data di chiusura del bando verrà avviata l’istruttoria formale 

per la verifica dei criteri di ammissibilità: 

- rispetto della scadenza di presentazione della domanda e dei relativi allegati 

di cui al paragrafo C.1; 

- completezza della documentazione, corretto utilizzo della modulistica e 

rispetto delle modalità di presentazione di cui al citato paragrafo C.1;  

- rispetto dei requisiti di ammissibilità dei beneficiari di cui al paragrafo A.3;  

- rispetto del divieto di partecipazione plurima in qualità di capofila, cosi come 

indicato al paragrafo A.3; 

- rispetto del numero minimo e composizione della partnership di cui al 

paragrafo A.3 e B.2; 

- rispetto del valore minimo e massimo definito per il costo complessivo di 

progetto B.1. 

 
C3.c Valutazione delle domande 

 
Per tutti i progetti ammissibili il Nucleo procederà alla valutazione e attribuzione del 
punteggio utilizzando i seguenti criteri: 
 

   CRITERI DI VALUTAZIONE  
Punt. 
max. 
100 

 
SUB CRITERI  

  
1  

QUALITA’ DEL 
PARTENARIATO  

1.1 

Ampiezza della partnership 
in base ai requisiti minimi 
previsti per tipologia di 
progetto   

2 

- 1 punto in caso di partenariato 
composto da un ente in più rispetto al 
minimo richiesto; 

- 2 punti in caso di partenariato 
composto da almeno due enti in più 
rispetto al minimo richiesto.  

1.2 

Capacità della partnership: 
esperienza pregressa 
nell’area di intervento 
proposta. 

4 

- 1 punto fino a  2 progetti/iniziative 
svolti in precedenza dal partenariato; 

- 2 punti nel caso di 2-4 
progetti/iniziative svolti in precedenza 
dal partenariato; 
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- 4 punti nel caso di più 5 
progetti/iniziative svolti in precedenza 
dal partenariato. 

1.3 

La rete di sostegno: 
coinvolgimento di enti del 
territorio che sostengono le 
finalità del progetto.  

2 

- 1 punto in caso di presenza di una rete 
di sostegno fino a 5 enti; 

- 2 punti in caso di rete di sostegno in 
numero uguale o superiore a 6. 

1.4 

Coinvolgimento di enti 
locali o enti pubblici:  
presenza nella rete di 
sostegno di uno o più enti 
locali o enti pubblici 

2 

2 punti in presenza di almeno una 
lettera di adesione alla rete di 
sostengo del progetto da parte di un 
ente locale/ente pubblico. 

  TOTALE 10  

  
  
  
  
  
  
2 

EFFICACIA 
POTENZIALE DEGLI 
INTERVENTI 

2.1 Chiarezza e completezza 
dell’analisi del problema  25 

- Da 1 a 8 punti in caso di chiarezza e 
completezza dell’analisi del problema 
BASSA; 

- Da 9 a 16 punti in caso di chiarezza e 
completezza dell’analisi del problema  
MEDIA; 

- Da 17 a 25 punti in caso di chiarezza e 
completezza dell’analisi del problema  
ALTA. 

_________________________________________ 
Il grado di chiarezza e completezza 

dell’analisi del problema è valutato 
sulla base dei seguenti elementi:  

(a) è contestualizzata rispetto al territorio 
(b) è pertinente rispetto alla priorità e 

all’area tematica della proposta; 
(c)  è corredata da dati quantitativi e sono 

citate fonti di riferimento verificabili e 
attendibili;  

(d) sono chiari e concreti i collegamenti 
con la programmazione territoriale. 

2.2 

Rilevanza degli obiettivi e 
risultati attesi: rispetto al 
problema individuato e 
pertinenza delle soluzioni 
progettuali in linea con le 
priorità e aree tematiche 
dell’Avviso. 

30 

- Da 1 a 8 punti in caso di rilevanza degli 
obiettivi e risultati BASSA; 

- Da 9 a 16 punti in caso di rilevanza degli 
obiettivi e risultati MEDIA; 

- Da 17 a 30 punti in caso di rilevanza 
degli obiettivi e risultati ALTA. 

_________________________________________ 
Ai fini della valutazione della rilevanza 

degli obiettivi e risultati sono 
considerati i seguenti elementi:  

(a) L’obiettivo generale è rilevante in 
relazione alla priorità e area tematica 
della proposta; 

(b) Negli obiettivi specifici sono individuati 
i cambiamenti generati dai risultati del 
progetto in risposta al problema 
individuato; 

(c) Nei risultati attesi sono delineati i 
benefici immediati che ottengono i 
destinatari grazie alla partecipazione 
al progetto; 

(d) Sono evidenziati elementi di 
particolare innovatività. 

2.3 
Complementarietà 
dell’intervento rispetto alla 
programmazione 

3 
- 1 punto in caso di individuazione di 

almeno un’area di complementarietà;  
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chiusura della presentazione delle proposte progettuali.  

C3.b Verifica di ammissibilità delle domande 
 

Successivamente alla data di chiusura del bando verrà avviata l’istruttoria formale 

per la verifica dei criteri di ammissibilità: 

- rispetto della scadenza di presentazione della domanda e dei relativi allegati 

di cui al paragrafo C.1; 

- completezza della documentazione, corretto utilizzo della modulistica e 

rispetto delle modalità di presentazione di cui al citato paragrafo C.1;  

- rispetto dei requisiti di ammissibilità dei beneficiari di cui al paragrafo A.3;  

- rispetto del divieto di partecipazione plurima in qualità di capofila, cosi come 

indicato al paragrafo A.3; 

- rispetto del numero minimo e composizione della partnership di cui al 

paragrafo A.3 e B.2; 

- rispetto del valore minimo e massimo definito per il costo complessivo di 

progetto B.1. 

 
C3.c Valutazione delle domande 

 
Per tutti i progetti ammissibili il Nucleo procederà alla valutazione e attribuzione del 
punteggio utilizzando i seguenti criteri: 
 

   CRITERI DI VALUTAZIONE  
Punt. 
max. 
100 

 
SUB CRITERI  

  
1  

QUALITA’ DEL 
PARTENARIATO  

1.1 

Ampiezza della partnership 
in base ai requisiti minimi 
previsti per tipologia di 
progetto   

2 

- 1 punto in caso di partenariato 
composto da un ente in più rispetto al 
minimo richiesto; 

- 2 punti in caso di partenariato 
composto da almeno due enti in più 
rispetto al minimo richiesto.  

1.2 

Capacità della partnership: 
esperienza pregressa 
nell’area di intervento 
proposta. 

4 

- 1 punto fino a  2 progetti/iniziative 
svolti in precedenza dal partenariato; 

- 2 punti nel caso di 2-4 
progetti/iniziative svolti in precedenza 
dal partenariato; 
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territoriale: integrazione e 
coordinamento della 
proposta con i piani di zona, 
con le altre politiche 
territoriali, con le reti già 
presenti sul territorio e altre 
iniziative di welfare 
generativo.  

- 3 punti in caso di individuazione di più 
di un’area di complementarietà.  

2.4 Premialità 2 

 
- Interventi a supporto del caregiver 

familiare (legge regionale 30 novembre 
2022 n. 23);  

- Interventi a supporto della prevenzione 
e contrasto dell’isolamento sociale tra i 
giovani anche attraverso la 
partecipazione alla vita di comunità. 
 

  TOTALE 60  

  
  
  
  
  
  
3 

QUALITA’ DEI 
PROGETTI E 
ADEGUATEZZA 
/SOSTENIBILITA’ 
ECONOMICO- 
FINANZIARIA 

3.1 

Coerenza interna, chiarezza 
e completezza nella 
definizione degli obiettivi, 
dei risultati, delle attività e 
prodotti, dei destinatari e 
del calendario attuativo. 

18 

- Da 1 a 5 punti in caso di coerenza 
interna, chiarezza e completezza 
BASSA 

- Da 6 a 10 punti in caso di coerenza 
interna, chiarezza e completezza  
MEDIA 

- Da 11 a 18 punti in caso di coerenza 
interna, chiarezza e completezza ALTA 

_________________________________________ 
Ai fini della valutazione della coerenza e 

chiarezza degli obiettivi sono 
considerati i seguenti elementi: 

(a) L’obiettivo generale, gli obiettivi 
specifici e i risultati attesi sono 
interconnessi all’interno di un quadro 
logico di intervento; 

(b) Sono descritte nel dettaglio le 
caratteristiche dei destinatari; 

(c) Sono definiti con precisione durata, 
inizio e fine delle attività attraverso il 
calendario attuativo; 

(d) È dettagliata l’attività dedicata alla 
gestione del progetto e del 
partenariato; 

(e) Sono descritte nel dettaglio le azioni 
che si prevede di svolgere; 

(f) Sono descritti nel dettaglio i prodotti 
che vengono rilasciati. 

3.2 

Coerenza della 
progettazione con la 
declinazione del budget in 
relazione a: 
- Suddivisione del 

budget tra i partner; 
- Sostenibilità 

economico-
finanziaria  

10 

- Da 1 a 3 punti in caso di coerenza della 
progettazione BASSA 

- Da 4 a 6 punti in caso di coerenza della 
progettazione MEDIA 

- Da 7 a 10 punti in caso di coerenza 
della progettazione ALTA 

_________________________________________ 
Ai fini della valutazione della coerenza 

della proposta progettuale rispetto al 
piano finanziario sono considerati i 
seguenti elementi: 
(a) È ben delineato lo schema delle 
responsabilità fra i partner in relazione 
a attività e azioni di progetto e budget 
assegnato; 
(b) È specificato il piano di sostenibilità 
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chiusura della presentazione delle proposte progettuali.  

C3.b Verifica di ammissibilità delle domande 
 

Successivamente alla data di chiusura del bando verrà avviata l’istruttoria formale 

per la verifica dei criteri di ammissibilità: 

- rispetto della scadenza di presentazione della domanda e dei relativi allegati 

di cui al paragrafo C.1; 

- completezza della documentazione, corretto utilizzo della modulistica e 

rispetto delle modalità di presentazione di cui al citato paragrafo C.1;  

- rispetto dei requisiti di ammissibilità dei beneficiari di cui al paragrafo A.3;  

- rispetto del divieto di partecipazione plurima in qualità di capofila, cosi come 

indicato al paragrafo A.3; 

- rispetto del numero minimo e composizione della partnership di cui al 

paragrafo A.3 e B.2; 

- rispetto del valore minimo e massimo definito per il costo complessivo di 

progetto B.1. 

 
C3.c Valutazione delle domande 

 
Per tutti i progetti ammissibili il Nucleo procederà alla valutazione e attribuzione del 
punteggio utilizzando i seguenti criteri: 
 

   CRITERI DI VALUTAZIONE  
Punt. 
max. 
100 

 
SUB CRITERI  

  
1  

QUALITA’ DEL 
PARTENARIATO  

1.1 

Ampiezza della partnership 
in base ai requisiti minimi 
previsti per tipologia di 
progetto   

2 

- 1 punto in caso di partenariato 
composto da un ente in più rispetto al 
minimo richiesto; 

- 2 punti in caso di partenariato 
composto da almeno due enti in più 
rispetto al minimo richiesto.  

1.2 

Capacità della partnership: 
esperienza pregressa 
nell’area di intervento 
proposta. 

4 

- 1 punto fino a  2 progetti/iniziative 
svolti in precedenza dal partenariato; 

- 2 punti nel caso di 2-4 
progetti/iniziative svolti in precedenza 
dal partenariato; 
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Il punteggio complessivo è pari ad un massimo di 100. Saranno finanziabili solo i 
progetti che raggiungeranno una valutazione di almeno 60 punti, fino ad 
esaurimento delle risorse.  
 
In caso di parità di punteggio verrà ammesso prioritariamente a finanziamento il 
progetto che ha ottenuto il maggior punteggio per il criterio 1.1; in subordine per il 
criterio 2.2. In caso di ulteriore parità verrà considerata la data e l’ora di invio della 
domanda. 
 

C3.d Integrazione documentale   
 
In fase di istruttoria la Struttura competente potrà chiedere l’integrazione di 
documentazione a supporto di quanto obbligatoriamente richiesto al paragrafo 
C.1. “Presentazione delle domande”, fissando i termini per la risposta, che 
comunque non potranno essere superiori a 10 giorni solari dalla data della richiesta. 
 
In tale ipotesi, i termini temporali si intendono interrotti sino alla data di ricevimento 
della documentazione integrativa. La mancata risposta del soggetto richiedente 
entro il termine stabilito costituisce causa di non ammissibilità della domanda. 
 

C3.e Concessione dell'agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 
 

Terminata la fase di valutazione delle domande ritenute ammissibili, verranno 

definite due graduatorie: 

- una in relazione alle risorse per il finanziamento dei progetti che vedono la 

partecipazione in partenariato di Fondazioni del terzo settore in qualità di 

capofila o partner, contenente due elenchi: uno relativo ai progetti 

collaborativi su larga scala e uno per i progetti su piccola scala; 

- una in relazione alle risorse per il finanziamento dei progetti che vedono la 

partecipazione in partenariato di ODV e APS, contenente due elenchi: uno 

economico-finanziaria.  

3.3 
Cofinanziamento assicurato 
da soggetti esterni al 
partenariato  

2 

Presenza di almeno una lettera di 
adesione alla rete di sostengo del 
progetto contenente l’impegno al 
cofinanziamento. 

  TOTALE 30  
 TOTALE    100  
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chiusura della presentazione delle proposte progettuali.  

C3.b Verifica di ammissibilità delle domande 
 

Successivamente alla data di chiusura del bando verrà avviata l’istruttoria formale 

per la verifica dei criteri di ammissibilità: 

- rispetto della scadenza di presentazione della domanda e dei relativi allegati 

di cui al paragrafo C.1; 

- completezza della documentazione, corretto utilizzo della modulistica e 

rispetto delle modalità di presentazione di cui al citato paragrafo C.1;  

- rispetto dei requisiti di ammissibilità dei beneficiari di cui al paragrafo A.3;  

- rispetto del divieto di partecipazione plurima in qualità di capofila, cosi come 

indicato al paragrafo A.3; 

- rispetto del numero minimo e composizione della partnership di cui al 

paragrafo A.3 e B.2; 

- rispetto del valore minimo e massimo definito per il costo complessivo di 

progetto B.1. 

 
C3.c Valutazione delle domande 

 
Per tutti i progetti ammissibili il Nucleo procederà alla valutazione e attribuzione del 
punteggio utilizzando i seguenti criteri: 
 

   CRITERI DI VALUTAZIONE  
Punt. 
max. 
100 

 
SUB CRITERI  

  
1  

QUALITA’ DEL 
PARTENARIATO  

1.1 

Ampiezza della partnership 
in base ai requisiti minimi 
previsti per tipologia di 
progetto   

2 

- 1 punto in caso di partenariato 
composto da un ente in più rispetto al 
minimo richiesto; 

- 2 punti in caso di partenariato 
composto da almeno due enti in più 
rispetto al minimo richiesto.  

1.2 

Capacità della partnership: 
esperienza pregressa 
nell’area di intervento 
proposta. 

4 

- 1 punto fino a  2 progetti/iniziative 
svolti in precedenza dal partenariato; 

- 2 punti nel caso di 2-4 
progetti/iniziative svolti in precedenza 
dal partenariato; 
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relativo ai progetti collaborativi su larga scala e uno per i progetti su piccola 

scala. 

Per ciascuna graduatoria i due elenchi conterranno: i progetti ammessi e 

finanziati, i progetti ammessi e non finanziati, i progetti non ammessi. 

Tali elenchi saranno approvati entro 60 giorni dal termine finale per la presentazione 
delle candidature e saranno resi noti con apposito provvedimento regionale 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Lombardia (BURL) e sul sito istituzionale 
www.regione.lombardia.it con valore di notifica a tutti gli effetti. 
 

C.4 Modalità e tempi per l’erogazione dell’agevolazione 
 

Il contributo verrà erogato con le seguenti modalità: 

- 65% del contributo pubblico concesso a titolo di anticipo; 

- 35% del contributo pubblico concesso, corrispondente al saldo, a seguito 

dell’approvazione della rendicontazione finale. 

Nel caso in cui non venisse richiesta l’erogazione della quota a titolo di anticipo, 

il beneficiario potrà richiedere il rimborso in un’unica soluzione a fronte della 

rendicontazione delle spese. In ogni caso il contributo erogato non potrà essere 

superiore al contributo pubblico concesso.  

 

Qualora l’ammontare delle spese ammissibili effettivamente sostenute per la 

realizzazione del progetto risultasse inferiore al costo del progetto sulla base del 

quale è stato calcolato il contributo erogato, Regione Lombardia provvederà alla 

rideterminazione del finanziamento procedendo, se necessario, all’eventuale 

recupero di parte della somma già erogata in eccedenza. 

 

Ai fini dell’erogazione dell’anticipo il capofila presenta entro il 30 settembre 2023, 

tramite il sistema informativo Bandi On Line la richiesta di liquidazione 

dell’anticipo. 

 

L’erogazione dell’anticipo è subordinata alla presentazione di idonea fidejussione 
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bancaria o assicurativa, escutibile a prima richiesta, per un importo pari 

all’anticipazione da concedere, redatta secondo il “Fac-simile di fidejussione 

bancaria/ polizza fideiussoria assicurativa” (cfr. Allegato A4). 

 

Ai fini dell’erogazione dell’anticipo il capofila presenta, tramite il sistema informativo 

Bandi On Line la richiesta di liquidazione dell’anticipo unitamente al caricamento 

della fidejussione (in formato digitale o copia scansita dell’originale cartaceo). 

Solo nel caso in cui la fidejussione non sia stata rilasciata e perfezionata in modalità 

digitale è necessario far pervenire, entro 10 giorni dalla trasmissione della richiesta 

di liquidazione, l’originale cartaceo firmato. La documentazione potrà essere 

inviata mediante raccomandata con ricevuta di ritorno alla Struttura Volontariato 

e terzo settore – DG Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità 

oppure potrà essere consegnata a mano al Protocollo Generale di Regione 

Lombardia (cfr. Allegato A5). 

Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito 

d’ufficio da Regione Lombardia, presso gli enti competenti, in base a quanto 

stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30.01.2015 del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2015). In caso di accertata 

irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente 

all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (L. n. 98/2013, art. 31 

commi 3 e 8-bis).  

Nei 45 giorni successivi alla chiusura delle attività l’Ente Capofila completerà le 

procedure per la rendicontazione finale.  

C4.a Caratteristiche della fase di rendicontazione 

 

Il contributo a saldo verrà erogato dietro presentazione, attraverso il sistema 

informativo Bandi online, della rendicontazione delle spese effettivamente 

sostenute e della relazione finale del progetto secondo le indicazioni operative per 

la gestione e rendicontazione finale (cfr. Allegato A5).  
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La rendicontazione dovrà essere presentata entro quarantacinque giorni dal 

termine ultimo per la conclusione delle attività di progetto.  

 

C4.b Adempimenti post concessione   

 

A seguito dell’ammissibilità a finanziamento del progetto, il soggetto beneficiario 

dovrà accettare il contributo assegnato entro e non oltre 15 giorni solari consecutivi 

dalla data di pubblicazione sul BURL del provvedimento di approvazione delle 

graduatorie, pena la decadenza del diritto stesso, trasmettendo attraverso il sistema 

informativo l’atto di adesione comprensivo della data di avvio delle attività (cfr. 

Allegato A5); 

La mancata trasmissione del documento sopra riportato, nei termini sopra indicati, 

comporta la decadenza del contributo concesso.  

 

C.5  Variazioni progettuali e rideterminazione dei contributi  
 

Il Beneficiario è tenuto ad attuare le attività nel pieno rispetto del progetto 

approvato. Eventuali variazioni al progetto che si rendessero necessarie, al fine di 

conseguire gli obiettivi e i risultati di progetto, devono essere comunicate 

esclusivamente attraverso la piattaforma Bandi online, secondo quanto previsto 

delle Indicazioni operative per la gestione e la rendicontazione.  

Per il dettaglio degli adempimenti in capo ai beneficiari si rinvia alle Indicazioni 

operative per la gestione e rendicontazione (cfr. Allegato A5), pubblicate 

contestualmente al presente Avviso. 

 

D. DISPOSIZIONI FINALI 
 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

L’Ente capofila beneficiario del contributo si impegna a: 

- rappresentare la rete di progetto come unico soggetto interlocutore di 

Regione Lombardia per tutte le pratiche relative alla gestione della domanda 
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di partecipazione, 

- coordinare la realizzazione della proposta progettuale secondo criteri di 

efficacia, efficienza, trasparenza, imparzialità, legalità;  

- verificare la conformità delle attività attuate dai partner rispetto al progetto 

approvato; 

-  trasferire le risorse erogate da Regione Lombardia in favore degli enti partner. 

L’ente capofila e i partner beneficiari si impegnano a: 

- rispettare le prescrizioni contenute nell’avviso e, in particolare, le 

tempistiche di avvio e conclusione del progetto; 

- rispettare le disposizioni di legge in relazione all’utilizzo di personale volontario 

nel progetto (art.17 D.lgs. n.117/2017); 

- assicurare il cofinanziamento previsto a copertura dei costi totali di progetto; 

- conservare per un periodo di 5 anni dalla data di assegnazione del contributo 

la documentazione relativa al progetto; 

- consentire l’attuazione dei controlli che Regione Lombardia e altre Autorità 

regionali e nazionali potranno disporre con riferimento al contributo concesso 

e alla realizzazione del progetto; 

- citare esplicitamente sul materiale predisposto per la promozione o per la 

realizzazione delle attività progettuali che le stesse sono finanziate dal 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali (cfr. Allegato A6);  

- caricare su Bandi On Line, per la relativa autorizzazione, la bozza dei materiali 

promozionali sui quali intende apportare il logo ministeriale e regionale (Cfr. 

Allegato A6) del presente avviso, loghi scaricabili direttamente da Bandi On 

Line. 

- comunicare tempestivamente eventuale variazione del rappresentante 

legale ed effettuare la necessaria nuova profilazione sulla piattaforma Bandi 

online del nuovo rappresentante legale dell’ente capofila per gli 

adempimenti previsti. 

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 
 
 Il contributo decade nei seguenti casi: 
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- inosservanza e inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti i 

vincoli previsti dall’avviso; 

- realizzazione del progetto non conforme rispetto a quanto dichiarato; 

- false dichiarazioni rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di presentazione 

della domanda e di richiesta di erogazione;  

- formale atto di rinuncia attraverso l’inoltro di PEC all’indirizzo 

famiglia@pec.regione.lombardia.it da parte del soggetto beneficiario, e 

caricamento in piattaforma Bandi online (cfr. Allegato A5) di copia della stessa.  

 
Il decreto di decadenza dal contributo dispone l’eventuale recupero delle somme 

già erogate, indicandone le modalità di restituzione.  

 
D.3 Proroghe dei termini 

 
Regione Lombardia si riserva la facoltà di prorogare la data di chiusura dei progetti, 

comunque non oltre il termine massimo di durata dell’Accordo di Programma 

2022/2024. 

D.4 Ispezioni e controlli 

 
È facoltà di Regione Lombardia effettuare visite e controlli, anche senza preavviso, 

in loco, in ogni fase delle attività previste nel presente avviso al fine di verificare che 

i progetti finanziati siano realizzati coerentemente alle finalità previste e nel rispetto 

delle disposizioni del presente Avviso.  

Ove opportuno Regione Lombardia si riserva la facoltà di richiedere ai beneficiari i 

chiarimenti e le integrazioni che si rendessero necessari; i soggetti beneficiari sono 

tenuti a rispondere nei termini e nei modi di volta in volta indicati dagli uffici regionali 

competenti. 

 
D.5 Monitoraggio dei risultati 

 
Regione Lombardia monitorerà con appositi strumenti l’efficacia, l’efficienza 

nonché i risultati raggiunti sul territorio e gli esiti di impatto sociale dei progetti 

finanziati.  
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Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato 

collegati a questa misura e a questo intervento, gli indicatori individuati sono i 

seguenti: 

 nuclei familiari coinvolti; 

 minori coinvolti; 

 disabili coinvolti;   

 persone con dipendenze coinvolte;  

 anziani (65 anni e più);  

 immigrati e nomadi;  

 persone in condizione di povertà, grave disagio e senza fissa dimora;  

 altro, specificare ____________ n. _______________________ 

 volontari impegnati nella realizzazione delle attività di progetto e volontari 
di età compresa tra 18 e 30 anni; 

 ETS coinvolti (nell’ambito della rete di sostegno o comunque nell’ambito 
delle attività realizzate dal progetto);  

 Enti locali coinvolti (nell’ambito della rete di sostegno o comunque 
nell’ambito delle attività realizzate dal progetto). 

 

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 

2005, n. 82 e art. 32, co. 2 bis, lettera g della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare 

un questionario di customer satisfaction, sia nella fase di “adesione” che di 

“rendicontazione”. 

Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto 

responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle 

performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed 

apprezzato da parte dei potenziali beneficiari. 

 

 

D.6 Responsabile del procedimento 
 

Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente pro tempore della 

Struttura Volontariato e Terzo settore della Direzione Generale Famiglia, Solidarietà 

Sociale, Disabilità e Pari Opportunità. 
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D.7 Trattamento dati personali 
 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 

196/2003, Regolamento UE N. 2016/679 e D. Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa 

sul trattamento dei dati personali di cui all'Allegato A8. 

 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 
 

Il presente avviso è pubblicato sulla piattaforma Bandi Online – 

www.bandi.regione.lombardia.it  

Copia integrale del presente bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L. 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del bando e agli adempimenti connessi 

potrà essere richiesta alla seguente casella di posta: 

BandoTerzoSettore2023@regione.lombardia.it  
 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico 

sulle procedure informatizzate è possibile scrivere all’indirizzo 

bandi@regione.lombardia.it  o contattare il numero verde 800.131.151 operativo da 

lunedì al sabato, escluso i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

 
Per rendere più agevole la partecipazione al bando, in attuazione della L.R. 1° 

febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 

TITOLO 

AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E 
FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL 
D.LGS. N. 117/2017 DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - TRIENNIO 
2023 -2025 

DI COSA SI TRATTA Il finanziamento è finalizzato alla realizzazione di progetti territoriali di 
due tipologie: 

- progetti collaborativi su larga scala; 
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- progetti collaborativi su piccola scala. 
 

I progetti collaborativi su larga scala, pena l’inammissibilità, devono 
essere presentati da un partenariato composto da almeno quattro 
enti e prevedere una durata temporale compresa tra un minimo di 
18 mesi e un massimo di 24 mesi.  
 
I progetti collaborativi su piccola scala, pena l’inammissibilità, 
devono essere presentati da un partenariato composto da almeno 
due enti e prevedere una durata temporale compresa tra un minimo 
di 12 mesi e un massimo di 24 mesi.  
 
Le proposte progettuali devono essere coerenti con almeno una 
delle 4 priorità trasversali definite da Regione Lombardia e con una 
delle 5 area tematiche.  
 
Le quattro priorità trasversali sono: 

- volontariato: promuovere la cultura del volontariato tra i 
giovani; 

- comunità: favorire esperienze di collaborazione e 
partecipazione (welfare generativo); 

- prossimità: facilitare l’accesso dei cittadini alle opportunità 
offerte dal sistema dei servizi territoriali; 

- capacità: sviluppare collaborazioni e reti per accrescere la 
capacità di azione degli ETS. 

 
Le proposte devono contribuire, pena l’inammissibilità, ad una o più 
priorità trasversali.  
  
Di seguito vengono elencate le 5 aree tematiche articolate in 
obiettivi specifici (Os).  
 
Area tematica 1 - Sostegno alle persone in condizione o a rischio 
di fragilità 

Os. 1.1 - Anticipare e individuare nuove fragilità e bisogni 
sociali che possano coinvolgere fasce di popolazione 
particolarmente esposte; 
Os. 1.2 - Promuovere azioni di contrasto delle condizioni di 
fragilità e di svantaggio per ridurre il rischio di marginalità e di 
esclusione sociale; 
Os. 1.3. - Promuovere azioni di contrasto delle solitudini 
involontarie specie nella popolazione anziana sviluppando 
iniziative e percorsi di coinvolgimento attivo e partecipato; 
Os. 1.4. - Promuovere lo sviluppo di interventi per accrescere 
l’autonomia e la partecipazione delle persone con disabilità e 
favorire lo sviluppo del progetto di vita indipendente; 
Os. 1.5. – Promuovere lo sviluppo di iniziative atte a favorire 
l’autonomia delle persone con disabilità grave e una migliore 
gestione della vita quotidiana; 
Os. 1.6. - Promuovere attività di informazione, orientamento e 
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D.7 Trattamento dati personali 
 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 

196/2003, Regolamento UE N. 2016/679 e D. Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa 

sul trattamento dei dati personali di cui all'Allegato A8. 

 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 
 

Il presente avviso è pubblicato sulla piattaforma Bandi Online – 

www.bandi.regione.lombardia.it  

Copia integrale del presente bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L. 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del bando e agli adempimenti connessi 

potrà essere richiesta alla seguente casella di posta: 

BandoTerzoSettore2023@regione.lombardia.it  
 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico 

sulle procedure informatizzate è possibile scrivere all’indirizzo 

bandi@regione.lombardia.it  o contattare il numero verde 800.131.151 operativo da 

lunedì al sabato, escluso i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

 
Per rendere più agevole la partecipazione al bando, in attuazione della L.R. 1° 

febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 

TITOLO 

AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E 
FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL 
D.LGS. N. 117/2017 DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - TRIENNIO 
2023 -2025 

DI COSA SI TRATTA Il finanziamento è finalizzato alla realizzazione di progetti territoriali di 
due tipologie: 

- progetti collaborativi su larga scala; 
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accompagnamento per favorire l’accesso alla rete dei servizi 
e interventi sociali del territorio; 
Os. 1.7. - Supportare e promuovere iniziative rivolte alla 
cittadinanza, alle strutture sociali, sociosanitarie e sanitarie, ai 
medici di medicina generale e ai pediatri di libera scelta, 
riguardanti la non autosufficienza, la disabilità e il valore 
sociale dell’attività di cura e di assistenza prestata dal 
caregiver familiare, anche per favorire il benessere delle 
persone fragili. 

 
Area tematica 2 - Interventi per l’infanzia, la famiglia e la 
genitorialità 

Os. 2.1 - Accrescere l’offerta dei servizi per l’infanzia e favorire 
lo sviluppo di servizi educativi economicamente accessibili e 
flessibili per rispondere alle esigenze dei minori e sostenere le 
responsabilità genitoriali anche in ottica di conciliazione vita-
lavoro;  
Os. 2.2 - Rafforzare le iniziative e servizi in risposta ai bisogni dei 
nuclei familiari con componenti fragili e con ridotta 
autonomia; 
Os. 2.3 - Fornire servizi di prossimità in risposta a bisogni di prima 
necessità e di pronto intervento attivando e promuovendo lo 
sviluppo di reti di persone e famiglie nel territorio che 
favoriscano lo sviluppo di ulteriori sinergie; 
Os. 2.4 - Promuovere la genitorialità e la condivisione delle 
responsabilità familiari;  
Os. 2.5 - Sostenere l’attivazione di reti solidali e gruppi di auto 
mutuo aiuto destinati ai caregiver familiari. 

 
Area tematica 3 - Contrasto alla povertà educativa 

Os. 3.1 - Promuovere iniziative per il benessere e la crescita di 
ragazzi/e valorizzando le risorse e gli attori che operano nel 
territorio e che costituiscono la comunità educante;  
Os. 3.2 - Promuovere e diffondere azioni volte alla prevenzione 
e al contrasto al bullismo e cyberbullismo anche attraverso 
percorsi di sviluppo ad un uso consapevole delle tecnologie 
digitali;  
Os. 3.3 - Diffondere e favorire la promozione e lo sviluppo dello 
sport come strumento di promozione del benessere, 
aggregazione e crescita sociale;  
Os. 3.4 - Promuovere e diffondere azioni volte ad accrescere 
le opportunità di socialità e cittadinanza attiva per prevenire 
e contrastare i fenomeni di isolamento sociale volontario e 
disagio adolescenziale/giovanile. 

 
Area tematica 4 - Rafforzamento inclusività dei territori 

Os. 4.1 - Sviluppare e rafforzare legami sociali da promuovere 
all’interno di aree urbane o extraurbane disgregate o 
disagiate, con particolare riferimento allo sviluppo di azioni 
comunitarie, di coesione, che abbiano l’obiettivo di creare 
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D.7 Trattamento dati personali 
 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 

196/2003, Regolamento UE N. 2016/679 e D. Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa 

sul trattamento dei dati personali di cui all'Allegato A8. 

 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 
 

Il presente avviso è pubblicato sulla piattaforma Bandi Online – 

www.bandi.regione.lombardia.it  

Copia integrale del presente bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L. 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del bando e agli adempimenti connessi 

potrà essere richiesta alla seguente casella di posta: 

BandoTerzoSettore2023@regione.lombardia.it  
 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico 

sulle procedure informatizzate è possibile scrivere all’indirizzo 

bandi@regione.lombardia.it  o contattare il numero verde 800.131.151 operativo da 

lunedì al sabato, escluso i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

 
Per rendere più agevole la partecipazione al bando, in attuazione della L.R. 1° 

febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 

TITOLO 

AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E 
FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL 
D.LGS. N. 117/2017 DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - TRIENNIO 
2023 -2025 

DI COSA SI TRATTA Il finanziamento è finalizzato alla realizzazione di progetti territoriali di 
due tipologie: 

- progetti collaborativi su larga scala; 
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legami e relazioni di prossimità significative; 
Os. 4.2 - Promuovere e diffondere la cultura della 
partecipazione attiva delle famiglie alla vita dei quartieri 
favorendo l’accrescimento della consapevolezza per 
l’ambiente e il territorio in cui si vive; 
Os 4.3 - Promuovere servizi/ambienti dedicati 
all’aggregazione/lavoro collaborativi, vissuti come luogo di 
incontro, condivisione, scambio e sviluppo di nuove 
opportunità. 
 

Area tematica 5 - Promozione della sostenibilità ambientale 
Os. 5.1 - Favorire lo sviluppo di comportamenti virtuosi di 
acquisto sostenibile e responsabile valorizzandone anche i 
vantaggi sociali, ambientali ed economici;  
Os. 5.2 - Promuovere lo sviluppo dell’economia circolare, 
promuovendo azioni di scambio e riuso di beni non utilizzati 
(ad esempio favorendo la creazione di community e network); 
Os 5.3 - Promuovere servizi/ambienti di rigenerazione 
ambientale, sociale ed economica (ad esempio favorendo la 
creazione dell’agricoltura di comunità). 

 
Le proposte devono contribuire, pena l’inammissibilità, ad una sola 
delle aree tematiche individuate e ad uno o più obiettivi specifici tra 
quelli che la caratterizzano.  
 
I progetti dovranno sviluppare sinergie e complementarità con gli 
interventi territoriali esistenti con particolare riferimento alle iniziative 
realizzate nell’ambito della programmazione sociale territoriale per il 
triennio 2021-2023 e alle politiche regionali per il contrasto alla 
povertà.  
Non sono finanziabili progetti che consistano esclusivamente nella 
organizzazione di eventi, azioni di sensibilizzazione e comunicazione 
o che rappresentino un mero sostegno all’ente attuatore e non 
prevedano l’effettivo svolgimento di una o più attività di interesse 
generale. I progetti devono prevedere l’effettiva attivazione di 
interventi sul territorio non configurandosi come tale la mera 
diffusione di informazioni o la messa a disposizione di 
documentazione nei confronti di una molteplicità indeterminata di 
persone, attraverso campagne radiofoniche o televisive o attraverso 
un sito internet o un portale digitale. I progetti dovranno dimostrare 
di promuovere interventi e servizi con carattere di prossimità rispetto 
ai bisogni delle persone, delle famiglie e delle comunità. 

TIPOLOGIA Contributo a fondo perduto. 
CHI PUÒ 
PARTECIPARE 
 

Sono ammissibili alla presentazione dei progetti i partenariati 
composti da enti iscritti al RUNTS esclusivamente appartenenti alle 
categorie di seguito dettagliate: 
- organizzazioni di volontariato (ODV); 
- associazioni di promozione sociale (APS); 
- Fondazioni del terzo settore. 
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D.7 Trattamento dati personali 
 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 

196/2003, Regolamento UE N. 2016/679 e D. Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa 

sul trattamento dei dati personali di cui all'Allegato A8. 

 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 
 

Il presente avviso è pubblicato sulla piattaforma Bandi Online – 

www.bandi.regione.lombardia.it  

Copia integrale del presente bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L. 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del bando e agli adempimenti connessi 

potrà essere richiesta alla seguente casella di posta: 

BandoTerzoSettore2023@regione.lombardia.it  
 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico 

sulle procedure informatizzate è possibile scrivere all’indirizzo 

bandi@regione.lombardia.it  o contattare il numero verde 800.131.151 operativo da 

lunedì al sabato, escluso i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

 
Per rendere più agevole la partecipazione al bando, in attuazione della L.R. 1° 

febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 

TITOLO 

AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E 
FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL 
D.LGS. N. 117/2017 DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - TRIENNIO 
2023 -2025 

DI COSA SI TRATTA Il finanziamento è finalizzato alla realizzazione di progetti territoriali di 
due tipologie: 

- progetti collaborativi su larga scala; 
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Nelle more del completamento del processo di popolamento inziale 
del RUNTS, sono ammesse al finanziamento anche le ODV, APS e 
Fondazioni del terzo settore che soddisfano una delle seguenti 
condizioni:  
- ODV o APS ancora coinvolte nel processo di trasmigrazione di 
cui all’articolo 54 del D.lgs. 117/2017; Fondazioni del terzo settore 
iscritte all’anagrafe ONLUS presso l’Agenzia delle Entrate. 
Sono altresì ammesse al finanziamento: 
- le APS, ODV e Fondazioni del terzo settore regolarmente iscritte 
in uno dei registri attualmente previsti dalla normativa di settore che 
hanno adottato un modello organizzativo decentrato, caratterizzato 
da un unico codice fiscale cui fanno capo varie sedi operative 
regionali, provinciali e sub-provinciali attraverso le quali le stesse 
operano declinando territorialmente le proprie attività; 
- le reti associative, operanti in Lombardia attraverso soggetto 
associato aventi la tipologia di APS, ODV e Fondazioni del terzo 
settore, che soddisfano il requisito dell’iscrizione al RUNTS o incluse 
nell’elenco pubblicato dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali ai sensi dell’art. 31 comma 12 e 32 comma 1 del D.M. 15 
settembre 2020 n. 106 che possono operare in via transitoria in qualità 
di reti associative. 
Ogni soggetto beneficiario, contraddistinto da un codice fiscale, può 
aderire ad un massimo di tre partenariati e solo in uno di questi può 
eventualmente assumere il ruolo di capofila.  
 
Nel caso di APS che hanno adottato un modello organizzativo 
decentrato caratterizzato da un unico codice fiscale cui fanno capo 
varie sedi operative regionali, provinciali e sub-provinciali, il vincolo di 
partecipazione sopra descritto si applica alla singola articolazione. 
Nel caso, invece, di partecipazione di una rete associativa per il 
tramite di un soggetto autonomo (con codice fiscale proprio) lo 
stesso può partecipare ad un massimo di tre partenariati e solo in uno 
di questi può eventualmente assumere il ruolo di capofila 
 
Tutti i soggetti del partenariato per essere ammissibili al finanziamento 
devono avere sede legale o operativa in Regione Lombardia, 
intendendosi per tale una sede operativa stabile, organizzata, 
individuabile che svolga sul territorio regionale attività comprovabili. 
 
Il partenariato potrà altresì essere sostenuto nella realizzazione del 
progetto da altri soggetti pubblici e/o privati (profit e non profit) del 
territorio, il cui coinvolgimento è finalizzato al rafforzamento 
dell’efficacia e della sostenibilità degli interventi, che assumono il 
ruolo di “soggetti associati”. Tali soggetti costituiscono la rete di 
sostegno del progetto. Resta fermo che gli enti aderenti alla rete di 
sostegno non possono ricevere alcun contributo per i costi 
eventualmente sostenuti. 

RISORSE DISPONIBILI  Alla realizzazione dell’iniziativa concorrono risorse statali complessive 
per il triennio 2022-2024 contenute nel D.M. n. 141 del 02/08/2022, 

 
 

Allegato A 
 

34 
 

 

D.7 Trattamento dati personali 
 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 

196/2003, Regolamento UE N. 2016/679 e D. Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa 

sul trattamento dei dati personali di cui all'Allegato A8. 

 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 
 

Il presente avviso è pubblicato sulla piattaforma Bandi Online – 

www.bandi.regione.lombardia.it  

Copia integrale del presente bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L. 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del bando e agli adempimenti connessi 

potrà essere richiesta alla seguente casella di posta: 

BandoTerzoSettore2023@regione.lombardia.it  
 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico 

sulle procedure informatizzate è possibile scrivere all’indirizzo 

bandi@regione.lombardia.it  o contattare il numero verde 800.131.151 operativo da 

lunedì al sabato, escluso i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

 
Per rendere più agevole la partecipazione al bando, in attuazione della L.R. 1° 

febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 

TITOLO 

AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E 
FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL 
D.LGS. N. 117/2017 DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - TRIENNIO 
2023 -2025 

DI COSA SI TRATTA Il finanziamento è finalizzato alla realizzazione di progetti territoriali di 
due tipologie: 

- progetti collaborativi su larga scala; 
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definite nel D.D. di approvazione n. 286 del 27/10/2022 allegato alla 
Nota n. 19184 del 12/12/2022 “Comunicazione di avvenuta 
registrazione dei decreti direttoriali di approvazione degli accordi di 
programma 2022/2024” – pari a € 9.609.600,00. Con nota n. 2917 del 
3 marzo 2023 è stato comunicato che con D.D. 478 del 29/12/2022 
sono state attribuite ulteriori risorse incrementali pari a € 473.251,00 per 
un totale di risorse statali pari a € 10.082.851,00. 
Regione Lombardia si riserva di integrare la dotazione finanziaria con 
ulteriori risorse che si rendessero disponibili. 
 
Il riparto delle risorse per la realizzazione dei progetti è definito come 
di seguito specificato: 
- Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse 
generale nel terzo settore (art. 72, commi 1 e 2, del D.lgs. n.117/2017) 
pari a € 5.612.465,08 comprensivi delle risorse incrementali attribuite 
con nota n. 2917 del 3 marzo 2023; 
- Altre risorse finanziarie specificamente destinate al sostegno 
degli enti del Terzo settore (art. 73, comma 2, lettere a) e b) del D.lgs. 
n.117/2017 pari a € 4.470.385,92. 
 
L’ammontare del contributo pubblico complessivamente concesso 
ai progetti con capofila o partner le Fondazioni del terzo settore non 
potrà eccedere la quota di € 5.612.465,08.   
 
Qualora all’esito della fase di istruttoria il valore del contributo 
pubblico richiesto dai progetti ammissibili (cioè con punteggio 
uguale o superiore a 60) con capofila o partner le Fondazioni del 
Terzo settore dovesse essere superiore a € 5.612.465,08 saranno 
finanziati solo i progetti, in ordine decrescente di punteggio, fino al 
raggiungimento del massimale fissato. Qualora, invece, all’esito della 
fase di istruttoria il valore del contributo pubblico richiesto dai progetti 
ammissibili con capofila o partner le Fondazioni del terzo settore 
dovesse essere inferiore a € 5.612.465,08, Regione Lombardia si riserva 
la facoltà di finanziare, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, 
progetti ammissibili presentati da partenariati composti da ODV e 
APS.  
 
Con riferimento alle risorse finanziare che potranno essere destinate 
alle fondazioni e a quelle che potranno essere destinate al 
finanziamento di ODV e APS, verrà assicurata una riserva pari all’80% 
della dotazione in favore dei progetti collaborativi su larga scala e 
una riserva pari al 20% della dotazione in favore dei progetti 
collaborativi su piccola scala. Le eventuali economie registrate a 
valere su una tipologia verranno utilizzate per il finanziamento dei 
progetti ammissibili appartenenti all’altra tipologia progettuale. 

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE 
 

L’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto. 
 
Per i progetti collaborativi su larga scala il costo totale del progetto, 
pena l’inammissibilità, non potrà essere inferiore a € 100.000 e 
superiore a € 125.000. Il contributo pubblico è pari all’80%, mentre il 
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D.7 Trattamento dati personali 
 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 

196/2003, Regolamento UE N. 2016/679 e D. Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa 

sul trattamento dei dati personali di cui all'Allegato A8. 

 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 
 

Il presente avviso è pubblicato sulla piattaforma Bandi Online – 

www.bandi.regione.lombardia.it  

Copia integrale del presente bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L. 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del bando e agli adempimenti connessi 

potrà essere richiesta alla seguente casella di posta: 

BandoTerzoSettore2023@regione.lombardia.it  
 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico 

sulle procedure informatizzate è possibile scrivere all’indirizzo 

bandi@regione.lombardia.it  o contattare il numero verde 800.131.151 operativo da 

lunedì al sabato, escluso i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

 
Per rendere più agevole la partecipazione al bando, in attuazione della L.R. 1° 

febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 

TITOLO 

AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E 
FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL 
D.LGS. N. 117/2017 DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - TRIENNIO 
2023 -2025 

DI COSA SI TRATTA Il finanziamento è finalizzato alla realizzazione di progetti territoriali di 
due tipologie: 

- progetti collaborativi su larga scala; 
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cofinanziamento a carico dei soggetti beneficiari è pari al 20%.  
 
Per i progetti collaborativi su piccola scala, il costo totale del 
progetto, pena l’inammissibilità, non potrà essere inferiore a € 39.000 
e superiore a € 50.000. Il contributo pubblico è pari all’80%, mentre il 
cofinanziamento a carico dei soggetti beneficiari è pari al 20%.  
 
Il cofinanziamento potrà essere assicurato attraverso: 
- valorizzazione del lavoro del personale volontario; 
- risorse finanziarie del partenariato;  
- risorse finanziarie assicurate da soggetti terzi aderenti alla rete di 
sostegno. 
 
Il contributo verrà erogato con le seguenti modalità: 
- 65% del contributo pubblico concesso a titolo di anticipo; 
- 35% del contributo pubblico concesso, corrispondente al saldo, 
a seguito dell’approvazione della rendicontazione finale. 

DATA DI APERTURA 10:00 del 03/04/2023 
DATA DI CHIUSURA 17:00 del 15/05/2023 
COME PARTECIPARE La domanda di accesso al contributo può essere presentata 

esclusivamente online attraverso la piattaforma Bandi online 
www.bandi.regione.lombardia.it   
 
Le domande di accesso al contributo sono trasmesse e protocollate 
elettronicamente solo a seguito del completamento delle fasi sopra 
riportate cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. In mancanza di 
tale invio la domanda si considera non presentata.  
Ai fini della determinazione della data di presentazione della 
domanda verrà considerata esclusivamente la data e l’ora di 
avvenuta protocollazione elettronica tramite il sistema Bandi online 
come indicato nel Bando. 

PROCEDURA DI 
SELEZIONE Valutativa a graduatoria. 

INFORMAZIONI  
E CONTATTI 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del bando e agli 
adempimenti connessi potrà essere richiesta a: 
 
BandoTerzoSettore2023@regione.lombardia.it    
 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di 
ordine tecnico sulle procedure informatizzate è possibile contattare il 
Call Center di Lombardia Informatica all’indirizzo 
Bandi@regione.lombardia.it o al numero verde 800.131.151 operativo 
da lunedì al sabato, escluso i festivi: 
 
- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

 
(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al 
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D.7 Trattamento dati personali 
 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 

196/2003, Regolamento UE N. 2016/679 e D. Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa 

sul trattamento dei dati personali di cui all'Allegato A8. 

 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 
 

Il presente avviso è pubblicato sulla piattaforma Bandi Online – 

www.bandi.regione.lombardia.it  

Copia integrale del presente bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L. 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del bando e agli adempimenti connessi 

potrà essere richiesta alla seguente casella di posta: 

BandoTerzoSettore2023@regione.lombardia.it  
 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico 

sulle procedure informatizzate è possibile scrivere all’indirizzo 

bandi@regione.lombardia.it  o contattare il numero verde 800.131.151 operativo da 

lunedì al sabato, escluso i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

 
Per rendere più agevole la partecipazione al bando, in attuazione della L.R. 1° 

febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 

TITOLO 

AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E 
FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL 
D.LGS. N. 117/2017 DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - TRIENNIO 
2023 -2025 

DI COSA SI TRATTA Il finanziamento è finalizzato alla realizzazione di progetti territoriali di 
due tipologie: 

- progetti collaborativi su larga scala; 
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testo dei bandi per tutti i contenuti completi e vincolanti. 
 
 

D.9 Diritto di accesso agli atti 
 

Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 

1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi). 

Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di 

copia anche su supporti magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, 

nonché delle informazioni elaborate da Regione Lombardia. L’interessato può 

accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla 

tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 

Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile 

presentare domanda verbale o scritta alla: 

 
Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità 
Piazza Città di Lombardia 1 
20124 Milano 
famiglia@pec.regione.lombardia.it  

 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità 

operative per il rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel 

decreto n. 1806/2010, che li determina come segue: 

- la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 

- la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 

- le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a Euro 16,00 ogni 

quattro facciate.  

Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in 

modo esplicito. 

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi 

inferiori o uguali a 0,50. 
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D.10 Altre informative 

 
Il trattamento dei dati avverrà nel rispetto del Codice in materia di protezione dei 

dati personali (D. Lgs. N. 196/2003 e Regolamento UE n. 2016/679) come da 

informativa allegata. 

 

D.11 Allegati/informative  

 
A1 Dichiarazione di adesione al partenariato ed eventuale impegno al 

cofinanziamento; 

A2 Dichiarazione di adesione alla rete di sostegno ed eventuale impegno al 

cofinanziamento (ove prevista la rete); 

A3 Delega di firma del soggetto diverso dal rappresentante legale; 

A4 Fac-simile di fidejussione bancaria/ polizza fideiussoria assicurativa; 

A5 Indicazioni operative per la gestione e rendicontazione; 

A6 Loghi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e di Regione Lombardia; 

A7 Fac-simile scheda progetto e piano dei conti; 

A8 Informativa relativa al trattamento dei dati personali (Informativa privacy); 

A9 Richiesta di accesso agli atti. 

D.12 Riepilogo date e termini temporali 
 

Attività Tempistiche Riferimenti 
Presentazione delle 
domande 

Dalle ore 10:00 del 03/04/2023 alle ore 
17:00 del 15/05/2023 

 
C.1 

 Verifica di ammissibilità Successivamente alla data di chiusura del 
bando 

 
C3.b 

Approvazione 
esiti   istruttoria 

Entro 60 gg dal termine finale per la 
presentazione delle domande 

 
C3.e 

Conclusione dei progetti Nel rispetto della durata minima e massima 
delle singole tipologie progettuali e 
comunque entro il 31 dicembre 2025 

 
B.2 

Erogazione anticipo In relazione alla presentazione della 
fidejussione 

 
C.4 

Presentazione 
rendicontazione 
finale 

Entro 45 gg dal termine delle attività  
C4.a 
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AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, DI ASSOCIAZIONI DI 
PROMOZIONE SOCIALE E DI FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL 
D.LGS. N. 117/2017, DI CUI ALLA DGR N. 23 del 23/03/2023 - TRIENNIO 2023-2025 

 
DICHIARAZIONE DI ADESIONE AL PARTENARIATO ED EVENTUALE IMPEGNO AL 

COFINANZIAMENTO 
 

(La dichiarazione, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, art.47 D.P.R. 445/2000, deve essere resa da ogni soggetto 
partner appartenente ad una delle categorie ammissibili al finanziamento secondo quanto previsto al punto A3 dell’Avviso) 
 
 
Il/La sottoscritto/a         in qualità di legale rappresentante dell’Ente (denominazione Ente):       

con sede legale nel Comune di       (     ) CAP             n.       CF        PARTITA IVA       

Indirizzo mail            

 
 

DICHIARA 
 

1. che l’ente rappresentato appartiene alla seguente tipologia (selezionare la tipologia riferibile 

all’ente partner):  

 
 
 ODV iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) - data iscrizione ………... 

 ODV ancora coinvolta nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 del d.lgs. 117/20127 e 

regolarmente iscritta nel registro di settore di ………… N° ………….  data ………................  che ha sede 

operativa documentata nel territorio di Regione Lombardia 

 

 APS iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) - Data iscrizione ………... 

 APS ancora coinvolta nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 del d.lgs. 117/20127 e 

regolarmente iscritta nel registro di settore di ………… N° ………….  data ………................  che ha sede 

operativa documentata nel territorio di Regione Lombardia 

 

 Fondazione del Terzo settore iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) - data 

iscrizione………...  

 Fondazione del terzo settore iscritta all’anagrafe ONLUS presso l’Agenzia delle Entrate 

 

 APS   ODV   Fondazioni del Terzo settore regolarmente iscritte in uno dei registri attualmente 
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previsti dalla normativa di settore, che hanno adottato un modello organizzativo decentrato, 

caratterizzato da un unico codice fiscale cui fanno capo varie sedi operative regionali, provinciali e 

sub -provinciali attraverso le quali le stesse operano declinando territorialmente le proprie attività; 

 

 reti associative, operanti in Lombardia attraverso la seguente associata 

___________CF_______________ avente la tipologia di: 

   APS,   ODV   Fondazioni del terzo settore, che soddisfano il requisito dell’iscrizione al RUNTS o 

incluse nell’elenco pubblicato dal ministero del lavoro e delle Politiche sociali ai sensi dell’art. 31 

comma 12 e 32 comma 1 del D.M. 15 settembre 2020 n. 106 che possono operare in via transitoria 

in qualità di reti associative. 

 

 
2. che l’ente rappresentato ha sede legale o operativa in Lombardia;  

3. di aderire al partenariato progetto       (inserire il titolo del progetto); 

4. di delegare il capofila       (inserire denominazione del capofila) alla presentazione della 

domanda di accesso al contributo; 

5. di essere a conoscenza dei contenuti dell’Avviso e degli allegati e di accettarli 

integralmente; 

6. di partecipare con una quota propria di cofinanziamento pari a €       (indicare l’eventuale 

cofinanziamento eventuale a carico del partner); 

7. di rispettare il limite massimo di cui al punto A3 dell’Avviso per la partecipazione al progetto 
e di essere consapevole che il mancato rispetto di tale limite può comportare l’inammissibilità 
della proposta presentata;  

8. di non aver ottenuto e di non richiedere, per il progetto altro contributo pubblico (europeo, 

nazionale, regionale, ecc.); 

9. di possedere capacità tecniche adeguate alla realizzazione del progetto; 

10. di impegnarsi a: 

 predisporre un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative al progetto;  

 accettare, durante la realizzazione dell’intervento, le indagini tecniche ed i controlli 

che la Regione Lombardia riterrà opportuni effettuare ai fini della valutazione 

dell’intervento oggetto della domanda stessa; 

• di conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione del progetto presso la 

seguente sede (indicare indirizzo completo)       ; 
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• di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, 

e di essere consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 

dicembre 2000 in caso di dichiarazioni mendaci, e della decadenza dei benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all'art. 75 

del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000; 

 
 

Data e luogo      
 
 

Il Legale Rappresentante  
o Soggetto delegato 

[DELL’ENTE ADERENTE AL PARTENARIATO 
DI PROGETTO] 

 
 

n.b. Allegare copia del documento di identità del Legale Rappresentante, ovvero del soggetto delegato, dell’Ente aderente 
al partenariato. 
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AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, DI ASSOCIAZIONI DI 
PROMOZIONE SOCIALE E DI FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL 
D.LGS. N. 117/2017, DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - TRIENNIO 2023-2025 

 
DICHIARAZIONE DI ADESIONE ALLA RETE DI SOSTEGNO ED EVENTUALE IMPEGNO 

AL COFINANZIAMENTO 
(La dichiarazione deve essere resa dall’ente aderente alla rete di sostegno del progetto, ove prevista) 

 
 
Il/La sottoscritto/a         in qualità di legale rappresentante dell’Ente (denominazione Ente):       

con sede legale nel Comune di       (     ) CAP             n.       CF        PARTITA IVA       

Indirizzo mail:       

DICHIARA 
 

1. che l’ente rappresentato è       (indicare la forma giuridica) 

2. di aderire alla rete di sostegno del Progetto “     ” (inserire titolo); 

3. di essere a conoscenza dei contenuti del progetto, di condividerne gli obiettivi e di 

manifestare la volontà di supportare il partenariato nel conseguimento dei risultati; 

4. di partecipare al cofinanziamento con una quota propria pari a €       (indicare l’eventuale 

cofinanziamento assicurato dall’ente aderente); 

5. di essere consapevole che per i costi eventualmente sostenuti non potrà beneficiare di alcun 

rimborso a valere sul contributo pubblico concesso. 

6. di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, 

e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 

dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a 

verità, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445. 

 

Data e luogo      
 
 

Il Legale Rappresentante  
o Soggetto delegato 

[DELL’ENTE ADERENTE ALLA RETE DI 
SOSTEGNO] 

 
n.b. Allegare copia del documento di identità del Legale Rappresentante, ovvero del soggetto delegato, dell’Ente aderente 
alla rete di sostegno del progetto 
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AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, DI 
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E DI FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI 
SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL D.LGS. N. 117/2017, DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 
23/03/2023 - TRIENNIO 2023-2025 

 
Delega di firma del soggetto diverso dal Rappresentante Legale 

 
Il/La sottoscritto/a  ___________________________________________________________________________  

in qualità di Legale Rappresentante dell’Ente (denominazione Ente): 

________________________________________________________________________________________________
Con sede legale in _____________________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________________________________________________ 
CAP_____________ Prov. ___________________ Tel. ______________________ Cellulare ___________________ 
E-mail _________________________________________________________________________________ 
CF ____________________________________________________________________________________ 
Indirizzo di posta elettronica ____________________________________________________________ 
Indirizzo PEC ___________________________________________________________________________ 

 
DICHIARA DI CONFERIRE DELEGA 

 
Al Sig _________________________________________________________________________________ 
In qualità di ___________________________________________________________________________ 

 
PROCURA SPECIALE 

 

Per la sottoscrizione digitale e non della domanda e tutti gli allegati relativi ai fini della 

partecipazione al bando “Avviso per la realizzazione di progetti per Io svolgimento di 

attività di interesse generale da parte di organizzazioni di volontariato, di associazioni di 

promozione sociale e di fondazioni del terzo settore ai sensi degli artt. 72 e 73 del d.lgs. n. 

117/2017, di cui alla DGR n. 23 del 23/03/2023 quale assolvimento di tutti gli adempimenti 

amministrativi previsti dal bando. 

 
Luogo, lì ____________________________ 
 

Firma del Legale Rappresentante  
 
 

 
Si allega copia di documento di identità valido del rappresentante legale. 
Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa del delegante scansito in 
formato pdf e allegato.  
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Fac-simile 

FIDEJUSSIONE BANCARIA / POLIZZA FIDEIUSSORIA ASSICURATIVA 
 

Fideiussione a garanzia dell’anticipo relativo al contributo assegnato da Regione 
Lombardia, ai sensi de “Avviso per la realizzazione di progetti per lo svolgimento di 
attività di interesse generale da parte di organizzazioni di volontariato, di 
associazioni di promozione sociale e di fondazioni del terzo settore ai sensi degli 
artt. 72 e 73 del d.lgs. n. 117/2017, di cui alla DGR n. 23 del 23/03/2023 - TRIENNIO 
2023 – 2025” 

PREMESSO CHE 

_________________________________________, con sede legale in 
____________________________ codice fiscale ___________________ in persona  del 
legale rappresentante_____________________________, nato a______________, il 
__________ 

in partenariato con:  

(indicare la denominazione, la qualifica, la generalità del legale rappresentante, la 
sede legale, il codice fiscale),  

ha presentato alla Regione Lombardia istanza di finanziamento per la realizzazione 
di un progetto, dal titolo: 
“______________________________________________________“, 

La Regione Lombardia – DG Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità ha assegnato un contributo pari a € ____________ di cui in acconto € 
___________ pari all’65% del contributo medesimo.  

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 DA CONSIDERARSI PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE DEL PRESENTE ATTO 

La banca (o Società assicurativa), (indicare esatta denominazione ed estremi 
identificativi) con sede in-------, iscritta nel registro delle imprese di--------, al n.-----, c.f.-
----/partita iva-------, autorizzata ad esercitare l’attività -----------(specificare se 
finanziaria o di assicurazione nel ramo cauzioni), con provvedimento (indicare gli 
estremi dell’autorizzazione), qui di seguito denominata fideiussore, in persona del 
suo legale rappresentante sig./ra…, nato/a il… a…, giusti i poteri a lui conferiti con 
…, con la presente dichiara irrevocabilmente di costituirsi fideiussore nell’interesse 
dell’Organizzazione di volontariato/ Associazione di promozione 
sociale/Fondazione Onlus (indicare l’esatta denominazione e la qualifica), in 
persona del legale rappresentante sig./ra… nato/a il… a… ed in favore della 
Regione Lombardia, in seguito denominata Amministrazione, fino alla concorrenza 
di € cifre — (IN LETTERE), pari al 65% del finanziamento regionale complessivamente 
concesso e secondo i termini e le condizioni qui di seguito indicati: 
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1. si obbliga irrevocabilmente e incondizionatamente a rimborsare a Regione 
Lombardia, con le procedure di cui al successivo punto 4, l'importo garantito con il 
presente atto, qualora I ‘Ente Beneficiario non abbia provveduto a restituire 
l’importo stesso entro quindici giorni dalla data di ricezione dell’apposito invito a 
restituire, formulato da Regione e comunicato per conoscenza al Fideiussore, a 
fronte del mancato o non corretto adempimento degli obblighi derivanti 
dall’avviso e dai provvedimenti di assegnazione e concessione e da ogni altra 
circostanza che legittimi Regione Lombardia alla revoca o richiesta di restituzione 
del contributo; 

2. I ‘ammontare del rimborso sarà automaticamente maggiorato degli interessi 
decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione e quella del rimborso, 
calcolati in ragione del tasso ufficiale di sconto in vigore nello stesso periodo, oltre 
imposte, tasse ed oneri di qualsiasi natura sopportati da Regione Lombardia in 
dipendenza del recupero; 

3. conviene che le imposte, le tasse, i tributi e gli oneri stabiliti per legge o di 
qualsiasi natura, presenti e futuri, relativi alla presente garanzia fidejussoria e agli atti 
da essa dipendenti o dagli atti derivanti dall'eventuale recupero delle somme siano 
a carico dell’Ente beneficiario; 

4. si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, 
comunque, non oltre quindici giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata 
con Indicazione dell’ inadempienza riscontrata da Regione cui, peraltro, non potrò 
essere opposta alcuna eccezione, da parte del Fideiussore stesso, anche 
nell’eventualità di opposizione proposta da parte dell’Ente  Beneficiario o da altri 
soggetti comunque interessati e anche nel caso in cui l’Ente 
Beneficiario sia dichiarato nel frattempo fallito ovvero sottoposto a procedure 
concorsuali o posto in liquidazione; 

5. il mancato pagamento al Fideiussore della commissione dovuta dall’Ente 
Beneficiario per il rilascio della presente garanzia non potrò essere opposto a 
Regione Lombardia; 

6.  accetta che nella richiesta di rimborso, effettuata da Regione Lombardia 
venga specificato il numero del conto corrente aperto presso la Tesoreria della 
Regione sul quale devono essere versate le somme da rimborsare; 

7. precisa che la presente garanzia fideiussoria ha efficacia di ______ mesi 
(indicare il periodo di validità determinato in base alla durata del progetto) dalla 
data di sottoscrizione, prorogabile tacitamente di sei mesi in sei mesi fino al termine 
massimo di ulteriori ventiquattro mesi, salvo Io svincolo disposto da Regione 
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Lombardia contestualmente alla liquidazione del saldo finale, ovvero a seguito 
della restituzione delle somme anticipate e rivelatesi non dovute; 

8. rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva 
escussione di cui all'art. 1944 del codice civile e rinunzia sin da ora alle eccezioni di 
cui agli artt. 1955 e 1957 c.c. e a quelle relative alla compensazione di debiti di cui 
agli artt. 1242-1247 c.c., volendo ed intendendo il Fideiussore rimanere obbligato in 
solido con l’Ente Beneficiario fino all'estinzione del credito garantito; 

9. conviene espressamente che la presente garanzia fideiussoria si intenderà 
tacitamente accettata da Regione Lombardia, qualora nel termine di sessanta 
giorni dalla data di consegna non venga comunicato al Fideiussore, che la 
garanzia fideiussoria non è ritenuta valida; 

10. dichiara altresì, se impresa assicuratrice, di essere autorizzata all’esercizio del 
ramo cauzionale (estremi dell’autorizzazione: ...............................), o iscritta, se 
intermediario finanziario/confido, nell’elenco speciale di cui agli artt. 106 e 107 del 
d.Igs. 385/93 (elenco speciale ex art. ..............................., estremi dell’iscrizione 
………..) 

11. conviene espressamente che in caso di controversie tra Regione Lombardia 
e il Fideiussore, il Foro competente sarà quello di Milano. 

Tutte le comunicazioni al Fideiussore in relazione alla presente garanzia, per essere 
valide, devono essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata indirizzata 
alla sede del Fideiussore o mediante posta elettronica certificata ai sensi del d.lgs. 
28.02.2005 n.  82 “Codice dell’amministrazione digitale" e succ. mod. e int. 
all’indirizzo ………….  

                                                                                                                                                  
Data e luogo 

Firma del rappresentante legale/soggetto delegato della Banca (o Società assicurativa) 
______________________ 

Firma e timbro del rappresentante legale/ soggetto delegato dell’Organizzazione di 
volontariato/ di promozione sociale/Fondazione del terzo settore (indicare la corretta 
tipologia) __________________________________ 

 
La fidejussione (in formato digitale o copia scansita dell’originale cartaceo) va presentata dal capofila tramite il sistema 
informativo Bandi On Line unitamente alla richiesta di liquidazione dell’anticipo. 

Solo nel caso in cui la fidejussione non sia stata rilasciata e perfezionata in modalità digitale è necessario far pervenire, entro 
10 giorni dalla trasmissione della richiesta di liquidazione, l’originale cartaceo firmato. La documentazione potrà essere inviata 
mediante raccomandata con ricevuta di ritorno alla Struttura Volontariato e terzo settore – DG Famiglia, Solidarietà Sociale, 
Disabilità e Pari Opportunità oppure potrà essere consegnata a mano al Protocollo Generale di Regione Lombardia – Viale 
Restelli, 2 – Milano. 
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AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DA PARTE DI 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, DI ASSOCIAZIONI DI 
PROMOZIONE SOCIALE E DI FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI 
SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL D.LGS. N. 117/2017 DI CUI ALLA 
DGR N. 23 DEL 23/03/2023 -TRIENNIO 2023 - 2025 

 
 

Indicazioni operative per la gestione e rendicontazione  
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A. PREMESSA 
Il presente documento fornisce le indicazioni operative per la gestione e la rendicontazione 
delle attività a valere sull’Avviso per la realizzazione di progetti per lo svolgimento di attività 
di interesse generale da parte di organizzazioni di volontariato, di associazioni di 
promozione sociale e di fondazioni del terzo settore ai sensi degli artt. 72 e 73 del D.lgs. n. 
117/2017 di cui alla DGR n. 23 del 23/03/2023 – Triennio 2023 -2025.  

B. AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA 
Nei paragrafi che seguono si riportano le condizioni generali per il riconoscimento delle 
spese sostenute dai beneficiari, per la realizzazione degli interventi finanziati.  

Le spese devono rispettare i principi di sana gestione finanziaria, vale a dire che:  

• le risorse impiegate dai beneficiari nella realizzazione delle attività sono messe a 
disposizione in tempo utile, nella quantità e qualità appropriate e al prezzo migliore 
(principio di economia);  

• deve essere ricercato il miglior rapporto tra i mezzi impiegati e i risultati conseguiti 
(principio di efficienza);  

• le risorse impiegate per la realizzazione delle attività hanno portato al 
conseguimento dei risultati attesi e al raggiungimento degli obiettivi specifici fissati 
(principio di efficacia). 

B.1 Requisiti generali di ammissibilità 
Una spesa è ritenuta ammissibile se sono soddisfatti i seguenti requisiti di carattere generale: 

• rispetta le condizioni specifiche di ammissibilità indicate nella DGR n. 23 del 
23/03/2023 e nell’Avviso, tra cui i massimali di spesa fissati;  

• è stata sostenuta, ossia quietanzata al momento della presentazione della 
rendicontazione, dai soggetti beneficiari; 

• è riferita ad attività svolte dalla data di avvio dell’intervento fino alla data di 
chiusura, ad eccezione dei costi riferiti alla progettazione dell’iniziativa (attività 
realizzata prima della data di avvio del progetto) e alla fase di chiusura del progetto 
(attività realizzate dopo la data di fine del progetto funzionali alla rendicontazione) 

 
Fase di progettazione  Fase di attuazione  Fase di chiusura  

Sono ammissibili i costi 
strettamente funzionali 
all’attività di preparazione 
della proposta di 
candidatura 

Sono ammissibili i costi riferiti alle 
attività realizzate nel periodo 
compreso tra la data di avvio e di 
fine dell’intervento 

Sono ammissibili i costi 
effettivamente sostenuti riferiti alle 
attività svolte successivamente 
alla data di chiusura del progetto, 
strettamente funzionali alla 
presentazione della 
rendicontazione finale e della 
richiesta di saldo. 
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• è coerente con il piano finanziario approvato da Regione Lombardia. 

 

 

B.2 Spese non ammissibili 
Le seguenti spese non sono ammissibili:  

 spese oggetto di altri finanziamenti pubblici; 

 spese sostenute da soggetti terzi non beneficiari (componenti il partenariato: 
capofila e partner effettivi); 

 spese non inerenti alle attività di progetto; 

 spese eccedenti il piano finanziario approvato da Regione Lombardia; 

 spese non necessarie o eccessive in termini di quantità/prezzo; 

 spese in conto capitale. 

C. CONDIZIONI SPECIFICHE DI AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA 
Oltre alle condizioni specifiche di ammissibilità, previste nei seguenti paragrafi, devono 
essere rispettati i seguenti massimali di spesa:  

- I costi di personale (interno, esterno e volontario) non potranno essere superiori al 
70% del totale dei costi diretti;  

- Gli altri costi diretti non potranno essere superiori al 50% del totale dei costi diretti. 

 

C.1 Modalità di rendicontazione delle voci di spesa 
Per la realizzazione delle attività previste dal progetto sono ammissibili:  

- costi diretti per il personale, rendicontati a costi reali per il personale interno ed 
esterno e la valorizzazione del personale volontario tramite UCS; 

- altri costi diretti (diversi da quelli per il personale) necessari per la realizzazione delle 
attività previste, rendicontati a costi reali, ad eccezione del rimborso delle spese 
sostenute dal volontario nel caso in cui vengano rimborsate a fronte di una 
autocertificazione nel rispetto delle condizioni previste all’art.17, comma 4 del D.lgs 
117/2017;  

- costi indiretti, ovvero i “costi generali” sostenuti dall’organizzazione per la gestione 
dell’ente (es. utenze, costi gestionali per il mantenimento delle strutture, etc.), 
rimborsati attraverso l’applicazione di un tasso forfettario del 7% dei costi diretti. 
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Ai fini dell’ammissibilità, tutte le spese devono essere rendicontate conformemente alle 
disposizioni elencate nei paragrafi seguenti. 
 

 

 

 

C.2 Spese per il personale 
Per “costi diretti di personale” si intendono i costi per le risorse umane coinvolte e in 
particolare:  

- il “personale interno” coinvolto attraverso contratti di lavoro subordinato o attraverso 
rapporti di lavoro assimilabili al lavoro dipendente secondo la normativa vigente 
(personale dipendente);  

- il “personale non dipendente” legato al beneficiario tramite contratti d’opera 
(lavoratori autonomi) o comunque rapporti di lavoro previsti dalla normativa 
vigente; 

- il “personale volontario” che opera in modo gratuito e senza fini di lucro. 

 

Le spese di personale ammissibili, compresa la quota relativa alla valorizzazione del 
personale volontario, non possono superare il 70% del totale dei costi diretti. 

Nell’ambito dei costi diretti di personale possono essere rendicontate le spese di 
progettazione che fanno riferimento ad un’attività realizzata prima dell’avvio del progetto. 
Tali spese non potranno essere superiori al 5% del costo totale del progetto.  

Sempre nell’ambito dei costi diretti di personale possono essere rendicontate le spese 
relative alle attività svolte successivamente alla data di fine del progetto e strettamente 
funzionali alla presentazione della rendicontazione finale e della richiesta di saldo. 

C.2.1 Personale dipendente  
Nella voce personale dipendente rientrano le risorse umane legate al beneficiario da un 
contratto di lavoro subordinato o attraverso rapporti di lavoro assimilabili al lavoro 
dipendente secondo la vigente normativa nazionale. 

La spesa ammissibile relativa alle ore di impiego negli interventi riferiti al progetto è 
calcolata a partire dal costo annuo lordo che include le voci retributive e gli oneri sociali e 
previdenziali. 

La tariffa oraria del personale dipendente coinvolto nelle attività del programma viene, di 
norma, espressa in termini di costo medio orario del lavoro che sarà quello derivante dal 
costo annuo lordo diviso per il numero di ore lavorative desumibili dal CCNL di riferimento.  
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In alternativa al calcolo delle ore lavorative desumibili dal CNNL di riferimento, il costo 
annuo lordo può essere diviso per 17201, nel caso di lavoro a tempo pieno, o per la 
corrispondente quota proporzionale a 1720 in caso di lavoro a tempo parziale. 

 

Costo medio orario= costo annuo lordo/ numero di ore lavorative desumibili da CCNL 

oppure  

Costo medio orario= costo annuo lordo/ 1720 

 

 

Ai fini della determinazione del costo ammissibile, il costo di personale deve essere 
rapportato all’effettivo numero di ore d’impiego del lavoratore nell’ambito del progetto, da 
rilevarsi tramite appositi timesheet.  

 

Costo ammissibile = Costo medio orario x ore effettivamente lavorate 

 

Documentazione amministrativa e di spesa per la rendicontazione dei costi per il personale 
dipendente  

Ai fini della rendicontazione delle spese relative alle prestazioni del personale dipendente 
costituiscono documentazione amministrativa e di spesa: 

 ordine di servizio contenente almeno le seguenti informazioni: Titolo e 
identificativo del progetto, indicazione delle attività che deve svolgere la 
persona incaricata in relazione al progetto, periodo di svolgimento dell’incarico 
e monte ore/giornate da dedicare all’intervento; 

 cedolino/busta paga o altri documenti di valore probatorio equivalente; 
 

 prospetto di calcolo del costo medio orario (cfr. Allegato 4); 
 
 report di attività e ore/giornate lavorate (timesheet mensile) (cfr. Allegato 6) 

firmato dalla risorsa umana impiegata controfirmato dal legale rappresentante 
o dal responsabile del progetto (da prodursi per ogni risorsa umana coinvolta). Il 
report, da compilare di norma su base giornaliera, dovrà contenere le seguenti 
informazioni minime:  

- identificativo del progetto;  
- titolo del progetto;  
- dati di identificazione del beneficiario;  

 
1 Il denominatore, ovvero 1720 ore, è un "orario di lavoro" annuale standard definito dall’Unione europea 
nell’ambito dei fondi strutturali ex. art. 55, comma 2 del Regolamento (UE) 2021/1060. Questa cifra si basa sulla 
media di ore settimanali lavorate degli Stati membri moltiplicato per 52 settimane e da cui sono stati detratti i 
permessi annuali e la media delle ferie annuali retribuiti. 
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- nome e cognome della risorsa umana coinvolta nel progetto;  
- descrizione attività/mansione svolta;  
- periodo di riferimento;  
- ore o giornate lavorate (in coerenza con quanto previsto nell’incarico).  

 
 Modelli F24 per il pagamento delle ritenute fiscali, previdenziali e assicurative e 

prospetto riepilogativo contenente tutti i nominativi di riferimento e le relative 
ritenute versate. 

C.2.2 Personale non dipendente  
Nella voce “personale non dipendente” rientrano le risorse legate al beneficiario tramite 
contratti d’opera (lavoratori autonomi) o comunque rapporti di lavoro previsti dalla 
normativa vigente.  

Il corrispettivo dovrà essere determinato secondo le tariffe professionali, laddove esistenti, 
o in base alle tariffe di mercato di profili similari in termini di prestazioni ed esperienze. 

Il costo ammissibile sarà calcolato in funzione del costo orario a giornata definito nel 
contratto firmato con il prestatore di lavoro - comprensivo degli oneri fiscali e previdenziali 
– moltiplicato per le ore/giornate lavorate. Non è possibile affidare incarichi forfettari. 

Documentazione amministrativa e di spesa per la rendicontazione dei costi per il personale 
non dipendente. 

Ai fini della rendicontazione delle spese relative alla retribuzione di personale non 
dipendente, costituiscono documentazione amministrativa e di spesa: 

 lettera di incarico/contratto sottoscritto dalle parti interessate, contenente i seguenti 
elementi: titolo del progetto, durata e oggetto dell’incarico, compenso 
orario/giornaliero, monte ore/giorni complessivo;  

 giustificativi di spesa (fatture/note di pagamento): su ogni documento giustificativo 
devono essere riportati il titolo del progetto, il numero delle ore/giorni e il periodo di 
riferimento, specificando attività/prodotti a cui la spesa si riferisce; 

 Report di attività e ore/giornate lavorate (timesheet mensile) (cfr. Allegato 6) firmato 
dalla risorsa umana impiegata controfirmato dal legale rappresentante o dal 
responsabile del progetto (da prodursi per ogni risorsa umana coinvolta). Il report, 
da compilare di norma su base giornaliera, dovrà contenere le seguenti informazioni 
minime:  

- identificativo del progetto;  
- titolo del progetto;  
- dati di identificazione del beneficiario;  
- nome e cognome della risorsa umana coinvolta nel progetto;  
- descrizione attività/mansione svolta;  
- periodo di riferimento;  
- ore o giornate lavorate (in coerenza con quanto previsto nell’incarico).  
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 Modelli F24 per il pagamento delle ritenute fiscali, previdenziali e assicurative e 
prospetto riepilogativo contenente tutti i nominativi di riferimento e le relative 
ritenute versate. 

 

Documentazione di pagamento (per il personale dipendente e non dipendente) 

Oltre ai documenti amministrativi e di spesa, ai fini della rendicontazione dei costi del 
personale dipendente e non dipendente deve essere fornita la prova che la spesa sia stata 
effettivamente sostenuta esclusivamente attraverso una delle modalità di seguito 
elencate:  

 mandati di pagamento quietanzati dall’istituto bancario cassiere e/o tesoriere; la 
quietanza è apposta direttamente sul mandato completa dei seguenti elementi: 
timbro dell’istituto bancario e data del pagamento; 

 bonifici, accompagnati da estratto conto bancario da cui si evinca l’avvenuto 
addebito sul conto corrente del beneficiario e contabili/ricevute bancarie (non è 
accattabile la mera richiesta di pagamento inoltrata dal soggetto beneficiario alla 
banca); 

 assegno o matrice dello stesso con relativo estratto conto, che attesti il pagamento 
della fattura o della nota di addebito ovvero di altro documento contabile 
fiscalmente valido e regolare e l’uscita finanziaria dalla banca; 

 MAV, RI.BA o altri sistemi di pagamento elettronico; 

 Modelli F24 quietanzati per il pagamento delle ritenute fiscali, previdenziali e 
assicurative e prospetto riepilogativo contenente tutti i nominativi di riferimento e le 
relative ritenute versate. 

Nel caso di pagamenti cumulativi (per una somma complessiva che include la/le spesa/e 
imputate al progetto), per facilitare le attività di verifica istruttoria, deve essere trasmesso 
un prospetto riepilogativo allo scopo di consentire la riconciliazione tra l’importo 
complessivo quietanzato e le voci di spesa rendicontate a valere sul programma per la 
realizzazione degli interventi. 

 

C.2.3 Personale volontario 
Accanto alla rendicontazione delle voci di spesa relative al personale dipendente e non 
dipendente, è inoltre richiesta la rendicontazione delle attività svolte nell’ambito del 
progetto dal personale volontario. Tale rendicontazione, facendo riferimento ad attività 
non retribuite, consiste nella valorizzazione dell’effort del personale volontario nel progetto, 
ammissibile nei limiti del 100% della quota di cofinanziamento.  

Per il personale volontario la modalità di rendicontazione adottata si basa sull’unità di costo 
standard approvata dalla Commissione europea nel quadro dei programmi a gestione 
diretta del periodo di programmazione 2021-2027 (Decisione C(2019)2646), determinata in 
€ 131,00 per giornata, ovvero € 16,37 per ora. 
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Trattandosi di un mero importo figurativo connesso all’impiego di volontari nell’attività di 
progetto ai soli fini della determinazione del costo totale del progetto, resta fermo che 
l’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo (art. 17, comma 3 del D. 
Lgs.117/2017).  

Documentazione amministrativa per la rendicontazione del personale volontario. 

Ai fini della rendicontazione delle attività di progetto svolte dal personale volontario, 
costituiscono documentazione amministrativa: 

 Report di attività e ore/giornate lavorate (Timesheet mensile cfr. Allegato 6) 
firmato dal volontario controfirmato dal legale rappresentante o dal responsabile 
del progetto (da prodursi per ogni risorsa umana coinvolta). Il report, da 
compilare di norma su base giornaliera, dovrà contenere le seguenti informazioni 
minime:  

- identificativo del progetto;  
- titolo del progetto;  
- dati di identificazione del beneficiario;  
- nome e cognome del volontario coinvolto nel progetto;  
- descrizione attività/mansione svolta;  
- periodo di riferimento;  
- ore o giornate lavorate (in coerenza con quanto previsto nell’incarico). 

 

Conferimento di incarichi a personale titolare di cariche sociali. 

Nella voce “personale” si fanno rientrare anche eventuali costi dei titolari di cariche sociali, ossia 
dei soggetti che, secondo quanto previsto dal codice civile e dagli statuti societari, sono nominati 
per svolgere ruoli di responsabilità nella direzione e controllo dell’attività della società (presidente, 
amministratore delegato, consiglieri di amministrazione, sindaci, ecc.). 

Per i titolari di cariche sociali impegnati in attività specifiche e direttamente connesse allo 
svolgimento delle attività previste dal progetto, ad esempio in qualità di coordinatori, ecc., è 
necessario che l’incarico - relativo a una specifica funzione –rispetti le seguenti condizioni: 

sia stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione, o organo equiparato, e comunque conferito 
nel rispetto delle norme statutarie interne; 

sia coerente con il possesso di titoli professionali o giustificato da adeguata esperienza 
professionale rispetto agli interventi pervisti; 

Nel caso in cui i titolari di cariche sociali (presidente, amministratore delegato, consiglieri di 
amministrazione, sindaci, ecc.), siano impegnati nell’attività di progetto solo in ragione della loro 
specifica funzione, il costo della partecipazione (che non può configurarsi come gettone di 
presenza, né come retribuzione) deve essere limitato al mero rimborso delle spese effettivamente 
sostenute in occasione di attività connesse agli interventi previsti ed espletate nella funzione 
istituzionale (es. partecipazione a seminari o ad altri contesti che richiedono un intervento a 
carattere rappresentativo nell’ambito del programma). I costi o le indennità relative allo 
svolgimento delle funzioni connesse alle cariche sociali non sono ammissibili. 
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C.3 Altri costi diretti 
Gli altri costi diretti includono l’acquisto di beni e servizi funzionali all’erogazione degli 
interventi o alla realizzazione delle attività previste dal progetto, che non rientrano nelle 
spese del personale.  

A titolo esemplificativo rientrano in tale voce di costo: 

 materiale di consumo; 

 spese connesse alla promozione e pubblicizzazione del progetto;  

 noleggio di beni o locazione di spazi funzionali e strumentali alla realizzazione delle 
attività; 

 spese per servizi esterni e consulenze (escluse quelle relative a incarichi conferiti a 
persone fisiche, da considerarsi come spese di personale non dipendente); 

 spese di trasporto funzionali alla realizzazione delle attività di progetto (es. biglietti o 
abbonamenti alla rete dei trasporti pubblici); 

 rimborsi per le spese sostenute dai volontari coinvolti nel progetto; 

 spese per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie connesse 
all’attività dei volontari coinvolti nel progetto; 

 spese per la fideiussione bancaria o assicurativa; 

 altre spese coerenti con le finalità dell’avviso e con le attività previste dal progetto. 

 

In base all’art. 102, comma 5 del TUIR, per i beni il cui costo unitario non è superiore a 516.46 
euro è consentita la deduzione integrale delle spese di acquisizione nell'esercizio in cui sono 
state sostenute. Pertanto, il beneficiario può rendicontare la quota parte del costo riferito 
al periodo di utilizzo del bene in relazione alla specifica attività finanziata.  

Ai rimborsi spese per il personale volontario si applicano le disposizioni previste dall’art. 17, 
cc. 3 e 4 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore). In particolare, al personale 
volontario possono essere rimborsate dal beneficiario:  

- le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti 
massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'ente medesimo; 

- le spese a fronte di autocertificazione (resa ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000) 
purché non superiori all’importo di € 10,00 per giornata e € 150,00 mensili e che 
l’organo sociale competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività di 
volontariato per le quali è ammessa tale modalità di rimborso. 

Gli altri costi diretti non possono superare il 50% del totale dei costi diretti. 

Documentazione amministrativa e di spesa per gli altri costi diretti 

Ai fini della rendicontazione, costituiscono documentazione amministrativa e di spesa: 

 contratti di fornitura/ordine di acquisto aventi ad oggetto di beni e servizi;  
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 giustificativi di spesa (fatture/note di pagamento): su ogni documento giustificativo 
deve essere riportato l’identificativo e il titolo del progetto e l’eventuale quota parte 
imputabile al programma; 

 documentazione attestante la copertura assicurativa dei volontari per il periodo di 
attività sul progetto; 

 documentazione attestante il rimborso spese; 

 biglietti (nota spese) /abbonamenti alla rete dei trasporti pubblici (tariffe ordinarie); 

 autocertificazione del personale volontario per il rimborso delle spese ai sensi 
dell’art.17, comma 4 del D. lgs 117/2017; 

Documentazione di pagamento 

Oltre ai documenti amministrativi e di spesa, ai fini della rendicontazione degli altri costi 
diretti deve essere fornita la prova che la spesa sia stata effettivamente sostenuta 
esclusivamente attraverso una delle modalità di seguito elencate:  

 mandati di pagamento quietanzati dall’istituto bancario cassiere e/o tesoriere; la 
quietanza è apposta direttamente sul mandato completa dei seguenti elementi: 
timbro dell’istituto bancario e data del pagamento; 

 bonifici, accompagnati da estratto conto bancario da cui si evinca l’avvenuto 
addebito sul conto corrente del beneficiario e contabili/ricevute bancarie (non è 
accattabile la mera richiesta di pagamento inoltrata dal soggetto beneficiario alla 
banca); 

 assegno o matrice dello stesso con relativo estratto conto, che attesti il pagamento 
della fattura o della nota di addebito ovvero di altro documento contabile 
fiscalmente valido e regolare e l’uscita finanziaria dalla banca; 

 MAV, RI.BA o altri sistemi di pagamento elettronico; 

 Modelli F24 per il pagamento delle ritenute fiscali, previdenziali e assicurative e 
prospetto riepilogativo contenente tutti i nominativi di riferimento e le relative 
ritenute versate. 

 

Nel caso di pagamenti cumulativi (per una somma complessiva che include la/le spesa/e 
imputate al programma), per facilitare le attività di verifica istruttoria, deve essere trasmesso 
un prospetto riepilogativo allo scopo di consentire la riconciliazione tra l’importo 
complessivo quietanzato e le voci di spesa rendicontate a valere sul programma per la 
realizzazione degli interventi. 

 

C.4 Costi indiretti 
Per “costi indiretti” si intendono quelli sostenuti dall’organizzazione per la gestione generale 
dell’ente (spese per le pulizie, spese per le utenze; altre spese generali solo indirettamente 
riconducibili alla realizzazione del progetto in quanto legate al funzionamento degli enti 
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che realizzano il progetto). In linea con la metodologia di rendicontazione adottata 
dall’Avviso, a copertura dei costi indiretti viene riconosciuto un importo forfettario pari al 7% 
del totale dei costi diretti (costi di personale e altri costi diretti). 

 

 

D. AVVIO E GESTIONE DEGLI INTERVENTI 

D.1 Sottoscrizione dell’Atto di Adesione 
A seguito della pubblicazione sul BURL del decreto di approvazione della graduatoria, e 
comunque non oltre 15 giorni solari consecutivi dalla data di pubblicazione sul BURL del 
provvedimento di approvazione delle graduatorie, il capofila provvederà a trasmettere 
attraverso il sistema informativo Bandi Online l’Atto di adesione (cfr. Allegato 1), contenente 
la comunicazione della data di avvio del progetto, sottoscritto digitalmente. La mancata 
trasmissione dell’Atto di adesione comporta la decadenza dal contributo concesso. 

D.2 Durata 
I progetti avranno una durata compresa fra i 12 e i 24 mesi dall’avvio dell’attività. Regione 
Lombardia si riserva la facoltà di prorogare la data di chiusura dei progetti, comunque 
entro il termine massimo di durata dell’Accordo di Programma 2022/2024. 

 

D.3 Variazione del progetto e del piano dei conti nel corso 
dell’attuazione del progetto e rinuncia 
 

Il Beneficiario è tenuto ad attuare il progetto nel pieno rispetto del progetto approvato.  

Secondo quanto di seguito descritto, in base alla natura delle eventuali variazioni di 
progetto i beneficiari sono tenuti nei confronti di Regione Lombardia a:  

- presentare una richiesta di autorizzazione della variazione; 
- trasmettere una comunicazione a scopo informativo e di registrazione della 

variazione. 

È sottoposta all’approvazione da parte di Regione Lombardia la sostituzione di un partner; 
tale modifica deve essere debitamente motivata e trasmessa esclusivamente attraverso 
Bandi On Line. 

Devono essere soltanto comunicate, sempre tramite Bandi on Line, le eventuali 
modifiche/integrazioni relative a:  

- eventuali variazioni compensative, nei limiti dei massimali previsti, tra le voci di costo 
“spese personale” e “altri costi diretti” che comportano uno scostamento (sia in 
aumento che in diminuzione) della singola voce di costo; 

- variazioni delle attività del progetto approvato; 
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- modifiche al calendario relative alla data di avvio, alla data di chiusura o comunque 
alla durata del progetto, nel rispetto dei termini massimi previsti per la conclusione 
delle attività. 

La comunicazione ha scopo informativo e di registrazione della variazione.  

Non è possibile presentare richieste di variazione nei 45 giorni precedenti la data di 
conclusione di progetto. 

Le variazioni non dovranno, comunque, modificare elementi progettuali oggetto di 
valutazione in fase di selezione e che avrebbero comportato la non ammissione al 
finanziamento.  

In caso di rinuncia alla realizzazione del progetto, tale comunicazione va trasmessa via PEC 
all’indirizzo famiglia@pec.regione.lombardia.it da parte del soggetto beneficiario, e copia 
della stessa dovrà essere caricata sulla piattaforma “Bandi On Line”. Regione Lombardia 
procederà agli atti conseguenti. 

D.4 Monitoraggio dei risultati 
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati, gli 
indicatori individuati sono i seguenti: 

- Nuclei familiari coinvolti  

- Minori coinvolti 

- Disabili coinvolti   

- persone con dipendenze coinvolte  

- anziani (65 anni e più)  

- immigrati e nomadi  

- persone in condizione di povertà, grave disagio e senza fissa dimora  

- altro, specificare. ____________ - _n.____________ 

- volontari impegnati nella realizzazione delle attività di progetto e volontari di età 
compresa tra 18 e 30 anni  

- ETS coinvolte (nell’ambito della rete di sostegno o comunque nell’ambito delle 
attività realizzate dal progetto)  

- Enti locali coinvolti (nell’ambito della rete di sostegno o comunque nell’ambito delle 
attività realizzate dal progetto) 

Regione Lombardia monitora l’efficacia ed efficienza degli interventi realizzati in sede di 
rendicontazione finale attraverso i dati e le analisi contenute nella relazione finale trasmessa 
da ciascun capofila. 

E. RICHIESTA DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E RENDICONTAZIONE  
 



Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

– 94 – Bollettino Ufficiale

Allegato A5 
 

13 
 

La quantificazione del contributo in concreto da erogare è determinata applicando la 
percentuale di contributo pubblico all’importo rendicontato e validato 
dall’amministrazione. 

Il contributo non potrà in ogni caso superare l’importo concesso. 

E.1 Richiesta di erogazione del contributo 
Il contributo è erogato da Regione Lombardia al capofila in due tranche:  

 la prima tranche, a titolo di anticipo, pari al 65 % del contributo concesso, a seguito 
della trasmissione, tramite il sistema informativo, dell’atto di adesione contenente la 
data di avvio delle attività (cfr. Allegato 1) e della richiesta di liquidazione dell’anticipo 
(cfr. Allegato 2). L’erogazione dell’anticipazione avverrà solo a seguito della ricezione 
tramite sistema informativo Bandi On Line della fidejussione firmata digitalmente. Solo 
nel caso in cui la fidejussione non sia stata rilasciata e perfezionata in modalità digitale 
è necessario far pervenire, entro 10 giorni dalla trasmissione della richiesta di 
liquidazione, l’originale cartaceo firmato dall’ente erogante e dal rappresentante 
legale del beneficiario. La documentazione potrà essere inviata mediante 
raccomandata con ricevuta di ritorno alla Struttura Volontariato e terzo settore – DG 
Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità oppure potrà essere 
consegnata a mano al Protocollo Generale di Regione Lombardia - Viale Restelli, 2 - 
Milano. 

 la seconda tranche a titolo di saldo, fino al 35% del contributo concesso, a seguito della 
trasmissione e validazione della rendicontazione finale che dovrà pervenire entro 45 
giorni dalla data di chiusura del progetto. 

Qualora l’ammontare delle spese ammissibili effettivamente sostenute per la realizzazione 
del progetto risultasse inferiore al costo del progetto ammesso sulla base del quale è stato 
calcolato il contributo erogato, Regione Lombardia provvederà alla rideterminazione del 
finanziamento procedendo – se necessario – all’eventuale recupero della somma già 
erogata in precedenza. In ogni caso, I ‘importo complessivo erogato non potrà essere 
superiore al valore della spesa validata e del contributo concesso con l’approvazione del 
progetto. 

L’ente Capofila provvede, senza ritardo, al trasferimento delle risorse agli enti beneficiari.  

E.2 Modalità di rendicontazione e di trasmissione dei 
documenti 
Il beneficiario capofila è tenuto alla rendicontazione dopo la conclusione delle attività di 
progetto, presentando la dichiarazione finale, tramite il Sistema informativo Bandi Online, 
entro 45 giorni dalla data di chiusura del progetto. 

Ai fini della rendicontazione finale, il beneficiario accede a Bandi Online per:  

 inserire i dati relativi ai giustificativi di spesa e di pagamento;  

 caricare i documenti digitalizzati (documentazione amministrativa, giustificativi di 
spesa e pagamento);  
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 presentare la dichiarazione finale;  

 alimentare il Piano dei Conti con le spese relative al costo complessivo del progetto. 

I dati relativi a ogni giustificativo di spesa e di pagamento per i costi di personale e per gli 
altri costi diretti connessi alla realizzazione del progetto devono essere inseriti attraverso la 
compilazione in Bandi Online, imputando il costo all’attività per la quale è stata effettuata 
la spesa e al partner che l’ha sostenuta. 

La richiesta di saldo avviene attraverso la dichiarazione finale di spesa (cfr. Allegato 3) che 
il beneficiario deve presentare, tramite Bandi Online. Il capofila dovrà trasmettere tramite il 
sistema informativo i seguenti moduli sottoscritti digitalmente dal legale rappresentante o 
da altro soggetto con potere di firma:  

 Dichiarazione di spesa: è prodotta in automatico dal Sistema Informativo sulla base 
dei dati relativi ai giustificativi inseriti; 

 Piano dei conti: è prodotto in automatico dal Sistema informativo sulla base dei dati 
relativi ai giustificativi inseriti;  

 Relazione finale sull’attività svolta: è la descrizione tecnica dei risultati ottenuti con 
riferimento agli obiettivi e risultati previsti nel progetto approvato e dell’attività 
svolta. 

L’ente capofila e i partner sono responsabili della qualità e della completezza della 
documentazione trasmessa attraverso il sistema informativo. Prima di trasmettere la 
rendicontazione, dovranno eseguire un controllo di completezza dei documenti 
giustificativi e di ammissibilità delle spese sostenute. 

Regione procede alla validazione nel Sistema Informativo delle spese sottostanti la richiesta 
di liquidazione, e al relativo pagamento, a seguito dell'esito positivo dei controlli mirati a 
verificare: 

 coerenza e completezza amministrativo-contabile (coerenza dell’importo, elenco 
giustificativi di spesa e possibilità di controllo dei medesimi; 

 conformità e regolarità di quanto realizzato con il progetto approvato; 

 ammissibilità delle spese rendicontate; 

 inserimento nel sistema informativo dei dati di monitoraggio. 

In questa fase Regione Lombardia potrà chiedere eventuali chiarimenti/integrazioni della 
documentazione, ovvero, nel caso i rilievi non potessero essere superati, potrà non 
riconoscere in toto o in parte l’importo rendicontato e di conseguenza non procedere 
all’erogazione o ridurre la somma da erogare. 

Qualora le verifiche accertassero che le attività non sono state realizzate o sono state 
attuate in maniera parziale, o difforme da quanto previsto, Regione Lombardia potrà 
procedere alla revoca totale o parziale del contributo e al recupero delle somme 
indebitamente percepite dal beneficiario. 

A seguito dell’esito positivo dei controlli, Regione Lombardia autorizza il pagamento della 
quota di contributo a saldo. 
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F. DISPOSIZIONI FINALI 

F.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 
I soggetti beneficiari sono tenuti a rispettare tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel 
presente documento e negli atti regionali ivi richiamati, nonché a fornire in caso di controlli 
in itinere ed ex post tutta la documentazione presso la sede legale o operativa. 
Gli enti beneficiari delle risorse previste dal presente Avviso si impegnano a: 

 rispettare le prescrizioni contenute nell’avviso e, in particolare, le tempistiche di avvio 
e conclusione del progetto; 

 presentare le rendicontazioni e le richieste di liquidazione del contributo pubblico nel 
rispetto delle modalità e dei tempi previsti dall’Avviso e delle ulteriori indicazioni 
fornite nelle presenti linee guida; 

 restituire a Regione Lombardia le eventuali somme indebitamente percepite 
qualora, a seguito delle attività di verifica e controllo, si rilevino irregolarità nella 
realizzazione delle attività e/o nella documentazione di spesa; 

 a non percepire altri finanziamenti pubblici per le spese rendicontate per il progetto; 

 rispettare le disposizioni di legge in relazione all’utilizzo di personale volontario nel 
progetto (art.17 D.Lgs n.117/2017); 

 assicurare il cofinanziamento previsto a copertura dei costi totali di progetto; 

 conservare per un periodo di 5 anni dalla data di assegnazione del contributo la 
documentazione relativa al progetto; 

 consentire l’attuazione dei controlli che Regione Lombardia e altre Autorità regionali 
e nazionali potranno disporre con riferimento al contributo concesso e alla 
realizzazione del progetto; 

 citare esplicitamente sul materiale predisposto per la promozione o per la 
realizzazione delle attività progettuali che le stesse sono finanziate dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali ex. agli artt. 72 e/o 73 del d.lgs. 117/2017; 

 caricare su Bandi On Line, per la relativa autorizzazione, la bozza dei materiali 
promozionali sui quali intende apportare i loghi del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e di Regione Lombardia. I loghi sono scaricabili direttamente da 
Bandi Online; 

 comunicare tempestivamente l’eventuale variazione del rappresentante legale al 
fine di provvedere d’ufficio ad effettuare la nuova profilazione sulla piattaforma 
Bandi Online del nuovo rappresentante legale dell’ente capofila per gli 
adempimenti previsti; 

 comunicare tempestivamente eventuali altre modifiche relative all’anagrafica 
(indirizzo della sede legale, PEC e coordinate bancarie). 
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F.2 Documenti originali e conservazione 
Copia dei documenti giustificativi delle spese sostenute dovranno essere conservati dagli 
enti capofila per un periodo di 5 (cinque) anni a decorrere dal termine degli interventi e 
dovranno essere resi consultabili per accertamenti e verifiche, su richiesta della Regione 
Lombardia.  

Gli originali dei documenti devono essere conservati presso i Soggetti intestatari dei 
documenti contabili. 

F.3 Ispezioni e controlli 
L’erogazione del contributo è subordinata alle verifiche condotte da Regione Lombardia.  

È facoltà di Regione Lombardia effettuare visite e controlli, anche senza preavviso, in loco, 
in ogni fase delle attività previste dal progetto, nonché ad attività concluse, al fine di 
verificare che i progetti finanziati siano realizzati coerentemente alle finalità previste e nel 
rispetto delle disposizioni del presente Avviso.  
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ALLEGATO 1  
 

FACSIMILE – DOCUMENTO DA COMPILARE ATTRAVERSO BANDI ON LINE 
Il format presente in Bandi online e predisposto per la compilazione potrà presentarsi in un formato 

differente dal presente documento. 
 

AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, DI 
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E DI FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI 
DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL D.LGS. N. 117/2017, DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - 
TRIENNIO 2023-2025 

 
ATTO DI ADESIONE E COMUNICAZIONE DATA AVVIO ATTIVITA’ 

 
Il/La sottoscritto/a       in qualità di legale rappresentante dell’Ente        con sede legale nel 

Comune di     (      ) CAP      via     n.     CF       PARTITA IVA         
 

PREMESSO CHE  

 in qualità di Ente capofila del progetto ID       rappresenta, nei confronti di Regione 

Lombardia, il partenariato composto dalle seguenti organizzazioni:  

 

Partner  Codice Fiscale/P.IVA Natura giuridica 
dell’organizzazione  

   

   

 

 l’assegnazione del contributo pubblico concesso pari a euro      , comporta da parte dei 

soggetti beneficiari (Capofila e partner) la realizzazione di interventi nel rispetto delle prescrizioni 

previste nell’Avviso e nelle linee guida di rendicontazione;  

 l’assegnazione del contributo di cui sopra comporta che l’ente capofila sia unico referente di 

Regione Lombardia e garante di tutte le attività derivanti dalla realizzazione del citato avviso. 

 

ACCETTA DI 

1. assicurare l’efficace coordinamento del partenariato in relazione ai flussi informativi e a tutti gli 

adempimenti amministrativi e finanziari connessi alla corretta realizzazione del progetto;  

2. realizzare il progetto approvato e ammesso a finanziamento con un contributo pubblico di 

     euro pari al      % dei costi eleggibili, garantendo un cofinanziamento di      euro in 

misura pari a      % dei costi eleggibili;  
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3. garantire che tutte le attività previste dal progetto siano realizzate nel rispetto delle condizioni 

e modalità previste dall’Avviso, e delle ulteriori indicazioni che verranno fornite da Regione 

Lombardia, nonché nel rispetto della normativa nazionale e regionale di riferimento;   

4. realizzare le attività progettuali in conformità alla scheda progetto e al Piano dei conti 

approvati da Regione Lombardia e nel rispetto dei principi e requisiti di ammissibilità delle spese 

di cui alla normativa nazionale e regionale di riferimento, in particolare delle indicazioni 

operative relative alla gestione e alla rendicontazione; 

5. adottare una contabilità separata per il progetto oppure utilizzare una codifica contabile 

specifica;  

6. garantire che le attività progettuali saranno realizzate dall’Ente capofila e dagli Enti partner 

secondo la ripartizione delle responsabilità di attuazione previste nella scheda progetto;  

7. rispettare modalità e tempi previsti nell’Avviso per la rendicontazione e per la richiesta di 

liquidazione del contributo pubblico, nonché le ulteriori indicazioni che potranno essere fornite 

da Regione Lombardia;  

8. provvedere alla restituzione delle somme indebitamente erogate da Regione Lombardia sul 

progetto, rivalendosi a sua volta nei confronti dei partner le cui spese fossero risultate non 

riconoscibili secondo quanto riportato nell’atto di formalizzazione del partenariato; 

9. concludere le attività progettuali secondo la tempistica prevista nella scheda progetto e 

produrre la rendicontazione finale entro i 45 giorni successivi alla conclusione delle attività; 

10. raccogliere, anche dai partner, tutte le informazioni e la documentazione relative alla 

realizzazione del progetto ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi realizzati 

e altresì per rispondere ad eventuali richieste provenienti da Regione Lombardia; 

11. consentire le attività di verifica e controllo da parte dei funzionari regionali, nazionali 

competenti, così come previsto dall’avviso nell’ulteriore documentazione prodotta da Regione 

Lombardia, anche presso gli enti partner; 

12. fornire tutte le informazioni sulle iniziative realizzate e sui destinatari richieste da Regione 

Lombardia per fini statistici, di monitoraggio e valutazione degli esiti degli interventi; 

13. rispettare le disposizioni normative e deontologiche in materia di tutela della riservatezza e di 

protezione dei dati personali; 

14. rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei 

partecipanti impegnati negli interventi approvati;  

15. adempiere agli obblighi definiti dal presente Atto di Adesione per tutta la durata del progetto 

e trasmettere copia del presente atto ai partner. 
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DICHIARA 

16. che la data di avvio del progetto è      ; 

17. che nulla è variato rispetto ai requisiti di ammissibilità dichiarati in sede di presentazione della 

proposta progettuale da ciascun Ente del partenariato e di impegnarsi a comunicare 

tempestivamente a Regione Lombardia eventuali variazioni; 

18. che nessun Ente del partenariato percepisce e percepirà altri finanziamenti pubblici a 

copertura dei costi sostenuti per la realizzazione del progetto coperti dal contributo di Regione 

Lombardia; 

19. che gli enti del partenariato sono consapevoli della facoltà di Regione Lombardia di: 

- non erogare o erogare solo una parte del contributo previsto per la realizzazione degli 

interventi, qualora non siano rispettate le condizioni per il rimborso previste nell’Avviso e nelle 

indicazioni operative; 

- recuperare somme indebitamente erogate e di revocare il finanziamento, qualora a 

seguito delle attività di verifica, si rilevassero irregolarità nella realizzazione del progetto e 

che in tal caso il Capofila potrà rivalersi nei confronti dei partner. 

20. di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, 

e di essere consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 

dicembre 2000 in caso di dichiarazioni mendaci, e della decadenza dei benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 

veritiere, di cui all'art. 75 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000; 

 
SI IMPEGNA ALTRESÌ 

- a comunicare tempestivamente a Regione Lombardia eventuali variazioni dell’intervento, 

incluse le eventuali modifiche del partenariato, secondo quanto previsto all’interno dell’Avviso 

e delle indicazioni operative;  

- a trasferire prontamente ai partner il contributo pubblico ricevuto in relazione al budget e ai 

costi sostenuti da ciascuno di essi e in coerenza con gli accordi assunti;  

- a conservare la documentazione relativa alla realizzazione del progetto e attestante la spesa 

sostenuta e ad assicurare che anche gli Enti partner rispettino tale adempimento; 

- a rispettare gli obblighi in materia di comunicazione in relazione alla fonte del finanziamento 

ricevuto come da indicazioni dell’Avviso.  

Luogo, lì ____________    Firma del Legale rappresentante o soggetto delegato 

     ________________________________  
(documento firmato digitalmente) 
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ALLEGATO 2 
 

FACSIMILE – DOCUMENTO DA COMPILARE ATTRAVERSO BANDI ON LINE 
Il format presente in Bandi online e predisposto per la compilazione potrà presentarsi in un 

formato differente dal presente documento. 
 
AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, DI 
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E DI FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI 
DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL D.LGS. N. 117/2017 DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - 
TRIENNIO 2023-2025 
 

DOMANDA DI LIQUIDAZIONE ANTICIPO 
Il/La sottoscritto/a         legale rappresentante dell’Ente (denominazione Ente):       con sede legale 

nel Comune di       (     ) CAP             n.       CF        PARTITA IVA       Indirizzo mail:       

In qualità di capofila del progetto         ID         

Dichiara 

□ che il contributo è da assoggettare a ritenuta del 4% di cui all’art. 28 del D.P.R. 600/1973 

□ che il contributo non è da assoggettare a ritenuta del 4% di cui all’art. 28 del D.P.R. 600/1973 in 

quanto:  

□ il beneficiario è Organizzazione non lucrativa di utilità sociale - O.N.L.U.S. (art. 

16 D.Lgs 460/97); 

□ il beneficiario è Ente non commerciale ed il contributo suddetto è destinato a finanziare 

l’espletamento delle attività istituzionali e il raggiungimento dei fini primari dell’Ente; 

□ il beneficiario è Ente non commerciale (art. 149 del T.U.I.R. DPR 917/86), che può svolgere 

attività commerciali, ma il contributo suddetto non è in relazione ad alcun esercizio 

d’impresa ai sensi degli artt. 55, 143 e 148 del T.U.I.R. DPR 917/86; 

□ di non avere lavoratori dipendenti ai fini delle verifiche della regolarità contributiva; 

□ di avere lavoratori dipendenti ai fini delle verifiche della regolarità contributiva. 

 

Chiede 

l’erogazione del seguente importo       pari al 65% del contributo concesso  

 
Data e luogo      

Il Legale Rappresentante  
o Soggetto delegato 

_________________________ 
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ALLEGATO 3 
 

FACSIMILE – DOCUMENTO DA COMPILARE ATTRAVERSO BANDI ON LINE 
Il format presente in Bandi online e predisposto per la compilazione potrà 

presentarsi in un formato differente dal presente documento. 
 
AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, DI 
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E DI FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI 
DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL D.LGS. N. 117/2017 DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - 
TRIENNIO 2023-2025 
 

DICHIARAZIONE FINALE DI SPESA E RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE SALDO 
 

 

Il/La sottoscritto/a         legale rappresentante dell’Ente (denominazione Ente):       con sede legale 

nel Comune di       (     ) CAP             n.       CF        PARTITA IVA       Indirizzo mail:       

 

In qualità di capofila del progetto         ID         

 

Dichiara 

 

1. che i dati riportati sono veritieri e conformi con quanto presente nei documenti inoltrati per via 

telematica nonché con la documentazione comprovante la spesa e l’avvenuto pagamento e 

l’ulteriore documentazione attestante lo svolgimento delle attività; 

2. che le spese rendicontate con la presente dichiarazione di spesa per il personale, per gli altri costi 

diretti, nonché per i costi indiretti ammontano a euro     come riportato nel Piano dei conti e 

nell’elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa e di pagamento; 

3. che le spese fanno riferimento alla realizzazione delle attività previste nel progetto approvato e 

rispettano la ripartizione delle responsabilità di attuazione dei diversi partner; 

4. che le spese sono sostenute in conformità con il Piano dei conti approvato e nel rispetto delle 

condizioni di ammissibilità generali e specifiche previste dall’Avviso, nonché delle Indicazioni 

operative per la gestione e la rendicontazione fornite da Regione Lombardia; 

5. che eventuali variazioni alla Scheda progetto e al Piano dei conti spesa sono state approvate; 

6. che per le stesse voci di spesa l’ente capofila e i partner non hanno beneficiato e non 

beneficeranno di altri finanziamenti pubblici regionali, nazionali o dell’Unione europea;  
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7. che la documentazione in originale necessaria a comprovare i costi effettivamente sostenuti, così 

come previsto nell’Avviso è archiviata e conservata presso i partner 

□ che il contributo è da assoggettare a ritenuta del 4% di cui all’art. 28 del D.P.R. 600/1973 

□ che il contributo non è da assoggettare a ritenuta del 4% di cui all’art. 28 del D.P.R. 600/1973 in 

quanto:  

□ il beneficiario è Organizzazione non lucrativa di utilità sociale - O.N.L.U.S. (art. 

16 D.Lgs 460/97); 

□ il beneficiario è Ente non commerciale ed il contributo suddetto è destinato a finanziare 

l’espletamento delle attività istituzionali e il raggiungimento dei fini primari dell’Ente; 

□ il beneficiario è Ente non commerciale (art. 149 del T.U.I.R. DPR 917/86), che può svolgere 

attività commerciali, ma il contributo suddetto non è in relazione ad alcun esercizio 

d’impresa ai sensi degli artt. 55, 143 e 148 del T.U.I.R. DPR 917/86; 

□ di non avere lavoratori dipendenti ai fini delle verifiche della regolarità contributiva; 

□ di avere lavoratori dipendenti ai fini delle verifiche della regolarità contributiva. 

 

8. di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, e di 

essere consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 

in caso di dichiarazioni mendaci, e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all'art. 75 del DPR n. 445 del 28 

dicembre 2000.  

 

Chiede 

 

 

l’erogazione del seguente importo €      a titolo di saldo del contributo concesso  

 
 
Data e luogo      
 
 

Il Legale Rappresentante  
o Soggetto delegato 

_____________________________ 
 

  

 



Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

– 104 – Bollettino Ufficiale

Allegato A5 
 

24 
 

ALLEGATO 4  
 

ESEMPIO DI MODELLO DI CALCOLO DEL COSTO ORARIO DEL PERSONALE DIPENDENTE 
 

PROSPETTO DI CALCOLO DEL COSTO ORARIO  
 
Cognome e nome del lavoratore  
CF lavoratore  
Contratto collettivo nazionale di lavoro applicato  
% Part-time  
Data assunzione del lavoratore  
Qualifica contrattuale  
Livello di inquadramento  
 

A. RETRIBUZIONE 
 
A1. Somma delle 12 retribuzioni mensili lorde  € 
A2. Tredicesima mensilità € 
A3. Eventuale quattordicesima mensilità € 
A4. Eventuali maggiorazioni legate ai turni € 
A5. Arretrati (purché direttamente collegati al periodo di svolgimento delle attività) € 
A6. Indennità € 
A7. Quota di TFR annuo maturato € 
Totale lordo annuo (A) € 
 

B. ONERI SOCIALI E PREVIDENZIALI 
 
B1. INPS € 
B2. INAIL € 
B3. Fondi obbligatori previsti dal C.C.N.L. (es. fondi pensione dirigenti e quadri) € 
B4. Fondi di previdenza complementare/assistenza sanitaria integrativa € 
B5. Altri costi sostenuti per il personale € 
Totale oneri sociali e previdenziali (B) € 
 
C. COSTO ANNUO LORDO TOTALE (C=A+B) € 
 

D. ORE LAVORATIVE   

D1. Ore lavorative convenzionali (CCNL)   
D2. Ore retribuite non lavorate (escluse assenze per motivi soggettivi)  
Ore lavorative (D1-D2)  

E. COSTO MEDIO ORARIO (costo annuo lordo/numero ore lavorative)  E=C/D € 
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ALLEGATO 5 
 

FACSIMILE – DOCUMENTO DA COMPILARE ATTRAVERSO BANDI ON LINE 
Il format presente in Bandi online e predisposto per la compilazione potrà 

presentarsi in un formato differente dal presente documento. 
 
AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, DI 
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E DI FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI 
DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL D.LGS. N. 117/2017 DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - 
TRIENNIO 2023-2025 

RELAZIONE FINALE  
 

SEZIONE A – DATI DI SINTESI 
 
A1. ANAGRAFICA DEL PROGETTO  

 
 
A2. DURATA DEL PROGETTO  

Data di avvio gg/mm/aa e data di conclusione gg/mm/aa  
 
A3. PRESENTAZIONE DI SINTESI DELL’INTERVENTO REALIZZATO  
Nella sintesi presentare i seguenti elementi:  

- principali obiettivi; 
- breve descrizione delle attività realizzate;  
- principali risultati conseguiti (benefici in capo ai destinatari degli interventi); 
- sostenibilità nel tempo degli effetti di progetto 

 
 

SEZIONE B – RISULTATI CONSEGUITI E attività REALIZZATA 
 
B1. RISULTATI CONSEGUITI   
Descrivere i risultati conseguiti e come questi abbiano contribuito al raggiungimento degli obiettivi 
previsti. Evidenziare l’eventuale conseguimento parziale dei risultati attesi e degli obiettivi indicando 
le motivazioni dello scostamento registrato. 

 
 
B2. INTERVENTI REALIZZATI 
Riportare gli esiti dell’attuazione delle attività realizzate, secondo la suddivisione prevista nel progetto 
approvato 
Evidenziare eventuali variazioni nelle attività descrivendone le motivazioni e gli eventuali impatti per il 
conseguimento dei risultati attesi  

 
 
B3. PARTENARIATO E RETE DI SOSTEGNO  
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Descrivere il ruolo dei diversi partner e il valore aggiunto della collaborazione per il conseguimento dei risultati e 
degli obiettivi del progetto. Descrivere, ove pertinente, il ruolo e valore aggiunto della rete di sostegno 

 
 
B4. SOSTENIBILITÀ DEI RISULTATI  
Descrivere se e in che modo i risultati e gli obiettivi conseguiti saranno mantenuti o saranno capitalizzati dopo il 
termine delle attività progettuali.  

 
 
B5. CONCLUSIONI E RACCOMANDAZIONI 
Evidenziare eventuali aspetti di interesse e/o “lezioni apprese” in merito alla implementazione e gestione degli 
interventi, formulando, ove pertinente, eventuali raccomandazioni dirette a Regione Lombardia    

 

 

SEZIONE C - RENDICONTAZIONE E MONITORAGGIO 
 
C1. NOTA DI SINTESI SULLE SPESE SOSTENUTE E RENDICONTATE  
Descrivere brevemente il Piano dei conti consuntivo, fornendo tutte le informazioni utili alla riconducibilità delle 
spese rendicontate alle attività e ai prodotti di progetto realizzati.   
Evidenziare anche le eventuali variazioni rispetto al piano previsionale indicando le motivazioni.  

 
 
C2. REPORT DI SINTESI DEL MONITORAGGIO DEGLI INDICATORI DI PROGETTO  
Fornire una breve analisi dell’avanzamento degli indicatori di progetto 

 

 
C3. QUANTIFICAZIONE DEGLI INDICATORI DI PROGETTO  
 

Indicatori Valori 
Target 

raggiunti 
Nuclei familiari coinvolti ____________ 
Minori ____________ 
Disabili ____________ 
Persone con dipendenze ____________ 
Anziani (65 anni e più) ____________ 
Immigrati e nomadi ____________ 
Persone in condizione di povertà, grave disagio e senza fissa dimora ____________ 
Altre tipologie di destinatari. ____________ 
Volontari impegnati nella realizzazione delle attività di progetto ____________ 
di cui tra 18 e 30 anni ____________ 
ETS coinvolti (nell’ambito della rete di sostegno o comunque nell’ambito 
delle attività realizzate dal progetto) 

____________ 

Enti locali coinvolti (nell’ambito della rete di sostegno o comunque 
nell’ambito delle attività realizzate dal progetto). 

____________ 

Altri indicatori coerenti con le attività di progetto    ____________ 
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ALLEGATO 6 
 

FACSIMILE – TIMESHEET PER OGNI SINGOLA RISORSA UMANA IMPEGNATA NEL 
PROGETTO 

 
AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI INTERESSE 
GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, DI ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE 
SOCIALE E DI FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL D. LGS. N. 
117/2017, DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - TRIENNIO 2023-2025 

 
DG Famiglia, solidarietà sociale, disabilità, pari opportunità 
Piazza Città di Lombardia 1 - 20124 Milano  

  
 

- identificativo del progetto;  
- titolo del progetto;  
- dati di identificazione del beneficiario;  
- nome e cognome della risorsa umana coinvolta nel progetto;  
- descrizione attività/mansione svolta;  
- periodo di riferimento (mese): 

 
  gg/mm/anno Ore Giornate Attività/Mansione svolta Firma del destinatario 
1     0     
2     0     
3     0     
4     0     
5     0     
6     0     
7     0     
8     0     
9     0     
10     0     
11     0     
12     0     
13     0     
14     0     
15     0     
16     0     
17     0     
18     0     
19     0     
20     0     
21     0     
22     0     
23     0     
24     0     
25     0     
26     0     
27     0     
28     0     
29     0     
30     0     
31     0     
 Totale     
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AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI 
PROMOZIONE SOCIALE E FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL 
D.LGS. N. 117/2017 DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 – TRIENNIO 2023-2025 
 
FACSIMILE – DOCUMENTO DA COMPILARE ATTRAVERSO BANDI ON LINE 

Il format presente in Bandi online e predisposto per la compilazione potrà presentarsi in un formato 
differente dal presente documento. 

 
SCHEDA PROGETTO E PIANO DEI CONTI 

 
PARTE A 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO E DEL PARTENARIATO 
 
 
1. TITOLO (PER ESTESO ED ACRONIMO): 
 
 

 
2. TIPOLOGIA PROGETTO TERRITORIALE 
 
Selezionare la tipologia progetto prescelta  
 
 Progetti collaborativi su larga scala 

 Progetti collaborativi su piccola scala  

 

3. COMPOSIZIONE E CARATTERISTICHE DEL PARTENARIATO  
La descrizione della composizione e delle caratteristiche del partenariato rileva ai fini della valutazione della 
proposta progettuale, in particolare, in relazione ai criteri 1.1; 1.2; 1.3;1.4 di cui al paragrafo C3 dell’Avviso  
 
Elencare i partner e documentare la natura e le caratteristiche del partenariato, 
evidenziando le motivazioni che giustificano la scelta dei partner (1.1 - Ampiezza 
della partnership). 
 
Descrivere il partenariato in particolare con riferimento: alla rappresentatività di 
ogni partner rispetto alle aree di intervento dell’Avviso e all’esperienza pregressa in 
tale ambito(indicare il numero e il titolo dei progetti, nonchè gli ambiti d’intervento); 
alla complementarietà e integrazione delle competenze ed esperienze offerte per 
la buona riuscita del progetto (1.2 - Capacità della partnership). 
 
Ove prevista, descrivere la rete di sostegno del progetto in relazione ai soggetti 
aderenti, al grado di coinvolgimento e al valore aggiunto offerto dai singoli e dalla 
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rete nel suo complesso per il conseguimento dei risultati di progetto, alla definizione 
del livello di coinvolgimento delle istituzioni locali(1.3 – Rete di sostegno e 1.4 - 
Coinvolgimento di enti locali o enti pubblici). 
Max 4000 caratteri  
 
 
 
4. BREVE SINTESI  
 
Fornire una breve descrizione del progetto che presenti in sintesi: 

- una dettagliata analisi del bisogno quale emergente dai dati di contesto; 
- gli obiettivi, le attività, i risultati attesi e i prodotti (output); 
- la tipologia dei destinatari che riceveranno un beneficio dagli interventi 

realizzati. 

Max.1500 caratteri 
 

 
 
      PARTE B 

 PROPOSTA PROGETTUALE 
 
1. PRIORITA’ TRASVERSALI  
Selezionare la/le priorità prescelte (è possibile selezionare una o più priorità) 
 
 Volontariato: promuovere la cultura del volontariato tra i giovani; 
 Comunità: favorire esperienze di collaborazione e partecipazione (welfare 

generativo); 
 Prossimità: facilitare l’accesso dei cittadini alle opportunità offerte dal sistema dei 

servizi territoriali; 
 Capacità: sviluppare collaborazioni e reti per accrescere la capacità di azione degli 

ETS 
 
2. AREA TEMATICA E OBIETTIVO SPECIFICO 
Selezionare l’area tematica e l’obiettivo specifico prescelto (è possibile selezionare 
solo un’area tematica e uno o più obiettivi specifici).  
 
1. Sostegno alle persone in condizione o a rischio di fragilità 

Obiettivi specifici (os) 
 
 Os. 1.1 - Anticipare e individuare nuove fragilità e bisogni sociali che possano 

coinvolgere fasce di popolazione particolarmente esposte; 
 Os. 1.2 - Promuovere azioni di contrasto delle condizioni di fragilità e di svantaggio 

per ridurre il rischio di marginalità e di esclusione sociale; 
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 Os. 1.3. - Promuovere azioni di contrasto delle solitudini involontarie specie nella 
popolazione anziana sviluppando iniziative e percorsi di coinvolgimento attivo e 
partecipato; 

 Os. 1.4. - Promuovere lo sviluppo di interventi per accrescere l’autonomia e la 
partecipazione delle persone con disabilità e favorire lo sviluppo del progetto di vita 
indipendente; 

 Os. 1.5. – Promuovere lo sviluppo di iniziative atte a favorire l’autonomia delle 
persone con disabilità grave e una migliore gestione della vita quotidiana; 

 Os. 1.6. - Promuovere attività di informazione, orientamento e accompagnamento 
per favorire l’accesso alla rete dei servizi e interventi sociali del territorio; 

 Os. 1.7. - Supportare e promuovere iniziative rivolte alla cittadinanza, alle strutture 
sociali, sociosanitarie e sanitarie, ai medici di medicina generale e ai pediatri di libera 
scelta, riguardanti la non autosufficienza, la disabilità e il valore sociale dell’attività 
di cura e di assistenza prestata dal caregiver familiare, anche per favorire il 
benessere delle persone fragili. 

 
2. Interventi per l’infanzia, la famiglia e la genitorialità. 

Obiettivi specifici (os) 
 
 Os. 2.1 - Accrescere l’offerta dei servizi per l’infanzia e favorire lo sviluppo di servizi 

educativi economicamente accessibili e flessibili per rispondere alle esigenze dei 
minori e sostenere le responsabilità genitoriali anche in ottica di conciliazione vita-
lavoro;  

 Os. 2.2 - Rafforzare le iniziative e servizi in risposta ai bisogni dei nuclei familiari con 
componenti fragili e con ridotta autonomia; 

 Os. 2.3 - Fornire servizi di prossimità in risposta a bisogni di prima necessità e di pronto 
intervento attivando e promuovendo lo sviluppo di reti di persone e famiglie nel 
territorio che favoriscano lo sviluppo di ulteriori sinergie; 

 Os. 2.4 - Promuovere la genitorialità e la condivisione delle responsabilità familiari;  
 Os. 2.5 - Sostenere l’attivazione di reti solidali e gruppi di auto mutuo aiuto destinati 

ai caregiver familiari. 
 

3. Contrasto alla povertà educativa 
Obiettivi specifici (os) 
 

 Os. 3.1 - Promuovere iniziative per il benessere e la crescita di ragazzi/e valorizzando 
le risorse e gli attori che operano nel territorio e che costituiscono la comunità 
educante;  

 Os. 3.2 - Promuovere e diffondere azioni volte alla prevenzione e al contrasto al 
bullismo e cyberbullismo anche attraverso percorsi di sviluppo ad un uso 
consapevole delle tecnologie digitali;  

 Os. 3.3 - Diffondere e favorire la promozione e lo sviluppo dello sport come strumento 
di promozione del benessere, aggregazione e crescita sociale;  

 Os. 3.4 - Promuovere e diffondere azioni volte ad accrescere le opportunità di 
socialità e cittadinanza attiva per prevenire e contrastare i fenomeni di isolamento 
sociale volontario e disagio adolescenziale/giovanile. 
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4. Rafforzamento inclusività dei territori 

Obiettivi specifici (os) 
 

 Os. 4.1 - Sviluppare e rafforzare legami sociali da promuovere all’interno di aree 
urbane o extraurbane disgregate o disagiate, con particolare riferimento allo 
sviluppo di azioni comunitarie, di coesione, che abbiano l’obiettivo di creare legami 
e relazioni di prossimità significative; 

 Os. 4.2 - Promuovere e diffondere la cultura della partecipazione attiva delle famiglie 
alla vita dei quartieri favorendo l’accrescimento della consapevolezza per 
l’ambiente e il territorio in cui si vive; 

 Os 4.3 - Promuovere servizi/ambienti dedicati all’aggregazione/lavoro collaborativi, 
vissuti come luogo di incontro, condivisione, scambio e sviluppo di nuove 
opportunità. 
 

5. Promozione della sostenibilità ambientale 
Obiettivi specifici (os) 
 

 Os. 5.1 - Favorire lo sviluppo di comportamenti virtuosi di acquisto sostenibile e 
responsabile valorizzandone anche i vantaggi sociali, ambientali ed economici;  

 Os. 5.2 - Promuovere lo sviluppo dell’economia circolare, promuovendo azioni di 
scambio e riuso di beni non utilizzati (ad esempio favorendo la creazione di 
community e network); 

 Os 5.3 - Promuovere servizi/ambienti di rigenerazione ambientale, sociale ed 
economica (ad esempio favorendo la creazione dell’agricoltura di comunità). 
 

3. AREA TERRITORIALE DI INTERVENTO  
 
Menù a tendina con Comuni della Lombardia con possibilità di scelta multipla 
  
4. ANALISI DEL PROBLEMA 
La descrizione dell’analisi del problema rileva ai fini della valutazione della proposta progettuale, in particolare, 
in relazione ai criteri 2.1,  2.2 e 2.3 di cui al paragrafo C3.c dell’Avviso.  
 
Fornire una breve descrizione del progetto che presenti in sintesi: 

- una dettagliata analisi del bisogno quale emergente dai dati di contesto; 
- gli obiettivi, le attività, i risultati attesi e i prodotti (output); 
- la tipologia dei destinatari che riceveranno un beneficio dagli interventi 

realizzati. 

Max.4000 caratteri 
 

 
Descrivere, a partire dall’analisi del problema, i bisogni a cui si intende dare risposta 
attraverso la proposta progettuale e le caratteristiche del contesto di riferimento.  
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Descrivere in che modo l’intervento proposto si integra con la programmazione 
territoriale   
Max.4000 caratteri 
 

 
 
5. DESTINATARI  
 
Con riferimento ai bisogni descritti selezionare i destinatari del progetto  
(possibilità di selezionare una o più categorie di destinatari)  
 
 famiglie e minori 
 adolescenti e giovani 
 persone con disabilità 
 persone con dipendenze 
 anziani (65 anni e più) 
 immigrati e nomadi 
 persone in condizione di povertà, disagio adulti e senza fissa dimora 
 generalità dei cittadini 
 altro (specificare)_________________________________ 

 
Descrivere le caratteristiche dei destinatari in base alle categorie sopra selezionate 
 
La descrizione dei destinatari rileva ai fini della valutazione della proposta 
progettuale, in particolare, in relazione ai criteri 3.1 – coerenza interna, chiarezza e 
completezza  e 2.4 – premialità,  
Max 4000 caratteri  
 
 

 
6. OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI  
La descrizione della strategia di progetto rileva ai fini della valutazione della proposta progettuale, in 
particolare, in relazione ai criteri  3.1. 3.2 e 3.3 di cui al paragrafo C3.c dell’Avviso.  
 
Descrivere l’obiettivo generale, la/le priorità trasversali, gli obiettivi specifici 
(cambiamenti generati dai risultati del progetto in risposta al problema individuato) 
e i risultati attesi (benefici immediati che ottengono i destinatari grazie alla 
partecipazione al progetto) e la loro coerenza rispetto alle priorità di intervento 
individuate nell’Avviso. Descrivere le iniziative eventualmente previste per attivare 
processi collaborativi a livello di comunità 
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Max.4000 caratteri 
 
 

 
7. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI PRODOTTI  
La descrizione dell’attività e dei prodotti rileva ai fini della valutazione della proposta progettuale, in particolare, 
in relazione ai criteri 3.1 di cui al paragrafo C3.c dell’Avviso.  
 
Facendo riferimento all’area di tematica d’intervento descrivere le attività previste 
e le diverse fasi di realizzazione, indicando il periodo di esecuzione previsto, le 
metodologie di intervento e le principali realizzazioni. Specificare le azioni capaci di 
fornire risposte concrete in un’ottica di multidimensionalità del bisogno e che 
abbiano un forte carattere di prossimità in risposta ai bisogni dei cittadini anche in 
termini di sviluppo del welfare generativo che vede il territorio e i cittadini attori delle 
politiche di sviluppo sociale ed economico delle comunità locali. La struttura del 
piano delle attività prevederà un’attività dedicata alla gestione del progetto e del 
partenariato.  
 
Le attività descrivono le azioni e i compiti che i partner devono svolgere per poter 
conseguire i risultati e gli obiettivi di progetto. All’interno dell’attività i prodotti 
descrivono ciò che viene rilasciato (es. incontro, sportello, campagna di 
sensibilizzazione) in favore dei destinatari all’esito dell’attuazione dell’attività.  
 
Numerare le attività in modo da rendere chiaro il riferimento alle stesse nei successivi 
punti 7 (responsabilità di attuazione) e 8 (calendario delle attività).  

Max 3 pagine 
 
A titolo esemplificativo di seguito viene rappresentata la struttura di un progetto. 
Cancellare la descrizione esemplificativa in sede di compilazione. 
 
Attività (titolo) 
Descrizione delle azioni in cui si declina l’attività  
Elenco dei prodotti  
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8. DISTRIBUZIONE DELLE RESPONSABILITÀ ATTUATIVE TRA I PARTNER 
La descrizione delle responsabilità di attuazione rileva ai fini della valutazione della proposta progettuale, in particolare, in relazione ai criteri 3.3 di cui al paragrafo 
C3.c dell’Avviso.  
 
Declinare per ogni Partner (identificandolo nella tabella con il nominativo) le responsabilità di attuazione (modificare la 
tabella in base alla struttura della proposta progettuale e alla composizione del partenariato).  
 Partner 1 Partner 2 Partner 3 Partner 4 Partner 5 Partner 6 
       
Attività 1        
Azione 1.1.       
Azione 1.2       
Azione 1.3        
       
Attività 2       
Azione 2.1.       
Azione 2.2       
Azione 2.3        
       
Attività 3       
Azione 3.1.       
Azione 3.2       
Azione 3.3        
       
Attività 4        
Azione 4.1.       
Azione 4.2       
Azione 4.3        
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9. CALENDARIO ATTUATIVO  
La descrizione del calendario attuativo rileva ai fini della valutazione della proposta progettuale, in particolare, in relazione al criterio 3.1 cui al paragrafo C3.c 
dell’Avviso.  
Indicare la durata (dal mese iniziale al mese finale) complessiva dell’attività e delle singole azioni  attuazione (modificare la 
tabella in base alla struttura della proposta progettuale). 

 Mesi 
 M1 M2 M3 M4 M5 M6 M 7 M8 M9 M10 M11 M12 M13 M14 M15 M16 M17 M18 
Sub-progetto 1                   
Attività 1                    

Azione 1.1.                   

Azione 1.2                   

Azione 1.3                    
                   
Attività 2                   

Azione 2.1.                   

Azione 2.2                   

Azione 2.3                    
                   
Attività 3                   

Azione 3.1.                   

Azione 3.2                   

Azione 3.3                    
                   
Attività 4                    

Azione 4.1.                   

Azione 4.2                   

Azione 4.3                    
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10. INNOVATIVITÀ 
La descrizione dell’innovatività di progetto rileva ai fini della valutazione della proposta progettuale, in 
particolare, in relazione ai criteri 2.2, 3.2 di cui al paragrafo C3.c dell’Avviso.  
 
Evidenziare la presenza di elementi di particolare innovatività della proposta 
progettuale  
 
Max 5000 caratteri 

 
 

11. COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI DI PROGETTO  
 
Indicare le attività previste di comunicazione e diffusione in ottica di moltiplicazione 
degli effetti del progetto e di replicabilità dell’iniziativa in altri contesti/territori 
 
Max 5000 caratteri 
 

 
 
12. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  
 
Descrivere le modalità di monitoraggio e valutazione interna  
 
Max 4000 caratteri 

 
13. INDICATORI  
 
 
 
 Nuclei familiari coinvolti _n.____________ 
 Minori _n.____________ 
 Disabili _n.____________ 
 Persone con dipendenze _n.____________ 
 Anziani (65 anni e più) _n.____________ 
 Immigrati e nomadi __n.____________ 
 Persone in condizione di povertà, grave disagio e senza fissa dimora 

_n.____________ 
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 Altro, specificare  .____________ - _n.____________ 
 Volontari impegnati nella realizzazione delle attività di progetto_n.____________. 

di cui tra 18 e 30 anni _n.____________ 
 ETS coinvolte (nell’ambito della rete di sostegno o comunque nell’ambito 

delle attività realizzate dal progetto) _n.____________ 
 Enti locali coinvolti (nell’ambito della rete di sostegno o comunque 

nell’ambito delle attività realizzate dal progetto)_n.____________ 
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PARTE C 

 
PIANO DEI CONTI DEL PROGETTO 

Tabella 1 – Piano dei conti  
VOCE DI COSTO MASSIMALI TIPOLOGIA 

A.  Spese di personale 

Max 70% di C  

La valorizzazione del personale 
volontario è ammessa fino a 
copertura del 100% del 
cofinanziamento assicurato dal 
partenariato   

Vengono ricompresi i costi diretti 
per il personale: 

A1. Personale dipendente  

A2. Personale esterno 

A3. Personale volontario  

B. Altri costi diretti Max 50 % di C 
B1. Altri costi diretti diversi da quelli 
di personale  

 

C. Totale costi diretti  C=A+B  

D. Costi indiretti D=7% di C  
D1. Costi generali non direttamente 
connessi all’attuazione del 
progetto 

E. Costo totale E=C+D  

F. Di cui contributo 
regionale 80 % di E  

G. Di cui 
cofinanziamento 20% di E  

 
Tabella 2 – ripartizione del budget tra i partner  
 

PARTNER  
A. SPESE DI 
PERSONALE 

  

B.ALTRI 
COSTI 
DIRETTI   

C.TOTALE 
COSTI 
DIRETTI   

D.COSTI 
INDIRETTI  

E.COSTO 
TOTALE DEL 
PROGETTO   

PERCENTUALE  
 

Capofila        €      €      €      €      €           % 

Partner 1       €      €      €      €      €           % 

Partner 2       €      €      €      €      €           % 

Partner 3       €      €      €      €      €           % 

Partner 4       €      €      €      €      €           % 
Inserire altri partner in 
base alla composizione 
del partenariato di 
progetto  

€      €      €      €      €           % 

Costo totale1  €      €      €      €      €      100% 

 

 
1 ll totale dei costi (per le singole voci di spesa e per il costo totale) della tabella 2 deve coincidere con i totali della tabella 1 
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 

AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DA PARTE DI 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, DI ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E DI FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI 
DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL D.LGS. N. 117/2017DI CUI ALLA DGR N. 23 DEL 23/03/2023 - TRIENNIO 2023-2025 

 

  
AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL GDPR 

 
Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali da 
Lei forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e trasparenza 
nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.  
Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice 
Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo le 
prescrizioni di cui all’art. 13 del Regolamento.  
 

1. Il Titolare del trattamento. 
 

Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 
Milano. 

 
2. Finalità e base giuridica del trattamento. 

 
La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati personali, 
per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 
 

 
 

3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 
 

I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, ivi compresa 
la profilazione. 
 

 
4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 

 

 
Finalità  

 
Base giuridica 

 
Categorie di dati personali 

1-I Suoi dati personali sono trattati al 
fine di  consentire ai referenti e 
delegati dei Soggetti del partenariato 
(Associazioni di Promozione Sociale e 
Organizzazioni di volontariato, 
fondazioni, reti associative) di 
accedere all’Avviso per la 
realizzazione di progetti da parte di 
ODV, APS, Fondazioni del TS.  

1-Il trattamento è necessario per 
l'esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o l'esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il 
Titolare (art. 6 (1) lett. e) del 
GDPR, nonchè dell'art. 2-ter del 
Codice Privacy) 
 
Artt. 72 e 73 del d.lgs. 117/2017 
per il triennio 2023-2025   

 
 

Dati comuni anagrafici: nome, 
cognome, numero di telefono e 
indirizzo mail dei referenti dei 
soggetti del partenariato. 
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Il conferimento dei Suoi dati personali, è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte può 
dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra cui l'esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito. 

 
5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 

 
I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, e 
assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

 
I Suoi dati personali verranno comunicati ad Aria s.p.a. (per la gestione e manutenzione della piattaforma bandi on 
line), in qualità di responsabile del trattamento, appositamente nominato, che fornisce al Titolare del trattamento 
prestazioni o servizi strumentali alle finalità indicate nella presente informativa. 

 
6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  

 
I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 
 

7. Tempi di conservazione.  
 

 
I Suoi dati personali saranno conservati per un tempo non superiore a 5 anni dalla data di presentazione della 
domanda di avvio del procedimento al fine di consentire eventuali controlli, monitorare e valutare l’iniziativa anche 
in chiave di successiva riprogrammazione. 
 

8. I diritti degli interessati. 
 

Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 
679/2016, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento. 
Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il Titolare 
del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così come precisato 
dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice Privacy. 
Di seguito i diritti riconosciuti: 
• Diritto di accesso (art. 15) 
• Diritto alla rettifica (art. 16) 
• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 
• Diritto di opposizione (artt. 21 e 22) 
Il Titolare del trattamento, potrà essere contattato al seguente indirizzo:  
Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità 
Piazza Città di Lombardia, 1 
20124 Milano 
PEC: famiglia@pec.regione.lombardia.it 
 

9. Reclamo all’Autorità di controllo.   
 
Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla normativa 
vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto dall'art. 77 del 
Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento. 
 

10. Il Responsabile della Protezione dei Dati. 
 

Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere 
contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it. 
 

11. Modifiche. 
 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa in 
materia di protezione dei dati personali. 
 
Ultimo aggiornamento: 17 marzo 2023 



Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

– 122 – Bollettino Ufficiale

Allegato A9 
 
 

 
 

RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI 
Avviso per la realizzazione di progetti per lo svolgimento di attività di interesse 
generale da parte di organizzazioni di volontariato, di associazioni di 
promozione sociale e di fondazioni del terzo settore ai sensi degli artt. 72 e 73 
del d.lgs. n. 117/2017. di cui alla DGR N.23 DEL 23/03/2023 - TRIENNIO 2023 – 
2025 

Documento di identificazione 

 

In qualità di: 

  diretto interessato   Legale rappresentante   procura da parte di ________________________ 

CHIEDE 

Di: 

 visionare      estrarne copia in carta semplice 

 estrarne copia conforme in bollo   riprodurre su supporto informatico dell’interessato 

 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

– 123 –

Allegato A9 
 
 
 
 
 
 

  

Documentazione Richiesta ____________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 
 

Motivazione della richiesta ____________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

Indirizzo (per comunicazione/copie)____________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 
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D.d.s. 22 marzo 2023 - n. 4226
Approvazione dell’elenco dei beneficiari di dote scuola – 
Componente buono scuola, A.S. 2022/2023. Contestuale 
impegno della spesa di euro 24.828.587,00 a favore di 
Edenred Italia s.r.l.

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
Viste:

• la legge n. 62 del 10 marzo 2000 «Norme per la parità sco-
lastica e disposizioni sul Diritto allo Studio e all’Istruzione»;

• la legge n. 107 del 13 luglio 2015 «Riforma del Sistema na-
zionale di Istruzione e Formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti»;

• la legge regionale n. 19 del 6 agosto 2007, «Norme sul Si-
stema educativo di Istruzione e Formazione della Regione 
Lombardia» ed, in particolare, l’articolo 8 «Interventi per l’ac-
cesso e la libertà di scelta educativa delle famiglie», così 
come riformulato dalla legge regionale n.  30/2015, che 
prevede per Regione Lombardia la facoltà – anche al fine 
di rimuovere gli ostacoli di ordine economico che impe-
discono l’accesso e la libera scelta dei percorsi educativi 
nonché di facilitare la permanenza nel Sistema educativo 
– di attribuire buoni e contributi, anche per servizi, agli stu-
denti frequentanti le Istituzioni scolastiche e formative del 
Sistema educativo di Istruzione e Formazione, a seguito di 
domanda delle famiglie;

Richiamata la d.g.r. n. 6398 del 23 maggio 2022 «Programma-
zione del Sistema regionale Dote Scuola per l’anno scolastico e 
formativo 2022/2023», con cui:

• è stata approvata la programmazione di Dote Scuola, arti-
colata nelle diverse componenti, tra cui Dote Scuola – com-
ponente Buono Scuola, consistente in un contributo finaliz-
zato a sostenere la spesa delle famiglie degli studenti che 
frequentano una Scuola paritaria o statale che preveda 
una retta di iscrizione e frequenza per i percorsi di Istruzione;

• sono stati definiti gli elementi essenziali delle singole misu-
re (destinatari, situazione economica della famiglia, valore 
corrispondente del contributo, modalità di assegnazione, 
risorse disponibili) e demanda a successivi provvedimenti 
la definizione delle modalità operative per la presentazione 
delle domande e per l’assegnazione dei contributi;

Richiamato il d.d.s. n. 16619 del 18 novembre 2022, con cui, in 
applicazione della d.g.r. 6398/2022, è stato approvato l’Avviso 
pubblico per la presentazione delle domande da parte delle fa-
miglie, contenente le modalità operative ed i termini;

Valutata l’istruttoria svolta dalla competente Struttura, volta ad 
accertare, ai sensi del citato Avviso pubblico, che le domande 
di contributo fossero ammissibili in quanto presentate:

• da soggetti in possesso dei requisiti previsti per l’accesso 
al contributo;

• nelle modalità previste e nei termini prescritti;
Rilevato che, in esito alla sopra richiamata istruttoria, per 

il contributo Dote Scuola – componente Buono Scuola, a.s. 
2022/2023:

• risultano pervenute domande per n. 28.709 studenti;

• risultano formalmente ammissibili n. 27.762 studenti bene-
ficiari;

• risultano formalmente non ammissibili n. 947 studenti;

• le domande ammissibili sono state ordinate sulla base del 
minor valore ISEE ed, a parità di ISEE, sulla base del maggior 
valore del Fattore Famiglia Lombardo, come previsto dal 
d.d.s. 16619/2022;

Ritenuto, pertanto, di:

• approvare l’elenco dei n. 28.709 richiedenti del contributo 
Dote Scuola – componente Buono Scuola, a.s. 2022/2023, 
di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento; 

• dichiarare ammissibili n. 27.762 studenti e non ammissibili 
n. 947 studenti;

• approvare le modalità di erogazione del contributo Dote 
Scuola – componente Buono Scuola, a.s. 2022/2023, di cui 
all’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

• sospendere, in attesa dell’esito positivo delle verifiche, la 

conferma del contributo per n. 76 soggetti per i quali sono 
stati avviati specifici approfondimenti istruttori sulla frequen-
za presso una Scuola paritaria oppure statale con retta, co-
me previsto dal d.d.s. 16619/2022;

Rilevato che:

• le risorse previste dalla d.g.r. 6398/2022 per il contributo Do-
te Scuola, componente Buono Scuola – a.s. 2022/2023, so-
no pari ad euro 24.000.000,00 e sono stanziate sul capitolo 
4.07.104.5315 dell’esercizio finanziario 2023;

• con legge regionale di bilancio n. 35 del 29 dicembre 2022, 
si sono rese disponibili ulteriori risorse, per un totale di euro 
840.000,00, stanziate sul capitolo 4.07.104.5315 dell’eserci-
zio finanziario 2023;

• in esito all’istruttoria, risultano ammissibili domande per un 
totale di euro 27.799.507,00, importo superiore allo stanzia-
mento previsto;

• è necessario, pertanto, rimodulare in misura proporzionale 
i contributi riferiti alle ultime due fasce ISEE, come previsto 
dal d.d.s. 16619/2022, rimanendo garantiti i contributi alla 
Scuola primaria;

Richiamato il decreto n.  10214 del 13 luglio 2022 «GECA 
3/2022 – Approvazione degli atti di svolgimento della procedura 
aperta per l’appalto del servizio di Assistenza Tecnica per l’ero-
gazione, il monitoraggio e la rendicontazione dei titoli di asse-
gnazione della Dote Scuola per gli anni scolastici 2022/2023, 
2023/2024 e 2024/2025. Aggiudicazione in favore di Edenred Ita-
lia s.r.l. con sede in Milano, assunzione impegno di spesa e ac-
cantonamento incentivi di cui all’art. 113 del d.lgs. n. 50/2016. 
Codice CIG 9147753495» ed il relativo Contratto di appalto, sot-
toscritto in data 5 ottobre 2022 (Repertorio N. 4542/UR);

Ritenuto di impegnare – a favore dei soggetti beneficiari di cui 
all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento e, per essi, a favore di Edenred Italia s.r.l. – l’ammonta-
re complessivo di euro 24.828.587,00 sul capitolo 4.07.104.5315 
del bilancio regionale 2023, che presenta disponibilità di com-
petenza e di cassa;

Ritenuto altresì, di demandare ad Edenred Italia s.r.l., Soggetto 
affidatario del servizio, la messa a disposizione del contributo Do-
te Scuola – componente Buono Scuola, a.s. 2022-2023, a favore di 
ciascun beneficiario, di cui all’allegato A, per la somma ivi indicata 
e secondo le modalità previste dal contratto n. 4542/UR, median-
te emissione di buono digitale, che contribuisce alle spese per la 
retta scolastica, precisando che tale buono-acquisto è spendibile, 
entro la scadenza del 30 giugno 2023, presso l’Istituzione scolasti-
ca in cui lo studente terminerà l’anno scolastico 2022/2023;

Visti:

• il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati perso-
nali nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 1995/46/CE «Regolamento Generale sulla prote-
zione dei dati» ed, in particolare, l’articolo 5, paragrafo 1, let-
tera c), che stabilisce il principio di minimizzazione dei dati, 
secondo il quale i dati personali debbono esser adeguati, 
pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità 
per le quali sono trattati; 

• il decreto legislativo n.  196 del 30 giugno 2003 «Codice 
in materia di protezione dei dati personali» e s.m.i. ed, in 
particolare, l’articolo 2-ter, commi 1 e 3, che stabilisce che 
i Soggetti pubblici possono diffondere dati personali solo 
se tale operazione è prevista da una norma di legge o, nei 
casi previsti dalla legge, da una norma di regolamento, nel 
rispetto – in ogni caso – dei principi in materia di protezione 
dei dati, fra cui quello di minimizzazione di cui al citato re-
golamento (UE) 2016/679;

• il decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 «Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni» ed, in particolare, 
l’articolo 26, comma 4, che prevede il divieto di pubblica-
zione per finalità di trasparenza dei dati identificativi delle 
persone fisiche destinatarie dei provvedimenti di conces-
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di van-
taggi economici di importo superiore a mille euro nel corso 
dell’anno solare nonché degli elenchi dei relativi destina-
tari, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni 
relative alla situazione di disagio economico-sociale degli 
interessati ovvero al loro stato di salute;

• il provvedimento generale del Garante per la Protezione dei 
Dati Personali n. 243 del 15 agosto 2014 «Linee guida in ma-
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teria trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e 
documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità 
e trasparenza sul web da Soggetti pubblici e da altri Enti ob-
bligati», che ha statuito la non coerenza ai principi di neces-
sità, pertinenza e non eccedenza della diffusione dei dati 
afferenti all’indicazione di analitiche situazioni reddituali o 
condizioni di bisogno dei destinatari dei provvedimenti;

Considerato che, sulla base dei principi e delle disposizioni 
della citata normativa comunitaria e nazionale, i dati identifica-
tivi dei soggetti beneficiari della Dote di cui al presente provvedi-
mento rientrano nelle specifiche tipologie di divieto di diffusione 
per finalità di trasparenza;

Dato atto che è stata predisposta specifica Data Protection 
Impact Assessment (DPIA), agli atti della Struttura competente;

Precisato che la scadenza dell’obbligazione (di cui all’artico-
lo 14, comma 2, lettera c, del Regolamento di contabilità) coinci-
de con il momento dell’emissione del buono, che è immediata-
mente utilizzabile dai beneficiari;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria, che prescrive:

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione;

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella definizione 
del principio della competenza finanziaria potenziato, secondo il 
quale le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nel-
le scritture contabili al momento della nascita dell’obbligazione, 
imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazio-
ne diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di 
Cassazione definisce come esigibile un credito per il quale non vi 
siano ostacoli alla sua riscossione ed è consentito, quindi, preten-
dere l’adempimento. Non si dubita, quindi, della coincidenza tra 
esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito;

Attestata, da parte della dirigente che sottoscrive il presente 
provvedimento, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenu-
te nel richiamato principio della competenza finanziaria poten-
ziato delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la 
cui esigibilità è accertata nell’esercizio finanziario 2023;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto rientra 
nell’ambito di applicazione dell’articolo 3 della legge 136/2010 
(tracciabilità dei flussi finanziari) e che sono stati assolti tutti gli 
obblighi previsti dalla richiamata disposizione;

Dato atto che:

• la tipologia di spesa oggetto del presente atto non prevede 
l’attribuzione del CUP;

• il presente provvedimento è adottato nel rispetto dei termini 
previsti dal d.d.s. 16619/2022;

Richiamati:

• la d.g.r. n.  7748 del 28 dicembre 2022, «Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione 2023-2025 – Piano di alienazione e valorizzazione 
degli immobili regionali per l’anno 2023 – Piano di studi e ri-
cerche 2023-2025 – Programmi pluriennali delle attività degli 
Enti e delle Società in house – Prospetti di raccordo bilancio 
regionale e piano di attività di Enti e Società – Prospetti per il 
consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli Enti 
dipendenti – (Atto da trasmettere al Consiglio regionale)»;

• la legge regionale n. 35 del 29 dicembre 2022, «Bilancio di 
previsione 2023 – 2025»;

• il decreto del Segretario Generale n. 19286 del 30 dicembre 
2022, «Bilancio finanziario gestionale 2023-2025»;

Richiamata inoltre la legge regionale. n. 20/2008 «Testo uni-
co delle leggi regionali in materia di organizzazione e perso-
nale» ed i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura ed, in 
particolare:

• la d.g.r. n. 7740 del 28 dicembre 2022 (XVIII Provvedimento or-
ganizzativo 2022) di modifica degli assetti organizzativi, che 
ha previsto la Struttura Istruzione e Diritto allo Studio ed ha 
indicato, tra le sue competenze, Gestione del sistema dotale;

• la d.g.r. n. 7788 del 16 gennaio 2023 (I Provvedimento orga-

nizzativo 2023), con la quale è stata individuata, tra gli altri, 
la responsabile della Struttura Istruzione e Diritto allo Studio;

Dato atto che, conseguentemente, il presente provvedimento 
rientra tra le competenze della Struttura Istruzione e Diritto allo 
Studio;

DECRETA
1. di approvare:

• l’elenco dei n. 28.709 richiedenti del contributo Dote Scuola 
– componente Buono Scuola, a.s. 2022/2023, di cui all’alle-
gato A, parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento; 

• le modalità di erogazione del contributo Dote Scuola – com-
ponente Buono Scuola, a.s. 2022/2023, di cui all’allegato B, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dichiarare ammissibili n. 27.762 studenti e non ammissi-
bili n. 947 studenti;

3. di sospendere, in attesa dell’esito positivo delle verifiche, la 
conferma del contributo per n. 76 soggetti per i quali sono stati 
avviati specifici approfondimenti istruttori sulla frequenza presso 
una Scuola paritaria oppure statale con retta, come previsto dal 
d.d.s. 16619/2022;

4. di impegnare l’importo complessivo di euro 24.828.587,00 
a favore di Edenred Italia s.r.l. (cod. 69473), imputato al capi-
tolo di spesa 4.07.104.5315 dell’esercizio finanziario 2023, atte-
stando l’esigibilità della obbligazione nel relativo esercizio di 
imputazione; 

5. di stabilire che Edenred Italia s.r.l. proceda alla messa a 
disposizione del contributo Dote Scuola – componente Buono 
Scuola, a.s. 2022-2023, ai soggetti di cui all’allegato A, per la 
somma ivi indicata e secondo le modalità previste dal contrat-
to n. 4542/UR, mediante emissione di buono digitale, che con-
tribuisce alle spese per la retta scolastica, precisando che tale 
buono-acquisto è spendibile, entro la scadenza del 30 giugno 
2023, presso l’Istituzione scolastica in cui lo studente terminerà 
l’anno scolastico 2022/2023;

6. di stabilire altresì che Edenred Italia s.r.l. invii puntuale e 
tempestiva comunicazione della disponibilità dei buoni ai sog-
getti beneficiari del contributo Dote Scuola – componente Buo-
no Scuola, a.s. 2022-2023, di cui all’Allegato A, secondo le moda-
lità concordate;

7. di dichiarare, ai sensi del d.lgs. n. 118/2011, che le somme 
impegnate e non liquidate con il presente atto saranno succes-
sivamente liquidate nel rispetto del principio della competenza 
finanziaria potenziato di cui al d.p.c.m. del 28 dicembre 2011, 
con le modalità previste per le singole tipologie di spesa;

8. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale 
di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it, ad esclusione 
dell’Allegato A, per le motivazioni riportate in premessa;

9. di informare con comunicazione personale tutti i soggetti 
richiedenti degli esiti del presente provvedimento;

10. di attestare, per le motivazioni indicate in premessa, che il 
presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubbli-
cazione di cui agli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 La dirigente
Marina Colombo

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO B DOTE SCUOLA, COMPONENTE BUONO SCUOLA - A.S. 2022/2023 

 

ALLEGATO B 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  

DOTE SCUOLA, COMPONENTE BUONO SCUOLA - A.S. 2022/2023 

 

 

 

I beneficiari del contributo Dote scuola – componente Buono scuola a.s. 2022/2023 di cui 
all’Allegato A riceveranno entro il 30 aprile 2023 una comunicazione email, da parte di EDENRED 
Italia, all’indirizzo indicato in fase di compilazione della domanda, contenente le istruzioni per 
l’utilizzo del Buono virtuale da approvare. 

Il contributo Dote Scuola – componente Buono Scuola a.s. 2022/2023 sarà utilizzabile entro e 
non oltre il 30 giugno 2023, presso la scuola in cui lo studente conclude l’anno scolastico. 

Sono confermate le modalità consuete di erogazione: 

1. le famiglie beneficiarie ricevono da EDENRED Italia una email di conferma con il link e le 
credenziali (user e password) per accedere al portale e approvare i buoni virtuali entro e non 
oltre il 30 giugno 2023; 

2. le scuole accedendo al portale https://affiliati.edenred.it potranno vedere i dati dei Buoni 
virtuali per i propri allievi e concludere la procedura di utilizzo del Buono scuola nel portale stesso. 



D.G. Welfare
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D.d.s. 14 marzo 2023 - n. 3628
Programma di Audit regionale anno 2023

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
PREVENZIONE SANITÀ VETERINARIA

Visti:

• il Reg. (CE) n. 178/2002 del Parlamento Europeo e del Con-
siglio del 28 gennaio 2002 che stabilisce i principi e i requi-
siti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità 
europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel 
campo della sicurezza alimentare;

• il Reg (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e alle altre 
attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sul-
la salute e sul benessere degli animali […], in particolare 
l’Articolo 6 «Audit delle autorità competenti» che dispone:

 − al comma 1. Al fine di garantire la conformità al presente 
regolamento, le autorità competenti procedono ad audit 
interni, sono oggetto di audit e adottano le misure appro-
priate alla luce dei relativi risultati;

 − al comma 2. Gli audit di cui al paragrafo 1 sono soggetti 
a uno scrutinio indipendente e svolti in modo trasparente;

Richiamati:

• il decreto n.  959 del 6 febbraio 2008, recante «Manuale 
Operativo del Controllo Ufficiale», che dispone in merito alle 
modalità di conduzione delle attività di «audit interno» nel 
quadro del Reg. (UE) 2017/625;

• il decreto n.  10539 del 30  luglio  2021 recante «Adozione 
del documento <Programmazione degli audit in base al ri-
schio>, ai sensi del decreto n. 959 del 6 febbraio 2008 e del 
decreto n. 4369 del 29 marzo 2019», che dispone in merito 
alle modalità di definizione del programma di audit, al fine 
di assicurare la necessaria coerenza del processo di pro-
grammazione annuale degli audit in funzione del rischio;

Visto il d.lgs. 2 febbraio 2021, n. 27 recante «Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere a), 
b), c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, n. 117», in particola-
re l’art. 2, c. 1 che dispone: «Il Ministero della salute, le Regioni, 
le Provincie autonome di Trento e Bolzano, le Aziende sanitarie 
locali, nell’ambito delle rispettive competenze, sono le Autorità 
competenti designate, ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento, 
a pianificare, programmare, eseguire, monitorare e rendicontare 
i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali […]»;

Richiamata la d.g.r. n. X/6299 del 06 marzo 2017, recante «Ag-
giornamento del documento «Manuale operativo delle Autorità 
Competenti Locali» relativo ai controlli ufficiali in materia di sicu-
rezza alimentare, di cui al Regolamento (CE) n. 882/2004», che 
disciplina la modalità di programmazione, attuazione e rendi-
contazione dei controlli in parola;

Preso atto che i Dipartimenti veterinari e SAOA delle AA.TT.SS., 
di seguito DV, Autorità Competenti Locali del Servizio Sanitario 
Regionale ai sensi del d.lgs. n. 27/2021, eseguono i Controlli Uf-
ficiali in conformità al dettato del Regolamento (UE) 2017/625;

Considerato che la conformità, l’efficacia e l’appropriatezza 
dei controlli ufficiali effettuati sono assicurati dal «sistema di au-
dit» previsto dal combinato disposto di cui al Regolamento (UE) 
2017/625 [Articolo 6], alla d.g.r. n.  6299/2017 e al decreto 
n. 959/2008;

Evidenziato che il «programma di audit» di cui all’Allegato A 
del presente atto è funzionale al perseguimento degli obiettivi 
definiti dal già menzionato «Manuale Operativo del Controllo 
Ufficiale»;

Ritenuto quindi di approvare il «programma di audit» di cui 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto altresì di stabilire che l’UO Veterinaria si riserva la fa-
coltà di programmare ulteriori audit in funzione dello stato di 
avanzamento della programmazione regionale e/o in funzione 
della valutazione di sopraggiunti fattori che modifichino la valu-
tazione del rischio;

Visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante «Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli ob-
blighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»;

Richiamate:

• la d.c.r. n. XI/64 del 10 luglio 2018 recante «Programma Re-
gionale di Sviluppo della XI legislatura», che individua gli 
obiettivi programmatici della XI Legislatura tra i quali la pro-
mulgazione del documento pluriennale di programmazio-
ne nel settore della sanità pubblica veterinaria e sicurezza 
alimentare;

• la d.c.r. n. XI/522 del 28 maggio 2019 recante «Piano Regio-
nale Integrato della Sanità Pubblica Veterinaria 2019-2023», 
che individua le priorità della politica regionale in materia 
di sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare;

• il decreto n. 2086 del 15 febbraio 2023, recante Approvazio-
ne del documento «Linee di indirizzo per la redazione del 
Piano Integrato Aziendale della Prevenzione Veterinaria, ai 
sensi del Reg. (UE) 2017/625 – Anno 2023»;

• il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 – Se-
zione rischi corruttivi e trasparenza, di cui alla d.g.r. n. 7858 
del 31 gennaio 2023, che definisce la strategia regionale di 
prevenzione dei fenomeni corruttivi e gli obblighi di pubbli-
cazione previsti dal d.lgs. n. 33/2013;

Viste:

• la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 e ss.mm.ii. re-
cante «Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità», 
che disciplina il Servizio Sanitario Regionale;

• la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 recante «Testo unico 
delle leggi regionali in materia di organizzazione e persona-
le», nonché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

DECRETA
1. di approvare il «programma di audit» di cui all’Allegato A, 

parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. di stabilire che l’UO Veterinaria si riserva la facoltà di pro-

grammare ulteriori audit in funzione dello stato di avanzamento 
della programmazione regionale e/o in funzione della valuta-
zione di sopraggiunti fattori che modifichino la valutazione del 
rischio;

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta 
oneri a carico del bilancio regionale;

4. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

5. di pubblicare il presente provvedimento ed il relativo Allega-
to A sul BURL e sul Portale istituzionale della Regione Lombardia.

 Il dirigente
Giovanni Matteo Manarolla

——— • ———
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Programmazione delle attività 2023 
Area di valutazione Obiettivo 

specifico 
PROGRAMMA** 

2° TRIMESTRE 3° TRIMESTRE 4° TRIMESTRE 
AREA A 

* 

 ATS Brescia ATS Bergamo 
ATS Insubria 

AREA B ATS Bergamo   
AREA C ATS Milano CM 

 
ATS Insubria 
ATS Montagna 

ATS Pavia 

IUV  ATS Brianza  
*L’OBIETTIVO SPECIFICO VERRÀ INDICATO NEL PDQ 
**IL PROGRAMMA POTRÀ SUBIRE MODIFICHE 

POTRANNO ESSERE EFFETTUATI ULTERIORI AUDIT ANCHE SENZA PREVENTIVO PREAVVISO IN FUNZIONE 
DI FATTORI CHE MODIFICHINO LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

ALLEGATO A



D.G. Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi
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D.d.s. 22 marzo 2022 - n. 4246
Aggiornamento delle aree delimitate per la presenza di 
Anoplophora chinensis in Lombardia - Abrogazione del 
d.d.u.o. n. 4084/2022

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE
Visti:

• il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo alle misure di protezione 
contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i regola-
menti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 
69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio;

• il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e al-
le altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione 
della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità del-
le piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica 
dei regolamenti  (CE) n.  999/2001,  (CE) n.  396/2005,  (CE) 
n.  1069/2009,  (CE) n.  1107/2009,  (UE) n.  1151/2012,  (UE) 
n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dei regolamenti  (CE) n. 1/2005 
e  (CE) n.  1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE 
del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 
e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le 
direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 
96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 
92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali);

• il Regolamento Delegato  (UE) 2019/1702 della Commis-
sione del 1° agosto 2019 che integra il regolamento  (UE) 
2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio stabi-
lendo l’elenco degli organismi nocivi prioritari;

• il Regolamento di esecuzione  (UE) 2019/2072 della com-
missione del 28 novembre 2019 che stabilisce condizioni 
uniformi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da le misure di protezione contro gli organismi nocivi per le 
piante, così come modificato dal Regolamento di esecuzio-
ne (UE)2021/2285 del 14 dicembre 2021;

• il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/2095 della Com-
missione del 28 ottobre 2022 che stabilisce misure per pre-
venire l’introduzione, l’insediamento e la diffusione nel terri-
torio dell’Unione di Anoplophora chinensis (Forster) e che 
abroga la decisione 2012/138/UE;

• il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19 «Norme per la prote-
zione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’arti-
colo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamen-
to (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625»;

• la l.r. del 5 dicembre 2008, n. 31 Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di agricoltura, foreste pesca e sviluppo rurale;

• il d.d.u.o. 28 marzo 2022 - n. 4084 Abrogazione del d.d.u.o. 
1508/2020 - Aggiornamento delle aree delimitate per la 
presenza di Anoplophora chinensis in Lombardia;

Considerato che Anoplophora chinensis è un organismo no-
civo da quarantena rilevante per l’Unione, elencato nel Regola-
mento di esecuzione (UE) 2021/2285, allegato II parte B, e che 
rappresenta una seria minaccia per le piante ornamentali ar-
boree e arbustive, per le coltivazioni da frutto e per gli ecosistemi 
urbani e forestali;

Dato atto che tali disposizioni impegnano la Regione Lombar-
dia, attraverso il Servizio fitosanitario regionale, ad effettuare con-
trolli sui vegetali e i prodotti vegetali e a condurre monitoraggi e 
lotte obbligatorie, al fine di impedire l’introduzione, eradicare e 
controllare la diffusione degli organismi nocivi da quarantena 
pericolosi per l’agricoltura comunitaria e nazionale intercettati o 
presenti sul territorio regionale;

Preso atto dei risultati delle attività di sorveglianza fitosanitaria 
svolte sul territorio lombardo, che hanno dimostrato che le aree 
di diffusione dell’organismo nocivo in Lombardia hanno subito 
modifiche;

Considerato che:

• attualmente in Lombardia sono presenti cinque differenti 
aree delimitate in cui è stata riscontrata la presenza di Ano-

plophora chinensis, di cui una in provincia di Varese, due nel-
la città Metropolitana di Milano e due in provincia di Brescia;

• nelle aree delimitate di Montichiari in provincia di Brescia, 
di Inveruno nella città Metropolitana di Milano e di Busto 
Arsizio in provincia di Varese si applicano le misure di eradi-
cazione come previsto dal d.d. n. 4084/2022; 

• nell’altra area delimitata di Milano che comprende comuni 
della città Metropolitana di Milano e marginalmente comu-
ni in provincia di Varese e nell’area delimitata di Gussago 
in provincia di Brescia si applicano le misure fitosanitarie di 
contenimento, come previsto dal d.d. n. 4084/2022;

• in base ai risultati delle azioni di monitoraggio è emerso che, 
a seguito dell’applicazione delle misure fitosanitarie di con-
tenimento, il numero delle piante infestate in una delle aree 
della provincia di Varese è notevolmente diminuito e pertanto 
in tale area è perseguibile l’obiettivo dell’eradicazione dell’or-
ganismo nocivo; tale area, con centro nel comune di Saron-
no (VA), deve essere scorporata dalla restante parte del foco-
laio delle province di Milano e Varese in contenimento;

• è, quindi necessario aggiornare la delimitazione delle aree 
dove è presente Anoplophora chinensis;

Ritenuto, ai fini delle premesse suddette, necessario:

• abrogare il d.d.u.o. 28 marzo 2022 - n. 4084 Abrogazione del 
d.d.u.o. 1508/2020 - Aggiornamento delle aree delimitate 
per la presenza di Anoplophora chinensis in Lombardia;

• aggiornare le aree oggetto di delimitazione per la presenza 
di Anoplophora chinensis nei focolai di Milano (MI-VA), Inve-
runo (MI), Busto Arsizio (VA), Gussago (BS) e Montichiari (BS);

• ridefinire l’attuale area delimitata di Milano (MI e VA), scor-
porando da essa una nuova area delimitata distinta, con 
centro nel comune di Saronno (VA), dove applicare le mi-
sure fitosanitarie di eradicazione; 

• definire le aree delimitate così come indicato nei seguenti 
allegati, parte integrante e sostanziale del presente atto:

 − area delimitata di Milano (comprende comuni nella città 
Metropolitana di Milano e marginalmente in provincia di 
Varese) - allegato 1;

 − area delimitata di Inveruno (MI) - allegato 2;
 − area delimitata di Busto Arsizio (VA) - allegato 3;
 − area delimitata di Saronno (VA) - allegato 4;
 − area delimitata di Gussago (BS) - allegato 5;
 − area delimitata di Montichiari (BS) - allegato 6;

• definire che ogni area delimitata sia composta da:
 − una zona infestata, ossia la zona in cui è stata conferma-
ta la presenza di Anoplophora chinensis e che include 
tutte le piante che presentano sintomi identificate con 
coordinate WGS84 e un buffer di 100 metri intorno alle 
suddette piante;

 − una zona cuscinetto, ossia la zona con un raggio di 2 Km 
al di là del confine della zona infestata;

• confermare l’applicazione delle misure di contenimento 
nell’area delimitata di Gussago in provincia di Brescia e 
nell’area delimitata di Milano che comprende comuni nel-
la città Metropolitana di Milano e marginalmente in provin-
cia di Varese;

• confermare l’applicazione delle misure di eradicazione nel-
le aree delimitate di Montichiari in provincia di Brescia, di In-
veruno nella città Metropolitana di Milano e di Busto Arsizio 
in provincia di Varese;

• applicare misure di eradicazione nella nuova area delimita-
ta di Saronno in provincia di Varese;

Dato atto che tutti gli atti sulla cui base sono state identificate 
le zone infestate e le zone cuscinetto sono disponibili presso la 
Struttura competente e che le carte tematiche e i dati vettoriali 
dell’area delimitata verranno resi disponibili sul sito del Servizio 
Fitosanitario di Regione Lombardia e sul geoportale regionale;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del Dirigente della Struttura Servizio Fitosanitario Regionale 
attribuite con d.g.r. n. XI/6462 del 31 maggio 2022;

Visto l’art 17 della l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI e XII legislatura;

DECRETA
1. di abrogare il d.d.u.o. 28 marzo 2022 - n. 4084 Abrogazione 

del d.d.u.o. 1508/2020 - Aggiornamento delle aree delimitate 
per la presenza di Anoplophora chinensis in Lombardia;
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2. di aggiornare le aree oggetto di delimitazione per la pre-
senza di Anoplophora chinensis nei focolai di Milano (MI-VA), In-
veruno (MI), Busto Arsizio (VA), Gussago (BS) e Montichiari (BS);

3. di ridefinire l’attuale area delimitata di Milano (MI e VA), 
scorporando da essa una nuova area delimitata distinta, con 
centro nel comune di Saronno (VA), dove applicare le misure 
fitosanitarie di eradicazione; 

4. di definire le aree delimitate così come indicato nei se-
guenti allegati, parte integrante e sostanziale del presente atto:

• area delimitata di Milano (comprende comuni nella città 
Metropolitana di Milano e marginalmente in provincia di 
Varese) - allegato 1;

• area delimitata di Inveruno (MI) - allegato 2;

• area delimitata di Busto Arsizio (VA) - allegato 3;

• area delimitata di Saronno (VA) - allegato 4;

• area delimitata di Gussago (BS) - allegato 5;

• area delimitata di Montichiari (BS) - allegato 6;
5. di definire che ogni area delimitata sia composta da:

• una zona infestata, ossia la zona in cui è stata confermata 
la presenza di Anoplophora chinensis e che include tutte le 
piante che presentano sintomi identificate con coordinate 
WGS84 e un buffer di 100 metri intorno alle suddette piante;

• una zona cuscinetto, ossia la zona con un raggio di 2 Km al 
di là del confine della zona infestata;

6. di confermare l’applicazione delle misure di contenimento 
nell’area delimitata di Gussago in provincia di Brescia e nell’a-
rea delimitata di Milano che comprende comuni nella città Me-
tropolitana di Milano e marginalmente in provincia di Varese; 

7. di confermare l’applicazione delle misure di eradicazione 
nelle aree delimitate di Montichiari in provincia di Brescia, di In-
veruno nella città Metropolitana di Milano e di Busto Arsizio in 
provincia di Varese,

8. di applicare misure di eradicazione nella nuova area deli-
mitata di Saronno in provincia di Varese;

9. di rendere disponibili le carte tematiche e i dati vettoriali 
delle aree delimitate sul sito del Servizio fitosanitario della Regio-
ne Lombardia (www.fitosanitario.regione.lombardia.it/wps/por-
tal/site/sfr) e sul geoportale della Regione Lombardia;

10. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia;

11. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

Il dirigente
Andrea Azzoni

——— • ———

http://www.fitosanitario.regione.lombardia.it/wps/portal/site/sfr
http://www.fitosanitario.regione.lombardia.it/wps/portal/site/sfr
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1:200.000
±

Allegato 1

Aree delimitate
Anoplophora chinenis

Province Milano - Varese

Legenda
Zona infestata in contenimento

Zona cuscinetto in contenimento

Limiti comunali

Limiti provinciali



Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

– 132 – Bollettino Ufficiale

CUGGIONO

INVERUNO

MAGENTA

BERNATE TICINO

MESERO

ARCONATE
BUSTO GAROLFO

CASOREZZO

MARCALLO CON CASONE

BOFFALORA SOPRA TICINO

ARLUNO

PARABIAGO

CANEGRATE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

1:50.000
±

Allegato 2

Aree delimitate
Anoplophora chinenis

Province Milano

Legenda
Zona infestata in eradicazione

Zona cuscinetto in eradicazione

Limiti comunali

Limiti provinciali
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Allegato 3

Aree delimitate
Anoplophora chinenis

Provincia Varese

Legenda
Zona infestata in eradicazione

Zona cuscinetto in eradicazione

Limiti comunali

Limiti provinciali
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Allegato 4

Aree delimitate
Anoplophora chinenis

Provincia Varese

Legenda
Zona infestata in eradicazione

Zona cuscinetto in eradicazione

Limiti comunali

Limiti provinciali
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GUSSAGO
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CELLATICA

BRIONE

BRESCIA

1:50.000
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Allegato 5

Aree delimitate
Anoplophora chinenis

Provincia Brescia

Legenda
Zona infestata in contenimento

Zona cuscinetto in contenimento

Limiti comunali

Limiti provinciali
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MONTICHIARI

CALCINATO

BRESCIA

MANTOVA

1:75.000
±

Allegato 6

Aree delimitate
Anoplophora chinenis

Provincia Brescia

Legenda
Zona infestata in eradicazione

Zona cuscinetto in eradicazione

Limiti comunali

Limiti provinciali
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D.d.s. 22 marzo 2023 - n. 4251
Aggiornamento delle aree delimitate per la presenza di 
Anoplophora glabripennis in Lombardia - Abrogazione del 
d.d.s. 7 settembre 2022 - n. 12677

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE
Visti:

• il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo alle misure di protezione 
contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i regola-
menti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 
69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio;

• il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e al-
le altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione 
della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità del-
le piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica 
dei regolamenti  (CE) n.  999/2001,  (CE) n.  396/2005,  (CE) 
n.  1069/2009,  (CE) n.  1107/2009,  (UE) n.  1151/2012,  (UE) 
n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dei regolamenti  (CE) n. 1/2005 
e  (CE) n.  1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE 
del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 
e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le 
direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/ CEE, 
96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 
92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali);

• il Regolamento Delegato  (UE) 2019/1702 della Commis-
sione del 1° agosto 2019 che integra il regolamento  (UE) 
2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio stabi-
lendo l’elenco degli organismi nocivi prioritari;

• il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Com-
missione del 28 novembre 2019 che stabilisce condizioni 
uniformi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da le misure di protezione contro gli organismi nocivi per le 
piante così come modificato dal Regolamento di esecuzio-
ne (UE)2021/2285 del 14 dicembre 2021;

• la Decisione di Esecuzione (UE) 2015/893 della Commissio-
ne del 9 giugno 2015 relativa alle misure atte ad impedire 
l’introduzione e la diffusione nell’Unione di Anoplophora 
glabripennis (Motschulsky);

• il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n.  19 «Norme per la 
protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazio-
ne dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento  (UE) 2016/2031 e del regolamento  (UE) 
2017/625»;

• la l.r. del 5 dicembre 2008, n. 31 e ss.mm.ii. «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di agricoltura, foreste pesca e 
sviluppo rurale»;

• il d.d.s. 7 settembre 2022 - n. 12677 «Aggiornamento delle 
aree delimitate per la presenza di Anoplophora glabripen-
nis in Lombardia»;

Considerato che Anoplophora glabripennis è un organismo 
nocivo da quarantena rilevante per l’Unione, elencato nell’alle-
gato II parte A del Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072, 
e prioritario ai sensi del Regolamento Delegato (UE) 2019/1702, 
e che pertanto rappresenta una seria minaccia per le piante 
ornamentali arboree e arbustive, per le coltivazioni da frutto e 
per gli ecosistemi urbani e forestali;

Dato atto che tali disposizioni impegnano la Regione Lom-
bardia, attraverso il Servizio fitosanitario regionale, ad effettuare 
controlli sui vegetali e sui prodotti vegetali e a condurre indagini 
fitosanitarie e lotte obbligatorie, al fine di impedire l’introduzione, 
eradicare e controllare la diffusione degli organismi nocivi da 
quarantena pericolosi per l’agricoltura comunitaria e nazionale 
intercettati o presenti sul territorio regionale;

Preso atto che i risultati dell’attività di sorveglianza fitosanitaria 
svolti sul territorio lombardo dimostrano che le aree di presenza 
dell’organismo nocivo in Lombardia hanno subito modifiche;

Ritenuto pertanto necessario:

• abrogare in toto il d.d.s. 7 settembre 2022 - n. 12677 «Aggior-
namento delle aree delimitate per la presenza di Anoplo-
phora glabripennis in Lombardia»; 

• aggiornare le aree oggetto di delimitazione per la presenza 
di Anoplophora glabripennis nei territori di Corbetta  (MI), 
Trescore Balneario  (BG), Ghisalba  (BG) e Grumello del 
Monte (BG);

• definire l’area delimitata di Corbetta (MI) così come indica-
to nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, costituita da: 

 − una zona infestata, ossia la zona in cui è stata conferma-
ta la presenza di Anoplophora glabripennis e che include 
tutte le piante che presentano sintomi identificate con co-
ordinate WGS84 e un buffer di 100 metri intorno alle sud-
dette piante; 

 − una zona cuscinetto, ossia la zona con un raggio di 1 Km 
al di là del confine della zona infestata;

• definire le aree delimitate di Trescore Balneario (BG), di Ghi-
salba (BG) e di Grumello del Monte (BG), così come indi-
cato rispettivamente negli allegati 2, 3 e 4, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, costituite da: 

 − una zona infestata, ossia la zona in cui è stata conferma-
ta la presenza di Anoplophora glabripennis e che inclu-
de tutte le piante che presentano sintomi identificate con 
coordinate WGS84 e un buffer di 100 metri intorno alle 
suddette piante; 

 − una zona cuscinetto, ossia la zona con un raggio di 2 Km 
al di là del confine della zona infestata;

Dato atto che tutti gli atti sulla cui base sono state identificate 
le zone infestate e le zone cuscinetto, sono disponibili presso la 
Struttura competente e che le carte tematiche e i dati vettoriali 
dell’area delimitata verranno resi disponibili sul sito del Servizio 
Fitosanitario di Regione Lombardia e sul geoportale regionale;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del Dirigente della Struttura Servizio fitosanitario regionale 
attribuite con d.g.r. n. XI/6462 del 31 maggio 2022;

Visto l’art. 17 della l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI e XII legislatura;

DECRETA
1. di abrogare in toto il d.d.s. 7 settembre 2022 - n. 12677 «Ag-

giornamento delle aree delimitate per la presenza di Anoplo-
phora glabripennis in Lombardia»; 

2. di aggiornare le aree oggetto di delimitazione per la 
presenza di Anoplophora glabripennis nei territori di Corbet-
ta (MI), Trescore Balneario (BG), Ghisalba (BG) e Grumello del 
Monte (BG);

3. di definire l’area delimitata di Corbetta (MI) così come indi-
cato nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, costituita da:

• una zona infestata, ossia la zona in cui è stata confermata 
la presenza di Anoplophora glabripennis e che include tutte 
le piante che presentano sintomi identificate con coordinate 
WGS84 e un buffer di 100 metri intorno alle suddette piante;

• una zona cuscinetto, ossia la zona con un raggio di 1 Km al 
di là del confine della zona infestata;

4. di definire le aree delimitate di Trescore Balneario (BG), di 
Ghisalba (BG) e di Grumello del Monte (BG) così come indicato 
rispettivamente negli allegati 2, 3 e 4, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, costituite da:

• una zona infestata, ossia la zona in cui è stata confermata 
la presenza di Anoplophora glabripennis e che include tutte 
le piante che presentano sintomi identificate con coordinate 
WGS84 e un buffer di 100 metri intorno alle suddette piante;

• una zona cuscinetto, ossia la zona con un raggio di 2 Km al 
di là del confine della zona infestata;

5. di rendere disponibili le carte tematiche e i dati vettoriali 
delle aree delimitate sul sito del Servizio Fitosanitario di Regione 
Lombardia (www.fitosanitario.regione.lombardia.it/wps/portal/
site/sfr) e sul geoportale della Regione Lombardia;

6. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia; 

7. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

Il dirigente
Andrea Azzoni

——— • ———

http://www.fitosanitario.regione.lombardia.it/wps/portal/site/sfr
http://www.fitosanitario.regione.lombardia.it/wps/portal/site/sfr
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zona infestata
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±

Focolaio Anoplophora glabripennis
Provincia di Milano

Allegato 1

1:20.000
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D.d.s. 23 marzo 2023 - n. 4305
D.g.r. 16 novembre 2021, n.  5515 – Approvazione delle 
disposizioni attuative per la presentazione delle domande 
relative all’«Azione regionale volta alla riduzione delle 
emissioni prodotte dalle attività agromeccaniche» – 
Riapertura anno 2023

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
SVILUPPO AGROALIMENTARE, INTEGRAZIONE  

DI FILIERA E COMPATIBILITÀ AMBIENTALE
Viste:

• la Direttiva 91/676/CEE del Consiglio del 12 dicembre 1991, 
relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento pro-
vocato dai nitrati provenienti da fonti agricole;

• la Direttiva 2008/50/CE del Parlamento Europeo e del Con-
siglio, del 21 maggio 2008, relativa alla qualità dell’aria am-
biente e per un’aria più pulita in Europa;

• la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Con-
siglio del 24 novembre 2010, relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, «Di-
rettiva IED»);

• la Direttiva 2016/2284/UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 14 dicembre 2016, concernente la riduzione 
delle emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosfe-
rici («Direttiva NEC»);

Visti:

• il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 352/1 del 24 dicembre 2013, con 
particolare riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 
2 (definizioni), 3 (aiuti «de minimis»), 5 (cumulo) e 6 (con-
trollo);

• il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 lu-
glio 2020 che modifica il Regolamento (UE) n. 1407/2013 
per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) 
n. 651/2014 per quanto riguarda la sua proroga e gli ade-
guamenti pertinenti (GUUE L215 7 luglio 2020);

• il Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 30 giugno 2021 che istituisce il quadro 
per il conseguimento della neutralità climatica e che modi-
fica il Regolamento (CE) n. 401/2009 e il Regolamento (UE) 
2018/1999 («Normativa europea sul clima»);

• la Decisione di Esecuzione della Commissione 2017/302/
UE del 15 febbraio 2017, che stabilisce le conclusioni sul-
le migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti l’alleva-
mento intensivo di pollame o di suini, ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio [notifi-
cata con il numero C(2017) 688];

• la Comunicazione della Commissione al Parlamento Euro-
peo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Euro-
peo e al Comitato delle Regioni «Il Green Deal europeo» 
– COM (2019) 640 final dell’11 Dicembre 2019;

• la legge 24 dicembre 2012, n.  234 «Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea» e in 
particolare l’art. 52 «registro nazionale degli aiuti di Stato»;

• il decreto ministeriale del 31 maggio 2017, n. 115 «Regola-
mento recante la disciplina per il funzionamento del Regi-
stro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successi-
ve modifiche e integrazioni»;

Visti, altresì:

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia 
ambientale», e s.m.i.;

• il decreto legislativo 13 agosto 2010, n.155 «Attuazione della 
direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente 
e per un’aria più pulita in Europa»;

• il decreto 25 febbraio 2016 del Ministero delle Politiche agri-
cole alimentari e forestali concernente «Criteri e norme tec-
niche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione 
agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque 
reflue, nonché per la produzione e l’utilizzazione agronomi-
ca del digestato»;

• la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale»;

• la l.r. 21 novembre 2011, n. 17 «Partecipazione della Regione 
Lombardia alla formazione e attuazione del diritto dell’Unio-
ne europea»;

• la d.g.r. 7 giugno 2017, n. 6675 «Approvazione dello schema 
di nuovo Accordo di programma per l’adozione coordina-
ta e congiunta di misure per il miglioramento della qualità 
dell’aria nel bacino padano» tra il Ministero dell’Ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e le regioni Emilia-
Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto, sottoscritto il 9 
giugno 2017;

Richiamati i seguenti decreti nazionali che, in attuazione del 
citato Accordo di programma, definiscono misure finalizzate a 
ridurre le emissioni prodotte dalle attività agricole:

• decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio e del Mare n. 366 del 15 dicembre 2017, registrato alla 
Corte dei Conti in data 26 gennaio 2018 (n. registrazione 
1-66), che ha istituito il «Programma di cofinanziamento de-
gli interventi e delle iniziative regionali relative alla promo-
zione, mediante la concessione di contributi, di interventi 
volti alla riduzione delle emissioni prodotte dalle attività 
agricole»;

• decreto direttoriale MATTM-CLEA-2020-0000412 del 18  di-
cembre 2020 che ha approvato il «Programma di finanzia-
mento per il miglioramento della qualità dell’aria nel territo-
rio delle regioni del bacino padano»;

Dato atto che il citato Accordo:

• all’art. 2 «Impegni delle regioni del Bacino Padano», com-
ma 1 lettera l), impegna le Regioni a «prevedere, nei piani 
di qualità dell’aria, e, ove ammesso dalle relative norme di 
riferimento, nelle autorizzazioni integrate ambientali, nelle 
autorizzazioni uniche ambientali e nei programmi di azione 
di cui alla direttiva 91/676/CEE (direttiva nitrati), l’obbligo 
di applicare pratiche finalizzate alla riduzione delle emissio-
ni prodotte dalle attività agricole, quali la copertura delle 
strutture di stoccaggio di liquami, l’applicazione di corrette 
modalità di spandimento dei liquami e l’interramento delle 
superfici di suolo oggetto dell’applicazione di fertilizzanti, 
ove tali pratiche risultino tecnicamente fattibili ed economi-
camente sostenibili»;

• alla lett. n) del sopra citato art. 2, impegna le Regioni a 
«promuovere a livello regionale, mediante la concessione 
di appositi contributi, la compensazione degli operatori per 
l’applicazione delle pratiche di cui alla lettera l)»;

• all’art. 3 «Impegni del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare», comma 1, lettera a), impegna il 
Ministero a «contribuire, con risorse fino ad un massimo di 
2 milioni di euro per Regione, all’attuazione, da parte delle 
Regioni del Bacino Padano, dell’impegno di cui all’articolo 
2 comma 1 lettera b, e con risorse fino ad un massimo di 
2 milioni di euro per Regione, all’attuazione, da parte delle 
Regioni del Bacino Padano, dell’impegno di cui all’articolo 
2 comma 1 lettera n»;

Richiamata la d.g.r. 26 novembre 2018, n. 863 «Determinazione 
in ordine all’Azione regionale volta alla riduzione delle emissioni 
prodotte dalle attività agricole», con la quale si è provveduto a 
dare attuazione a quanto previsto dal citato Accordo di pro-
gramma per il miglioramento della qualità dell’aria nel bacino 
padano, per la parte che prevedeva l’adozione di pratiche fina-
lizzate alla riduzione delle emissioni prodotte dalle attività agri-
cole, quali la copertura delle strutture di stoccaggio di liquami e 
l’applicazione di corrette modalità di spandimento dei liquami;

Vista, in particolare, la d.g.r. 16 novembre 2021, n. 5515 «De-
terminazione in ordine all’Azione regionale volta alla riduzione 
delle emissioni prodotte dalle attività agromeccaniche»;

Dato atto che con d.d.s. 23 dicembre 2021, n. 18423 sono sta-
te approvate le disposizioni attuative per la presentazione delle 
domande relative all’«Azione regionale volta alla riduzione delle 
emissioni prodotte dalle attività agromeccaniche» per l’anno 
2022;

Ritenuto, in attuazione degli impegni pluriennali così come as-
sunti con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
dettagliati nel sopra richiamato Accordo di Programma, di pro-
cedere all’approvazione delle disposizioni attuative per la pre-
sentazione delle domande relative all’«Azione regionale volta 
alla riduzione delle emissioni prodotte dalle attività agromecca-
niche – seconda apertura», di cui all’Allegato A parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978, n.  34, «Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabi-
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lità della Regione» e successive modifiche ed integrazioni, non-
ché il Regolamento di contabilità;

Vista la legge regionale 30 dicembre 2022 n. 35 «Bilancio di 
previsione 2023-2025»;

Vista la d.g.r. n. XI/7748 del 28 dicembre 2022 «Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione 2023-2025 - Piano di alienazione e valorizzazione de-
gli immobili regionali per l’anno 2023 – Piano di studi e ricerche 
2023-2025 - Programmi pluriennali delle attività degli enti e delle 
società in house - Prospetti per il raccordo bilancio regionale e 
Piani attività enti e società - Prospetti per il consolidamento dei 
conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti «; 

Visto il decreto del Segretario generale n. 19286 del 30 dicem-
bre 2022 «Bilancio finanziario gestionale 2023-2025»;

Considerato che la dotazione finanziaria complessiva per 
l’applicazione delle presenti disposizioni attuative, a valere sul 
capitolo 9.08.203.15148 «Finanziamenti statali per l’acquisto di 
attrezzature agricole a minor impatto ambientale a favore delle 
imprese agromeccaniche», è di Euro 1.339.319,94 a valere sull’e-
sercizio finanziario 2023, fatte salve eventuali risorse finanziarie 
aggiuntive che dovessero rendersi disponibili per le medesime fi-
nalità nel corso dello stesso esercizio finanziario o nei successivi; 

Dato atto che la Direzione competente in materia di Sempli-
ficazione con mail del 16 dicembre 2021, agli atti, si è espressa 
in merito alla verifica preventiva di conformità del bando appro-
vato con d.d.s. 23 dicembre 2021, n. 18423, di cui all’Allegato 
G della Deliberazione della Giunta regionale n. X/6642 del 29 
maggio 2017 e s.m.i.; 

Preso atto che le disposizioni attuative di cui all’Allegato A 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ripro-
pongono in modo aderente e fedele il testo delle disposizioni 
attuative adottate con d.d.s. 23 dicembre 2021, n. 18423, ponen-
dosi in continuità con esse, fatti salvi i dovuti adattamenti tempo-
rali e normativi, e che il parere di conformità del bando da parte 
della Direzione competente in materia di Semplificazione si in-
tende rilasciato con la sopra citata mail del 16 dicembre 2021;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente della Struttura «Sviluppo agroalimentare, inte-
grazione di filiera e compatibilità ambientale» attribuite con D.G. 
n. XI/6462 del 31 maggio 2022;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Stabilito di individuare il dirigente pro tempore della Struttura 
«Sviluppo agroalimentare, integrazione di filiera e compatibilità 
ambientale» quale soggetto attuatore a cui sono demandati 
i compiti relativi alle verifiche propedeutiche e l’alimentazione 
del Registro Nazionale Aiuti di cui al D.M. 31 maggio 2017, n. 115 
e l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente;

Vista la legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 e successive 
modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 17 che indi-
vidua le competenze dei dirigenti, nonché i provvedimenti orga-
nizzativi della XI legislatura;

DECRETA
Recepite le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare le disposizioni attuative per la presentazione 

delle domande relative all’«Azione regionale volta alla riduzione 
delle emissioni prodotte dalle attività agromeccaniche – secon-
da apertura», di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

2. di stabilire che la dotazione finanziaria complessiva per 
l’applicazione delle presenti disposizioni attuative, a valere sul 
capitolo 9.08.203.15148 «Finanziamenti statali per l’acquisto di 
attrezzature agricole a minor impatto ambientale a favore delle 
imprese agromeccaniche», è di € 1.339.319,94, esercizio finan-
ziario 2023, fatte salve eventuali risorse finanziarie aggiuntive 
che dovessero rendersi disponibili per le medesime finalità, nel 
corso dello stesso esercizio finanziario; 

3. di stabilire che i contributi di cui al presente atto sono in-
quadrati ai sensi del Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne Europea agli aiuti «de minimis», con riferimento gli articoli 1 
(campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in par-
ticolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 
(cumulo) e 6 (controllo); 

4. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli articoli 
26 e 27 del d.lgs. n.33/2013;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL), sul portale istituzionale 
Bandi Online www.bandi.regione.lombardia.it e sul portale della 
programmazione europea di Regione Lombardia - www.psr.re-
gione.lombardia.it - Sezione Bandi.

Il dirigente
Luca Zucchelli

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.psr.regione.lombardia.it
http://www.psr.regione.lombardia.it
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 INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 
 

A.1 Finalità e obiettivi 

L’azione regionale, in attuazione di quanto previsto dall'Accordo di programma per la qualità dell'aria 
nel Bacino Padano, approvato con d.g.r. 7 giugno 2017, n. 6675, si pone l’obiettivo di: 
- stimolare la competitività del settore della prestazione di servizi agromeccanici; 
- promuovere la gestione sostenibile delle attività agromeccaniche; 
- garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali; 
- contribuire, nello specifico, alle azioni per la qualità dell'aria e per il clima attraverso lo sviluppo di 
interventi volti alla riduzione delle emissioni in atmosfera derivanti dalla gestione e distribuzione degli 
effluenti di allevamento/digestato. 
La prestazione di servizi agromeccanici può svolgere un significativo ruolo nella riduzione dell’impatto 
ambientale associato alla meccanizzazione, grazie all’impiego di macchine operatrici e attrezzature 
generalmente più moderne e innovative, e quindi più performanti (conseguentemente anche meno 
inquinanti in termini di emissioni in atmosfera) rispetto a quelle solitamente utilizzate dall’impresa 
agromeccanica. 
L‘azione regionale volta alla riduzione delle emissioni prodotte dalle attività agromeccaniche è adottata 
in coerenza con le previsioni della legge regionale 5 dicembre 2008 n. 31 “Testo unico delle leggi 
regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”, che al titolo II “Interventi nel 
settore rurale, silvo-pastorale, agroalimentare e della pesca”, ne definisce le attività e la 
regolamentazione. 
Si prendono in riferimento al Capo II del Titolo II “Sostegno e sviluppo del sistema produttivo primario” 
le seguenti disposizioni: 
- art. 6, comma 1, lettere c) e d), secondo cui sono oggetto di contributo le seguenti tipologie di 
intervento dirette allo sviluppo delle attività agricole aziendali primarie: 
c) acquisto e realizzazione di mezzi mobili, di impianti semimobili e fissi aziendali e interaziendali per 
la produzione, conservazione, trasformazione dei prodotti agricoli, zootecnici e forestali, acquisto di 
macchinari e attrezzature e adeguamento tecnologico di quelli in dotazione, nonché acquisto di 
bestiame iscritto ai libri genealogici; 
d) adozione di pratiche agricole compatibili con l'ambiente, con particolare riferimento alle zone 
vulnerabili o a rischio ambientale e ai parchi naturali, realizzazione di strutture di stoccaggio, 
trattamento e maturazione dei reflui zootecnici; 
- art. 13 bis, commi 2 bis e 2 ter: 

• 2 bis. “La Regione sostiene le imprese iscritte all'albo di cui al comma 2 attraverso la 
concessione di contributi in capitale a fondo perduto per l'acquisto di macchine e attrezzature. 
La Giunta regionale definisce criteri e modalità di erogazione dei contributi, nonché 
l'ammontare degli stessi nel rispetto del comma 2 ter e provvede agli adempimenti correlati 
agli obblighi in materia di aiuti di Stato di cui all'articolo 11 bis della legge regionale 21 
novembre 2011, n. 17 (Partecipazione della Regione Lombardia alla formazione e attuazione 
del diritto dell'Unione Europea)”.  
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• 2 ter. “Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 2 bis si fa fronte, nel limite massimo 
di euro 100.000,00, nell'ambito delle risorse disponibili alla missione 16 'Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca', programma 1 'Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare' - Titolo 2 'Spese in conto capitale' dello stato di previsione delle spese del 
bilancio 2020-2022”. 

A.2 Riferimenti normativi  

 La Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque 
dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole; 

 La Direttiva 2008/50/CE del Parlamento e del Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa alla qualità 
dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa; 

 La Direttiva 2010/75/UE del Parlamento e del Consiglio del 24 novembre 2010, relativa alle emis-
sioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, “Direttiva IED”); 

 La Direttiva 2016/2284/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2016, concer-
nente la riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosferici ("Direttiva NEC"); 

 il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 352/1 del 24 dicembre 2013, con partico-
lare riferimento agli articoli 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni), 3 (aiuti “de minimis”), 5 (cu-
mulo) e 6 (controllo); 

 il regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il regolamento (UE) 
n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto 
riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti (GUUE L215 07.07.2020); 

 il Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 giugno 2021 che 
istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) 
n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 («Normativa europea sul clima»); 

 La Decisione di Esecuzione della Commissione 2017/302/UE del 15 febbraio 2017, che stabilisce le 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti l’allevamento intensivo di pollame 
o di suini, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio [notificata con 
il numero C (2017) 688]; 

A.3 Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare dell’aiuto e presentare domanda le Micro e Piccole imprese titolari di partita IVA 
iscritte presso la Camera di Commercio al registro imprese - Sezione speciale piccolo imprenditore ed 
eventualmente annotate con la qualifica di impresa artigiana (sezione speciale), costituite in forma di 
imprenditore individuale o di società di persone, capitali o cooperativa, aventi sede legale in 
Lombardia.  
Ferme restando le condizioni sopra descritte, possono presentare domanda anche le imprese con sede 
legale presso altre regioni e sede operativa in Regione Lombardia a condizione che tale sede operativa 
sia iscritta alla CCIAA come unità locale. 
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Nella visura camerale, l’attività prevalente esercitata dall’impresa deve risultare - secondo codice 
ATECO e classificazione Atecori e come da Fonte Agenzia delle Entrate - con Codice 01.61 “Attività di 
supporto alla produzione vegetale”.  
Per Micro e Piccole imprese si intendono le imprese così come definite dalla Raccomandazione 
Commissione Europea 2003/361/CE, recepita con il DM del 18 aprile 2005. 
Per poter presentare domanda, le imprese agromeccaniche, come sopra individuate, dovranno 
risultare iscritte all’albo delle imprese agromeccaniche di cui all’art 13 bis, comma 2, della legge 
regionale 5 Dicembre 2008, n.31. 
 

A.3.1. Non possono presentare la domanda 
  

Non possono beneficiare del contributo del presente bando: 

- le imprese in difficoltà definite dall’allegato I del Regolamento (UE) n. 2472 della Commissione, 
del 14/12/2022, (GUUE L327 del 21/12/2022) che dichiara compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

- le imprese beneficiarie di contributi assegnati per le medesime finalità e risultati a valere su 
precedenti bandi regionali che, all’atto della domanda, non abbiano presentato la richiesta di 
accertamento finale. 

Ogni soggetto può presentare una sola domanda per periodo di apertura del bando.  
In caso si rendesse necessario, per il richiedente, rivedere una domanda già presentata, la stessa (su 
richiesta via PEC) verrà annullata dal sistema a condizione che non sia già stata istruita (verbale positivo 
o negativo). 
 

A.4 Dotazione finanziaria 

Il presente bando è finanziato con risorse autonome e con risorse di provenienza del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. 
L’attuale dotazione finanziaria per l’applicazione delle presenti disposizioni attuative è di € 
1.339.319,94, esercizio finanziario 2023, relativi all’assegnazione statale a valere sul capitolo 15148, 
dedicato alle aziende agromeccaniche, istituito con deliberazione della Giunta Regionale 16 Novembre 
2021, n. 5535, fatte salve eventuali risorse finanziarie aggiuntive che dovessero rendersi disponibili per 
le medesime finalità nel corso dello stesso esercizio finanziario o nei successivi. 
 
 

B. CARATTERISTICHE DELL'AGEVOLAZIONE 

B.1 Caratteristiche generali dell'agevolazione 

L’agevolazione si configura come Contributo a fondo perduto. 
La misura di aiuto è soggetta alle disposizioni previste dal “Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
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funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»”, così come modificato dal “Regolamento 
(UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il regolamento (UE) n. 1407/2013 per 
quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la sua proroga 
e gli adeguamenti pertinenti”.  
 
Le percentuali di contributo sono calcolate secondo i valori indicati in tabella al paragrafo B.3 

 
Il contributo massimo di € 200.000,00 è in funzione del massimale previsto dal Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013 ed è soggetto alle disposizioni di successivi 
Regolamenti, ad esso relativi, per quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti.  
 
B.1.2. Forme di aiuto 
L’aiuto viene concesso nella forma di un concorso nel pagamento dell’investimento in conto capitale. 
 
B.1.3. Divieto di cumulo degli aiuti 
I contributi di cui al presente bando non sono cumulabili con altre agevolazioni relative ad altri regimi 
di aiuto istituiti per i medesimi interventi e che prevedano incompatibilità. 
Qualora il richiedente presenti domande di finanziamento relative al medesimo intervento in applica-
zione di altre “fonti di aiuto” deve, in caso di ammissione a finanziamento alla presente Azione e in 
presenza di supero dei relativi massimali di cumulabilità, così come previsti, scegliere per l’accesso ad 
una sola fonte di finanziamento, rinunciando conseguentemente alle altre, entro 30 giorni continuativi 
dal ricevimento della comunicazione dell’ammissione a finanziamento ai sensi della presente Azione e 
darne comunicazione al Responsabile del Bando. 
 
B.1.4. Criteri di ammissione 
La domanda di ammissione al contributo dovrà risultare completa della documentazione richiesta, al 
momento della sua presentazione salvo quanto previsto al successivo paragrafo C.3.1. 
Non saranno ammesse alla fase di istruttoria le domande prive dei requisiti essenziali per la presenta-
zione della domanda di cui al paragrafo C.1.2. 
La formulazione dell’elenco dei soggetti beneficiari ammessi al finanziamento è desunta sulla base 
dell’ordine temporale di ricezione delle domande positivamente istruite. 

B.2 Progetti finanziabili 

Interventi ammissibili 
 Sono ammissibili ad agevolazione le seguenti voci di spesa, articolate in tre settori: 

1. Acquisto di macchine semoventi e/o di attrezzature portate o trainate che permettano 
l’incorporazione simultanea e immediata nel terreno di effluenti/digestato nella fase di distribuzione; 
  
2. Acquisto di apparecchiature di analisi del contenuto di elementi nutritivi e software gestionali per la 
distribuzione localizzata; 
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3.  Acquisto di impianti di trattamento di effluenti/digestato che prevedano il recupero di elementi 
nutritivi e/o la riduzione dei volumi (idoneità allo scarico delle acque separate in corpo idrico 
superficiale o in rete fognaria). 
  

B.2.1   Tipologie interventi ammissibili 
  

Per ciascuno dei tre settori di intervento individuati nel paragrafo precedente, gli aiuti vengono 
concessi nello specifico, per le sottoindicate tipologie di macchine/attrezzature/interventi: 
 
1. Acquisto di macchine semoventi e/o attrezzature portate o trainate che permettano l’incorporazione 
simultanea e immediata nel terreno di effluenti/digestato nella fase di distribuzione: 
 

 Macchina semovente per l’applicazione di effluenti/digestato con incorporazione simultanea e 
immediata nel terreno. Dotazione di assolcatori/dischi/erpici abbinati a tubi adduttori e ripartitore 
di portata, pompa volumetrica per l’alimentazione, sistema GPS, sistema NIR, sistema ISOBUS e 
sistema di gestione mappe di prescrizione; 

 Carrobotte 1 asse o 2 assi con ruote disallineabili, pompa volumetrica/depressore e impianto di 
distribuzione con sistema ISOBUS, sollevatore posteriore; 

 Attrezzatura “gonfia/sgonfia” per regolazione della pressione degli pneumatici (macchina 
semovente, carrobotte, trattrice); 

 Contenitore per effluenti/digestato (trainato o scarrabile) con funzione di accumulo/alimentatore 
a bordo campo (balia) al servizio del cantiere di distribuzione; 

 Attrezzatura - strip tiller o preparatore combinato - per la distribuzione tramite incorporazione 
immediata nel terreno di effluenti/digestato e la contestuale lavorazione del terreno;  

 Ripper con ancore o denti assolcatori, abbinati a tubi adduttori con ripartitore di portata e 
rulli/dischi per il finissaggio dell’interramento; 

 Attrezzatura con assolcatori/dischi (alternativamente o in forma congiunta), abbinati a tubi 
adduttori e ripartitore di portata; 

 Barra a calate rasoterra con sistema incisore, ripartitore portata per l’alimentazione; 

 Sistema ombelicale, ripartitore di portata e pompa volumetrica/centrifuga per l’alimentazione; 

 Avvolgitubo, manichetta. 

 

2. Acquisto di apparecchiature per l’analisi del contenuto di elementi nutritivi e software gestionali per 

la distribuzione localizzata: 

 sistema NIR;  

 sistema GPS; 
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 sistema di gestione mappe di prescrizione; 

Tutti i suddetti sistemi dovranno risultare compatibili con il protocollo di comunicazione ISOBUS - 

norma ISO11783: trattori e macchine per l’agricoltura e la deforestazione: rete seriale per il controllo 

e la comunicazione. 

I software dovranno consentire la gestione da remoto e il controllo delle distinte sezioni di lavoro, 

tramite il suddetto unico sistema di interfacciamento, secondo modalità operative coerenti con uno 

schema di azienda agromeccanica connessa, funzionale anche al rapporto con i committenti. 

3. Acquisto di impianti di trattamento di effluenti/digestato che prevedano il recupero di elementi 

nutritivi e/o la riduzione dei volumi (idoneità scarico acque separate in corpo idrico superficiale o in 

rete fognaria): 

• impianti di strippaggio dell’azoto in forma minerale; 

• impianti di riduzione dei volumi mediante ultrafiltrazione e osmosi inversa; 

• impianti evaporatori (atmosfera circoscritta e controllata) in abbinamento a trattamenti secondo le 
tipologie impiantistiche di cui ai due precedenti punti.   

 
B.2.2   Interventi non ammissibili  
 Sono esclusi dall’agevolazione, a titolo esemplificativo e comunque non esaustivo:  

 gli interventi non previsti nell’elenco dei paragrafi B.3 e B.2.1; 

 gli interventi che non riguardano effluenti zootecnici; 

 investimenti iniziati in data antecedente la presentazione della domanda di sostegno;  

 spese sostenute prima della presentazione della domanda di sostegno;  

 investimenti non in diretta relazione con gli obiettivi della domanda; 

 interventi finalizzati esclusivamente al rispetto di normative cogenti; 

 interventi per acquisto terreni; 

 spese per costi di gestione e di formazione del personale relativi all’acquisto di nuovi impianti, 
attrezzature e nuove apparecchiature e strumentazioni informatiche; 

 spese per progettazione e direzione lavori; 

 interventi relativi all’acquisto di beni gravati da ipoteca; 

 per quanto, nello specifico, riguarda attrezzature ed impianti: 

1. interventi per acquisto ed installazione di attrezzature ed impianti usati, materiale di ricam-
bio e di consumo; 

 per quanto riguarda, nello specifico, le opere edili: 
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1. interventi per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’articolo 3 d.p.r. 
380/2001 e sue successive modifiche e integrazioni, fatta salva la manutenzione straordinaria 
per lavori finalizzati a mutamenti d’uso produttivo e all’installazione di nuove attrezzature); 

2. interventi relativi a lavori edili realizzati in economia:  

3. mano d’opera e materiali; 

4. interventi per opere provvisorie di apertura e chiusura cantieri (es: prefabbricati modulari, 
piste, recinzioni); 

 spese non riportate nel sistema contabile e non iscritte a cespite (per quest’ultimo fanno eccezione 
gli investimenti in leasing); 

 spese sostenute mediante pagamenti in contanti o non sostenute direttamente dal beneficiario; 

 spese di acquisto in leasing con riscatto oltre il termine di realizzazione degli interventi e superiori 
al valore di mercato del bene, oltre ai costi connessi al contratto, quali il margine del locatore, i 
costi di finanziamento, costi indiretti ed assicurativi; 

 spese per IVA, per oneri ed altre imposte/tasse; 

 spese per gli oneri finanziari di qualunque natura sostenuti dai beneficiari per pratiche di finanzia-
mento dell'investimento, ivi incluse le spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti (ad es. 
costi di istruttoria); 

 spese amministrative, di personale e oneri sociali a carico dei beneficiari. 

B.3 Spese ammissibili e soglie massime di ammissibilità 

Importi progettuali massimi ammissibili ed entità del contributo 
È fissato un limite massimo della spesa ammessa a finanziamento in base alla tipologia di impianto, 
così come indicato nella tabella sottostante. 

È ammessa la possibilità di presentare domande che prevedono importi di investimento superiori al 
limite massimo indicato; in tal caso viene preso in considerazione, ai fini della valutazione e dell’am-
missibilità a finanziamento, l’intervento nella sua complessità, che dovrà obbligatoriamente essere 
completato dal richiedente nella sua interezza, mentre si provvederà d’ufficio all’abbattimento dell’im-
porto ammissibile a contributo entro il valore limite.  

La misura di aiuto è soggetta alle disposizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, così come modificato dal Regolamento (UE) 2020/972; 

Sono ammissibili i costi per le sottoindicate tipologie di intervento: 

Tipologia di intervento Limite massimo spesa rico-
nosciuta a finanziamento 
(euro) 

% finanziamento 

  Acquisto di macchine semoventi e/o di attrezzature 
portate o trainate che permettano l’incorpora-
zione simultanea e immediata nel terreno di ef-
fluenti/digestato nella fase di distribuzione 

€ 850.000 spesa max com-
plessiva, suddivisa in sub 
massimali (max) per tipolo-
gia di attrezzatura 

30%  
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a) macchina semovente per 
incorporazione simultanea e 
immediata nel terreno di ef-
fluenti/digestato nella fase 
di distribuzione con contem-
poranea lavorazione del ter-
reno 

 € 390.000   assale po-
steriore singolo; 

 € 460.000   assale po-
steriore doppio (due 
assi); 

Dotazione * con: 

 sistema NIR 

 sistema GPS  

 sistema di gestione 
mappe di prescri-
zione 

 Compatibilità dei sistemi 
con il protocollo di comuni-
cazione ISOBUS - norma ISO 
11783; 

* I valori di spesa della mac-
china sono da intendersi al 
netto delle dotazioni (si-
stema NIR, sistema GPS, si-
stema di gestione mappe di 
prescrizione) 

I costi delle suddette dota-
zioni* dovranno essere valo-
rizzati ed esposti nella se-
zione tipologia 2. 

 Parimenti dovranno essere 
esposte separatamente (se-
zione tipologia 1.) le even-
tuali attrezzature per le spe-
cifiche lavorazioni. 

 

                                                                                             

 

1. interventi per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’articolo 3 d.p.r. 
380/2001 e sue successive modifiche e integrazioni, fatta salva la manutenzione straordinaria 
per lavori finalizzati a mutamenti d’uso produttivo e all’installazione di nuove attrezzature); 

2. interventi relativi a lavori edili realizzati in economia:  

3. mano d’opera e materiali; 

4. interventi per opere provvisorie di apertura e chiusura cantieri (es: prefabbricati modulari, 
piste, recinzioni); 

 spese non riportate nel sistema contabile e non iscritte a cespite (per quest’ultimo fanno eccezione 
gli investimenti in leasing); 

 spese sostenute mediante pagamenti in contanti o non sostenute direttamente dal beneficiario; 

 spese di acquisto in leasing con riscatto oltre il termine di realizzazione degli interventi e superiori 
al valore di mercato del bene, oltre ai costi connessi al contratto, quali il margine del locatore, i 
costi di finanziamento, costi indiretti ed assicurativi; 

 spese per IVA, per oneri ed altre imposte/tasse; 

 spese per gli oneri finanziari di qualunque natura sostenuti dai beneficiari per pratiche di finanzia-
mento dell'investimento, ivi incluse le spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti (ad es. 
costi di istruttoria); 

 spese amministrative, di personale e oneri sociali a carico dei beneficiari. 

B.3 Spese ammissibili e soglie massime di ammissibilità 

Importi progettuali massimi ammissibili ed entità del contributo 
È fissato un limite massimo della spesa ammessa a finanziamento in base alla tipologia di impianto, 
così come indicato nella tabella sottostante. 

È ammessa la possibilità di presentare domande che prevedono importi di investimento superiori al 
limite massimo indicato; in tal caso viene preso in considerazione, ai fini della valutazione e dell’am-
missibilità a finanziamento, l’intervento nella sua complessità, che dovrà obbligatoriamente essere 
completato dal richiedente nella sua interezza, mentre si provvederà d’ufficio all’abbattimento dell’im-
porto ammissibile a contributo entro il valore limite.  

La misura di aiuto è soggetta alle disposizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, così come modificato dal Regolamento (UE) 2020/972; 

Sono ammissibili i costi per le sottoindicate tipologie di intervento: 

Tipologia di intervento Limite massimo spesa rico-
nosciuta a finanziamento 
(euro) 

% finanziamento 

  Acquisto di macchine semoventi e/o di attrezzature 
portate o trainate che permettano l’incorpora-
zione simultanea e immediata nel terreno di ef-
fluenti/digestato nella fase di distribuzione 

€ 850.000 spesa max com-
plessiva, suddivisa in sub 
massimali (max) per tipolo-
gia di attrezzatura 

30%  
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b) Carrobotte 1 asse o 2 assi 
con ruote disallineabili e con 
possibilità di gestione con-
trollata della pressione (si-
stema gonfia-sgonfia*); 
pompa volumetrica/depres-
sore e impianto di distribu-
zione con sistema ISOBUS; 
sollevatore posteriore; 

Con pompa volumetrica 

 € 110.000 assale sin-
golo; 

 € 160.000 assale dop-
pio; 

Con depressore 

 € 100.000 € assale sin-
golo; 

 € 150.000 assale dop-
pio; 

il sistema con possibilità di 
gestione controllata della 
pressione* (gonfia-sgonfia) 
dovrà essere esposto sepa-
ratamente (sezione “tipolo-
gia 1.”), così come le even-
tuali attrezzature per le spe-
cifiche lavorazioni. 

Qualora non installato sul 
carrobotte, il sistema con 
possibilità di gestione con-
trollata della pressione* 
(gonfia-sgonfia), dovrà es-
sere installato su una trat-
trice trainante. 

c) € 7.000 sistema con possi-
bilità di gestione controllata 
della pressione* (gonfia-

                                                                                             

 

1. interventi per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’articolo 3 d.p.r. 
380/2001 e sue successive modifiche e integrazioni, fatta salva la manutenzione straordinaria 
per lavori finalizzati a mutamenti d’uso produttivo e all’installazione di nuove attrezzature); 

2. interventi relativi a lavori edili realizzati in economia:  

3. mano d’opera e materiali; 

4. interventi per opere provvisorie di apertura e chiusura cantieri (es: prefabbricati modulari, 
piste, recinzioni); 

 spese non riportate nel sistema contabile e non iscritte a cespite (per quest’ultimo fanno eccezione 
gli investimenti in leasing); 

 spese sostenute mediante pagamenti in contanti o non sostenute direttamente dal beneficiario; 

 spese di acquisto in leasing con riscatto oltre il termine di realizzazione degli interventi e superiori 
al valore di mercato del bene, oltre ai costi connessi al contratto, quali il margine del locatore, i 
costi di finanziamento, costi indiretti ed assicurativi; 

 spese per IVA, per oneri ed altre imposte/tasse; 

 spese per gli oneri finanziari di qualunque natura sostenuti dai beneficiari per pratiche di finanzia-
mento dell'investimento, ivi incluse le spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti (ad es. 
costi di istruttoria); 

 spese amministrative, di personale e oneri sociali a carico dei beneficiari. 

B.3 Spese ammissibili e soglie massime di ammissibilità 

Importi progettuali massimi ammissibili ed entità del contributo 
È fissato un limite massimo della spesa ammessa a finanziamento in base alla tipologia di impianto, 
così come indicato nella tabella sottostante. 

È ammessa la possibilità di presentare domande che prevedono importi di investimento superiori al 
limite massimo indicato; in tal caso viene preso in considerazione, ai fini della valutazione e dell’am-
missibilità a finanziamento, l’intervento nella sua complessità, che dovrà obbligatoriamente essere 
completato dal richiedente nella sua interezza, mentre si provvederà d’ufficio all’abbattimento dell’im-
porto ammissibile a contributo entro il valore limite.  

La misura di aiuto è soggetta alle disposizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, così come modificato dal Regolamento (UE) 2020/972; 

Sono ammissibili i costi per le sottoindicate tipologie di intervento: 

Tipologia di intervento Limite massimo spesa rico-
nosciuta a finanziamento 
(euro) 

% finanziamento 

  Acquisto di macchine semoventi e/o di attrezzature 
portate o trainate che permettano l’incorpora-
zione simultanea e immediata nel terreno di ef-
fluenti/digestato nella fase di distribuzione 

€ 850.000 spesa max com-
plessiva, suddivisa in sub 
massimali (max) per tipolo-
gia di attrezzatura 

30%  
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sgonfia) (macchina semo-
vente, carrobotte, trattrice) 

 

d) € 500/mc Contenitore 
per effluenti/digestato (trai-
nato o scarrabile) con fun-
zione di accumulo/alimen-
tatore a bordo campo (balia) 
al servizio del cantiere di di-
stribuzione (max. 70 metri 
cubi/contenitore); 

 

 e) Attrezzatura - strip tiller 
o preparatore combinato - 
per la distribuzione tramite 
incorporazione immediata 
nel terreno di effluenti/di-
gestato e la contestuale la-
vorazione del terreno; 

 € 20.000 prepara-
tore combinato * 

 € 35.000 prepara-
tore combinato (ri-
piegabile) o con at-
trezzi disposti su più 
di due file ** 

 € 55.000 Strip Till 

f) Ripper con ancore o denti 
assolcatori, abbinati a tubi 
adduttori con ripartitore di 
portata e rulli/dischi/pet-
tine per il finissaggio dell’in-
terramento. 

 € 15.000    

 € 25.000   ripiegabile 

g) Attrezzatura con assolca-
tori/dischi (alternativa-

                                                                                             

 

1. interventi per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’articolo 3 d.p.r. 
380/2001 e sue successive modifiche e integrazioni, fatta salva la manutenzione straordinaria 
per lavori finalizzati a mutamenti d’uso produttivo e all’installazione di nuove attrezzature); 

2. interventi relativi a lavori edili realizzati in economia:  

3. mano d’opera e materiali; 

4. interventi per opere provvisorie di apertura e chiusura cantieri (es: prefabbricati modulari, 
piste, recinzioni); 

 spese non riportate nel sistema contabile e non iscritte a cespite (per quest’ultimo fanno eccezione 
gli investimenti in leasing); 

 spese sostenute mediante pagamenti in contanti o non sostenute direttamente dal beneficiario; 

 spese di acquisto in leasing con riscatto oltre il termine di realizzazione degli interventi e superiori 
al valore di mercato del bene, oltre ai costi connessi al contratto, quali il margine del locatore, i 
costi di finanziamento, costi indiretti ed assicurativi; 

 spese per IVA, per oneri ed altre imposte/tasse; 

 spese per gli oneri finanziari di qualunque natura sostenuti dai beneficiari per pratiche di finanzia-
mento dell'investimento, ivi incluse le spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti (ad es. 
costi di istruttoria); 

 spese amministrative, di personale e oneri sociali a carico dei beneficiari. 

B.3 Spese ammissibili e soglie massime di ammissibilità 

Importi progettuali massimi ammissibili ed entità del contributo 
È fissato un limite massimo della spesa ammessa a finanziamento in base alla tipologia di impianto, 
così come indicato nella tabella sottostante. 

È ammessa la possibilità di presentare domande che prevedono importi di investimento superiori al 
limite massimo indicato; in tal caso viene preso in considerazione, ai fini della valutazione e dell’am-
missibilità a finanziamento, l’intervento nella sua complessità, che dovrà obbligatoriamente essere 
completato dal richiedente nella sua interezza, mentre si provvederà d’ufficio all’abbattimento dell’im-
porto ammissibile a contributo entro il valore limite.  

La misura di aiuto è soggetta alle disposizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, così come modificato dal Regolamento (UE) 2020/972; 

Sono ammissibili i costi per le sottoindicate tipologie di intervento: 

Tipologia di intervento Limite massimo spesa rico-
nosciuta a finanziamento 
(euro) 

% finanziamento 

  Acquisto di macchine semoventi e/o di attrezzature 
portate o trainate che permettano l’incorpora-
zione simultanea e immediata nel terreno di ef-
fluenti/digestato nella fase di distribuzione 

€ 850.000 spesa max com-
plessiva, suddivisa in sub 
massimali (max) per tipolo-
gia di attrezzatura 

30%  
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mente o in forma con-
giunta), abbinati a tubi ad-
duttori e ripartitore di por-
tata  

 € 20.000 

h) Barra a calate con si-
stema incisore, ripartitore 
portata per l’alimentazione; 

Misure da 6 a 9 metri, ripie-
gabili posteriormente, con 
n.1 distributore di preci-
sione: 

 6 m 24 calate € 12.000 

 7,5 m 30 calate € 
14.000 

 9 m 40 calate € 15.000 

Misure da 12 a 18 metri, ri-
piegabili anteriormente 
sulla cisterna, con n. 2 di-
stributori di precisione, 
completi di idraulica, acces-
sori e predisposti per op-
zione ISOBUS 

 12 m 60 calate € 28.000 

 15 m 60 calate € 30.000 

 18 m 72 calate € 34.000 

Il numero delle calate è da 
intendersi indicativo 

Il riferimento da conside-
rare per l’inquadramento 
nella classe di appartenenza 
è la lunghezza 

Nel caso di lunghezza inter-
media tra una classe e l’al-
tra si applica il valore del 
primo riferimento nell’in-
tervallo (es. tra 6 m e 7,49 
m si applica il valore della 
classe 6 m; lo stesso criterio 
si applica alle altre classi)  

                                                                                             

 

1. interventi per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’articolo 3 d.p.r. 
380/2001 e sue successive modifiche e integrazioni, fatta salva la manutenzione straordinaria 
per lavori finalizzati a mutamenti d’uso produttivo e all’installazione di nuove attrezzature); 

2. interventi relativi a lavori edili realizzati in economia:  

3. mano d’opera e materiali; 

4. interventi per opere provvisorie di apertura e chiusura cantieri (es: prefabbricati modulari, 
piste, recinzioni); 

 spese non riportate nel sistema contabile e non iscritte a cespite (per quest’ultimo fanno eccezione 
gli investimenti in leasing); 

 spese sostenute mediante pagamenti in contanti o non sostenute direttamente dal beneficiario; 

 spese di acquisto in leasing con riscatto oltre il termine di realizzazione degli interventi e superiori 
al valore di mercato del bene, oltre ai costi connessi al contratto, quali il margine del locatore, i 
costi di finanziamento, costi indiretti ed assicurativi; 

 spese per IVA, per oneri ed altre imposte/tasse; 

 spese per gli oneri finanziari di qualunque natura sostenuti dai beneficiari per pratiche di finanzia-
mento dell'investimento, ivi incluse le spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti (ad es. 
costi di istruttoria); 

 spese amministrative, di personale e oneri sociali a carico dei beneficiari. 

B.3 Spese ammissibili e soglie massime di ammissibilità 

Importi progettuali massimi ammissibili ed entità del contributo 
È fissato un limite massimo della spesa ammessa a finanziamento in base alla tipologia di impianto, 
così come indicato nella tabella sottostante. 

È ammessa la possibilità di presentare domande che prevedono importi di investimento superiori al 
limite massimo indicato; in tal caso viene preso in considerazione, ai fini della valutazione e dell’am-
missibilità a finanziamento, l’intervento nella sua complessità, che dovrà obbligatoriamente essere 
completato dal richiedente nella sua interezza, mentre si provvederà d’ufficio all’abbattimento dell’im-
porto ammissibile a contributo entro il valore limite.  

La misura di aiuto è soggetta alle disposizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, così come modificato dal Regolamento (UE) 2020/972; 

Sono ammissibili i costi per le sottoindicate tipologie di intervento: 

Tipologia di intervento Limite massimo spesa rico-
nosciuta a finanziamento 
(euro) 

% finanziamento 

  Acquisto di macchine semoventi e/o di attrezzature 
portate o trainate che permettano l’incorpora-
zione simultanea e immediata nel terreno di ef-
fluenti/digestato nella fase di distribuzione 

€ 850.000 spesa max com-
plessiva, suddivisa in sub 
massimali (max) per tipolo-
gia di attrezzatura 

30%  
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i) Sistema ombelicale, ri-
partitore di portata e 
pompa volumetrica per 
l’alimentazione. 

i.1) € 21 /metro tubo ombe-
licale trainabile: semirigido 
(PE media densità alta resi-
stenza o similari) o mani-
chetta (estrusione di poliu-
retano termoplastico con 
un tessuto di poliestere o 
similari) 

i.2) € 5.000 avvolgitubo 

  

i.3) € 8.000   pompa volume-
trica 

  

i.4) € 5.000   pompa centri-
fuga 

2.  Acquisto di apparecchiature 
per   l’analisi del contenuto di elementi 
nutritivi e software gestionali per la di-
stribuzione localizzata: 
 

€ 40.000 spesa max com-
plessiva, suddivisa in sub 
massimali (max) per tipolo-
gia 

  

 € 20.000 sistema NIR  

 € 15.000 sistema GPS 
(sensore, monitor, 
antenna, cablaggi) 

 € 5.000 sistema di ge-
stione mappe di prescri-
zione  

 

Tutti i suddetti sistemi do-
vranno risultare compatibili 
con il protocollo di comuni-
cazione ISOBUS - norma 
ISO11783: trattori e mac-
chine per l’agricoltura e la 
deforestazione: rete seriale 

30% 

                                                                                             

 

1. interventi per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’articolo 3 d.p.r. 
380/2001 e sue successive modifiche e integrazioni, fatta salva la manutenzione straordinaria 
per lavori finalizzati a mutamenti d’uso produttivo e all’installazione di nuove attrezzature); 

2. interventi relativi a lavori edili realizzati in economia:  

3. mano d’opera e materiali; 

4. interventi per opere provvisorie di apertura e chiusura cantieri (es: prefabbricati modulari, 
piste, recinzioni); 

 spese non riportate nel sistema contabile e non iscritte a cespite (per quest’ultimo fanno eccezione 
gli investimenti in leasing); 

 spese sostenute mediante pagamenti in contanti o non sostenute direttamente dal beneficiario; 

 spese di acquisto in leasing con riscatto oltre il termine di realizzazione degli interventi e superiori 
al valore di mercato del bene, oltre ai costi connessi al contratto, quali il margine del locatore, i 
costi di finanziamento, costi indiretti ed assicurativi; 

 spese per IVA, per oneri ed altre imposte/tasse; 

 spese per gli oneri finanziari di qualunque natura sostenuti dai beneficiari per pratiche di finanzia-
mento dell'investimento, ivi incluse le spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti (ad es. 
costi di istruttoria); 

 spese amministrative, di personale e oneri sociali a carico dei beneficiari. 

B.3 Spese ammissibili e soglie massime di ammissibilità 

Importi progettuali massimi ammissibili ed entità del contributo 
È fissato un limite massimo della spesa ammessa a finanziamento in base alla tipologia di impianto, 
così come indicato nella tabella sottostante. 

È ammessa la possibilità di presentare domande che prevedono importi di investimento superiori al 
limite massimo indicato; in tal caso viene preso in considerazione, ai fini della valutazione e dell’am-
missibilità a finanziamento, l’intervento nella sua complessità, che dovrà obbligatoriamente essere 
completato dal richiedente nella sua interezza, mentre si provvederà d’ufficio all’abbattimento dell’im-
porto ammissibile a contributo entro il valore limite.  

La misura di aiuto è soggetta alle disposizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, così come modificato dal Regolamento (UE) 2020/972; 

Sono ammissibili i costi per le sottoindicate tipologie di intervento: 

Tipologia di intervento Limite massimo spesa rico-
nosciuta a finanziamento 
(euro) 

% finanziamento 

  Acquisto di macchine semoventi e/o di attrezzature 
portate o trainate che permettano l’incorpora-
zione simultanea e immediata nel terreno di ef-
fluenti/digestato nella fase di distribuzione 

€ 850.000 spesa max com-
plessiva, suddivisa in sub 
massimali (max) per tipolo-
gia di attrezzatura 

30%  
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per il controllo e la comuni-
cazione. 

I software dovranno con-
sentire la gestione da re-
moto e il controllo delle di-
stinte sezioni di lavoro, tra-
mite il suddetto un unico 
(suddetto) sistema di inter-
facciamento, secondo mo-
dalità operative coerenti 
con uno schema di azienda 
agromeccanica connessa, 
funzionale anche al rap-
porto con i committenti.  
 

 Tipologia 1 in concomitanza di più attrez-
zature* o in concomitanza con tipologia 2 
(innalzamento contributo al 40%) 

Tipologia 1.: 

macchine/attrezzature a), 
b), c), d), e), h); 

 

Tipologia 2.: 

- sistema NIR  

- sistema GPS (sensore, mo-
nitor, antenna, cablaggi) 

- sistema di gestione mappe 
di prescrizione 

  

40%  

3. Acquisto di impianti di trattamento di 
effluenti/digestato che prevedano il recu-
pero di elementi nutritivi e/o la riduzione 
dei volumi (idoneità scarico acque sepa-
rate in corpo idrico superficiale o in rete 
fognaria) 

€ 900.000 spesa max 

• impianti di strippaggio 
dell’azoto in forma minerale 

• impianti di riduzione dei 
volumi mediante ultrafiltra-
zione e osmosi inversa 

• impianti evaporatori (at-
mosfera circoscritta e con-
trollata) in abbinamento a 
trattamenti secondo le tipo-
logie impiantistiche di cui ai 
due precedenti punti   

40%  

  

*Nel caso di realizzazione congiunta di almeno 3 tipologie di attrezzatura di cui alla tipologia di inter-
vento 1. comprese tra a), b), c), d), e), h), ovvero di almeno 2 tipologie di attrezzatura scelte tra le 

                                                                                             

 

1. interventi per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’articolo 3 d.p.r. 
380/2001 e sue successive modifiche e integrazioni, fatta salva la manutenzione straordinaria 
per lavori finalizzati a mutamenti d’uso produttivo e all’installazione di nuove attrezzature); 

2. interventi relativi a lavori edili realizzati in economia:  

3. mano d’opera e materiali; 

4. interventi per opere provvisorie di apertura e chiusura cantieri (es: prefabbricati modulari, 
piste, recinzioni); 

 spese non riportate nel sistema contabile e non iscritte a cespite (per quest’ultimo fanno eccezione 
gli investimenti in leasing); 

 spese sostenute mediante pagamenti in contanti o non sostenute direttamente dal beneficiario; 

 spese di acquisto in leasing con riscatto oltre il termine di realizzazione degli interventi e superiori 
al valore di mercato del bene, oltre ai costi connessi al contratto, quali il margine del locatore, i 
costi di finanziamento, costi indiretti ed assicurativi; 

 spese per IVA, per oneri ed altre imposte/tasse; 

 spese per gli oneri finanziari di qualunque natura sostenuti dai beneficiari per pratiche di finanzia-
mento dell'investimento, ivi incluse le spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti (ad es. 
costi di istruttoria); 

 spese amministrative, di personale e oneri sociali a carico dei beneficiari. 

B.3 Spese ammissibili e soglie massime di ammissibilità 

Importi progettuali massimi ammissibili ed entità del contributo 
È fissato un limite massimo della spesa ammessa a finanziamento in base alla tipologia di impianto, 
così come indicato nella tabella sottostante. 

È ammessa la possibilità di presentare domande che prevedono importi di investimento superiori al 
limite massimo indicato; in tal caso viene preso in considerazione, ai fini della valutazione e dell’am-
missibilità a finanziamento, l’intervento nella sua complessità, che dovrà obbligatoriamente essere 
completato dal richiedente nella sua interezza, mentre si provvederà d’ufficio all’abbattimento dell’im-
porto ammissibile a contributo entro il valore limite.  

La misura di aiuto è soggetta alle disposizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, così come modificato dal Regolamento (UE) 2020/972; 

Sono ammissibili i costi per le sottoindicate tipologie di intervento: 

Tipologia di intervento Limite massimo spesa rico-
nosciuta a finanziamento 
(euro) 

% finanziamento 

  Acquisto di macchine semoventi e/o di attrezzature 
portate o trainate che permettano l’incorpora-
zione simultanea e immediata nel terreno di ef-
fluenti/digestato nella fase di distribuzione 

€ 850.000 spesa max com-
plessiva, suddivisa in sub 
massimali (max) per tipolo-
gia di attrezzatura 

30%  
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predette 5 tipologie di intervento 1.  e la tipologia 2. (sistema NIR, sistema GPS e mappe di prescri-
zione), la percentuale di finanziamento delle 3 (o più) tipologie di attrezzatura congiuntamente richie-
ste è innalzata al 40%. 

 

Caratteristiche e specifiche: 
Per la tipologia di intervento 1.: 

Per quanto riguarda l’attrezzatura e) Attrezzatura - strip tiller o preparatore combinato, a titolo indi-
cativo e non esaustivo si intendono le seguenti attrezzature: 

 preparatore combinato*: attrezzatura dotata di ancore, dischi e rulli/pettine in forma combi-
nata  

 preparatore combinato**: attrezzatura (ripiegabile) o con attrezzi disposti su più di due file 

 Strip Till: preparazione del terreno con lavorazione a strisce 

In tutte le 3 forme di combinazione, gli attrezzi dovranno essere abbinati a tubi adduttori e ripartitore 
di portata 

Per quanto riguarda l'attrezzatura i.1) manichetta (estrusione di poliuretano termoplastico con un 
tessuto di poliestere o similari), dovrà avere caratteristiche tali da assicurare una tenuta alla pressione 
di almeno 28 bar e una resistenza alla trazione di almeno 20 tonnellate (riferimento diametro 6 pollici). 

Al fine di aggiornare la presenza in azienda, la condizione documentale necessaria al momento dell’ac-
certamento finale prevede il caricamento delle attrezzature nel fascicolo aziendale del richiedente. 
   

Per la tipologia di intervento 3. la valutazione istruttoria del massimale effettivamente ammissibile 
sarà effettuata sulla base degli elementi forniti con la documentazione da presentarsi in relazione a 
quanto previsto al punto C.1.2. (riferimento preventivo e/o computo metrico). 

  

Per la redazione del computo metrico analitico estimativo delle opere edili si devono utilizzare, in 
alternativa, i codici e i prezzi unitari del prezzario della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e 
Artigianato (CCIAA) della Provincia o il prezzario regionale delle Opere Pubbliche vigenti, abbattuti del 
10%; in assenza di codici e prezzi unitari nel prezzario della CCIAA della Provincia di riferimento 
possono essere utilizzati i codici e i prezzi unitari del prezzario della CCIAA della Provincia di Milano. Il 
prezzario di riferimento è quello in vigore alla presentazione della domanda. 
Nel caso di “lavori ed opere compiute” non comprese nei suddetti prezzari, in alternativa ai preventivi 
di cui alla lettera e), deve essere effettuata l’analisi dei prezzi come disciplinata dall’articolo 32, comma 
2, del DPR 5 ottobre 2010, n. 207.  
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 FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

C.1 Presentazione delle domande 

 

Nel periodo di applicazione delle presenti disposizioni attuative un beneficiario può presentare una 
sola domanda di contributo. 

Nell’apposita sezione del Sistema Informativo viene resa disponibile, in forma scaricabile, la 
modulistica necessaria per la domanda di partecipazione al presente Bando. 

La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente ai 
sensi dell’Allegato B, articolo 21 bis al d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 642.  

  

C.1.1         Quando presentare la domanda 
  

Le domande di ammissione al contributo possono essere presentate dal 3 Aprile 2023 alle ore 10:00 
al 27 Ottobre 2023 entro e non oltre le ore 12:00 sul portale Bandi on line: https://www.bandi.re-
gione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/home, salvo chiusura anticipata del bando per esauri-
mento risorse debitamente comunicata dalla Direzione Generale Agricoltura, Sovranità alimentare e 
foreste. 

La domanda deve essere compilata in tutte le sue parti e sottoscritta digitalmente dal legale rappre-
sentante o da un suo delegato con diritto di firma. 

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento eIDAS (elec-
tronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettro-
nica), la sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata 
con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata.   Ammessa quindi anche 
la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché  generata 
attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto 
previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di genera-
zione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli arti-
coli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 
71" (Il software gratuito messo a disposizione da Regione Lombardia è stato adeguato a tale Decreto a 
partire dalla versione 4.0 in avanti). 

Con l’attribuzione alla domanda del numero di protocollo si avvia il procedimento amministrativo ai 
sensi della legge n. 241/90. 

  

C.1.2         Documentazione da allegare alla domanda 
  

Il richiedente deve allegare alla propria domanda, in formato non modificabile firmato 
elettronicamente con estensione.p7m o .pdf, la seguente documentazione: 
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a) Relazione tecnico-economica a firma di un tecnico qualificato o del legale rappresentante che 
con riferimento agli obiettivi dell’intervento illustri gli elementi migliorativi - di efficienza e di 
sostenibilità ambientale - che introduce nella gestione aziendale; 

b) Autorizzazione del proprietario ad effettuare gli interventi, qualora il richiedente sia un 
soggetto diverso, oppure decisione finale positiva in esito alla procedura stabilita dall'articolo 
16 della legge 3 maggio 1982, n. 203 "Norme sui contratti agrari";  

c) Progetto delle eventuali opere edili (tipologia 3) regolarmente presentato, a firma di un 
tecnico progettista iscritto a un Ordine/Collegio Professionale, corredato dai disegni relativi alle 
opere in progetto, riportanti scala, piante, sezioni, prospetti e dimensioni;  

d) Computo metrico analitico estimativo delle opere edili (tipologia 3, ove previsto), redatto e 
firmato a cura del tecnico progettista di cui alla precedente lettera c); 

e) Copia del titolo abilitativo (tipologia 3) relativo agli interventi edilizi previsti dal progetto, ai 
sensi di quanto disposto dalla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del 
territorio” e successive modifiche e integrazioni. 

Qualora l’intervento sia realizzabile mediante una Segnalazione Certificata Inizio Attività (SCIA, 
articolo 22, d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 - articoli 19, 19-bis l. 7 agosto 1990, n. 241 – articoli 5, 6, 
d.p.r. 7 settembre 2010, n. 160) o SCIA alternativa al permesso di costruire (articolo 23, d.p.r. 6 
giugno 2001, n. 380 - articolo 7, d.p.r. 7 settembre 2010, n. 160), il richiedente deve allegare alla 
domanda una dichiarazione sostitutiva di atto notorio (Allegato 7) che l’intervento richiesto sia 
realizzabile mediante SCIA, indicandone il riferimento normativo e l’Ente territoriale competente.  
Entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, il richiedente deve trasmettere 
all’Amministrazione competente copia della SCIA, con ricevuta del suddetto Ente territoriale. 
Per parità di condizione con gli interventi soggetti a titolo edilizio, tutti gli atti di assenso comunque 
denominati connessi alla presentazione della SCIA o SCIA alternativa al permesso di costruire, 
necessari per la realizzazione dell’intervento edilizio richiesto a finanziamento, devono essere 
acquisiti dal richiedente prima della presentazione della domanda di aiuto, pena la non 
ammissibilità dell’intervento stesso. 
In merito alla firma digitale sui titoli abilitativi emessi da Enti, il decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 "Codice dell'Amministrazione Digitale", in vigore con modifiche dal 01/01/2006, stabilisce 
all'articolo 5 bis, comma 1 che: "La presentazione di istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di 
informazioni e documenti, anche a fini statistici, tra le imprese e le amministrazioni pubbliche 
avviene esclusivamente utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Con le 
medesime modalità le amministrazioni pubbliche adottano e comunicano atti e provvedimenti 
amministrativi nei confronti delle imprese.". Pertanto, i documenti relativi a titoli abilitativi emessi 
da Enti verso imprese, quali quelli necessari per la presentazione della domanda a valere sul Bando 
“azione regionale volta alla riduzione delle emissioni prodotte dalle attività agromeccaniche”, 
dovrebbero essere emessi o trasmessi al destinatario in formato elettronico e, come tali, possono 
essere allegati alla domanda di contributo in Bandi on line. Se tuttavia i documenti non sono stati 
emessi in formato digitale è necessario, per il caricamento sul portale Bandi on line, che gli stessi 
vengano resi in tale formato mediante scannerizzazione. In tal caso la firma digitale può anche 
essere del richiedente, poiché quella olografa risulta dal documento scannerizzato. 
Nel caso in cui il titolo abilitativo allegato alla domanda e relativo agli interventi edilizi richiesti, 
debba essere assentito dall’Ente (Comune, SUAP o altro), il titolo medesimo deve risultare assentito 
alla data di presentazione della domanda di contributo. 
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Gli interventi eseguiti in attività edilizia libera, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 6 del DPR 6 
giugno 2001, n. 380 e s.m.i., sono eseguiti senza alcun titolo abilitativo “…fatte salve le prescrizioni 
degli strumenti urbanistici comunali, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore 
aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia.”. 
Gli interventi subordinati a comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) ai sensi di quanto 
disposto dall’articolo 6 bis del DPR 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i., sono realizzabili previa 
comunicazione dell’inizio dei lavori all’Amministrazione competente.  

 

Per le tipologie 1.  “Acquisto di macchine semoventi e/o di attrezzature portate o trainate che permet-
tano l’incorporazione simultanea e immediata nel terreno di effluenti/digestato nella fase di distribu-
zione” e 2.  “Acquisto di apparecchiature per l’analisi del contenuto di elementi nutritivi e software 
gestionali per la distribuzione localizzata” il richiedente deve allegare almeno un preventivo.  

  

Esclusivamente per la tipologia 3 “Acquisto di impianti di trattamento di effluenti/digestato che preve-
dano il recupero di elementi nutritivi e/o la riduzione dei volumi (idoneità scarico acque in corpo idrico 
superficiale o in rete fognaria)”, il richiedente deve allegare: 

1. tre preventivi comparativi che devono: 

a)       essere proposti da soggetti diversi, cioè da tre fornitori indipendenti tra loro; 

b)      essere presentati su carta intestata dei fornitori e validi al momento della presentazione della 
domanda; 

c)       essere indirizzati al richiedente e riportare il prezzo di mercato; 

d)      riportare la descrizione della fornitura ed essere comparabili; 

e)      tuttavia, nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati o nel caso di investimenti a com-
pletamento di forniture preesistenti, per i quali non sia possibile/conveniente reperire o utilizzare 
più  fornitori, un tecnico qualificato deve allegare una specifica relazione tecnica giustificativa, indipen-
dentemente dal valore del bene o della fornitura da acquistare, nella quale si motivi l’impossibilità  di 
individuare altre ditte concorrenti in grado di fornire i beni oggetto di agevolazione; 

2. layout/disegni di macchinari attrezzature e impianti (elettrico, idrico, termico, sanitario, condizio-
namento, ecc.), che evidenzi la loro collocazione all’interno della unità produttiva; 

3. relazione tecnica a firma di un tecnico qualificato con: 

a) descrizione dettagliata dell'investimento, articolata per singolo preventivo di spesa; 

b) prospetto riepilogativo dei preventivi con indicazione dell’offerta prescelta; 

c) motivazioni dettagliate nei casi l’opzione non sia la più economica. 
  

Per presentare la domanda di partecipazione al Bando, la persona incaricata alla compilazione della 
domanda in nome e per conto del soggetto richiedente deve: 

 registrarsi alla piattaforma Bandi online; 
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 provvedere, sulla predetta piattaforma, alla fase di profilazione del soggetto richiedente che 
consiste nel: 

1. compilare le informazioni anagrafiche; 

2. allegare il documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante della so-
cietà o titolare dell’impresa e l’Atto costitutivo che rechi le cariche sociali. 

Per poter operare, occorre attendere la verifica delle informazioni di registrazione e profilazione, che 
potrà richiedere fino a 16 ore lavorative. 

La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno del Sistema 
Informativo è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente stesso. 
La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità formale della 
domanda di partecipazione.  
Nella domanda on line di partecipazione al Bando, il soggetto richiedente deve evidenziare, tra le altre 
informazioni richieste in anagrafica: 

a) Tipologia di intervento 

b) Costo intervento 

c) Caratteristiche del progetto 

 
Al termine della compilazione on line della domanda di partecipazione, il soggetto richiedente dovrà 
provvedere ad allegare la seguente documentazione anch’essa caricata elettronicamente sul Sistema 
Informativo: 

a) Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in 'De Minimis', di cui all’allegato 1; 
b) Eventuale incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda, di 

cui all’allegato 2; 
c) Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà per soggetti che non hanno posizione 

INPS/INAIL, di cui all’allegato 3; 
d) Autocertificazione relativa agli Aiuti di Stato, di cui all’allegato 4; 
e) Dichiarazione sostitutiva “impresa in difficoltà”, di cui all’allegato 5; 
f) Informativa privacy, di cui all’allegato 6; 
g) Dichiarazione SCIA, di cui all’allegato 7. 

 
Altri documenti fase di adesione al bando   
 
Nell’apposita sezione del Sistema Informativo verrà resa disponibile, in forma scaricabile, la modulistica 
necessaria per la partecipazione al presente Bando. 
Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di inammissibilità della 
domanda di partecipazione. 
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A seguito del caricamento dei documenti sopra descritti, il richiedente deve scaricare tramite l’apposito 
pulsante la domanda di contributo generata automaticamente dal sistema e sottoscriverla secondo le 
modalità di seguito descritte. 
 Le domande di partecipazione al Bando sono trasmesse e protocollate elettronicamente solo a seguito 
del completamento delle fasi sopra riportate cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. 
A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico numero e data di 
protocollo della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica della data di presentazione 
della domanda farà fede esclusivamente la data di invio al protocollo registrata dalla procedura online.  
L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica all’indirizzo indicato 
nella sezione anagrafica di Bandi online al soggetto richiedente che riporta il numero identificativo a 
cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale. 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

La tipologia di procedura utilizzata è valutativa a sportello: le domande saranno valutate in ordine di 
presentazione delle stesse a condizione di rispettare i requisiti minimi di ammissibilità previsti al 
paragrafo C.1.2.  
Le domande in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti sono ammesse in base all’ordine 
cronologico di presentazione. 

C.3 Istruttoria 

L'istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti 
richiedenti, la correttezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione, la comple-
tezza documentale della stessa. 

Per l’istruttoria delle domande, il Responsabile del bando può avvalersi delle Strutture Agricoltura, 
Foreste, Caccia e Pesca/ Provincia di Sondrio o degli enti del sistema regionale allargato (SIREG). 

  

C.3.1 Verifica della documentazione e delle condizioni di ammissibilità operazioni 
 

Il Responsabile di Bando verifica il rispetto delle condizioni di cui ai paragrafi A.3 e A.3.1. e della com-
pletezza della documentazione di cui al paragrafo C.1.2. 

Tutta la documentazione di cui al paragrafo C.1.2. deve essere allegata al momento della presentazione 
della domanda di contributo. Nel caso in cui si evidenzi la necessità di perfezionare la documentazione 
presentata in quanto i documenti non risultano chiari o esaustivi, l’incaricato dell’istruttoria ne richiede 
l’integrazione tramite la piattaforma Bandi on line entro un termine non superiore a 10 giorni dalla 
richiesta. 

Decorso tale termine in assenza delle integrazioni richieste, è disposta la non ammissibilità della do-
manda alla fase istruttoria tecnico-amministrativa di merito. 
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C.3.2 Istruttoria tecnico amministrativa della domanda 
 

L’istruttoria della domanda di aiuto, superata la fase di ammissibilità documentale, prosegue con lo 
svolgimento di controlli e di attività amministrative e tecniche che comprendono: 

1)      la verifica della completezza, attendibilità, ragionevolezza degli importi della domanda, valutata 
tramite l’esame e raffronto di preventivi di spesa e l’analisi del computo metrico analitico estima-
tivo delle opere edili, unitamente alla documentazione ad essa allegata, con riferimento alle pre-
senti disposizioni attuative; 

2)      la verifica della congruità e sostenibilità tecnico-economica dell’intervento proposto con la do-
manda e della documentazione ad essa allegata, con riferimento alle finalità, alle condizioni ed ai 
limiti definiti nelle presenti disposizioni attuative, valutando anche la funzionalità dell’insieme de-
gli investimenti proposti nel loro complesso; 

3)      la determinazione della percentuale di contributo in relazione alla tipologia degli investimenti, 
così come specificato al paragrafo B.3. 

Nel caso in cui si evidenzi la necessità di integrare le informazioni inerenti alla documentazione pre-
sentata, l’incaricato dell’istruttoria chiede, tramite la piattaforma Bandi on line, la trasmissione di dette 
integrazioni entro un termine non superiore a 10 giorni dalla richiesta. 

In tale ipotesi, i termini temporali si intendono interrotti sino alla data di ricevimento della documen-
tazione integrativa. La mancata risposta del soggetto richiedente entro il termine stabilito costituisce 
causa di non ammissibilità della domanda. 

L’istruttoria di ammissibilità della domanda di aiuto può comprendere una visita in situ presso l’azienda 
del richiedente. 

A conclusione dei controlli sopra richiamati, i funzionari incaricati redigono un verbale di istruttoria. 

Il Responsabile del Bando, con il supporto degli istruttori incaricati, procede alla valutazione delle do-
mande istruite e dei relativi esiti e, a conclusione dell’attività, redige l’elenco provvisorio delle do-
mande valutate. 

Il Responsabile del Bando rende disponibile sul portale Bandi on line il verbale istruttorio ai richiedenti, 
dandone comunicazione via e-mail.  

I richiedenti, entro 10 giorni dalla messa a disposizione del verbale, possono partecipare al procedi-
mento istruttorio ai sensi della legge 241/1990, presentando al Responsabile di Bando, tramite PEC, 
un’istanza di riesame, con le osservazioni eventualmente corredate da documenti. 

Se il richiedente presenta istanza di riesame, il funzionario incaricato redige una proposta di verbale di 
istruttoria, motivandone l’accoglimento o il non accoglimento. Il Responsabile del Bando, eventual-
mente con il supporto degli istruttori incaricati valuta le proposte e gli esiti definitivi conseguenti alle 
osservazioni pervenute.  

  

C.3.3. Chiusura delle istruttorie e contenuti della comunicazione dell’esito 
  

Le domande sono istruite in ordine cronologico rispetto alla loro ricezione. 

Le istruttorie, comprensive delle attività di riesame, devono essere completate entro 120 giorni suc-
cessivi al termine del quadrimestre in cui ricade la data di presentazione delle domande. 
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Per le domande istruite positivamente, sono indicati: 

 la data e l’ora di presentazione della domanda; 

 l’importo totale dell’investimento ammissibile a contributo; 

 gli investimenti ammessi, specificando gli eventuali investimenti non ammessi; 

 il contributo concedibile. 

In caso di istruttoria con esito negativo, devono essere motivate in modo dettagliato le cause. 

I richiedenti, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
(BURL) del Decreto di finanziamento, possono proporre eventuale ricorso secondo le modalità previ-
ste al paragrafo D.5.3. 

 

C. 4   Approvazione degli esiti istruttori e ammissione a finanziamento 
  

II Responsabile del Bando con cadenza quadrimestrale dall’apertura del bando approva gli esiti di 
istruttoria definendo i seguenti elenchi: 

1)      domande non ammissibili all’istruttoria tecnico-amministrativa; 

2)      domande con esito istruttorio negativo; 

3)      domande con esito istruttorio positivo ammesse a finanziamento;  

4)      domande con esito istruttorio positivo non ammesse a finanziamento per mancanza di fondi. 

Per ogni domanda con esito istruttorio positivo, ammessa a finanziamento, viene rilasciato, ai sensi di 
quanto stabilito dalla Deliberazione n. 24/2004 del Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica (CIPE), in attuazione della legge n. 144 del 17 maggio 1999 e smi, un Codice Unico di Pro-
getto (CUP) che accompagna ciascuna domanda di contributo dall’approvazione del provvedimento di 
assegnazione delle risorse fino al suo completamento. Ai sensi di quanto stabilito al comma 2.2 della 
citata Deliberazione, il codice CUP deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, 
cartacei ed informatici. Solamente per le fatture emesse prima della comunicazione al beneficiario del 
codice CUP, deve essere riportata la dicitura Azione regionale volta alla riduzione delle emissioni pro-
dotte dalle attività agromeccaniche   domanda di aiuto n. (riferimento ID domanda in entrata)  

Le domande istruite positivamente, ma non finanziate per carenza di risorse, mantengono validità per 
un periodo pari a 18 mesi a partire dalla data di definizione dell’ultima graduatoria che esaurisce le 
risorse originariamente stanziate per l’effettuazione del Bando. 

La Direzione Generale Agricoltura, Sovranità alimentare e foreste potrà provvedere all’ammissione a 
finanziamento delle domande residue ammesse e non finanziate con le somme eventualmente deri-
vanti da economie e/o rinunce sulle assegnazioni di cui al presente paragrafo ovvero con somme che 
a qualsiasi titolo dovessero rendersi disponibili per medesime finalità.  

 

 C.4.1. Adempimenti post concessione - Esecuzione lavori 
I tempi di realizzazione degli investimenti non possono essere superiori a: 

• 9 mesi per la Tipologia di intervento 1. 

• 9 mesi per la Tipologia di intervento 2. 
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• 18 mesi per la Tipologia di intervento 3. 

I tempi decorrono a partire dalla data di pubblicazione del decreto di ammissione a finanziamento sul 
BURL. 

Non sono ammesse proroghe. 

Gli interventi non completati entro il termine di realizzazione sopra previsto decadono dal beneficio. 

C.5 Cambio del richiedente o del beneficiario 

C.5.1. Condizioni per richiedere il cambio del richiedente o del beneficiario 

Il cambio del richiedente o del beneficiario può avvenire in qualsiasi momento e a condizione che 
siano rispettati i requisiti di ammissione a finanziamento del presente Bando; 

C.5.2. Come richiedere il cambio del richiedente o del beneficiario 

Il subentrante deve presentare apposita richiesta di subentro. La richiesta deve essere corredata dalla 
documentazione comprovante: 

- la titolarità al subentro; 

- il possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi, per la presentazione della domanda; 

- l’assunzione di tutti gli impegni assunti dal cedente. 

Il Responsabile del Bando valuta la richiesta del subentrante e comunica l’esito della 

valutazione che può comportare: 

• la non autorizzazione al subentro; 

• l’autorizzazione al subentro senza alcuna variazione. 

Qualora non sia autorizzato il subentro, il beneficiario cedente deve provvedere alla restituzione delle 
eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. 

 

C.6 Modalità e tempi di erogazione dell'agevolazione 

 

Gli interventi devono essere iniziati e sostenuti dopo la data di protocollazione della domanda. 

I richiedenti possono iniziare i lavori e/o acquistare le dotazioni anche prima della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) dell’atto di ammissione a finanziamento della 
domanda di contributo. In tal caso l’Amministrazione è sollevata da qualsiasi obbligo nei riguardi del 
richiedente qualora la domanda non sia finanziata. 

Al fine di determinare l’avvenuta esecuzione nei termini previsti fanno fede: 
• per la Tipologie di intervento 1. la bolla di consegna delle attrezzature e il bonifico bancario di 
acquisto. 
• per la Tipologie di intervento 2. la bolla di consegna e il bonifico bancario di acquisto. 
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• per la Tipologie di intervento 3. il collaudo funzionale, la dichiarazione di fine lavori e il bonifico 
bancario di acquisto. 
 
Le date di avvio cui far riferimento sono: 
- per l’acquisto degli impianti e delle dotazioni, la data della prima fatturazione o, se antecedente, 
quella del documento di trasporto presso il richiedente; 
- per la realizzazione di opere edilizie soggette a rilascio di permesso di costruire o oggetto di Denuncia 
Inizio Attività (DIA), la data di inizio lavori comunicata, in alternativa: 

 dal committente, ossia il richiedente il contributo, o dal responsabile dei lavori, nei casi in cui 
sussiste l’obbligo stabilito dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, articolo 99, comma 1, tramite 
l’applicativo web GE.CA. all’indirizzo http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/. Come 
stabilito con decreto n. 9056 del 14.09.2009, reperibile all’indirizzo: 
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/8e056373-4dc4-4442-9d8a-
69c5e8522fb4/decreto+9056+cantieri+online.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-
8e056373-4dc4-4442-9d8a-69c5e8522fb4-lPzCf8o 

il committente o il responsabile dei lavori trasmette la notifica preliminare di inizio cantiere - 
elaborata conformemente all’allegato XII del D.Lgs. suddetto – all’Azienda Sanitaria Locale e alla 
Direzione Territoriale del Lavoro; 

 dal direttore dei lavori al Comune; 

- per la realizzazione di opere edilizie oggetto di Segnalazione Certificata Inizio Attività (SCIA), ai sensi 
dell’articolo 19, comma 2) della legge 7 agosto 1990, n. 241, la data di presentazione della SCIA 
all’Amministrazione competente; quindi, nel caso la SCIA non indichi la data di inizio lavori, 
quest’ultima si intende corrispondente alla data di presentazione della SCIA stessa al Comune. 
Nel caso in cui la SCIA sia presentata quale variante a DIA o permesso di costruire, ai sensi di quanto 
previsto dal D.p.r. n. 380/2001, articolo 22, commi 2 e 2-bis, la data di inizio interventi cui far 
riferimento la data di inizio lavori relativa alla DIA o al permesso di costruire cui la SCIA in variante si 
riferisce. 

C.6.1. Richiesta accertamento esecuzione interventi 

Al termine della realizzazione dell’intervento e comunque entro 60 giorni dalla data di scadenza per il 
completamento degli interventi di cui al paragrafo C.4.1. deve essere presentata domanda di 
accertamento finale e di pagamento del contributo attraverso il portale Bandi on line, utilizzando la 
relativa modulistica resa disponibile, in forma scaricabile, nell’apposita sezione del Sistema 
Informativo. 
 

C.7 Caratteristiche della fase di rendicontazione 

Le modalità di rendicontazione previste dal presente bando sono a costi reali. Il contributo verrà 
erogato dietro presentazione della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e giustificate. 
 
C.7.1. Modalità per l’erogazione dell’agevolazione 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

– 169 –

                                                                                             

 

L’erogazione del contributo in conto capitale avviene in unica erogazione a saldo, ad intervenuta 
esecuzione degli interventi. Nell’ambito dei riscontri finalizzati ai pagamenti i funzionari istruttori 
verificano la documentazione richiesta dalla normativa per i pagamenti della Pubblica 
Amministrazione: 

 certificazioni antimafia 

Ai sensi del D.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 e successive modifiche e integrazioni, per la corresponsione 
di contributi finanziari superiori a 150.000,00 euro è necessaria l'acquisizione dell'informazione 
antimafia rilasciata dalla Prefettura territorialmente competente. 
Il funzionario incaricato dell’istruttoria deve verificare la validità della certificazione antimafia alla data 
di conclusione dell’istruttoria della domanda di pagamento. Nel caso in cui tale certificazione non fosse 
presente, fosse scaduta, o fosse in scadenza il funzionario incaricato dell’istruttoria deve acquisire tale 
documento. Dal 07 gennaio 2016 la richiesta e l’acquisizione delle certificazioni antimafia devono 
essere effettuate tramite la Banca Dati Nazionale Unica per la Documentazione Antimafia (BDNA), 
come da procedura pubblicata sul sito del Ministero dell’Interno. Nel caso in cui siano decorsi i termini 
per il rilascio dell’informazione antimafia (30 giorni dalla data di richiesta su BDNA), il funzionario 
incaricato dell’istruttoria può concludere ugualmente l’istruttoria della domanda di pagamento 
allegando copia della richiesta effettuata. 
In tal caso l’erogazione del contributo è corrisposta sotto condizione risolutiva, dandone 
comunicazione al beneficiario. In caso di accertamento negativo il responsabile del bando procederà 
alla revoca del contributo e contestualmente ne richiederà la restituzione. L'informazione antimafia ha 
la validità di un anno dalla data di rilascio e può essere utilizzata anche per altri procedimenti, rispetto 
a quello per cui è stata acquisita, riguardante il medesimo soggetto. Una nuova informazione antimafia 
deve essere sempre acquisita, prima del pagamento, anche nel caso in cui un contributo di importo 
superiore a 150.000,00 euro viene erogato in forma rateale con pagamenti effettuati oltre l’anno di 
validità dell’informazione antimafia prodotta in occasione del primo pagamento. Se il beneficiario dei 
contributi, nel frattempo, ha subito modificazioni nell'assetto societario, o gestionale dell'impresa, i 
legali rappresentanti hanno l'obbligo, nel termine di trenta giorni, di trasmettere al Prefetto, che ha 
rilasciato l'informazione antimafia, copia degli atti dai quali risulta l’intervenuta modificazione, 
comunicando contestualmente la variazione per l’aggiornamento del fascicolo aziendale.  
 

 DURC 

Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio da Regione 
Lombardia, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30.01.2016 
del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2016). 
In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente 
all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (D. L. n. 69/2013 convertito con 
modificazioni dalla l. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 
 
C.7.2. Rendicontazione degli interventi 
Con la richiesta di accertamento finale il beneficiario presenta la rendicontazione degli interventi 
realizzati allegando, attraverso il sistema informativo Bandi online, la seguente documentazione 
debitamente sottoscritta: 
• la relazione tecnica; 
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• copia delle fatture accompagnate dalla documentazione comprovante l’avvenuto pagamento, 
unitamente ad apposita dichiarazione liberatoria rilasciata dalla ditta fornitrice firmata digitalmente. 
Il beneficiario ha l’obbligo di fornire al funzionario incaricato dell’accertamento copia elettronica delle 
fatture quietanziate firmate digitalmente dall’emittente e relative agli investimenti eseguiti e ai 
materiali acquistati; 
• dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 di non aver percepito un contributo 
attraverso altre fonti di aiuto corrispondenti, di cui all’allegato 4. 
In caso di interventi edilizi dovrà essere presentato: 
a) Computo metrico analitico a consuntivo delle opere edili, redatto e firmato a cura del tecnico 
progettista; 
b) Copia del titolo di agibilità ove previsto, ovvero dichiarazione di agibilità da parte del direttore dei 
lavori. 
Per la Tipologia di Intervento 3, il beneficiario deve provvedere, ai fini del rispetto dell’impegno n. 3 di 
cui al successivo paragrafo D.5.7., all’affissione in loco di un cartello o di una targa informativa, che 
informi e pubblicizzi circa il finanziamento degli interventi nell’ambito dell’“Azione regionale volta alla 
riduzione delle emissioni prodotte dalle attività agromeccaniche”. 
 
Il cartello/targa informativa, da collocarsi in luogo visibile adiacente all’intervento, deve riportare: 
a) il logo della Regione Lombardia;  
b) il logo del Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica;  
c) la dicitura “impianto finanziato dall’ “Azione regionale volta alla riduzione delle emissioni prodotte 
dalle attività agromeccaniche”; 
d) la descrizione sintetica di quanto realizzato, corrispondente alla rispettiva Tipologia di intervento, 
così come individuata al punto B.2: 
• “Impianto di trattamento di effluenti/digestato con recupero ed estrazione di elementi nutritivi a 
scopo fertilizzante” ovvero “Impianto di trattamento di effluenti/digestato con recupero di elementi 
nutritivi a scopo fertilizzante tramite concentrazione”, per la tipologia 3. 
Il cartello/targa informativa deve essere realizzato e installato prima dell’Accertamento finale e deve 
essere mantenuto leggibile e in buone condizioni per almeno 10 anni. 
 

C.7.3. Variazioni progettuali e rideterminazione dei contributi 

Non sono previste variazioni progettuali e rideterminazioni in aumento dei contributi ammessi. 
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 DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

Devono essere rispettati, in maniera perentoria e tassativa, a pena di decadenza dal contributo, i ter-
mini di realizzazione previsti al paragrafo C.4.1.  per le diverse tipologie di intervento. 

Il decorso dei suddetti termini senza che sia intervenuto l’inizio lavori ovvero che i lavori iniziati non 
siano stati conclusi, comporta l’automatica revoca del finanziamento concesso. 

Deve essere mantenuta la destinazione d’uso e la perfetta efficienza degli investimenti per almeno 
10 anni per le opere e 5 anni per le attrezzature. 

La decorrenza dell’obbligo ha inizio dalla data di compilazione del verbale di accertamento finale. 

Il beneficiario si impegna a fornire dati e/o a garantire l’accesso agli impianti per consentire il monito-
raggio delle modalità e dell’efficienza di funzionamento degli stessi. 

Il beneficiario si impegna a non utilizzare le macchine/attrezzature oggetto di finanziamento a valere 
sul presente bando, per il trattamento (in qualsiasi forma) e la distribuzione di fanghi di depurazione 
e gessi di defecazione per un periodo di almeno 10 anni dalla data di compilazione del verbale di 
accertamento finale. 

 

D.2 Decadenze, revoche e rinunce dei soggetti beneficiari   

  

La domanda ammessa all’agevolazione decade totalmente a seguito di: 

1)      perdita dei requisiti di ammissibilità di cui al paragrafo A.3; 

2)      mancata conclusione degli interventi entro il termine indicato al paragrafo C.4.1;  

3)      realizzazione di investimenti con spesa ammissibile inferiore al 70% della spesa ammessa; 

4)      realizzazione di investimenti che non rispondono a requisiti di funzionalità e completezza; 
5)      mancato rispetto degli impegni essenziali di cui al paragrafo D.5.6.; 

6)      violazione del divieto di cumulo come stabilito al paragrafo B.1.3; 

7)      non veridicità delle dichiarazioni presentate; 

8)      esito negativo dell’eventuale controllo ex post di cui al paragrafo D.4.1.  

La domanda ammessa ad agevolazione decade parzialmente a seguito di mancato rispetto degli impe-
gni accessori di cui al paragrafo D.5.7. 

La rinuncia, motivata e sopraggiunta successivamente alla richiesta dell’agevolazione, deve essere 
comunicata a Regione Lombardia, attraverso PEC (all’indirizzo agricoltura@pec.regione.lombardia.it). 
In tal caso Regione Lombardia procederà ad adottare azioni di recupero delle somme già erogate. 

Con riferimento alle casistiche, da intendersi comunque a titolo non esaustivo così come riportate nei 
paragrafi precedenti, l’agevolazione verrà revocata in caso di: 
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• inosservanza e inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti i vincoli previsti dal 
Bando; 

• realizzazione del progetto non conforme rispetto a quanto dichiarato; 

• false dichiarazioni rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di presentazione della domanda e di 
richiesta di erogazione rese secondo gli schemi “Modulistica Bandi on line” di cui al presente bando.  

Con riferimento alle diverse fattispecie, Regione Lombardia si riserva di non liquidare il contributo 
oppure, se le somme sono già state erogate, di adottare idonee azioni di recupero/compensazione 
delle somme indebitamente percepite. 
 
A fronte dell’intervenuta decadenza del contributo, gli importi dovuti ed indicati nello specifico prov-
vedimento del Responsabile del procedimento, dovranno essere incrementati di un tasso di interesse 
annuale pari al tasso ufficiale di riferimento della BCE, vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, 
maggiorato di cinque punti percentuali per anno, calcolato a decorrere dalla data di comunicazione di 
decadenza. 
  

D.3 Proroghe dei termini 

Non sono previste proroghe dei termini previsti per la realizzazione 

D.4 Ispezioni e controlli 

D.4.1. Controlli 
L’amministrazione provvede al controllo amministrativo del 100% delle domande pervenute e al con-
trollo finale del 100% degli investimenti realizzati ed alla verifica della totalità degli impegni assunti. 

Al fine di verificare il rispetto dei tempi di realizzazione degli investimenti previsti al paragrafo C.4.1., 
potranno essere disposti controlli in loco in coincidenza delle rispettive scadenze. 

Ulteriori controlli, pari ad almeno il 5% dei beneficiari, sono effettuati successivamente all’ultimazione 
degli investimenti, per la verifica del mantenimento degli obblighi assunti, per il tempo d’impegno 
stabilito al par. D1.  

D.4.2. Visita in situ 
L’istruttoria amministrativa e tecnica implica una verifica della documentazione presentata e un so-
pralluogo (c.d. visita in situ). 

L’istruttoria deve verificare, tra l’altro, che:  

1)      le condizioni di cui ai paragrafi A.3 e A.3.1. siano rispettate; 

2)      gli interventi siano realizzati e siano conformi al progetto ammesso all’agevolazione;  

3)      gli interventi siano stati iniziati e sostenuti nei termini stabiliti al paragrafo C.4.1.; 

4)      i beni acquistati siano nuovi e privi di vincoli o ipoteche e siano riconducibili alle relative fatture 
ossia sulle fatture pagate sia indicato con chiarezza l’oggetto dell’acquisto e, in funzione della tipologia 
del bene, il numero seriale o di matricola; 
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5)      l’impresa abbia sostenuto l’onere finanziario delle iniziative. 

6)      in caso di realizzazione parziale degli interventi ammessi all’agevolazione, la spesa relativa agli 
interventi non realizzati non superi il 30% della spesa ammessa ad agevolazione. Gli interventi con-
formi a quelli ammessi a finanziamento, funzionali e completi, ancorché realizzati con una spesa infe-
riore a quella ammessa a finanziamento non sono considerati ai fini del calcolo del 30% di cui sopra, 
quando la riduzione della spesa è da attribuirsi ad economie intervenute nel corso della realizzazione 
del progetto. 

A conclusione dei controlli sopra richiamati, il funzionario incaricato dell’istruttoria determina la spesa 
e il contributo ammissibili, sulla base della spesa rendicontata, redige e sottoscrive la relazione di con-
trollo, controfirmate dal Dirigente responsabile. 

D.5 Monitoraggio dei risultati 

D.5.1. Indicatori 
 Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a 
questa azione, gli indicatori individuati sono i seguenti: 

• Numero di interventi ammessi/presentati; 

• Numero di interventi realizzati suddivisi per tipologia di intervento; 

• Ricognizione e analisi dell’avvenuto impiego. 

 

D.5.2. Customer satisfaction 
In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 
32, co. 2 bis, lettera g della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer 
satisfaction, sia nella fase di ‘adesione’ che di ‘rendicontazione’.
Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del 
bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di garantire un 
servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali beneficiari. 
 

D.5.3. Ricorsi 
Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dal responsabile del bando è possibile presentare ricorso 
secondo le modalità di seguito indicate: 
• contestazioni per mancato accoglimento della domanda: contro il mancato accoglimento della 
domanda azione, entro 60 giorni, avanti al giudice amministrativo competente per territorio (TAR) 
nonché ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione o da quando 
se ne ha conoscenza. 
• contestazioni per provvedimenti di decadenza: contro i provvedimenti di decadenza, emanati a 
seguito dell’effettuazione di controlli, è possibile esperire azione proposta avanti il Giudice Ordinario 
territorialmente competente. 
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D.5.4.  Decadenza dal contributo  
Con riferimento a quanto richiamato nel paragrafo D.2, la domanda ammessa all’agevolazione decade 
totalmente a seguito di: 
1) perdita dei requisiti di ammissibilità di cui al paragrafo A.3; 
2) mancata conclusione degli interventi entro il termine indicato al paragrafo C.4.1; 
3) realizzazione di investimenti con spesa ammissibile inferiore al 70% della spesa ammessa; 
4) realizzazione di investimenti che non rispondono a requisiti di funzionalità e completezza;  
5) mancato rispetto degli impegni essenziali di cui al paragrafo D.5.6.; 
6) violazione del divieto di cumulo come stabilito al paragrafo B.1.3.; 
7) non veridicità delle dichiarazioni presentate con riferimento alle sottoelencate normative:  

 Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 "Disposizioni legislative in 
materia di documentazione amministrativa” all’articolo 75 prevede che fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 76 sulle conseguenze penali delle dichiarazioni mendaci, qualora dal 
controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera. 

8) esito negativo dell’eventuale controllo ex post di cui al paragrafo D.4.1. 
 
La domanda ammessa ad agevolazione decade parzialmente a seguito di mancato rispetto degli 
impegni accessori di cui al paragrafo D.5.7 e nei casi previsti al par. D.5.6 numeri 8) e 10), qualora il 
mancato rispetto riguardi singoli investimenti e non siano pregiudicati gli obiettivi del progetto, 
l’ammissione all’agevolazione e gli altri impegni assunti. 
 
D.5.5. Impegni 
Gli impegni assunti dal beneficiario sono distinti in essenziali ed accessori e implicano, rispettivamente, 
la decadenza totale o parziale dai benefici concessi. 
L’entità della riduzione del contributo per mancato rispetto di impegni essenziali o accessori è stabilita 
secondo quanto previsto ai paragrafi D.5.6. e D.5.7. 
La decadenza non si determina qualora siano intervenute cause di forza maggiore o circostanze 
eccezionali. 
 
D.5.6. Impegni essenziali 
Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale dall’agevolazione e la 
restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. 
Gli impegni essenziali sono: 
1) mantenere le condizioni di cui ai paragrafi A.3 e A.3.1. fino alla scadenza del periodo di impegno 
connesso agli investimenti ammessi ad agevolazione; 
2) realizzare gli interventi ammessi all’agevolazione;  
3) realizzare gli investimenti nei tempi indicati nel paragrafo C.4.1.; 
4) realizzare gli investimenti ammessi ad agevolazione che risultino funzionali e completi rispetto al 
progetto ammesso a finanziamento; 
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5) in caso di realizzazione parziale degli investimenti, non superare il limite del 30% di rinuncia di cui al 
paragrafo D.4.2.; 
6) presentare la domanda di erogazione dell’agevolazione entro il novantesimo giorno continuativo 
dalla data di scadenza per il completamento degli interventi stabilita al paragrafo C.4.1.; 
7) presentare tutta la documentazione prevista nel paragrafo C.1.2.; 
8) mantenere la destinazione d’uso e la funzionalità degli investimenti finanziati dalla data di 
compilazione del verbale di accertamento finale: per 10 anni le opere, per 5 anni le attrezzature e gli 
impianti mobili e semi mobili; la decadenza è parziale nel caso il mancato rispetto riguardi singoli 
investimenti e non siano pregiudicati gli obiettivi del progetto, l’ammissione all’agevolazione e gli altri 
impegni assunti; 
9) mantenere l’impegno a non utilizzare, sulle superfici condotte al momento della domanda e su 
quelle che dovessero successivamente entrare in disponibilità del beneficiario, fanghi di depurazione 
e gessi di defecazione per un periodo di almeno 10 anni (riferimento paragrafo D.1, ultimo capoverso). 
10) comunicare alla Struttura regionale competente, nei limiti temporali di impegno di cui al 
precedente punto 8), l’eventuale cessione degli investimenti ammessi ad agevolazione, fatte salve 
eventuali cause di forza maggiore; la decadenza è parziale nel caso il mancato rispetto riguardi singoli 
investimenti e non siano pregiudicati gli obiettivi del progetto, l’ammissione ad agevolazione e gli altri 
impegni assunti; 
11) consentire il regolare svolgimento dei controlli in loco e ex post e/o dei sopralluoghi o “visite in 
situ” effettuati dai soggetti incaricati al controllo ed inviare la documentazione richiesta dalla Regione 
Lombardia in merito agli impegni e ai risultati dell’investimento. 
 
D.5.7. Impegni accessori 
Il mancato rispetto degli impegni accessori comporta la decadenza parziale del contributo in conto 
capitale e la restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. 
Gli impegni accessori sono: 
1) presentare la domanda accertamento finale e di pagamento del contributo tra il sessantunesimo e 
il novantesimo giorno continuativo dalla data di scadenza per il completamento degli interventi 
stabilita al paragrafo C.4.1.; la presentazione oltre il novantesimo giorno comporta la decadenza totale. 
2) La presentazione della domanda accertamento finale e di pagamento del contributo nel periodo tra 
il sessantunesimo e il novantesimo implica una decurtazione pari al 3% del contributo spettante. 
3) informare e pubblicizzare circa il finanziamento degli interventi nell’ambito dell’“Azione regionale 
volta alla riduzione delle emissioni prodotte dalle attività agromeccaniche – seconda apertura”, 
attraverso l’esposizione di apposita cartellonistica/targa informativa. 
 
D.5.8. Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 
Sono cause di forza maggiore e circostanze eccezionali gli eventi indipendenti dalla volontà dei 
beneficiari, che non possono essere da questi previsti, pur con la dovuta diligenza e che impediscono 
loro di adempiere, in tutto o in parte, agli obblighi e agli impegni derivanti dalle presenti disposizioni 
attuative. 
Ai fini delle presenti disposizioni attuative, sono considerate “cause di forza maggiore” e circostanze 
eccezionali i casi previsti dall’art. 2 del Regolamento (UE) n. 2021/2016.  
Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali trovano applicazione 
principalmente nelle seguenti fattispecie: 
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1) rinuncia senza restituzione dell’agevolazione per quanto riguarda le spese già sostenute; 
2) ritardo nella realizzazione degli interventi; 
3) ritardo nella richiesta di erogazione del saldo; 
4) ritardo nella presentazione di integrazioni, istanze previste dalle presenti disposizioni o richieste 
dall’amministrazione; 
Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali deve essere richiesto al 
Responsabile del Bando allegando la documentazione che giustifichi le stesse, entro 15 giorni lavorativi 
a decorrere dal momento in cui l’interessato è in grado di provvedervi, pena il mancato riconoscimento 
delle cause di forza maggiore e/o delle circostanze eccezionali. 
La comunicazione di accoglimento/non accoglimento delle cause di forza maggiore o delle circostanze 
eccezionali deve essere trasmessa al richiedente ad opera del responsabile del presente Bando. 
Il riconoscimento della causa di forza maggiore e delle circostanze eccezionali non comporta la 
restituzione di eventuali contributi già liquidati al beneficiario purché lo stesso dimostri, attraverso 
idonea documentazione probatoria, di avere sostenuto spese per gli interventi finanziati. 
 
D.5.9. Rinuncia 
I soggetti beneficiari che intendano rinunciare in tutto o in parte alla realizzazione del progetto, devono 
darne immediata comunicazione mediante PEC al Responsabile del Bando (all’indirizzo 
agricoltura@pec.regione.lombardia.it).  
 
Qualora siano già state erogate quote di agevolazione, i beneficiari devono restituire le somme già 
ricevute, aumentate degli interessi legali maturati, fatte salve le cause di forza maggiore riconosciute, 
di cui al paragrafo D.5.8. 
La rinuncia non è ammessa qualora l’autorità competente abbia già: 
• informato il beneficiario circa la presenza di irregolarità nella domanda, riscontrate a seguito di un 
controllo amministrativo o in loco, se la rinuncia riguarda gli interventi che presentano irregolarità; 
• comunicato al beneficiario la volontà di effettuare un controllo in loco. 
La rinuncia parziale dagli impegni assunti, in assenza di cause di forza maggiore, è ammissibile fino al 
30% della spesa ammessa. Oltre tale percentuale di riduzione, il contributo è revocato e comporta la 
restituzione delle eventuali somme già percepite, maggiorate degli interessi legali.

D.6 Responsabile del procedimento 

L’autorità competente per la definizione e l’attuazione della presente “Azione regionale volta alla 
riduzione delle emissioni prodotte dalle attività agromeccaniche” è la Direzione Generale Agricoltura, 
Sovranità alimentare e foreste della Regione Lombardia, nello specifico la Struttura “Sviluppo 
Agroalimentare, integrazione di filiera e compatibilità ambientale”. 
Il responsabile del Bando è il Dirigente della Struttura “Sviluppo Agroalimentare, integrazione di filiera 
e compatibilità ambientale”, Luca Zucchelli. 
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D.7 Trattamento dati personali 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE N. 
2016/679 e D.Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali. (Allegato 6) 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L., su Bandi online 
(www.bandi.regione.lombardia.it) e sul portale di Regione Lombardia. 
Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del Bando e agli adempimenti connessi potrà essere richiesta a: 
Responsabile di Bando: Luca Zucchelli, e-mail: Luca_Zucchelli@regione.lombardia.it, telefono: 02.6765.4599, 
PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it; 
o 
Referente tecnico: Gabriele Boccasile, e-mail: Gabriele_Boccasile@regione.lombardia.it, telefono: 
02.6765.3733, PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate è possibile contattare il Call Center al numero verde 800.131.151 operativo da lunedì al sabato, 
escluso i festivi: 

 dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 

 dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si rimanda alla 
Scheda informativa di seguito riportata. 
 

TITOLO Agromeccanici – Seconda Apertura 

DI COSA SI TRATTA Sostegno a favore delle imprese agromeccaniche con finalità il miglio-
ramento della qualità dell’aria in Lombardia. 

TIPOLOGIA Contributo a fondo perduto 

CHI PUÒ PARTECIPARE 
 

Le imprese agromeccaniche (costituite in forma di Micro e Piccole im-
prese secondo la definizione dalla Raccomandazione Commissione 
Europea 2003/361/CE, recepita con il DM del 18 aprile 2005), per le 
quali: 

 Nella relativa visura camerale, l’attività prevalente esercitata 
dall’impresa risulta - secondo codice ATECO e classificazione 
Atecori e come da Fonte Agenzia delle Entrate - con Codice 
01.61 Attività di supporto alla produzione vegetale; 

 Risultino iscritte all’albo delle imprese agromeccaniche di cui 
all’art 13 bis, comma 2, della legge regionale 5 Dicembre 
2008, n.31. 

RISORSE DISPONIBILI € 1.339.319,94 
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CARATTERISTICHE 
DELL'AGEVOLAZIONE 

 

Tipologia del contributo: 
 Il contributo è a fondo perduto fino a un massimo del 40% 

delle spese ammissibili e fino a un massimo di € 200.000,00;  
 Il contributo massimo di 200.000 è in funzione del massimale 

previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013 ed è soggetto alle disposizioni di 
successivi Regolamenti, ad esso relativi, per quanto riguarda 
la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

 L'agevolazione prevede un'unica tranche di erogazione. 

DATA DI APERTURA 10:00 del 3 Aprile 2023 

DATA DI CHIUSURA 12:00 del 27 Ottobre 2023 

COME PARTECIPARE La domanda di partecipazione al bando dovrà essere presentata, 
pena la non ammissibilità, dal Soggetto richiedente obbligatoria-
mente in forma telematica, per mezzo del Sistema Informativo Bandi 
online disponibile all’indirizzo: www.bandi.regione.lombardia.it 
La domanda deve essere corredata dei seguenti allegati da caricare 
elettronicamente sul sistema informativo: 

 Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “De 
Minimis”; 

 Eventuale incarico per la sottoscrizione digitale e presenta-
zione telematica della domanda;  

 Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà per soggetti 
che non hanno posizione INPS/INAIL; 

 Autocertificazione relativa agli Aiuti di Stato; 
 Dichiarazione sostitutiva sulle imprese in difficoltà 
 Certificazione antimafia; 
 Dichiarazione SCIA (eventuale).   

 
ALTRI DOCUMENTI FASE DI ADESIONE AL BANDO 
 Relazione tecnica economica; 
 Autorizzazione del proprietario; 
 Progetto eventuali opere edili; 
 Titolo abilitativo interventi edilizi; 
 Preventivi. 

Ai fini della determinazione della data di presentazione della do-
manda verrà considerata esclusivamente la data e l’ora di avvenuta 
protocollazione elettronica tramite il sistema Bandi online come indi-
cato nel Bando. 

                                                                                             

 

D.7 Trattamento dati personali 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE N. 
2016/679 e D.Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali. (Allegato 6) 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L., su Bandi online 
(www.bandi.regione.lombardia.it) e sul portale di Regione Lombardia. 
Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del Bando e agli adempimenti connessi potrà essere richiesta a: 
Responsabile di Bando: Luca Zucchelli, e-mail: Luca_Zucchelli@regione.lombardia.it, telefono: 02.6765.4599, 
PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it; 
o 
Referente tecnico: Gabriele Boccasile, e-mail: Gabriele_Boccasile@regione.lombardia.it, telefono: 
02.6765.3733, PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate è possibile contattare il Call Center al numero verde 800.131.151 operativo da lunedì al sabato, 
escluso i festivi: 

 dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 

 dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si rimanda alla 
Scheda informativa di seguito riportata. 
 

TITOLO Agromeccanici – Seconda Apertura 

DI COSA SI TRATTA Sostegno a favore delle imprese agromeccaniche con finalità il miglio-
ramento della qualità dell’aria in Lombardia. 

TIPOLOGIA Contributo a fondo perduto 

CHI PUÒ PARTECIPARE 
 

Le imprese agromeccaniche (costituite in forma di Micro e Piccole im-
prese secondo la definizione dalla Raccomandazione Commissione 
Europea 2003/361/CE, recepita con il DM del 18 aprile 2005), per le 
quali: 

 Nella relativa visura camerale, l’attività prevalente esercitata 
dall’impresa risulta - secondo codice ATECO e classificazione 
Atecori e come da Fonte Agenzia delle Entrate - con Codice 
01.61 Attività di supporto alla produzione vegetale; 

 Risultino iscritte all’albo delle imprese agromeccaniche di cui 
all’art 13 bis, comma 2, della legge regionale 5 Dicembre 
2008, n.31. 

RISORSE DISPONIBILI € 1.339.319,94 
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PROCEDURA DI SELEZIONE La tipologia di procedura utilizzata è valutativa a sportello: le do-
mande saranno valutate in ordine di presentazione a condizione di 
rispettare i requisiti minimi di ammissibilità. Le domande in possesso 
dei requisiti di ammissibilità previsti e che abbiano ottenuto una va-
lutazione istruttoria favorevole, sono ammesse in base all’ordine cro-
nologico di presentazione. L'assegnazione dei contributi è subordi-
nata alla disponibilità a bilancio per i pertinenti capitoli, anche in re-
lazione a quanto previsto al paragrafo A.4.   

INFORMAZIONI E CONTATTI Per assistenza tecnica sull'utilizzo del servizio on line della piatta-
forma Bandi online Sistema Agevolazioni scrivere a bandi@re-
gione.lombardia.it o contattare il numero verde 800.131.151 attivo 
dal lunedì al sabato escluso festivi dalle ore 10:00 alle ore 20:00. 
 
Per informazioni e segnalazioni relative al bando: 
Responsabile di Bando: Luca Zucchelli, e-mail: Luca_Zucchelli@re-
gione.lombardia.it, telefono: 02.6765.4599, PEC: agricoltura@pec.re-
gione.lombardia.it; 

o 

Referente tecnico: Gabriele Boccasile, e-mail: Gabriele_Boccasile@re-
gione.lombardia.it, telefono: 02.6765.3733, PEC: agricoltura@pec.re-
gione.lombardia.it 

 

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i 
contenuti completi e vincolanti. 

D.9 Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). 
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su supporti 
magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni elaborate da Regione 
Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 
Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare domanda scritta 
(riferimento: allegato 8) agli uffici competenti: 
 
DG Agricoltura 
Struttura SVILUPPO AGROALIMENTARE, INTEGRAZIONE DI FILIERA E COMPATIBILITÀ AMBIENTALE 
Luca Zucchelli, 
 e-mail: Luca_Zucchelli@regione.lombardia.it, 

                                                                                             

 

D.7 Trattamento dati personali 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE N. 
2016/679 e D.Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali. (Allegato 6) 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L., su Bandi online 
(www.bandi.regione.lombardia.it) e sul portale di Regione Lombardia. 
Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del Bando e agli adempimenti connessi potrà essere richiesta a: 
Responsabile di Bando: Luca Zucchelli, e-mail: Luca_Zucchelli@regione.lombardia.it, telefono: 02.6765.4599, 
PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it; 
o 
Referente tecnico: Gabriele Boccasile, e-mail: Gabriele_Boccasile@regione.lombardia.it, telefono: 
02.6765.3733, PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate è possibile contattare il Call Center al numero verde 800.131.151 operativo da lunedì al sabato, 
escluso i festivi: 

 dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 

 dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si rimanda alla 
Scheda informativa di seguito riportata. 
 

TITOLO Agromeccanici – Seconda Apertura 

DI COSA SI TRATTA Sostegno a favore delle imprese agromeccaniche con finalità il miglio-
ramento della qualità dell’aria in Lombardia. 

TIPOLOGIA Contributo a fondo perduto 

CHI PUÒ PARTECIPARE 
 

Le imprese agromeccaniche (costituite in forma di Micro e Piccole im-
prese secondo la definizione dalla Raccomandazione Commissione 
Europea 2003/361/CE, recepita con il DM del 18 aprile 2005), per le 
quali: 

 Nella relativa visura camerale, l’attività prevalente esercitata 
dall’impresa risulta - secondo codice ATECO e classificazione 
Atecori e come da Fonte Agenzia delle Entrate - con Codice 
01.61 Attività di supporto alla produzione vegetale; 

 Risultino iscritte all’albo delle imprese agromeccaniche di cui 
all’art 13 bis, comma 2, della legge regionale 5 Dicembre 
2008, n.31. 

RISORSE DISPONIBILI € 1.339.319,94 
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telefono: 02.6765.4599, 
PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it; 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il rilascio delle 
copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li determina come segue: 

 la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 

 la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 

 le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a 16,00 euro ogni quattro facciate. Tale 
imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. 

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 0,50 euro. 
 

D.10 Riepilogo date e termini temporali 

 
Attività Tempistiche Riferimenti 
Presentazione delle domande 
 
 
Istruttoria delle domande 
 
 
 
 
Presentazione della richiesta di contributo 
 
 
 
 

Dalle ore 10 del 3 
Aprile 2023 ed entro 
e non oltre le ore 12 
del 27 Ottobre 2023 
Entro 120 giorni 
successivi al termine 
del quadrimestre in 
cui ricade la 
presentazione della 
domanda  
Entro e non oltre 90 
giorni dalla data di 
scadenza per il 
completamento degli 
interventi di cui al 
paragrafo C.4.1. 
Oltre il sessantesimo 
giorno ed entro il 
novantesimo, sarà 
operata una 
decurtazione del 3%. 
 
 

 
 
 
 
- link piattaforma bandi on line; 
 

 

D.12 Allegati/informative e istruzioni 

Modulistica Bandi on line 

a) Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “De Minimis”, di cui all’allegato 1; 

b) Eventuale incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda, di 
cui all’allegato 2; 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

– 181 –

                                                                                             

 

c) Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà per soggetti che non hanno posizione 
INPS/INAIL, di cui all’allegato 3; 

d) Autocertificazione relativa agli Aiuti di Stato, di cui all’allegato 4; 
e) Dichiarazione sostitutiva “impresa in difficoltà”, di cui all’allegato 5; 
f) Informativa privacy, di cui all’allegato 6; 
g) Dichiarazione SCIA, di cui all’allegato 7; 
h) Accesso agli atti, di cui all’allegato 8. 
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Allegato 1 
MODULO PER LA DICHIARAZIONE DEGLI AIUTI “DE MINIMIS” DI CUI 

ALL’ART.2.2 LETT.C) E D) DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 
 
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime “de minimis” è tenuto a sottoscrivere una 
dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti il perimetro di soggetti che esercitano 
un’influenza dominante o il controllo della maggioranza dei diritti di voto a monte o a valle rispetto all’Impresa /Libero 
Professionista richiedente conformemente a quanto previsto all’art. 2 paragrafo 2 lett. c) e d) del Regolamento (UE) n. 
1407/2013: 

 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 
 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una 
delle relazioni seguenti: 

 un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

 un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 
direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

 un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

 un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 
azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più 
altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 
Con riferimento alle relazioni di cui alle suddette lett. a) e b) valgono le visure attestate dal Registro Nazionale Aiuti (di 
cui alla legge 234/2012 art. 52 e relativo decreto n. 115/2017) sia con riferimento al perimetro di impresa considerato, 
come risultante dal registro delle imprese, sia con riferimento agli aiuti ivi registrati per ogni impresa. Tali verifiche saranno 
effettuate quindi d’ufficio dall’Amministrazione sulla base delle risultanze di RNA. Pertanto, per maggiore completezza, 
rispetto a tali dati riguardante l’impresa candidata e le imprese facenti parte del perimetro di impresa unica, si prega di 
visionare la sezione trasparenza del Registro Nazionale Aiuti (RNA): 
https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx 
 
Con riferimento all’art. 2359 del Codice Civile (di seguito riportato nel box sottostante) si precisa che l’art. 2 paragrafo 2 
lett.c) del Regolamento “de minimis” corrisponde al punto 3) dell’art. 2359, mentre la lett. d) dell’art. 2 paragrafo 2 del 
“de minimis” corrisponde al punto 2) del predetto articolo del Codice Civile 
Art. 2359 cc 
Sono considerate società controllate: 
1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 
2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea 
ordinaria; 
3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa(1). 
Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società controllate, a 
società fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 
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Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume 
quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha 
azioni quotate in mercati regolamentati(2). 
Note: 
(1) Si configura un controllo esterno di una società su di un'altra e ciò in virtù di determinati vincoli contrattuali. 
(2) Comma così modificato dall'art. 8 D. Lgs. 28 dicembre 2004, n. 310. 
 
Informazioni a titolo esemplificativo per una valutazione caso per caso di tali fattispecie: 
 
Per contratto concluso tra imprese che possa creare un legame di influenza dominante, si possono citare i contratti di 
franchising, i contratti di distribuzione in esclusiva, i contratti di rete, alcune contratti di partenariato, alcuni contratti ove 
vengono disciplinati i rapporti in un consorzio a rilevanza esterna. Dal momento che non tutti i contratti menzionati hanno 
le caratteristiche sufficienti per instaurare un rapporto di influenza dominante tra imprese, ai fini della dichiarazione di 
cui sopra, e del relativo controllo, l’impresa dichiarante deve valutare se tali clausole dei contratti, di cui fosse parte 
contraente, abbiano i connotati di creare -a monte o a valle- anche un rapporto di controllo stabile, continuativo e 
determinante sulle principali scelte aziendali (forma di eterodeterminazione dell’attività dell’impresa in forza di vincoli 
contrattuali esterna alla stessa). Pertanto, non conta la forma iuris del contratto ma il contenuto dello stesso e delle 
obbligazioni create dal contratto come forma di controllo esterno dell’impresa slegato dal possesso della maggioranza dei 
voti. 
 
 
Per patto parasociale, si rinvia alla definizione di cui all’art. 2341-bis c.c. secondo cui “i patti, in qualunque forma stipulati, 
che al fine di stabilizzare gli assetti proprietari o il governo della società: a) hanno per oggetto l’esercizio del diritto di voto 
nelle società per azioni o nelle società che le controllano; b) pongono limiti al trasferimento delle relative azioni o delle 
partecipazioni in società che le controllano; c) hanno per oggetto o per effetto l’esercizio anche congiunto di un’influenza 
dominante su tali società, non possono avere durata superiore a cinque anni e si intendono stipulati per questa durata 
anche se le parti hanno previsto un termine maggiore; i patti sono rinnovabili alla scadenza. Qualora il patto non preveda 
un termine di durata, ciascun contraente ha diritto di recedere con un preavviso di centottanta giorni”. Anche in questo 
caso, il patto parasociale deve essere valutato nel merito del proprio contenuto, ai fini di determinare se sia in grado di 
instaurare un rapporto di controllo stabile, continuativo e determinante sulle principali scelte aziendali. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN “DE MINIMIS”, AI SENSI DELL'ART. 47 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445 

 

Il/la sottoscritto/a: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare 
o legale 
rappresentante 
dell'impresa1 

Nome e cognome nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di Titolare/legale rappresentante dell’Impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

Impresa Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica  

  

Sede legale2 Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  
 

In relazione a quanto previsto dal Bando/Misura/Regime [●] 

Per la concessione di aiuti “de minimis” di cui al Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 2013, (pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24 Dicembre 2013), nel rispetto di quanto previsto predetto 
Regolamento ed esclusivamente ai soli fini dell’acquisizione delle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto 
regolamento per la definizione del perimetro di impresa unica; le altre relazioni di cui alle lett. a) e b) di tale articolo non 
devono essere quindi segnalate, ma verranno verificate d’ufficio 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi 
e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

 

DICHIARA 
(barrare obbligatoriamente una delle due opzioni) 

 
1 Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti una attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare sono considerate tali 
le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano 
regolarmente un’attività economica. Sono ricompresi in tale definizione anche i professionisti, singoli o associati, secondo le modalità definite dal bando. 
2 Nel caso di professionista indicare il Luogo di esercizio prevalente. 
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☐ Che - a monte o a valle - i seguenti soggetti: 
esercitano o subiscono un’influenza dominante sull’Impresa richiedente in virtù di un contratto concluso con quest’ultima 
oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

e/o 

controllano o sono controllati, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci di un’altra impresa, la maggioranza 
dei diritti di voto degli azionisti o soci dell’impresa richiedente 

 Denominazione CF P.IVA 

1    

2    

n    

* Devono essere indicati anche i soggetti per i quali intercorre la suddetta relazione per il tramite di una o più imprese 

 

☐ Che l’Impresa non ha alcune delle precedenti relazioni di influenza dominante di fatto si cui sopra, né a monte né a valle, 
con alcuna altra impresa 
 
 
 
 
___________,lì __/__/____  
 

       In fede 
       (Il titolare/legale rappresentante dell'impresa *) 

       ________________________ 
 
 

 
 
 
 

(*) il modulo deve essere firmato dal titolare/legale rappresentante indicato in precedenza a pagina 3 e non da un 
delegato 
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Allegato 2 
INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE 

TELEMATICA DELLA DOMANDA A VALERE SUL BANDO 

Agromeccanici 
 

PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

 
Il/La sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

 Presidente         Legale rappresentante pro tempore   Altro 

della società denominata _____________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________________________________ 

Via___________________________ CAP____________Prov. ________________________________ 

tel.:______________________________  cell. Referente: ___________________________________ 

email _____________________________________________________________________________ 

CF________________________________________________________________________________ 

Indirizzo postale (se diverso da quello legale) _____________________________________________ 

indirizzo P.E.C. ______________________________________________________________________ 

autorizzato   con procura dal competente organo deliberante della società    dallo Statuto 

 
DICHIARA DI CONFERIRE 

 
al sig. (cognome e nome dell’intermediario) ____________________________________________________ 

in qualità di (denominazione intermediario) ___________________________________________________ 

 
PROCURA SPECIALE 

 
per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione al bando 
Agromeccanici quale assolvimento di tutti gli adempimenti amministrativi previsti dal bando. 
 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 13 - Martedì 28 marzo 2023

– 187 –

                                                                                             
 

 

Domicilio Speciale: è eletto domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il procedimento 
amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede alla trasmissione telematica, a 
cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti la domanda. 
Nel caso in cui non si voglia domiciliare la pratica presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede 
alla trasmissione telematica occorre barrare la seguente casella  
 
Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa, acquisito tramite scansione in formato pdf 
ed allegato, con firma digitale, alla modulistica elettronica. 
 
Al presente modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un documento di identità valido di ciascuno 
dei soggetti che hanno apposto la firma autografa. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
 

Colui che, in qualità di procuratore, sottoscrive con firma digitale la copia informatica del presente documento, 
consapevole delle responsabilità penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

 
DICHIARA 

 
 ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 

rappresentanza della società. 

 
 ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 i dati contenuti nel presente modello saranno utilizzati 

esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi alla presentazione telematica della domanda. 
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 Allegato 3 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ PER SOGGETTI CHE 

NON HANNO POSIZIONE INPS/INAIL 
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
AI FINI DELLA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

 
Il sottoscritto _____________________ in qualità di _________________ (titolare/legale rappr.) 

della Ditta________________________ Esercente l’attività di _____________________________ 

Cod.Fisc. _________________________ P.IVA ___________________________________________ 

Recapito telefonico________________ E-mail _______________________________________ 

ID Progetto _____________________________ 

C.C.N.L. applicato: □ edilizia; □ edile con soli impiegati e tecnici; □ altri settori (specificare quale) 

____________________________________________________________________________ 

 
TIPO DITTA (vedi allegato 1) 
 
□ Datore di lavoro              □ Gestione separata - Committente/Associante 

□ Lavoratore autonomo    □ Gestione separata - Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione 

 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di 

dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, a tal fine 
 

DICHIARA 
 

di essere ai fini del non obbligo assicurativo INAIL (barrare la casella d’interesse): 

□ titolare ditta individuale commercio senza ausilio di dipendenti, familiari e collaboratori a vario titolo 
(parasubordinati, co.co.co., co.co.pro, mini co.co.co., stagisti, tirocinanti, allievi di corsi di 
addestramento professionale, addetti a lavori socialmente utili, addetti a lavori di pubblica utilità) 

□ titolare agricolo che non esercita lavorazioni meccanico-agricole per conto terzi (trebbiatura, 
mietitrebbiatura ecc.) 

□ agente di commercio che svolge attività in forma autonoma e non societaria senza ausilio di 
dipendenti, familiari e collaboratori a vario titolo (parasubordinati, co.co.co., co.co.pro, mini co.co.co., 
stagisti, tirocinanti, allievi di corsi di addestramento professionale, addetti a lavori socialmente utili, 
addetti a lavori di pubblica utilità) 

□ libero professionista iscritto all’ordine che versa i contributi alla cassa di riferimento senza ausilio di 
dipendenti, familiari e collaboratori a vario titolo (parasubordinati, co.co.co., co.co.pro, mini co.co.co., 
stagisti, tirocinanti, allievi di corsi di addestramento professionale, addetti a lavori socialmente utili, 
addetti a lavori di pubblica utilità) 
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□ studio associato di Professionisti iscritti all’Albo (non soci lavoratori e soggetti alla dipendenza 
funzionale nei confronti della Società per il raggiungimento dei beni e dei fini societari) 

□ altro (specificare) ___________________________________________________________ 
 
nonché di non essere soggetto agli obblighi assicurativi, non ricorrendovi i presupposti, previsti agli 
artt. 1 e 4 della Legge n. 1124 del 30/6/1965. 
 
 

Firma _____________________________ 
 
 

DICHIARA 
 

ai fini del non obbligo di imposizione INPS (barrare la casella d’interesse): 

□ di essere lavoratore dipendente con versamento della contribuzione a INPS/INPDAP/ ENPALS 
(barrare gli enti non interessati) 

□ di versare la contribuzione alla seguente cassa Professionale ________________________ 

□ altro (specificare) ___________________________________________________________ 

 

 
Firma _____________________________ 

 
 
N.B. allegare fotocopia di un documento d’identità valido 
 
 
Datori di lavoro: soggetti che hanno alle dipendenze lavoratori subordinati e possono occupare anche 
lavoratori con rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, resa anche nella modalità a 
progetto, aventi per oggetto la prestazione di attività svolte senza vincolo di subordinazione. Se 
selezionato tale tipo, il sistema richiederà l’indicazione del numero di matricola Inps riferito alla 
posizione per cui è richiesto il DURC ed il settore contrattuale del CCNL applicato dal datore di lavoro. 

Lavoratori autonomi: soggetti iscritti alla gestione artigiani e commercianti. Se selezionato tale tipo, il 
sistema richiederà l’indicazione del numero di posizione contributiva individuale riferito alla posizione 
per cui è richiesto il DURC. 

Gestione Separata - Committenti/Associanti: soggetti che occupano lavoratori con rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, resa anche nella modalità a progetto, aventi per oggetto la 
prestazione di attività svolte senza vincolo di subordinazione. Se selezionato tale tipo, il sistema 
richiederà l’indicazione del codice fiscale del committente/associante e del CAP della sede legale della 
posizione per cui è richiesto il DURC. 

Gestione Separata - Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione (liberi 
professionisti): soggetti iscritti alla Gestione Separata. Se selezionato tale tipo, il sistema richiederà 
l’indicazione del codice fiscale e del CAP della residenza anagrafica del libero professionista per il quale 
è richiesto il DURC.  
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Allegato 4 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI DI STATO AI 
FINI DELLA VERIFICA DEL CUMULO IN CASO DI MISURE IN ESENZIONE DA 

NOTIFICA 
 

Il 
sottoscritt
o 

 
_____________________________________________________________________ 

(Nome Cognome) 

nato/a a 
__________________________

__ 

(Comune) 

(____) 

(Prov.) 

il _____ /_____ / __________ 

                  (gg/mm/aaaa) 

residente 
in _________________________

__ 

(Comune) 

(____) 

(Prov.) 

________________________
__ 

(Via, Piazza, ecc.) 

_____ 
(Num) 

in qualità di: 

 legale rappresentante della società 
_______________________________________________________ 

 (Ragione sociale) 

 titolare dell’impresa 
__________________________________________________________________ 

 (Denominazione) 

 con sede in: 
_____________________

__ (____) 
_________________________

___ 
_____

_ 

 (Comune) (Provincia) (Via, Piazza, ecc.) (Numero) 

 Tel. 
_____________________
__ C.F./P.IVA: 

 
_____________________________
___ 

    

in via di autocertificazione, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali a carico 
di chi rilascia dichiarazioni mendaci e forma atti falsi, ai sensi degli Artt. 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000 
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DICHIARA 

ai fini della concessione dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e concessa ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014: 

☐ di non avere ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di ‘de minimis’ o Fondi 
UE a gestione diretta a valere sullo stesso progetto di cui si chiede il finanziamento 

☐ di avere ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di ‘de minimis’ o Fondi UE 
a gestione diretta  a valere sullo stesso progetto di cui si chiede il finanziamento che 
riguardano i seguenti costi e relativi importi come da elenco seguente e di cui è in grado di 
produrre, se richiesto, la documentazione giustificativa di spesa, e si impegna ad aggiornare 
ogni eventuale successiva variazione intervenuta fino al momento della concessione 
dell’aiuto di cui al presente bando 

 

Deve essere sottoscritta una sola alternativa. Se l’impresa ha ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi nell’anno in corso 
compilare la tabella che segue: inserire due ulteriori colonne (prima della colonna “importo dell’agevolazione”) 

denominate “titolo del progetto” e “tipologia di spesa” 

 

Ente concedente 
Riferimento normativo o 

amministrativo che prevede 
l’agevolazione 

Importo dell’agevolazione Data di concessione 

___________________ ___________________ € ____________ , 
____ 

____ /____ / _______ 

___________________ ___________________ € ____________ , 
____ ____ /____ / _______ 

___________________ ___________________ € ____________ , 
____ ____ /____ / _______ 

 

SI IMPEGNA 

a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto dichiarato 
con la presente dichiarazione in occasione di ogni successiva erogazione 

 
 

_____________________ 
, 

____ /____ / 
_________ 

 

(Luogo) (Data)  
  ______________________________________ 
  (Firma) 
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Linee guida Reg. (UE) n. 651/2014_modello  2 

 

Allegato 5 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DELL’ART.47 DEL DECRETO DEL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N.445. (impresa in 
difficoltà) 

   
Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) 
il _________________, Codice Fiscale ________________________   residente a ___________ in 
via/Piazza______________________________________n._________ (CAP______________) in 
qualità di (barrare la casella che interessa) 
 

  titolare dell’impresa individuale 
 
•   denominazione 
•  con sede a _____________________________________________________  (Prov.________) in 
via/Piazza ______________________________________n.__________  (CAP_____________) 
partita IVA/ codice fiscale  _________________________________________________________ 
telefono                                     fax                                email                                pec 
 
(oppure) 
  

 rappresentante legale della Società/Ente   
  
•   denominazione  ______________________________________ 
•  con sede a ________________________________________________________(Prov______) in 
via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________) partita 
IVA/codice fiscale___________________________________________________________ telefono  
  fax   email   pec   
  
al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, prevista da (indicare la norma da cui discende il diritto a fruire 
dell’agevolazione) _____________________________________________________________________ 
  
PRESA VISIONE della definizione, ai sensi dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651 del 17/06/2014 e riportata 
in calce al presente modello; 

 
DICHIARA 

 
¨□  che l’impresa non è in difficoltà 
  

 

 
e allega fotocopia del documento d’identità (tipo)______________________ n. _______________ rilasciato 
da   __________ il _________________. 
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SI IMPEGNA 
 
a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto dichiarato con la 
presente dichiarazione al momento della concessione 
  
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e 
della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445. 
 
  
Luogo e data                                                                                                                                             Firma 
 
 
 
L’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 definisce “impresa in difficoltà” un’impresa che soddisfa almeno una delle 
seguenti circostanze: 
 
a)  nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 
dell'ammissibilità  a beneficiare  di aiuti al finanziamento  del rischio,  dalle PMI nei sette anni dalla prima 
vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della 
due diligence da parte dell'intermediario  finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del 
capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite 
cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della 
società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini 
della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di 
imprese di cui all'allegato I della direttiva 
2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 
 
b)  nel caso  di società  in cui almeno  alcuni  soci  abbiano  la responsabilità  illimitata  per i debiti  della 
società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità  a beneficiare di aiuti  al  
finanziamento   del  rischio,  dalle  PMI  nei  sette  anni  dalla  prima  vendita  commerciale ammissibili a 
beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da  parte  
dell'intermediario  finanziario  selezionato),  qualora  abbia  perso  più  della  metà  dei  fondi propri, quali indicati 
nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno 
alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie 
di imprese di cui all'allegato II della direttiva 
2013/34/UE; 
 
c)  qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal 
diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 
 
d)  qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di 
ristrutturazione; 
 
e)  nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
1.    il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; 
2.    e il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 
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Allegato 6  

 
 

    INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679  

 
“Azione regionale volta alla riduzione delle emissioni prodotte dalle attività agromeccaniche – seconda apertura” 

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 
sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101,  il cui 
obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla prote-
zione dei dati personali, è necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a com-
prendere le motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandoLe quali sono i Suoi diritti e come li 
potrà esercitare.  
 

1. Finalità del trattamento dei dati personali 
 

I Suoi dati personali e i dati personali dell’intermediario incaricato dalla Ditta per la presentazione/gestione della domanda 
su Bandi on Line (dati anagrafici - cognome e nome, ragione sociale, CUAA, codice fiscale/P. IVA, indirizzo, telefono, pec, 
indirizzo mail, IBAN), sono trattati al fine di gestire il Bando “Azione regionale volta alla riduzione delle emissioni prodotte 
dalle attività agromeccaniche” ai sensi della L.R. 31/2008 - art. 6, comma 1, lettere c) e d) e art. 13 bis. 
Il trattamento è effettuato ai sensi art. 6, par.fo 1, lett. e) del GDPR. 

2. Modalità del trattamento dei dati 
 

Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi attraverso reti telema-
tiche. 
Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo rispetto alla tipologia 
di dati trattati. 

 
3. Titolare del Trattamento 

 
Titolare del trattamento dei Suoi dati è Regione Lombardia, nella figura del suo legale rappresentante: il Presidente della 
Giunta, con sede in Piazza Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano.  

 
4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 

 
Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo: rpd@regione.lombardia.it 

 
5. Comunicazione e diffusione dei dati personali 

 
I Suoi dati potranno essere comunicati alla Provincia di Sondrio, in qualità di titolare autonomo, se competente per terri-
torio, per l’attività istruttoria finalizzata al riconoscimento. 
I Suoi dati potranno essere comunicati all’INPS, alla Prefettura/Ministero Interno, al MISE, in qualità di titolari autonomi, 
per le verifiche e lo scambio di dati relativi a DURC, Antimafia e RNA. 
I Suoi dati saranno comunicati ad ARIA S.p.A. in qualità di responsabile del trattamento per la gestione e manutenzione 
delle piattaforme “Bandi on Line” e EDMA. 
I Suoi dati potranno essere comunicati a SIREG in qualità di responsabile del trattamento, se competente per l’attività 
istruttoria. 
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I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati e assicurano il medesimo 
livello di sicurezza offerto dal titolare. 
I Suoi dati personali non saranno diffusi. 

 
6. Tempi di conservazione dei dati 

 
I dati saranno conservati per 12 anni: 2 anni per l’istruttoria ed erogazione del contributo + 10 anni a partire dall’accerta-
mento amministrativo/collaudo per la verifica del mantenimento della destinazione d’uso e della funzionalità degli inve-
stimenti (come previsto nel Bando). 
 

7. Diritti dell'interessato 
 

Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili con particolare riferi-
mento all’art. 13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione, la limi-
tazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati. 
Le sue Richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica certificata agricol-
tura@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 Mi-
lano, all'attenzione del DG della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi. Lei ha, inoltre, diritto di 
proporre reclamo all’ Autorità di Controllo competente. 
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Allegato 7  

MODULO DI AUTOCERTIFICAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO, DI CUI AL PARAGRAFO 
C.1.2) 

Alla Regione Lombardia  
……………………….  
……………………….  

Oggetto: Azione regionale volta alla riduzione delle emissioni in atmosfera da parte delle attività 
Agromeccaniche.  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________ nato/a a _________________________ 
Provincia _______________ il ____/____/________ residente nel Comune di _________________________ 
Provincia _______________ via __________________________, Codice fiscale 
_____________________________, in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa/società 
_________________________________________________________________________, Codice 
fiscale/Partita IVA _____________________________, con riferimento alla domanda di contributo n. 
___________________________, essendo a conoscenza di quanto stabilito dalle disposizioni attuative in 
oggetto,  
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. 
DICHIARA CHE 

 le opere edili di cui è prevista la realizzazione nell’ambito della domanda di contributo necessitano di: 

 Segnalazione Certificata Inizio Attività (articolo 22, d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 - articoli 19, 19-bis l. 7 
agosto 1990, n. 241 – articoli 5, 6, d.p.r. 7 settembre 2010, n. 160),  

 Segnalazione Certificata Inizio Attività alternativa al permesso di costruire (articolo 23, d.p.r. 6 giugno 
2001, n. 380 - articolo 7, d.p.r. 7 settembre 2010, n. 160), 

 provvederà nei 30 giorni successivi alla presentazione della domanda ad inviare la segnalazione al 
Comune di ______________________________.  

 se del caso, tutti gli atti di assenso comunque denominati connessi alla presentazione della SCIA o SCIA 
alternativa al permesso di costruire, necessari per la realizzazione dell’intervento edilizio, sono stati 
acquisiti prima della presentazione della domanda di contributo. 

Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre di essere stato/a informato che i dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa.  
Luogo, ____________________  

Firma del dichiarante 
Data, ______________       ______________________ 
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Allegato 8 
RICHIESTA D’ACCESSO AGLI ATTI 

 
(L. 241/1990 e L.R. 1/2012) 

☐  All’Ufficio Spazio Regione, sede di _______________________________________ 
          ___________________________________________________________________ 
 
Oppure 

☐  Alla Direzione _______________________________________________________ 
Unità Organizzativa __________________/Struttura___________________________ 

(indicare se conosciuti) 

Il/La sottoscritto/a 

COGNOME*  ___________________________________________________________ 

NOME* _______________________________________________________________ 

NATA/O* IL _________________________ a _________________________________ 

RESIDENTE* IN ___________________________________________-  Prov. (___) 

Via _______________________________________________________ n._________ 

E-mail: _______________________________________________________________ 

Tel. __________________________________________________________________ 

Documento identificativo (all.) _____________________________________________ 

☐ Diretto interessato  ☐ Legale rappresentante (all. Doc)  ☐ procura da parte (all. Doc) 
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CHIEDE 

 

☐ di visionare ☐ di estrarne copia in carta semplice o su supporto informatico ☐ di estrarne copia 
conforme in bollo 

 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA (specificare gli elementi necessari per identificare il provvedimento 
richiesto): 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

MOTIVO DELL’ACCESSO (art. 25 Legge 241/90): 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

______________________________________________________________ 

 

INDIRIZZO (per comunicazioni/copie): 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 
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DICHIARA 

- di essere informato che dovrà previamente versare l'importo dei costi di riproduzione e di invio, 
come definiti dal decreto regionale n. 1806 del 1° marzo 2010; 
- di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000 
per l’ipotesi di dichiarazioni mendaci; 
- di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali forniti con la presente 
richiesta. 

 

Luogo e data        Firma, per esteso e leggibile 

__________________             ___________________________ 

*Dati obbligatori 
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FIRMA ELETTRONICA 
 
Il Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, ha sancito 
il mutuo riconoscimento delle firme digitali europee. Il Regolamento (articolo 25,3), conferma che 
"Una firma elettronica qualificata basata su un certificato qualificato rilasciato in uno Stato membro è 
riconosciuta quale firma elettronica qualificata in tutti gli altri Stati membri". La firma elettronica 
qualificata, definita come una "una firma elettronica avanzata creata da un dispositivo per la creazione 
di una firma elettronica qualificata e basata su un certificato qualificato per firme elettroniche", 
corrisponde alla firma digitale italiana. A decorrere dal 1° luglio 2016 con la piena efficacia 
del Regolamento eIDAS (n. 910/2014) diviene obbligatorio per tutte le pubbliche amministrazioni che 
accettano firme digitali (o qualificate) accettare tutti i formati definiti nella DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2015/1506 DELLA COMMISSIONE dell'8 settembre 2015. 
Inoltre 

1. EIDAS disciplina ancora la Firma Elettronica Avanzata. In particolare, l'art. 26 del Regolamento 
Europeo 910/2014 indica "Una firma elettronica avanzata soddisfa i seguenti requisiti: 
a) è connessa unicamente al firmatario; 
b) è idonea a identificare il firmatario; 
c) è creata mediante dati per la creazione di una firma elettronica che il firmatario può, con un 
elevato livello di sicurezza, utilizzare sotto il proprio esclusivo controllo; 
d) è collegata ai dati sottoscritti in modo da consentire l’identificazione di ogni successiva modifica 
di tali dati. 

2. Il CAD continua a riconoscere il valore della Firma Elettronica Avanzata nell'art.21 comma 2 "Il 
documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, formato 
nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3, ha altresì l'efficacia prevista 
dall'articolo 2702 del codice civile". 

 
3. Il DPCM del 22 febbraio 2013 è ancora in vigore e all’art. 61 comma 2 recita: "L'utilizzo della Carta 

d’Identità Elettronica, della Carta Nazionale dei Servizi, del documento d’identità dei pubblici 
dipendenti (Mod. ATe), del passaporto elettronico e degli altri strumenti ad essi conformi 
sostituisce, nei confronti della pubblica amministrazione, la firma elettronica avanzata ai sensi delle 
presenti regole tecniche per i servizi e le attività di cui agli articoli 64 e 65 del codice." 

 
Nei bandi in emanazione dal 1 gennaio 2017 devono essere richiamate le norme previste dal 
Regolamento (UE) n. 910/2014 per quanto concerne la firma elettronica dei documenti prodotti. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE DICHIARAZIONI “DE MINIMIS”3 
 
 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime “de minimis” è tenuto 
a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti 
l’ammontare degli aiuti “de minimis” ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. 

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari 
suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. 

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il 
momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o 
aggiornata – con riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il 
diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in 
conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

 
Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 
 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate 
(di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa 
beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovrà tener conto degli 
aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le 
imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello 
stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un 
Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra 
le quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo alla “impresa unica”. 

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il 
tramite di un’impresa terza. 

 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1408/2013/UE 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una 
delle relazioni seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione 

o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o 

soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più 
altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 
Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna 
impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto 
del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva 

 
3 Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome - Coordinamento tecnico interregionale aiuti di Stato 
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di atto di notorietà (Allegato II). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte 
dell’impresa richiedente. 

Qualora, nella compilazione del modulo “Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de 
minimis”, sia necessario fornire attestazioni relative a soggetti, a monte o a valle del soggetto 
richiedente legate ad essa da un rapporto di collegamento/controllo, rientranti nella definizione di 
impresa unica, il soggetto richiedente dovrà: 

- acquisire le attestazioni da parte degli altri soggetti collegati firmati in forma autografa; 

- compilare l’attestazione di propria competenza; 

- predisporre un unico documento composto da tutte le attestazioni (quella del soggetto 
richiedente a cui allegare quelle dei soggetti collegati firmati in forma autografa) firmato 
digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente. 

 
 
Sezione B: Rispetto del massimale. 
 
Quali agevolazioni indicare? 
 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi regolamento 
europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia 
riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o 
come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di 
concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 
riferimento e nell’avviso. 

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti ‘de minimis’; a ciascuno di tali 
aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti ‘de minimis’ 
ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato 
tra quelli cui si fa riferimento. 

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà 
dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello 
concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo 
l’importo concesso. 

Si fa presente che ai sensi dell’art. 3 par.7 del Reg. (UE) 1408/13, qualora la concessione di nuovi aiuti 
“de minimis” comporti il superamento dei massimali pertinenti, nessuna delle nuove misure di aiuto 
può beneficiare del presente regolamento. 

 

Periodo di riferimento: 
 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 
precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti 
parte dell’“impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai 
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fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte 
dell’impresa unica. 
 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda 
 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3 par. 
8 del Reg 1408/2013/UE) tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione 
devono essere sommati. 

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il “de minimis” ottenuto dall’impresa/dalle 
imprese oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 4.000 € in “de minimis” nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 2.000 € in “de minimis” nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo “de minimis” di 7.000 €. L’impresa (A+B) dovrà 
dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 6.000 € 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo “de minimis” nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati concessi 
nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti “de minimis” pari a 13.000 € 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3 par.9 del reg 
1408/2013/UE) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti “de 
minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività 
che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente 
al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. 

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 
d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del “de 
minimis” in capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto “de minimis” era imputato al 
ramo d’azienda trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri 
come una operazione di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo 
dichiarato l’aiuto “de minimis” imputato al ramo ceduto. 

La seguente parte di istruzioni per la compilazione fornisce indicazioni utili per fornire istruzioni ai 
partecipanti relativamente alle seguenti sezioni (C, D ed E) nel modulo. Tali sezioni potranno variare 
sulla base della tipologia e delle scelte a monte contenute negli atti amministrativi (es. che tipo di “de 
minimis” applicare incide sul campo di applicazione, prevedere o escludere il cumulo incide sulla 
sezione relativa, la presenza o meno di tipologia di aiuti quali prestiti / garanzie incide sulla presenza 
o meno della relativa sezione) 
  
 
Sezione C: Campo di applicazione 
 

Il regolamento 1408/2013/UE, così come specificato all’articolo 1, si applica agli aiuti concessi alle 
imprese che operano nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea. 

Tuttavia, lo stesso articolo riporta alcune eccezioni, ovvero che non possono essere comunque 
concessi “de minimis” per: 
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a) aiuti il cui importo è fissato in base al prezzo o al quantitativo dei prodotti commercializzati; 

b) aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, cioè aiuti direttamente 
collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre 
spese correnti connesse con l’attività d’esportazione; 

c) aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 

Si precisa che se un’impresa opera in più settori rientranti nel campo di applicazione di regolamenti 
“de minimis” diversi (ad es. n. 1407/2013, c.d. regolamento “de minimis” generale con massimale 
200.000 € o n. 717/2014 regolamento “de minimis” pesca con massimale 30.000 €) si devono 
distinguere le attività e/o i costi e dichiarare per quali di questi si richiede l’agevolazione in “de 
minimis” come specificato ai par. 2 e 3 dell’art. 1 del reg. (UE) 1408/20134 

 
Sezione D: Condizioni per il cumulo 
 
Se l’Avviso/Bando consente il cumulo degli aiuti “de minimis” con altri aiuti di Stato e gli aiuti “de 
minimis” sono concessi per specifici costi ammissibili, questi possono essere cumulati: 
 con altri aiuti “de minimis” concessi a norma del regolamento (UE) n. 1407/2013 (regolamento “de 

minimis” generale con massimale 200.000 €, o del regolamento (UE) n. 717/2014 (regolamento 
della pesca con massimale 30.000 €) a concorrenza del massimale previsti in tali regolamenti. Essi 
possono essere cumulati con aiuti “de minimis” concessi a norma di altri regolamenti “de minimis” 
a condizione che non superino il massimale pertinente. 

 con aiuti di Stato (regimi di aiuto notificati o esentati ai sensi del pertinente regolamento) concessi 
per gli stessi costi ammissibili se tale cumulo non comporta il superamento dell’intensità, ovvero la 
percentuale, di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni 
caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione. 

Diversamente il bando può disporre la non cumulabilità delle agevolazioni con contributi concessi da 
regimi di aiuto per gli stessi costi ammissibili. 
Per questo motivo l’impresa dovrà indicare se, ed eventualmente quali aiuti ha già ricevuto sugli stessi 
costi ammissibili, a norma di un regolamento di esenzione o di una decisione della Commissione 
europea, affinché non si verifichino superamenti delle relative intensità. 
Nella tabella dovrà pertanto essere indicata l’intensità relativa al progetto e l’importo imputato alla 
voce di costo o all’intero progetto in valore assoluto. 
 
Esempio: un’impresa operante nel settore della produzione primaria ha ricevuto un finanziamento in esenzione per 
investimenti ai sensi del regolamento (UE) 702/2014 art. 14. L’intensità massima, ovvero la percentuale di sostegno, per 
quel finanziamento viene stabilita dal bando al 40%. Si presenta il caso in cui il valore dell’investimento è pari a 20.000€ 
e il valore della concessione è pari al 8.000€. Però gli viene erogato solo il 50% (4000 €) Nella tabella l’impresa dovrà 
dichiarare questi ultimi due importi (ovvero concessione 8000 € e erogazione 4000 €). Per la stessa voce di costo l’impresa 
potrà ottenere un finanziamento in “de minimis” pari ad altri 4000€, ovvero solo fino al raggiungimento dell’intensità 
prevista dal regime di aiuto per quella stessa spesa. 
 

 
4 2. Se un’impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli opera anche in uno o più dei settori o svolge anche 
altre attività che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013, agli aiuti concessi in relazione a questi ultimi 
settori e attività si applica il suddetto regolamento, a condizione che lo Stato membro interessato garantisca, con mezzi adeguati quali la 
separazione delle attività o la distinzione dei costi, che la produzione primaria di prodotti agricoli non beneficia di aiuti «de minimis» 
concessi a norma dello stesso regolamento. 
3. Se un’impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli opera anche nel settore della pesca e dell’acquacoltura, 
agli aiuti concessi in relazione a quest’ultimo settore si applicano le disposizioni del regolamento (UE) n. 717/2013, a condizione che lo 
Stato membro interessato garantisca, con mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che la produzione 
primaria di prodotti agricoli non beneficia di aiuti «de minimis» concessi in conformità dello stesso regolamento 
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Sezione E: Condizioni per aiuti sotto forma di «prestiti» e «garanzie» 
 

La sezione E deve essere compilata soltanto nel caso in cui l’aiuto “de minimis” sia concesso, sulla 
base di quanto previsto dal Bando/Avviso, sotto forma di “prestiti” o “garanzia”. 
Qualora l’aiuto “de minimis” possa essere concesso sotto forma di prestito o garanzia, il beneficiario 
dovrà dichiarare di non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o di non soddisfare 
le condizioni previste dalla vigente normativa italiana per l’apertura nei suoi confronti di una tale 
procedura su richiesta dei suoi creditori. Nel caso in cui il beneficiario sia una Grande Impresa, lo 
stesso dovrà dichiarare di trovarsi in una situazione comparabile ad un rating del credito pari ad 
almeno B-. 
 
Per la definizione di PMI si rimanda alla raccomandazione della Commissione europea n. 
2003/361/CE, anche se, per quanto riguarda il settore agricolo, il riferimento più aggiornato è quello 
previsto in allegato I del Regolamento (UE) 2022/2472. 
  
NB: gli atti amministrativi, a scelta della Direzione proponente, in caso di “de minimis” potrebbero 
prevedere anche due tipologie di scelte facoltative (in quanto non espressamente previste nel Reg. UE 
1408/13, ma comunque inseribili come criteri di selezione) di cui tenere conto in istruttoria ossia: 
- esclusione delle imprese in difficoltà o ai sensi del diritto fallimentare o ai sensi dell’art. 2 n. 14 del 

Regolamento (UE) 702/2014; ovvero ai sensi degli orientamenti per il salvataggio e la 
ristrutturazione delle imprese in difficoltà (2014/C 249/01) 

- esclusione delle imprese che abbiano ricevuto e non rimborsato o non accantonato in apposito 
conto aiuti illegali come statuito da specifiche decisioni della Commissione UE e per le quali è 
pendente un ordine di recupero in Italia. 

In caso di tali decisioni, il bando dovrà contenere la relativa documentazione con autodichiarazioni ai 
sensi del DPR 445/2000. 
I dati così raccolti verranno conferiti nel registro nazionale pertinente al fine delle verifiche sul 
massimale come richiesto dall’art. 52 della Legge 234/2012.
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ISTRUZIONI SULLE PROCEDURE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE NEI 
SISTEMI INFORMATIVI IN USO 

 
FASE DI REGISTRAZIONE/ACCESSO 

Per poter presentare una domanda l’utente deve innanzitutto accedere al sistema informativo tramite 
apposite credenziali d’accesso. Nel caso non ne fosse in possesso, l’utente deve registrarsi seguendo la 
procedura prevista e illustrata su ogni piattaforma telematica. Secondo le ultime disposizioni di legge, 
le credenziali di accesso generalmente accettate dai sistemi regionali sono SPID e CNS/CIE (l’utilizzo 
delle cosiddette “credenziali deboli”, userid e password è ammesso solo in casi eccezionali e in 
dismissione). 

 
FASE DI PROFILAZIONE   

Una volta ultimata la fase di registrazione, in molti casi l’utente deve “profilarsi” al sistema (ovvero 
specificare con che ruolo vi accede) inserendo le informazioni richieste; spesso è possibile che uno 
stesso utente registrato possa agire con diversi profili a seconda dei casi (es.: come privato cittadino o 
come rappresentante di un ente o azienda). Ogni profilo può dare accesso a differenti funzionalità del 
sistema. 
Anche le fasi di profilazione cambiano a seconda dei sistemi a cui ci si collega. 
 
FASE DI VALIDAZIONE 

Prima di procedere alla presentazione della domanda, potrebbe essere necessario attendere la 
validazione del profilo. La verifica della correttezza dei dati inseriti all’interno del sistema informativo 
è a cura esclusiva e di diretta responsabilità del soggetto richiedente. 
 
FASE DI COMPILAZIONE 

L’utente deve compilare on line il modulo di richiesta del contributo. Al termine della compilazione e 
prima dell’acquisizione definitiva della domanda, il sistema informativo genera un modulo di adesione 
che deve essere opportunamente sottoscritto dal soggetto richiedente mediante apposizione di firma 
digitale, firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata (a seconda di come richiesto nel 
bando).. Ove richiesto sarà necessario caricare a sistema come allegati la documentazione e le 
dichiarazioni indicate nel bando. Le dichiarazioni da presentare dovranno essere opportunatamente 
sottoscritte con le medesime modalità del modulo di adesione. 
 
Nota Bene: nel caso in cui l’utente possa assumere diversi “profili” è importante che esso verifichi con 
quale sta agendo in quel momento ed eventualmente cambi ruolo se necessario (es.: un utente che si 
collega e agisce da privato cittadino non potrà compilare una richiesta per conto dell’azienda che 
rappresenta se prima non effettua un cambio profilo). 
 
FASE DI INVIO DELLA RICHIESTA 

Dopo aver completato e sottoscritto la domanda di adesione, ove previsto il richiedente dovrà 
procedere all’assolvimento degli obblighi dell’imposta di bollo. Una volta conclusa tale operazione, 
potrà quindi trasmettere per via telematica la domanda di partecipazione al bando. Il sistema 
provvederà a protocollarla comunicando il numero di protocollo ad essa associato.
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ISTRUZIONI ANTIMAFIA 
 

 Il Codice antimafia (decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 e s.m.i.) impone alle Pub-
bliche Amministrazioni di acquisire la documentazione antimafia (comunicazione e informa-
zione antimafia) prima di adottare provvedimenti di erogazione di contributi pubblici, comun-
que denominati, il cui valore sia pari o superiore ai 150.000 euro (artt. 83, c. 3, lett. e) e 91, c. 
1, lett. b), d. lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.. 

 Ai fini del rilascio della certificazione antimafia mediante consultazione della banca dati na-
zionale unica, il soggetto interessato è tenuto a presentare: 

- la dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA; 

- la dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89 del d.lgs. n. 159/2011 per tutti i soggetti elen-
cati all’art. 85, commi da 1 a 2-quater, del d.lgs. n. 159/2011 e i loro familiari conviventi. 

 

 Acquisite tali dichiarazioni, Regione Lombardia procede alla consultazione della banca dati 
nazionale unica della documentazione antimafia. 

 

 Fino al 30/06/2023, si procede alla concessione e/o erogazione del contributo in attesa 
degli esiti delle verifiche antimafia. Qualora il rilascio della documentazione antimafia 
non sia immediatamente conseguente alla consultazione della banca dati nazionale 
unica, il contributo è corrisposto sotto condizione risolutiva, con vincolo di restituzione 
laddove le verifiche antimafia diano esito positivo (art. 3, d.l. n. 76/2020, conv. in l. n. 
120/2020).  

 

Il rilascio del contributo è condizionato all’acquisizione di idonee forme di garanzia per il recupero delle 
somme che dovessero risultare successivamente come illegittimamente percepite. 

 La documentazione antimafia è richiesta per tutte le attività organizzate in forma di impresa. Ai 
fini antimafia, il requisito dell’imprenditorialità (sia essa commerciale o anche sociale) ricorre 
quando una determinata attività sia condotta: 

a) anche con metodo esclusivamente economico, cioè finalizzato a coprire solo i costi di 
gestione; 

b) in maniera non occasionale, con la precisazione che vanno considerati come non occa-
sionali anche le attività a carattere stagionale; 

c) con un minimo di organizzazione dei fattori produttivi diversi dal lavoro personale o di 
quello dei propri familiari. 
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Tempi di presentazione della documentazione antimafia 

La verifica antimafia è presupposto della concessione del contributo (art. 83, d.lgs. n. 159/2011). La 
verifica è effettuata nella fase di concessione del finanziamento nonché in fase di erogazione, laddove 
quest’ultima intervenga oltre il periodo di validità della documentazione acquisita in sede di conces-
sione. 

Nel caso di contributi erogati in tranches pluriennali, la documentazione antimafia è acquisita per i 
pagamenti di rate successiva alla prima, qualora questi ultimi siano subordinati alla preventiva verifica 
di determinate condizioni o presupposti e non possano essere considerati meramente esecutivi del 
provvedimento di accoglimento della domanda di pagamento. 

 

Schema controlli antimafia 

I controlli antimafia introdotti dal D.Lgs. n. 159/2011 e successive 
modifiche e correzioni 

 

 

Art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 *(vedi nota a margine sugli ulteriori controlli) 

 

Impresa individuale   1. Titolare dell’impresa 

  2. direttore tecnico (se previsto)  

  3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Associazioni 

 

 

  1. Legali rappresentanti 

  2. membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se pre-
visti) 

  3.familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2 

Società di capitali o cooperative   1. Legale rappresentante 

  2. Amministratori (presidente del CdA/amministratore   dele-
gato, consiglieri) 
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  3. direttore tecnico (se previsto) 

  4. membri del collegio sindacale 

  5. socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci 
pari o inferiore a 4) 

  6. socio (in caso di società unipersonale) 

  7. membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati 
dall’art. 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti 
che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs. n. 231/2001; 

  8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-4-5-6-7 

Società semplice e in nome collettivo   1. tutti i soci 

  2. direttore tecnico (se previsto) 

  3. membri del collegio sindacale (se previsti) 

  4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società in accomandita semplice   1. soci accomandatari 

  2. direttore tecnico (se previsto) 

  3. membri del collegio sindacale (se previsti) 

  4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società estere con sede secondaria in 
Italia 

  1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia 

  2. direttore tecnico (se previsto) 

  3. membri del collegio sindacale (se previsti)   

  4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3 

Società estere prive di sede seconda-
ria con rappresentanza stabile in Ita-
lia 

 1. Coloro che esercitano poteri di amministrazione (presidente 
del CdA/amministratore delegato, consiglieri) rappresentanza 
o direzione dell’impresa 

 2. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 

                                                                                             
 

 

Tempi di presentazione della documentazione antimafia 

La verifica antimafia è presupposto della concessione del contributo (art. 83, d.lgs. n. 159/2011). La 
verifica è effettuata nella fase di concessione del finanziamento nonché in fase di erogazione, laddove 
quest’ultima intervenga oltre il periodo di validità della documentazione acquisita in sede di conces-
sione. 

Nel caso di contributi erogati in tranches pluriennali, la documentazione antimafia è acquisita per i 
pagamenti di rate successiva alla prima, qualora questi ultimi siano subordinati alla preventiva verifica 
di determinate condizioni o presupposti e non possano essere considerati meramente esecutivi del 
provvedimento di accoglimento della domanda di pagamento. 

 

Schema controlli antimafia 

I controlli antimafia introdotti dal D.Lgs. n. 159/2011 e successive 
modifiche e correzioni 

 

 

Art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 *(vedi nota a margine sugli ulteriori controlli) 

 

Impresa individuale   1. Titolare dell’impresa 

  2. direttore tecnico (se previsto)  

  3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Associazioni 

 

 

  1. Legali rappresentanti 

  2. membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se pre-
visti) 

  3.familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2 

Società di capitali o cooperative   1. Legale rappresentante 

  2. Amministratori (presidente del CdA/amministratore   dele-
gato, consiglieri) 
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Società di persone (oltre a quanto 
espressamente previsto per le so-
cietà in nome collettivo e accoman-
dita semplice) 

 1. Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che 
sono socie della società personale esaminata 

 2. Direttore tecnico (se previsto) 

 3. membri del collegio sindacale (se previsti) 

 4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società di capitali anche consortili, 
per le società cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con attività 
esterna 

 1. legale rappresentante 

 2. componenti organo di amministrazione (presidente del 
CdA/amministratore delegato, consiglieri)** 

 3. direttore tecnico (se previsto) 

 4. membri del collegio sindacale (se previsti)*** 

 5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle societa' con-
sortili detenga, anche indirettamente, una partecipazione pari 
almeno al 5 per cento. 

 6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5 

Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi 
attività esterna e per i gruppi europei 
di interesse economico 

 1. legale rappresentante 

 2. eventuali componenti dell’organo di amministrazione (presi-
dente del CdA/amministratore delegato, consiglieri)** 

 3. direttore tecnico (se previsto) 

 4. imprenditori e società consorziate (e relativi legale rappresen-
tante ed eventuali componenti dell’organo di amministra-
zione)** 

 5. membri del collegio sindacale (se previsti)*** 

 6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5 

Raggruppamenti temporanei di im-
prese 

 1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se 
aventi sede all’ estero, nonché le persone fisiche presenti al 
loro interno, come individuate per ciascuna  tipologia di im-
prese e società 

 2. direttore tecnico (se previsto) 

 3. membri del collegio sindacale (se previsti)** 

                                                                                             
 

 

Tempi di presentazione della documentazione antimafia 

La verifica antimafia è presupposto della concessione del contributo (art. 83, d.lgs. n. 159/2011). La 
verifica è effettuata nella fase di concessione del finanziamento nonché in fase di erogazione, laddove 
quest’ultima intervenga oltre il periodo di validità della documentazione acquisita in sede di conces-
sione. 

Nel caso di contributi erogati in tranches pluriennali, la documentazione antimafia è acquisita per i 
pagamenti di rate successiva alla prima, qualora questi ultimi siano subordinati alla preventiva verifica 
di determinate condizioni o presupposti e non possano essere considerati meramente esecutivi del 
provvedimento di accoglimento della domanda di pagamento. 

 

Schema controlli antimafia 

I controlli antimafia introdotti dal D.Lgs. n. 159/2011 e successive 
modifiche e correzioni 

 

 

Art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 *(vedi nota a margine sugli ulteriori controlli) 

 

Impresa individuale   1. Titolare dell’impresa 

  2. direttore tecnico (se previsto)  

  3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Associazioni 

 

 

  1. Legali rappresentanti 

  2. membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se pre-
visti) 

  3.familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2 

Società di capitali o cooperative   1. Legale rappresentante 

  2. Amministratori (presidente del CdA/amministratore   dele-
gato, consiglieri) 
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 4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3 

Per le società di capitali anche consor-
tili, per le società cooperative di con-
sorzi cooperativi, per i consorzi con at-
tività esterna e per le società di capi-
tali con un numero di soci pari o infe-
riore a quattro (vedi lettera c del 
comma 2 art. 85) concessionarie nel 
settore dei giochi pubblici 

Oltre ai controlli previsti per le società di capitali anche consortili, 
per le società cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi 
con attività esterna e per le società di capitali con un numero di 
soci pari o inferiore a quattro, la documentazione antimafia deve 
riferirsi anche ai soci e alle persone fisiche che detengono, anche 
indirettamente,  una partecipazione al capitale o al patrimonio su-
periore al 2 per cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti re-
sponsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Ita-
lia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche 
detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia me-
diante altre società  di capitali, la documentazione deve riferirsi 
anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti 
dell'organo di amministrazione della societa' socia, alle persone 
fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale socie-
ta', nonche' ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle 
sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti 
non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente 
deve riferirsi anche al coniuge non separato.  

 

*Ulteriori controlli: si precisa che i controlli antimafia sono effettuati anche sui procuratori e sui pro-
curatori speciali (che, sulla base dei poteri conferitigli, siano legittimati a partecipare alle procedure di 
affidamento di appalti pubblici di cui al D.Lgs. n. 50/2016, a stipulare i relativi contratti in caso di ag-
giudicazione per i quali sia richiesta la documentazione antimafia e, comunque, più in generale, i pro-
curatori che esercitano poteri che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico sono tali da 
impegnare sul piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli 
indirizzi) nonché, nei casi contemplati dall’art. 2477 del c.c., sul sindaco, nonché sui soggetti che svol-
gono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 8 giugno 2011, n. 231. 

**Per componenti del consiglio di amministrazione si intendono: presidente del C.d.A., Amministra-
tore Delegato, Consiglieri. 

*** Per sindaci si intendono sia quelli effettivi che supplenti. 

 
Concetto di “familiari conviventi” 
Per quanto concerne la nozione di “familiari conviventi”, si precisa che per essi si intende “chiunque 
conviva” con i soggetti da controllare ex art. 85 del D.Lgs 159/2011, purché maggiorenne. 

 
 

                                                                                             
 

 

Tempi di presentazione della documentazione antimafia 

La verifica antimafia è presupposto della concessione del contributo (art. 83, d.lgs. n. 159/2011). La 
verifica è effettuata nella fase di concessione del finanziamento nonché in fase di erogazione, laddove 
quest’ultima intervenga oltre il periodo di validità della documentazione acquisita in sede di conces-
sione. 

Nel caso di contributi erogati in tranches pluriennali, la documentazione antimafia è acquisita per i 
pagamenti di rate successiva alla prima, qualora questi ultimi siano subordinati alla preventiva verifica 
di determinate condizioni o presupposti e non possano essere considerati meramente esecutivi del 
provvedimento di accoglimento della domanda di pagamento. 

 

Schema controlli antimafia 

I controlli antimafia introdotti dal D.Lgs. n. 159/2011 e successive 
modifiche e correzioni 

 

 

Art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 *(vedi nota a margine sugli ulteriori controlli) 

 

Impresa individuale   1. Titolare dell’impresa 

  2. direttore tecnico (se previsto)  

  3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Associazioni 

 

 

  1. Legali rappresentanti 

  2. membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se pre-
visti) 

  3.familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2 

Società di capitali o cooperative   1. Legale rappresentante 

  2. Amministratori (presidente del CdA/amministratore   dele-
gato, consiglieri) 
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Concetto di “socio di maggioranza” 
 
Per socio di maggioranza si intende la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza, anche 
indiretta, relativa delle quote o azioni della società interessata. 
Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima percentuale di quote o azioni del capitale sociale della 
società interessata, non è richiesta alcuna documentazione relativa al socio di maggioranza. 
La documentazione dovrà, invece, essere prodotta, tuttavia, nel caso in cui i due soci (persone fisiche 
o giuridiche) della società interessata al rilascio della comunicazione o informazione antimafia siano 
ciascuno titolari di quote o azioni pari al 50% del capitale sociale o nel caso in cui uno dei tre soci sia 
titolare del 50% delle quote o azioni. 
Ciò in coerenza con l’art. 91, comma 5 del D.lgs. n. 159/2011, la sentenza n. 4654 del 28/08/2012 del 
Consiglio di Stato Sez. V e la sentenza n. 24 del 06/11/2013 del Consiglio di Stato Adunanza Plenaria. 
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D.d.u.o. 22 maro 2023 - n. 4241
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Azione III.3.C.1.1: 
bando «Investimenti per la ripresa: Linea A - Artigiani 2021 e 
Linea B - Aree Interne» (d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325 e 
ss.mm.ii.) – Liquidazione a seguito di ridetermina del contributo 
all’impresa Ma.Cos. s.r.l. per la realizzazione del progetto ID 
3261327 e contestuale economia - CUP E21B21004210009

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17  dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni  specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita 
e  dell’occupazione» e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17  dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul  Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo  sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e che  abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014  che integra il Regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del  Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al  bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti (UE) n.  
1301/2013 e n. 1303/2013 e abroga il Regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012  recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando  la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione  sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

• il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013  (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino  al 
31  dicembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
2  luglio  2020), relativo  all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione  Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di  applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa  unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021  del 29 ottobre 2014 e successivamen-
te aggiornato con Decisione C(2018) 598 del  8 febbraio 
2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere 
gli obiettivi  dell’Unione attraverso la programmazione dei 
Fondi Strutturali e di Investimento  Europei (SIE) e rappresen-
ta il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna  
Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Ope-
rativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva  presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva  presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva  presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e  successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e  successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Viste:

• la d.g.r. n. X/2672 del 21 novembre 2014 «Individuazione 
ambiti territoriali per  l’attuazione della strategia nazionale 
aree interne prevista dall’Accordo di  partenariato 2014-
2020»;

• la d.g.r. n. X/4803 del 8 febbraio 2016 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della  strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di  selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne»,  criteri per l’individuazione delle nuove «Aree 
interne»»;

• la d.g.r. n. X/5799 del 18 novembre 2016 «Individuazione dei 
territori di «Appennino  lombardo – Oltrepò pavese» e di «Al-
to lago di Como e Valli del Lario» quali nuove  aree interne 
in attuazione della d.g.r. n. 4803/2016»;

• la d.g.r. n. X/7586 del 18 febbraio 2017 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della  strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di  selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne»»;

Viste altresì:

• la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e  ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione  dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un  
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la  progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli  strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e  favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

• la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di  impresa, il lavoro, la competitività» 
ed in particolare:

 − l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita  competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della  Lombardia, tra cui agevolazioni 
consistenti in misure volte a sostenere la  liquidità delle 
imprese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi,  
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento  finanziario, individuati rispetto alle dimensioni 
di impresa, con particolare  attenzione alle microimprese;

 − l’art. 3 che attribuisce alla Giunta regionale la competen-
za ad individuare  azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento  delle finalità previ-
ste dalla legge;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato con d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64, aggiornato annual-
mente con il Documento di Economia e Finanza Regionale di 
cui da ultimo alla d.g.r. XI/4934/2021, che prevede, tra l’altro in-
terventi per il rilancio in chiave innovativa delle attività econo-
miche e l’ottimizzazione dei processi produttivi, organizzativi e 
gestionali, con particolare attenzione all’economia circolare e 
alla sostenibilità;

Richiamate:

• la deliberazione n. XI/5130 del 2 agosto 2021 che ha stabili-
to criteri e modalità di  attuazione della Misura investimenti 
per la ripresa: Linea artigiani 2021 e Linea  aree interne a 
valere sull’asse III POR FESR 2014-2020; 

• la deliberazione n° XI/5307 del 4 ottobre 2021 che ha ap-
portato al bilancio di  previsione 2021/2023 e agli esercizi 
successivi le variazioni di bilancio, con  istituzione degli ap-
positi capitoli, per un importo di €. 4.000.000,00 da destinar-
si alla  dotazione finanziaria del «Bando Investimenti per la 
ripresa»;

• la deliberazione n. XI/5376 del 11 ottobre 2021 che, con 
riferimento al bando  «Investimenti per la ripresa: Linea A – 
Artigiani 2021 e Linea B – Aree Interne» di cui  al richiamato 
d.d.u.o. n. 12325/2021 e s.m.i., ha stabilito di incrementare 
la  dotazione finanziaria al fine di dare copertura alle richie-
ste delle imprese  collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Linea A  - Artigiani 2021 e 
rifinanziare lo sportello della Linea A - Artigiani 2021;

Richiamati:

• il d.d.u.o. n. 12325 del 17 settembre 2021 che ha approvato 
il bando «Investimenti  per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 
e linea B - Aree interne», di seguito «bando»,  con una do-
tazione finanziaria pari a euro 10.000.000,00, disponendo 
altresì  l’apertura dello sportello per la presentazione delle 
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domande per il giorno 7  ottobre 2021;

• il d.d.u.o. n. 13250 del 5 ottobre 2021 che ha modificato il 
paragrafo C.4.b  «Caratteristiche della fase di rendiconta-
zione ed erogazione» del bando  «Investimenti per la ripre-
sa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne»;

• il d.d.u.o. n. 13839 del 18 ottobre 2021 che, in attuazione 
alla soprarichiamata  d.g.r. XI/5376 del 11 ottobre 2021, ha 
incrementato la dotazione finanziaria del  Bando «Investi-
menti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree 
interne»  di ulteriori euro 9.311.163,52 di cui:

 − euro 3.611.163,52 destinati a dare copertura alle richieste 
delle imprese  collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della  Linea A - Artigiani 2021 

 − euro 5.700.000,00 euro destinati alla riapertura dello 
sportello della Linea A –  Artigiani 2021 dal 25 ottobre;

• il d.d.g. n. 14355 del 26 ottobre 2021 che ha approvato, in 
attuazione alle  soprarichiamate d.g.r. XI/5130 e XI/5376, 
la proposta tecnica ed economica  relativa all’incarico di 
assistenza tecnica a Finlombarda s.p.a. per il bando  «In-
vestimenti per la ripresa: Linea A – Artigiani 2021 e Linea 
B – Aree interne»;

Richiamato il d.d.u.o. 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamati altresì i d.d.u.o.:

• 21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del I  Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo  Economico, 
il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari 
legislativi,  amministrativi e programmazione per lo svilup-
po economico», quale  Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1,  III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsabi-
le dell’Asse III del POR  FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel  rispetto del princi-
pio della separazione delle funzioni, ha individuato il diri-
gente  pro-tempore U.O. «Commercio, reti distributive e fiere» 
della medesima Direzione  Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e  liquidazione 
della spesa relativa al Bando «INVESTIMENTI PER LA RIPRESA: 
LINEA A -  ARTIGIANI 2021 E LINEA B - AREE INTERNE» di cui al 
d.d.u.o. 17 settembre 2021 n.  12325;

Richiamato il decreto del 3 dicembre 2021, n.  16964 con il 
quale è stata concessa all’impresa MA.COS. S.R.L. l’agevolazio-
ne di seguito indicata: 

VISTO l’ impegno di spesa di seguito indicato: 

Preso atto che l’impresa MA.COS. S.R.L. ha provveduto a tra-
smettere l’accettazione del contributo il 14 dicembre 2021 (prot 
O1.2021.0041201), rispettando il termine di 30 giorni solari dalla 
data di pubblicazione sul BURL del decreto di concessione del 
contributo previsto all’articolo C.4.a «Adempimenti post conces-
sione» del bando;

Richiamato l’articolo C.4. b «Caratteristiche della fase di ren-
dicontazione ed erogazione» del bando che prevede, tra l’altro:

• che ai fini della richiesta di erogazione del contributo con-
cesso, il soggetto  beneficiario è tenuto a trasmettere, attra-
verso la piattaforma Bandi online, entro il  28 ottobre 2022 la 
documentazione prevista al punto 1;

• che l’assistenza Tecnica (Finlombarda) procederà ad ac-
certare l’effettivo  mantenimento del punteggio minimo 
ammissibilità (50 punti) pena la decadenza  dal contributo;

• che i soggetti beneficiari devono essere in regola rispetto 
agli obblighi dei  versamenti contributivi ai fini dell’erogazio-

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.5590 2022 43622 € 10.230,00 

 

Linea Spese ammissibili Contributo 
concesso 

A € 20.460,00 € 10.230,00 
 

ne; il documento di regolarità  contributiva (DURC) in corso 
di validità è acquisito d’ufficio da Regione  Lombardia, pres-
so gli enti competenti;

• le caratteristiche e i requisiti ai fini dell’ammissibilità delle 
spese presentate, come  dettagliati il punto 9;

• che il Responsabile del procedimento per l’erogazione, 
verificata la correttezza  della documentazione presenta-
ta nonché di quanto previsto dai precedenti  commi dello 
stesso articolo e dalla normativa nazionale vigente, eroga 
al  soggetto beneficiario l’importo del contributo in un’u-
nica soluzione entro 90 giorni  dall’invio della richiesta di 
erogazione del saldo;

Richiamato altresì l’art C.4. c «Rideterminazione dei contributi» 
che stabilisce che:

1. Eventuali variazioni in aumento del totale delle spese com-
plessivamente ren dicontate non determinano in alcun 
caso incrementi dell’ammontare del  contributo concesso;

2. Le variazioni fra le voci di costo ammesse e quelle rendi-
contate sono possibili nel  limite massimo del +/-40% del 
totale dell’intervento ammesso. Tali variazioni  devono 
consentire il conseguimento delle finalità dell’intervento 
ammesso  (come selezionate in fase di domanda) e non 
sono soggette ad approvazione  da parte del Responsa-
bile del procedimento, e pertanto non devono essere  co-
municate. Il mantenimento delle finalità sarà oggetto di 
verifica come  previsto all’art. C.3.c. comma 2. Non sono 
ammissibili scostamenti che  intervengano su tipologie di 
spesa non ammesse in sede di concessione;

3. Qualora a seguito della verifica della rendicontazione, le 
spese approvate  risultino inferiori alle spese originaria-
mente ammesse, il contributo erogabile  verrà ridetermina-
to, nel rispetto di quanto previsto all’art. B.1 «Caratteristiche  
dell’Agevolazione».

4. L’intervento deve essere realizzato con spese sostenute e 
ammesse (fatturate e  quietanzate) non inferiori al 60% 
dell’intervento complessivo ammesso a  contributo purché 
sia garantita la coerenza con le finalità dell’intervento  di-
chiarato in fase di domanda. Qualora il costo rendicontato 
e ammesso  risultasse inferiore al 60% dell’intervento com-
plessivo ammesso, il contributo  concesso sarà oggetto di 
decadenza totale;

Verificato che l’impresa in data 25  agosto  2022 (prot. 
O1.2022.0019926) ha trasmesso la richiesta di erogazione del 
contributo nel rispetto dei tempi e delle modalità previsti al so-
pra richiamato articolo C.4.b del bando;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendiconta-
zione svolta da Finlombarda e presente nel sistema informativo 
regionale Bandi on Line, da cui si evince che il progetto realiz-
zato è coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti 
gli obiettivi previsti e che rispetto all’investimento complessivo 
ammesso sono state rendicontate minori spese per € 19.447,00, 
interamente ammesse;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa 
all’impresa MA.COS. S.R.L. per la realizzazione del progetto ID 
3261327 per le motivazioni su esposte e che pertanto, il contribu-
to concesso pari ad € 10.230,00 è rideterminato in € 9.723,50;

Dato atto che il contributo è stato concesso nella sezione 3.1. 
della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 
1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
e s.m.i.;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 17496;

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 6859265;

• Codice variazione concessione COVAR: 995509;
Dato atto che nel rispetto dell’art. 15 del decreto ministeriale 

31 maggio 2017, n. 115 di approvazione del «Regolamento re-
cante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
è stata acquisita la Visura «Deggendorf», da cui risulta che il be-
neficiario non rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti 
illegali oggetto di decisioni di recupero; 
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Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Modifica 
impegno 

14.01.203.5590 2022 43622 - € 506,50 

 

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.5590 2022 43622 € 9.723,50 

 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi da parte dell’impresa medesima risulta regolare 
ed è in corso di validità; 

Ritenuto, pertanto:

• di procedere alla liquidazione del contributo spettante 
all’impresa MA.COS. S.R.L.  (codice fiscale 02730040124 e 
codice beneficiario 962959) come di seguito  riportato:

• di modificare l’ impegno di spesa assunto con decreto del 
3 dicembre 2021, n.  16964 con conseguente economia co-
me di seguito riportato:

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del Ban-
do in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire;

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto del 
3 dicembre 2021, n. 16964 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura,

nonché il primo provvedimento organizzativo della XII legi-
slatura (d.g.r. XII/2 del 13 marzo 2023) che stabilisce che, sino 
all’affidamento dei nuovi incarichi ai Direttori, le Direzioni restano 
confermate nell’attuale configurazione organizzativa anche ai 
fini della definizione, nella fase transitoria, delle linee di produzio-
ne degli atti;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro tempore della U.O. «Commercio, reti distri-
butive e fiere» secondo quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 
2022, n.1037;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E21B21004210009.

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impre-

sa MA.COS. S.R.L. in € 9.723,50 per le motivazioni indicate in 
premessa;

2. di liquidare l’importo di € 9.723,50 utilizzando l’impegno 
n. 2022 43622 sub 0 di cui al capitolo 14.01.203.5590 a favore di 
MA.COS. SRL (codice 962959 );

3. di effettuare un’economia di € -506,50 al sopra citato 
impegno;

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 3 dicembre 2021, n. 16964 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa. 
Il dirigente 

Roberto Lambicchi

http://www.ue.regione.lombardia.it
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